
Dopo ii discorso dì Reagan sullo stato deirUnione Frenata la spinta alle elezioni ma rimane la confusione e io stallo 


Dotav senza frani, De, rivolta anthOe Mita 

l’allan'ma o mocoimn Natta al governo: «Affrontate la crisi 
I olldrniC C Uldoolinil non violate le regole costituzionali» 

Ieri è sceso a 1262 lire, il livello più basso dal 1982, l’anno in cui iniziò la grande In tv ii segretario del Pei ha parlato anche della svolta gorbacioviana e della vicenda di Guttuso - La protesta 
ascesa - Intervento della Banca d’Italia - I giapponesi minacciano il Tesoro Usa dei deputati comunisti porta alla bocciatura del programma della Camera - E Craxi si dice «tranquillo» 


ROMA-Dopo 11 messaggio i mento Inviato ai parlamen- . -„- —. •. ^.u.hwui «wvc.cin- 

H o ■ • di Reagan II dollaro è sceso tari - che 11 deprezzamento rio lasciando eventualmente che slanci socialisti ad esporsi tore Impresso da Gorbaclov, l riflessi etico politici della morte di Guttuso questi eli arac- 

PiPiri l*ACIOfìtì1(IIiri ® ^262 llre(n7 marchi, attualo finora non ha ancora è stata questa |a clamorosa conclusione del .vertice, dell al- menti principali affrontati, Ieri sera In tv. da Alessandro Natta. Intervistato dal direttori de 

ViVll/ A VClKAllKlIlV 150 yen) che rappresenta II li miglioramento «Qlornoi e della .Nazione, e dal vicedirettore del •Giornale. Sollecitato da Lino Rizzi («Ma < 

livello piu basso dal 1902 La della bilancia commerciale ^ direzione socialista, fa sapere di scandaloso che la maggioranza stabilisca l'aulosclogllmenlo delle Camere?»), il segreta* 

/^po/M/,cor5od/Reagan.«doHa/^Aasub/founu/(er/or^ sS ad "llTtervcntre 5? 170 S^rdi i? dòutrf pc? hanno ll%ora\glo di Muovi-Va deUo-drobrazion^ 

mantenere la lira In equUl- Pff ‘ mentoantlcloatoSelleCamereSorosMtS^^nc^^^^ 


La De pone un freno alle ambizioni elettorali de) suo segreta» 
rio lasciando eventualmente che siano l socialisti ad esporsi 


ROMA — La crisi politica Italiana e la prospettiva di elezioni anticipate 11 colpo di accelera* 
tore Impresso da Gorbactov, l riflessi etico politici della morte di Guttuso questi gli argo* 


.vertice, dell al* menti principali affrontati. Ieri sera In tv, da Alessandro Natta, Intervistato dal direttori del 
Cr«^f ^>1hPti.mùn h. •aiorno. e della .Nazione, e dal vicedirettore del .Giornale. Sollccltóto da Lino Rizzi (.Ma ò 

Sntìr^f ^fràMilinn'’’E ìninn^n’^I.vctni^» oHe la maggioranza stabilisca l'autosclogllmento delle Camere?.), Il segreta- 

hanno II corn\eló di attroS «IT.^erlfl^^^ T'”“n sladlzlo estremamente severo sul comportamenti del pentapartito 


I nrì ntp/yonocon II marco Cètnelòqualtosaàlmoltosimbo' 
i Ilio II *11110 rcaganlano» — Iniziato appunto all'Insegna del 


mantenere la lira In equill* 
brio co) franco francese ed il 


ranno resi noti venerdì) Se» 
condo molti osservatori la 


i,vu n -et (Uucri murrn T lfiri»<sPh» pennati oH «onao osservaion la 

dollaro forte e dilla politica di potenza — si conclude con II „ i-, « i u svalutazione del dollaro non 

nlnrno ai/junlo di partenza Questo significa che diviene una invasione ai capitali sarebbe comunque suffl» 

scnipri pili urgente un'iniziativa Cee per giungere ad una estcfi non sono intervenuti elenio mancando misure fi- 

nuoi il d(/mi/ione dei rapporti con l'area del dollaro e con apertamente 1 giapponesi scali 

quf In di Ilo ) cn Ma significa, soprattutto, affrontare li tema hanno reagito minacciando Le borse valori si muovo- 

cJi u Ila nprt sa economica mondiale e quindi di un rilancio del di rimettere in discussione la no in simmetria In forte calo 

nurc ito intorno Non vogliamo fare le Cassandre ma la ca» lorocollaborazioneconllTe» Francoforte per Tatto costo 

d it I (Il I dollaro oltre certi limiti comincia a rendere Impel’ aero desìi Stati Uniti marco, in rialzo New 

i(Mi( il r/N( hit) che si inneschi una recessione Cosa fa Ugo* cpraiA «ut mprpnH York dove gliinvestltorl ap* 

w ui i Jf II; JNO’ Cd esiste un governo Italiano? Se è lecito “V profittano del dollaro a bas» 

rir/ti im ire i atte nr/one di questi signori su qualcosa che non noraamencani,uaoiiaros>e prezzo per comprare titoli 

sn s j/o la .staffetta, vorremmo far notare che dopo la deci* npfcso leggermente per il ri» ataturltensl cambiando va» 

sioijf Udì scidl rldurrelisagglodiscontocliprcannunclodl torno di voci sulla immlnen» iute esteri Questa attrazlo» 

qin ili gn/iponesc la via per un abba^ìsamento dot costo del za di un vertice politico In» ne sul capitali costituisce og» 

denaro — pur con ( attenta ponderazione richiesta dai qua» ternazlonaic Ma la Casa gl una aelle preoccupazioni 

Uro inti matonaie *-é spianata, e che bisogna pur decidersi Bianca continua a incenti» immediate del Tesoro Usa 

•i fare qunhosn a sostegno di una media e piccola impresa vare la caduta del dollaro so» che deve indebitarsi di altri 

( he nonostante /'ottimismo di Craxi, comincia ad avere II stenendo — ieri in un docu» 200 miliardi di dollari 


votato contro li calendario del lavori della Camera, che è anticipato delle Camere cosi prospettato è incostituzionale perché sottrae 11 ruolo c le 

stato bocciato anche per via delle numerosissime assenze presidente 

nelle file del pentapartito La ragione per la quale l «cinque, Repubblica E solo a la- ^ Inaccettabile che, da 

temono li dibattito parlamentare è evidente sono in una ‘® organo dello Stato che gj jl penta- 

sltuazlone di stallo, Impigliati nel dilemma referendum o compete il potere di sciogli» partito è Insostituibile, e, 

elezioni anticipate La De ora ^lude questa seconda ipotesi mento Noi non slamo In In» altro, si affermi che bl» 

e dice di voler lavorare per un accordo su giustizia e nucleare ghlUc ra(dove è prassi cheli sogna sciogliere le Camere 

. Segnali di disponibilità In proposito sono venuti da AndrcottI premier decida 11 momento SI dice che le elezioni antlcl- 


loro collaborazione con 11 Te» 
soro degli stati Uniti 
In serata, sul mercati 
nordamericani, il dollaro si è 
ripreso leggermente per II ri» 


“.h; « inacheltoblle che, da 

comete il potere di sciogli- partito è Insostituibile, e, 
mento Noi non slamo in In- opi, a|,ro, ,1 affermi che bl- 
ghllte ra(dove è prassi che II sogna sciogliere le Camere 


e dal vicesegretario Scotti Ladirezionesoclallsta. dal canto per lui più opportuno di an» paté vanno fatte perche a 
suo, ha approvato due ordini del giorno a sostegno de) .pac» dare al voto) SI ripete con II Craxi non è conveniente pos» 
Ghetto. Rognoni (ma senza escludere la via referendaria) e cosiddetto «selogllmenlo sare la mano a palazzo Chlgl, 
per una moratoria nucleare II gioco di Craxi è quello di consensuale» la stessa leslo- perché a De Mita non è con¬ 
tenere De Mita sulla corda, puntando su un suo Indebollmen- ne di un potere fondamenta» veniente guidare un governo 
to all Interno delta De Quanto al repubblicani, ieri la loro je - cne è anche una garan- per un solo anno, perché cosi 
direzione si è pronunciata contro le elezioni anticipate, rlte* 2 \a — del caoo dello Stato, si evitano I referendum, per» 
nendo di gran lunga preferibile affrontare le prove referen- ph*. «nerxi» nnanrift fn «tJnn. npH’i.uimft 
darle E nell'attesa che 11 dilemma venga risolto. Il segretario fato il famoso ^ Sa 
liberale Altissimo Invita Craxi a riprendere l'iniziativa di staffetta. Con Sn accorri? 
governo, che ha subito una .battuta S arresto. f^DarU wtvJle ?i a^alraro? 


I .i flirt' qualcosa a sostegno di una media e piccola impresa vare la ca 
I (he nonostante Toltlmlsmo di Craxi, comincia ad avere II stenendo 
i fiato corto 


vare la caduta del dollaro so¬ 
stenendo — Ieri In un docu» 


che emerse quando fu stlpu- 


ché nelTultImo anno non si 
possono fare cose rilevanti 


•sUffetta. Con un accordo Cosa significa questo giro» 
tra parti private si agglraro» 


AUr«do Reìchdn I 
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no, si violarono regole fon» | 
damentali | 

La seconda obiezione è po» 


iSegue in ultima) 


Concluso a Mosca il plenum del Comitato centrale 

Gorbaciov rinnova il vertice 
Adesso la riforma è più forte 

L’ex segretario del Kazakhstan Kunaev esonerato dal Politburo e Zimianin dalla 
segreteria • Promossi Jakovlev, SIjunkov e Lukianov • Il problema delle nazionalità 


Una sfida 
di lunga lena 

di GIUSEPPE BOFFA 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La risoluzione 


fuori dal Politburo é ondato 
— come c) si attendeva — 


con cui lori si è concluso 11 Tex primo segretario del Ka» 


Plenum del Comitato cen» 
trale del Pcus sancisce, In 


I zakhs'on, Dinmukhamed 
I Kunaev Ed è uscito dalla se- 


lutll l punti essenziali, la greter*a del Comitato cen- 
nelta accelerazione riforma* (P®f^ «ragioni di salute.) 

trlce che aveva caratterizza» MlkhuU Zlmlanln, In quel 


to la relazione di MIkhall 
Gorbaciov Nel passaggi cru¬ 
ciali del sintetico documento 
le formulazioni adottate ap¬ 
paiono perfino piu nette Im¬ 
perative di quelle che U Ica- 


I posto daU'ormal lontano 
I 1076 e da tempo In disparte 
! Tre promozioni, invece, 
tra le luall emerge la elezio¬ 
ne di Aleksandr Jakovlev tra 
l merrbrl supplenti del Poli- 


aspettavamo lutti I quanto decisivo sla Stato ilio- Ser sovietico aveva anticipa- tburo Jakovlev che era 
che 1 assemblea di Mosca ro ruolo, come troppe volle si to davanti al Plenum Nello Rato In segreteria nel me 


fosse importante Gorbaciov è fatto In passato Le cerca nel stesso tempo Gorbaciov si è 
I aveva annunciulasindalme- meccanismi politici e In un assicurato un ulteriore raf- ' 
se di settembre Non aveva soffocamento de) pensiero forzamento all'interno del i 
neppure nascosto di volerne dialettico che ha finito per im- vertice supremo del partito i 
fare un momento (ondamen- porre, come unica legittima. 


Giuliette Chiesa 

(Segue in ultima) 



La paura a Roma 
Accoltellano 
e uccidono 
per poche lire 


KUMA — t«e strade aeiia vali Esplode invece la .mi» 
paura sono alberate e libere crocrlmlnalltà diffusa., le 
dal traffico La gente di Ro» violenze quotidiane piccole e 
ma ha Imparato a conoscerle grandi che scavano a fondo 


e cerca, se può, di evitarle 
Negli ultimi mesi hanno vi¬ 


sto due delitti opp mninB ore due donne 6 UD penslo» 

Kippi Violenti con vecchiette Ss^l'ifìlopo'un^iBmMl’o'? 
trascinate sull asiano, ag- 

gresslonl [Kr pochi spiccioli „na jonna dut ann“ è 
al) entrala del metrò, pugna» stata accoltellata martedì 
late sferrale per un grido sera in largo Camesena, nel 


d aiuto Bruscamente e con quartiere Tiburtlno Sla* a/treffanto noto che. parten* 
terrore la capitale si scopre va tornando a casa, un ra» do da questa ispirazione, di- 
troppo slmile alle città ame- gazze di 20 anni l’ha fer* versa da queiia di altre fòrtra 


I ROMA — Gianna DI Meo, colpita con una piatra 


rleane del telefilm, con quar¬ 
tieri a rischio e zone proibite 
quando fa buio Niente cri¬ 
minalità In grande stile, né 
lunghe guerre tra bande ri» 


Luciano Fontana 
(Segue in ultima) 
mtriTervizi in cronaca 


tale della sua battaglia politi¬ 
ca Anche per questo vi si è 
arrivati attraverso yn lungo 
travaglio espressione palese, 


una concezione assai unilate¬ 
rale. e comunque discutibile, 
del socialismo È un passo 
avanti, culturale oltre che po- 


anchc se non sempre manite» litico, nella riflessione su se 
sta della scria lotta che si è stessa che prima o poi la so- 
aperta nell Urss A questo cietà sovietica doveva affron- 


punto credo si possa afferma- | 
u che l ampio rapporto del se- ' 


tare 

Credo che né Tanatlsi né la 


grcturlo gtneroie alla sessio- ricerca delle cause possano 
ne plenaria (p/enum) del Co- sorprendere I nostri lettori 


Dopo una convulsa giornata i golpisti accettano la trattativa 

A Manila i ribelli si arrendono 


Nuovo corso | Mediobanca 


milato centrale del Pcus non 
ha deluso le altcso 


poiché sulla crisi noi attiram¬ 
mo I attenzione via via che si 


La veri novità è infatti che andava manifestando anche 


nella difficile battaglia per lo 
riforme Umciaia dal congres- 
ao circa un anno fa si sta arri 
vando a toccare I problemi es 
senziali per 1 auspicato e Indi¬ 
spensabile cambiamento 
quelli relativi al funzionamen¬ 
to di) sistema politico Di que¬ 
sto infatti Si tratta quando 


per le sue cause non tacemmo 
affatto dove, a nostro parere 
andavano trovate Non lo di 
clamo per sottolineare un me¬ 
rito Era nostro dovere (ario 
Semmai può esserci qui un 
motivo di riflessione per chi 
ha pensato, anche in buona fe¬ 
de, che ci fosse da parte no- 


nell Urss si parla di .pollllca atra, in quello che dicevamo 
del quadri* selezione promo- un esagerazione preconcetta 
none sostiturloncdelalrlgen- Naturalmente, I attenzione 


none sustiturlonc dei dirigen¬ 
ti al diversi livelli di responsa- 
bilUi lonirollo del loro ope¬ 
rilo quindi «trasparenza, 
critica (ìih ittito pubblico del 
It lun dttisiom (wUUcUe o 
opirjiivo Importante è che 
(lurb i( nv abbia detto chiara 
ni( ntc r he si tratta di un pro¬ 
blema di democrazia una de- 



dìfTicUe 

MANILA 11 dramma che sta sconvolgendo le Filippine è ■ * 

forse giunto all epilogo All alba (a notte fonda In Italia) 1 nAl flOITO 

ribelli hanno accettato le trattative Alle 5 d«l mattino José IIVI WM 

Magno consigliere militare del presidente si è presentato al «f 

giornalisti annunciando che il colonnello Canlas, capo del |11 ■ vOUIWll 

golpisti ha accettato d) recarsi da) ministro della difesa per UX XJVllvTAA 

discutere con 11 ministro Leto .Perciò — ha aggiunto — le 
operazioni militari vengono Interrotte* Secondo le prime in- 

lormozionl alcuni militari crebbero g» 'allato la slacloae t’iione del .nliovo rorso. nel 
televisiva occupata e sarebbero stali condotti a) quartler ge- po^o di Genova. 1 portuali 
ncralc Non è chiaro se Canlas abbia ottenuto per sé e per t hanno formato le Muadre 
suol l esenzione dall arresto e dal processo che la Aquino secondo) .decrell»di D’Ales- 
avcvaprcannunclatolaltrolcri Dopo una drammatica glor- sandro, ma sostengono che 
nata tra negoziati e azioni militari con ripetuti lanci di lacrl» in questo modo la produttl- 
mogcnl sarebbe dunque stata sconfitta la linea dura vllà cala 11 console Batlnl si 


Naturalmente. I attenzione 
si appunta adesso sulle solu 
zlom che Gorbaciov comincia 


Gorbaciov comincia j MANILA — Un civile armato di pistola sostenitora dai rivolto 


Diri 

rompe con 
ì privati 


Prima giornata di sperimcn» Riscoppia 1) caso Medioban» 
tazlone del «nuovo corso* nel ca Le tre banche d'interesse 
porto di Genova. 1 portuali nazionale (Irl) hanno Infatti 
hanno formato le squadre respinto la proposta di prlva- 
secondo ) «decreti, di D’Ales- tizzazione avanzata da Plrel- 
sandro, ma sostengono che 11 c hanno disdetto II vecchio 
In questo modo la produttl- sindacato dove I privati ave» 


a proporre Ci pare che le In 
novazioni più rilevanti si muo¬ 
vono in tre direzioni La prima 
va verso un sistema elettorale 
che possa realmente dirsi ta 
)e dove vi sia cioè una scelta 
possibile fra candidature di 


si, nel corso dei disordini 


IL SERVIZIO DELL INVIATO GABRIEL BERTINETTO A PAQ 8 


vità cala 11 console Batint si 
affida al negoziato 
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vano un grande potere pur 
possedendo poche azioni 

A PAQ 10 


mocrazia prima ignorata Lo verse La seconda riguarda le 
si ora già iffcrmalo altro voi- nuove forme di democrazia 
te nef,ii ultimi mesi non anco- economica o industriale La 
ra tuttavia con altrotlanta terza concerne )a necessaria 
veemenza c concretezza di supremazia delle assemblee 
t.,,trnni elettive sugli organismi ese 


Oggi la commissione inquirente chiederà alle camere un supplemento d’indagine 

Tangenti sospette, c'è un Irakgate italiano 


Ciorbaiiov porte una volta rutWi e sul loro apparati che j ROMA — Secondo alcuni fr T.Irnkgnte. copia italiana 


di pui m i con toni ancor più 
drastici che nei precedenti di 


erano in realtà divenuti i veri 
depositari del potere Un giu 


dell -Irangote. che fa tremare la Casa Bianca C è chi sostlc» 
nc che scossi di intensità analoga potrebbero investire qual» 


scorsi dall i lostalazlone dei- dlzto più preciso potrà essere che Paln??o nostrano per una mnxlfornllura Italiana di ma- .-....,. 

lain iprofonda nonsoloeco espresso solo Quando si cono- terinle bt lUco — 4 fregate Gcorvitte una nave logistica un 1 riaperto al sopragglungero di nuovi documenti 
nnii H i ma politica sociale sceranno I testi legislativi de b icino c ni itivc miinkioni — all altro del contendenti della | L argomento dell indagine a suo t nìsoll 


cartamenlo — I) de Michele Finto — chiederà olle Camere 
riunite una proroga di quattro mesi per consentire U prose¬ 
guimento dell Istruttoria del «caso* che già 1 anno scorso 


I State seguite le direttive e le precise condizioni che II "dlscl- 
; pllnare’ redatto dagli stessi presidenti dei Consiglio detta 
■ con una certa precisione in questa delicata materia» Materia 


nnii H i ma politica sociale sceranno I testi legislativi de 

m>r'tU « (uUiiralo in cui stinall a mettere in pratica 

11 rss e V tvi.l ita in gli anrl qu^ti principi Non si può pe 

70 < HI) In questo caso fi però rò ignorare che rispetto alla 

qinlcos. di PIU Isprime la prass sovietica anche la loro 

Reti ssiiÀ ili nuUore a nudo io semplice enunciazione rap- 

cau.echi hanno condotto alla presenta un Inversione di len 

situazione ^ravo da lui de- denza che sarebbe slcuramen 

scritta Comincia anche a in- le sbaglialo trascurare 


venne archiviato dalla Commissione per essere subito dopo complessa e scottante che proprio Ieri la commissione Difesa | cons/derarlone 


Una polemica 
dell’«Avvenirc» 

Staffetta 
e aborto: 
che cosa 
lì turba 
dì più? 


Il Movimento per la vfU 
ha predisposto un «rapporto 
a) For/amento. vu/ln preven* 
zJonc dell'aborto R 
l'tAvvenire* ha dedicato net 
giorni scorsi un'intera pagri* 
na a/i'argomento, anallMtan» 
do J risultati di un sondoggio 
di opinione sui quali io stesso 
rapporto si fonda Lo scopo 
deU'lnlzIaliva sarebbe quello 
di sollecitare un confronto e 
di «promuovere una concor* 
de arsione culturale e pollllca 
che sia capace di a vere effoUt 
pratici sulla prevenzione 
dell'aborto» Uno scopo/ode* 
voie, ai di ià degli orienta* 
menti dei Movimento per la 
vita che. tra i'aitro, non sono 
condivisi da gran parte del 
mondo cattoiico 
ii Pel non SI è mal sottrat* 
to a un slmile confronto, né 
ha ignorato te ragioni del 
cattolici £ noto che l comu¬ 
nisti non considerano i'atwr- 
to una sorta di •valore» in sé, 
né un normale strumento di 
controllo delle nascite Ed è 


do da questa ispirazione, di¬ 
versa da quei/a di aitre fon» 
politiche, I comunisti hanno 
dato un'Impronta determi¬ 
nante alia legge vigente É 
ben difficile perciò mettere 
in dubbio la disponibilità del 
Pel a discutere seriamente 
deWargomento cheti 

direttore di questo giornate 
ha accolto anche t'invito a 
un dibattito recentemente 
promosso dallo stesso Movi¬ 
mento per ia vita 

Tutto ciò, però, non basta 
aii'.Avvenire. fi quotidiano, 
che vuole parlare a nome dei 
cattolici, ha dedicato un cor¬ 
sivo In prima pagina a un 
commento di Emanuele Ma¬ 
caiuso, apparso martedi 
scorso su .i’I/nitói, che criti¬ 
cava appunto li «rapporto ai 
Parlamento» cosi come era 
stato illustrato dallo stesso 
«Avvenire. 

Secondo ii giornate, iiPeie 
«i’Unità. sarebtxjfo rimasti 
•colpiti» dai fatto che — rive¬ 
lazione del cita to rapporto — 
•dove è più alto II voto ai Pei 
e a Dp là si registrano anche 
piu aborti- Non solo — se¬ 
conda rivelazione — «lealtà 
percentuale di voti al Pel si 
accompagna <ipesso anche 
agli indici piu alti di lonsu- 
mismo» con una diaboiica 
•coincidenza ira benessere 
materiale e materialismo 
marxista» 

Poiché Macaiu<n3 irenlsza» 
va su questa impostazione 
della questione dillabortct, 
i «Avvenire* conclude che i 
comunisti sanno solo •irride¬ 
re» e «scherzarepesantemen¬ 
te anziché riconoscere gii 
sforzi di chi\orn bbe •indivi¬ 
duare le raus(' di questo do¬ 
loroso fenomeno» 

Ora noi il chiediamo che 


del Senato ha affrontalo dando incarico ad un comitato 

rlslrello di esaminare e unificare I tre disegni di legge che del eauóter^mandò 

prevedono l litlluzlone di una commissione monocamerali» *__ ... 


b icino c ni Ulve miinir’ioni — all altro del contendenti della Largomento dell indagine a suo t ni sollecitala dalla rlslrello di esaminare e unificare 1 tre disegni di logge che 
•(lucrr i d( 1 golfo. Dietro la cessione di questa flotto da parte Procura della Ripubblica di Roma i quale fine ha fatto prevedono l Isllluzlone di una commissione monocamerale 
dti Canili n na\ ili riunii! < In) c di II Oto Mtlara In ogni caso I enorme «compenso di Intermedia/lone» pattuito? Esso dalle b inchiesta sul traffici d armi 

sllntrvv\(fU uno sLcnario già visto 1 soliti faccendieri (spun r irte risulterebbe Incassato dal siriano Michel MerheJ al Ta R primo decalogo sulle tangenti [aveva fissato con un 


Reti ssiià ili nu nere a nudo lo 
cali >e chi hanno condotto alla 
situazione jravo da lui de¬ 
scritta Comincia anche a in¬ 
dù arU Non le Individua nel 
difetti dei longoli uomini, per 


si Intr vv\(fU uno stcnario già visto 1 soliti faccendieri (spun rirte risulterebbe Incassato dal siriano Michel MerheJ al Ta 
tu di sguincio pure un ombra nella quale certuni riconoscono lai beneficiarlo di 79 milioni di dollari e dall iracheno Na- 
Il solito Francesco P i/ienra) mcgifingenti per centotrenta e dhml S AuchI titolare di una società «panamense» (stessa 


11 primo decalogo sulle tangenti [aveva fissato con un 


tenta di accnditare questa 
in(erprt (azione «t lettorate», 
tra i altro aPtifindonaudosI 


dccrclo 1 allora prrslcjcntc del Consiglio Cossiga 11 24 aprile ^ ^ 

1980 proprio mentre Si svolgevano le trattative tra le Indù- I —--- - « mmoi 


(Segue in ultima) 


passa miliardi lettere tn codice telefonate piu tradizionali di 
«raccomandazione, o confusi carteggi tra ministri 

Nc discute da piu di un anno la «Commissione parlamenta¬ 
re per I procedimenti d accusa, la cosiddetta «Inquirente» 
Stamane il relatore sul voluminosissimo ma Incompleto in» 


dhml S AuchI titolare di una società «panamense» (stessa proprio mentre si svolgevano le trattative tra le Indù 

nazionalità ombra di quella che fu protagonista del caso Eni- strie Italiane e le autorità Irakene per la fornitura della mini 


Pclromln) la «Dowal corporation* (23 milioni di dollari). flotta Poi altre regol 
•C è U sospetto — commenta II sen Francesco Martorelll nell’ottobre dell arme 
componente comunista dell Inquirente — che nel fissare e iConnp .n nltima) 
nel corrispondere I compensi agii intermediari non siano wCgue in uiiima/ 


flotta Poi altre regolelte erano state aggiunte da Spadolini 
nell’ottobre dell anno successivo Occorreva accertare — si 


Vincenzo Vasile i 


mai nati, prmnto alle prò* 
vince rosse, si tratta, in ef¬ 
fetti, di una manipo/axiofl© 
Impudente degli sussi dati, 

(Segue in ultima) 



















li segretario costretto a mettere la sordina ai progetti elettorali 

E De Mita è rimasto solo 

La Camera boccia il «calendario» dei 5 

Clamoroso esito della protesta comunista contro il rifiuto deiia maggioranza a un confronto parlamen¬ 
tare - li vertice de decide di aspettare la «staffetta» e le mosse degli alleati - Craxi: «Sono tranquillo» 



ROMA — La De tira il freno sulto 
ambizioni elettorali del suo segreta¬ 
rio, lasciando eventualmente che 
siano gii alleati socialisti ad esporsi 
è stata questa la clamorosa conclu¬ 
sione dei «vertice» democristiano 
dell'altro acro In cui De Mita ha fini¬ 
to per trovarsi Isolato Ma Craxi fa 
sapere di sentirsi «tranquillo' «C’è 
ehi si ospolta dal noi delle prese di 
posizione Mi pare che ci sla un po’di 
nervosismo Ma non bisogna essere 
nervosi ~ ha concluso beffardo —, 
meglio essere tranquilli* £ Intanto 
governo c maggioranza non hanno li 
coraggio di alTrontarc la «verifica» 
parlamentare chiesta dal Pel per 
protesta, ieri sera i comunisti hanno 
volato contro II calendario del lavori 
della Camera, che è stato bocciato — 
è la prima volta che accade dal 1071 
— anche per via delle numerosissi¬ 
mo assenze nelle file del pentaparti¬ 
to La giornata ha Insomma confer¬ 
mato io stallo In cui si trova la mag- 
gioronzo, Impigliala nel dilemma re¬ 
ferendum o elezioni anticipate I 
Questo seconda olternattva l’altra ' 
sera era stata apertamente ventilala ' 


da De Mita, nella riunione della se- ; 
grctcria scudorroclata allargata al 
due capigruppo parlamentari Col ri- ; 
sultalo che il segretario si è trovato I 
solo a difendere la sua posizione 
Non è stato seguito neppure dagli i 
amici piu fedeli, che anzi gli hanno 
rimproverato di parlar troppo, for- | 
ncndo al socialisti pretesti per ritor¬ 
sioni polemiche E dopo una discus¬ 
sione assai tesa. Il vertice di piazza , 
del Gesù ha deciso che 11 partito non 
dovrà rinunciare alia «staffetta» o 
dovrà lavorare pazientemente per 
raggiungere un accordo che eviti i 
rorcrencTum se 1 socialisti vorranno 
rompere, dovranno essere loro a dir¬ 
lo cci eventualmente a spiegarne le 
ragioni di fronte agli elettori Questa 
linea Ieri è stata ratificata dalle as¬ 
semblee dei due gruppi parlamenta¬ 
ri 

Il Psi, dal canto suo, si mostra 
guardingo «In questa fase — ha di¬ 
chiarato Ieri Martelli al termine del¬ 
la Direzione del partito — ci slamo 
assegnali un po' tutti un dovere di 
riflessione al quale Intendiamo atte¬ 
nerci senza accumulare materiale 


Incandescente con polemiche che 
spesso sono prctestuo<'C> Ma Intanto 
la Direzione ha approvato due ordini 
del giorno a sostegno sulla giustizia 
c per una moratoria nucleare Su) 
primo punto In particolare I sociali¬ 
sti avvertono che il «pacchetto* Ro¬ 
gnoni non deve subire «mutilazioni e 
stravolgimenti», altrimenti sarebbe 
•Inidoneo a corrispondere al fini pra¬ 
tici che l'iniziativa referendaria ha 
Inteso conseguire» In altri termini, I 
referendum restano come una spada 
di Damocle sulla testa degli alleati, e 
particolarmente della De 
E significativo che da alcuni diri¬ 
genti don ocrlsllanl arrivino in que¬ 
ste ore rr ssaggi di disponibilità li 
vico di De Mila, Scott', sostiene che 
un accordo sul nucleare è possibile 
£ lo stesso fa Andrcottl, li quale so¬ 
stiene che 1 quesiti del referendum 
«sono tali da poter essere accolti sen¬ 
za creare sconquassi* in una apposi¬ 
ta legge Per un accordo, ma non a 
tuttiT costi, è II Prl, ia cui direzione si 
c riunita Ieri Se proprio è Impossibi¬ 
le evitarli, è la posizione repubblica¬ 
na, i referendum sono preferibili alle 


' eiezioni anticipate E mentre nella 
maggioranza si esaminano i vari 
ipotetici scenari, Il segretario libera¬ 
le Altissimo, In una lettera Inviata a 
I Craxi, dice che II governo ha subito 
una «battuta d’arresto* e lo Invita a 
' fare qualcosa 

Dopo ia bocciatura dei calendario 
I della Camera, ha osservato Icrscra la 
I presidenza del gruppo comunista a 
I Montecitorio, «c è un motivo di più. 
' di aito valore politico e istituzionale 
per cui 11 governo si senta obbligato a 
sottoporsi ad un chiarimento e ad 
una verifica di fronte a quel Parla¬ 
mento dal quale attinge la propria 
legittimità» Prima che si votasse a 
scrutinio palese, di fronte ai vasti 
pronunciamenti contro li calendario 
(Oltre al Pel, per molivi diversi, ave¬ 
vano preannunciato ii loro voto con¬ 
trario anche la Sinistra indipenden¬ 
te. i radicali e I missini). 11 presidente 
deli assemblea Nilde Jottl aveva vo¬ 
luto esprimere la propria «preoccu¬ 
pazione» per la situazione creatasi 

Giovanni Fasanella 


Ecco la nuova indennità parlamentare 

Sul progetto concordato al Senato ora consultata la Camera - Escluso Taggancio con altre retribuzioni 
Penalizzate le assenze ingiustiricate - Niente contributo per r«assistente» ma stanziamento per i gruppi 


ROMA — C'ò ancora quol- | 
che rliicrvo di alcuni gruppi I 
(comproso quello comunista) 
su questo o quel punto, ma , 
lori acro lo commissiono Af- | 
fari costituzionali di palazzo ' 
Madama ha compiuto un in¬ 
negabile passo In avanti sul- j 
)u tormentata strada della ! 
riforma dcU'indcnnità par- ' 
iomcnture il progetto sarà 
da oggi sottoposto al vaglio 
del presidente del Senato | 
Amintoro Fanfanl perchè 
consulti l'altro ramo del Par¬ 
lamento I senatori comuni- 
su, ipur avendo contribuito | 
con osslduo Impegno di ideo 
odi proposte al risultato rag- 

f liunto, hanno eaprcssomen- 
e rlsorvoto un giudizio com- ! 
plo^slvo all'esito della con- 
sullarlonc degli organi del 
gruppi comunisti dello Ca¬ 


mera e del Sonato) 

Ed ecco corno si potrà con¬ 
figurare Il nuovo trattamen¬ 
to economico di deputati c 
senatori 

A t'indennità lorda viene 
rissata a 8 milioni e I 
500 000 per dodici mensilità | 
A) netto del contributi previ- | 
dcnzlall. assicurativi c delle ' 
trallonute fiscali l'importo 
scende a 4 milioni e 6<10 000 | 
Uro mensili II fisco opererà | 
su) )00% deirimponlbllo (e ' 
non piu sul 70 %). I 

A per gli ogglornamenti si | 
farà riferimento allo | 
media degli aumenti delle 
retribuzioni del dipendenti i 
pubblici e privati rilevata i 
dall'tstat, I 

A l’Indennità parlamenta¬ 
re è fissata dalla legge 
escludendo qualsiasi aggan¬ 


cio con le retribuzioni del 
magistrali o di altre catego¬ 
rie, 

A ogni giorno di assenza 
non giustificata dal la¬ 
vori parlamentar) sarà pena¬ 
lizzato con la riduzione di al¬ 
meno ISO 000 iiredcl rimbor¬ 
so spese, 

A 11 rimborso comprende 
^ le spese di viaggio, di 
soggiorno a Roma, postali, 
telegrafiche o di rappresen¬ 
tanza Esso non può supera¬ 
re Il S0% (3 milioni e 400 000 
lire) dell’Indennità lorda La 
commissione suggerirà agii 
uffici di presidenza di non 
superare II 35-36% (3 milio¬ 
ni) Il rimborso non è tassa¬ 
bile e sarà articolato In rela¬ 
zione Bile residenze degli 
eletti e al luoghi di elezione. 


0 non c’ò più 11 secondo 
rimborso di 3 milioni e 
400 000 lire che serviva per 
finanziare li segretario per¬ 
sonale È previsto invece un 
budget presso gli uffici di 
presidenza delle due Camere 
al quale potranno attingere I 
gruppi c singoli parlamenta¬ 
ri per* «lo svolgimento delle 
loro funzioni, anche in ordi¬ 
ne alle attività di ricerca, 
consulenza e di collaborazio¬ 
ne* GII oneri sostenuti per 
queste attività vanno docu¬ 
mentati Le disponibilità fl- 
nanzinrle da mettere a di¬ 
sposizione del gruppi e del 
parlamentari saranno fissa¬ 
te dal,e presidenze delle due 
Camere, 

A 1 dipendenti pubblici , 
^ eletti al Parlamento og- ' 


gl possono cumulare parte 
del loro stipendio con l'In¬ 
dennità parlamentare attra¬ 
verso un meccanismo poco 
trasparente La possibilità di 
cumulo viene mantenuta nel 
nuovo progetto ma essa è re¬ 
sa evidente e ridotta nell'Im¬ 
porto In pratica, non sarà 
cumulabllc un terzo della re¬ 
tribuzione del pubblico di¬ 
pendente Se si tratta di un 
professore universitario, per 
esempio, la riduzione risot¬ 
to al regime attuale sarà di 
oltre un milione di lire 
Fin qui II nuovo progetto 
delineato a conclusione di 
un confronto serrato nella 
commissione senatoriale s) 
attendono ora le reazioni del 
gruppi e dell’altro ramo del 
Parlamento. 

Giuieppe F. Mennella 


Virginio Rognoni 

I Pacchetto 
giustìzia: 
al Senato 
ottimismo 
sui tempi 


ROMA — Forse basteranno 
due scuimanc alla commissio» 
ne Giustizia del Senato per 
concludere (c inviare in aula) 
il disegno di legge sulla re¬ 
sponsabilità civile de) magi¬ 
strato È ii provvedimento piu 
delicato del -paechelto giusti¬ 
zia- dei governo ed e quello su 
cui pende il referendum L'ot¬ 
timismo sui tempi lo ha diffu¬ 
so ieri )o stesso presidente del¬ 
la commissione, Franco Casti¬ 
glione, subito dopo l'avvio 
dell'esame de) disegnodi legge 
con la relazione introduttiva e 
una breve replica del ministro 
Guardasigilli, Virginio Ro¬ 
gnoni Nel pomeriggio, poi, la 
commissione ha ricevuto una 
rappresentanza delle magi¬ 
strature che hanno Illustrato 
le loro riserve sul progetto di 
legge 

Rognoni ha chiesto al Par¬ 
lamento «una soluzione equa 
e meditala» della questione 
della responsabilità del magi¬ 
strato e «in termini utili per¬ 
ché non si giunga ad una sem¬ 
plice abrogazione referenda¬ 
ria delle norme vigenti» An¬ 
che se con cautela, sia Rogno¬ 
ni che li relatore (é il de Miche¬ 
le Finto) hanno lascialo spira¬ 
gli aperti per possibili modifi¬ 
che del lesto governativo, ma 
tt ministro delia Giustizia ha 
sottolineato che comunque *11 
principio deH’autonomia e 
dell’indipendenza della magi¬ 
stratura e un bene che va sal¬ 
vaguardato ad ogni costo». 


Manovre per prorogare l’attuale fondo 11 commenti in Italia a Gorbaciov Contraddittoria conferenza-stampa 


Aiuti itaiiani 
ai Terzo mondo 
Siitta ia iegge? 


ROMA — La commissione 
Esteri dei Senato ha ripreso 
Ieri in esome il disegno di 
legge -- già votato alla Ca¬ 
mera — che stabilisce una 
nuova disciplina della coo¬ 
pcrazione doll’Ualla con l 
paesi In via di sviluppo Pare, 
Infoiti, che il governo sia in¬ 
tenzionato a presentare un 
nutrito pacchetto di emen¬ 
damenti ol testo varato a 
Montecitorio, tale da modifi¬ 
care parti Importanti del 
provvedimento Gii emenda- 
monti non sono ancora stati 
ufficializzati, a testimoniare, 
probabilmente, una certa 
difficoltà interna alla mag¬ 
gioranza Una lunga discus- 
Rione sugli emendamenti 

K ebbe ad un allunga- 
dei tempi, contravve¬ 
nendo così all'oalgenza — da 
tutti avvertita — al accelera¬ 
re l tempi del voto finale 
Alesalo Pasqulnl. a questo 
proposito, pur aderendo alla 
proposta della formazione di 
un comitato ristretto (che si 
è riunito nello stesso pome¬ 
riggio). ha ribadito l’impor¬ 
tanza che I comunisti annet¬ 
tono aU'urgcnzo dell esame 
del disegno di legge, che do¬ 


vrebbe essere definitivamen¬ 
te Approvato dalla Camera 
entro il 28 febbraio, in modo 
da chiudere, senza proroghe, 
l'esperienza de) Fai (Fondo 
aiuti Italiani), alla data pre¬ 
fissata 

Invece, pare che proprio 
uno degli cmcndamonli go¬ 
vernativi stabilisca la proro¬ 
ga dalla legislazione vigente 
A proposito della Fa) c delie 
sue attività, il radicale Mario 
Signorino ha presentato ieri 
un voluminoso dossier di ol¬ 
tre 60 pagine intitolato «Fa¬ 
me c business*, frutto di una 
vasta indagine sugli aiuti 
alimentari appunto del Fon¬ 
do aiuti Italiani Lo stesso 
parlamentare ha presentato 
un’Interrogazione sulle for¬ 
niture di riso Questo proble¬ 
ma era già stato del resto sol¬ 
levato piu volte dai senatori 
comunisti Baiardl, Pasqulnl, 
e De Toffol. con Interroga¬ 
zioni rimaste senza risjxista 
Il dossier del senatore Signo¬ 
rino e le molte Interrogazioni 
— ha detto Pasqulnl — con¬ 
fermano l'urgenza di chiu¬ 
dere al piu presto Tcspcnen- 
za della Fai 

Nedo Canetti 


«Rilanciare 
il dialogo 
con l’Urss» 


ROMA — Il Clamoroso discorso di Gorbaciov continua a 
suscitare notevole attenzione e interesse nel mondo politico 
italiano Gian Carlo Paletta ne ha soUoUenato ieri ia «grande 
Importanza» in quanto «dopo aver sostenuto la necessita di 
mutamenti strutturali nella vita economica, ha esteso per la 
prima volta In modo esplicito le osservazioni critiche c i pro¬ 
positi di rinnovamento alle questioni della democrazia» In¬ 
terrogato suir»csaurimento della spinta propulsiva», Pajetta 
ha risposto «Berlinguer constatava allora quello che Qorba- 
ciov constata adesso l'esistenza di un periodo di immobili¬ 
smo in cui non ci sono spinte propulsive, ma anzi clemenll di 
stagnazione e perfino di regresso» Riferendosi poi a un giu¬ 
dizio espresso martedì da Craxi ('se prima c'era li voto palese 
sempre e il candidalo unico sempre -- aveva detto il presi¬ 
dente del Consiglio allora eravamo alla barbarie detta 
democrazia Quello compiuto da Gorbaciov e un passo avan- 
tl»). Pajetta ha commentalo ironicamente «MI pare che Craxi 
dovrebbe essere molto prudente quando parla di voto segreto 
dopo aver condotto una battaglia per abolirlo nel Parlamen¬ 
to Itali ino- 

Un giudizio positivo sui discorso del segretario del Pcus 
viene da Spadolini «Si impone — ha detto — una riflessione 
sulla svolta In atto nell Urss»c ha aggiunto «Bisogna assolu¬ 
tamente riprendere li filo del dialogo Est-Ovesl» L’Italia, 
secondo Spadoilnl.dcvc affrontare questa fase «con la pienez¬ 
za dei poteri costituzionali c non In una situazione di doppia 
consultazione elettorale» Il presidente dei senatori Pct. Pe- 
chloll ha sottolinealo da parte sua che «le grandi innovazioni 
della vita sovietica dimostrano la fondatezza della critica che 
il Pel fece all Urss qualche anno fa» Anche Cossulta hadicht- 
rato che egli «eia da alcuni anni» aveva parlato di «ritardi, 
errori c crisi» Ma da quel giudizio non aveva fatto discendere 
•una sentenza definitiva* ritenendo anzi che ci fossero spazi 
per «una ripresa e un rilancio», cosa che «iuttl ora possono 
constatare» 


Per la sanità 
il Psi spara 
a zero sui de 


ROMA —- Una conferenza- ' 
stampa, quella del PsI di lori j 
sulla sanità, sostanzlalmcn- I 
te per «sparare a zero» su 
quanto gii alleati di governo 
hanno ratto e stanno facen- | 
do E 1 onorevole Lenoci, ca- | 
po dipartimento della sanità, 
attorniato da deputati e se- : 
natorl socialisti non si è limi- | 
tato ad affrontare I attualità. | 
come la vertenza del medici, ' 
ma ha spaziato dai problemi j 
Istituzionali come la riforma | 
della Us), a quelli di preven- | 
zionc c di educazione sanila- I 
ria Per tossicodipendenza, i 
fumo alcoollsmo Aids — è 
stato detto — si e fatto poco o 
nulla Quanto al medici «si 
procrastinano chiarimenti 
indifferibili mentre all inter¬ 
no della De vi e una vasta 
gamma di posizioni contrad¬ 
dittorie ed una corsa al gioco 
delle parti, nel tentativo di 
Ingraziarsi I favori elettorali 
dei sindacati autonomi del 
medici- 

LcnocI, ma anche Casali- 
nuovo e Rossella Artloll 
hanno sostenuto che II Psi si 
batte da anni, ma Inutilmen¬ 
te perche II temo sanità 
compaia tra gli obiettivi 
prioritari del governo «CI so¬ 


no state in questa legislatura 
numerose occasioni di ve¬ 
rifica della maggioranza — 
ha dello LenocI — ma ne De¬ 
gan, ne Donai CatUn si sono 
mal preoccupati di chiedere 
ed ottenere che si discutesse 
e si decidesse in tema di sa¬ 
nila- E tuttavia 1 socialisti In 
questi anni hanno •governa¬ 
lo- con I democristiani è so¬ 
cialista iV presidente della 
commissione Sanila del Se¬ 
nato sono socialisti molti 
slndacl e assessori e molti 
presidenti di Usi per quel che 
riguarda le realtà locali, è so¬ 
prattutto socialista il presi¬ 
dente del Consiglio che il 7 
febbraio dello scorso anno 
assunse Impegni con l’area 
medica Impegni che secon¬ 
do I sindacati autonomi del 
medici non sono stati man¬ 
tenuti e che oggi vengono ri¬ 
vendicati con durezza attra¬ 
verso piesanti scioperi 
Il Psi ha pero ribattuto di 
•aver avuto le mani legate 
anche per mutue Intese tra 
De e Pel, ma che si batterà 
perché nell 87 si verifichi 
una rapida ed Incisiva Inver¬ 
sione al tendenza» Indipen¬ 
dentemente dalla staffcila o 
dalle elezioni anticipate 


Q uelle tene canine geografiche co¬ 
lorate, con i paesi color pastello, I 
fiumi blu come grandi vene, I mari 
azzurro pallido che si scuriscono al- 
lontanandoàl verso // largo, le montagne 
belge e marrone Quel libroni pieni di foto¬ 
grafie di animali, alberi, funghi, la bella 
natura mal banale, mal volgare 
L’Istituto Geografico De Agostini di No¬ 
vara é un piccolo pezzo della mia memoria 
bambina II grande atlante in due volumi, 
pesante come tl mondo sformava la cartel¬ 
la e spiaccicava li Clocorì c If Buondì Motta 
della merenda L'afiante storico, più picco¬ 
lo ma ancora più variopinto, cambiava pa¬ 
gina dopo pagine forma e colore delle na¬ 
zioni, attraverso secoli che duravano al 
massimo quanto le ore scolastiche 
Ora la De Agostini, accanto al già noto 
(tristemente noto) •Corpi d'éìlte». vademe¬ 


cum dei professionisti del massacro che 
già provocò polemiche — e un cors}\o di 
Macaiuso — tra 1 lettori di questo giornale, 
scodella Inopinatamente un altro prezioso 
manualettosanguinolento •Aerei da guer¬ 
ra» Le due opere, una sorta di gemelle Kes- 
slerdella paranoia bellica sono supportate 
da spot televisivi carichi di ghigni mearo- 
gnltl, bombardamentu mitragliamenti, 
esplosioni 

A me sembra che il benemerito Jsl/tufo. 
in un bizzarro slancio autodistruttlvo stia 
sparando a zero su quegli stessi paesaggi di 
carta disegnati negli anni con tanta cura e 
precisione La guerra è contro la geografia 
Distrugge strade, ponti, ferrovie, case, cit¬ 
tà, cancella nomi, memoria, dignità, offen¬ 
de gli uomini € ne sporca la storia e I senti¬ 
menti Ma c’(* di peggio della guerra la spe¬ 
culazione sulla guerra, la retorica della 


500 PAROLE 


Cari vecchi atlanti, 
uccìsi dai conunand^ 
di mamma-De Agostini 



guerra, Il mito demenziale della guerra e 
dell'«eroismo» 

Lo so, un editore fa 11 suo mestiere Poi¬ 
ché esiste una percentuale notevole di uo¬ 
mini che considerano le armi un surrogato 
di altri aggeggi, e che chiamano •coraggio» 
l'arte di ammazzare meglio, e poiché tutto 
questo In un consiglio di amministrazione 
si chiama solo «targeN, la pubblicazione di 
questo po'po’di macelleria a fascicoli non 


ha alcuna controtruiicazlone di strategia 
commerciale LAmmca pullula di riviste 
che Insegnano come sgozzare 11 prossimo, e 
anche m Europa 11 mercato è In espansio¬ 
ne Documentate, bene illustrate, redatte 
con cura, le due compilation del massacro 
della Oc Agostini, in questa galleria cimi¬ 
teriale, fanno la loro degna figura 
Alla De Agostini la libertà di fare l'edito¬ 
re come meglio crede A me la libertà di 


Ieri il sì a Montecitorio, fra tre mesi voto defìnitivo 


Ai giudici ie indagini 
sui ministri, aboiita 
(era ora) l’Inquirente 

Per le modifìche della Costituzione necessaria la «doppia let¬ 
tura» - Finisce una storia scandita da troppi insabbiamenti 


ROMA — Giro di boa — ieri mattina alla I 
Camera, con un voto favorevole a larghissi¬ 
ma maggioranza — del complesso Iter parla¬ 
mentare di una dello piu Importanti riforme J 
costituzionali di questa legislatura l'aboli¬ 
zione della commissione Inquirente (per la 
cui abolizione pende uno del cinque referen¬ 
dum ammessi dalla Corte Costituzionale) j 
che per tanti, troppi anni ha consentito l'in- 
sabblamento di gravi procedimenti penali ^ 
contro ministri ed ex ministri, e la rcstltuzlo- 
ne all'autorità giudiziaria di tutte le compe- ; 
lenze essenziali In materia di reati ministe¬ 
riali appunto, comprese quelle (essenziali) 
del potere di proscioglimento o di condanna ' 
Per le modifiche della Costituzione è Im- : 
posta la cosiddetta doppia lettura da parte 
delie Camere, l'una a distanza di tre mesi 
dall'altra In sostanza, varata la riforma dai | 
Senato l’autunno scorso e corretta dalla Ca- i 
mera, quand'è tornata a palazzo Madama ha 
subito una ulteriore modifica ora ratificata a i 
Montecitorio, per cui la «prima lettura» si è I 
formalmente conclusa solo ieri Da oggi I 
quindi scattano i tre mesi di riflessione, al 
termine del quali ci sarà (molto piu rapida- i 
mente, stavolta) il nuovo e definitivo voto dei j 
due rami del Parlamento II referendum può ! 
quindi essere evitato i 

Commento a botta calda di Francesco Lo- | 
da, responsabile Pel nella commissione Affa- | 
ri costituzionali delta Camera «£ un Impor- I 
tante passo avanti non solo per rispondere 
alia richiesta referendaria ma anche nella i 
direzione di riportare nell'alveo del giudice \ 
penale ordinarlo fatti e giudizi sistematica- I 
mente ad esso sottratti in base ad una logica 


di schieramento (quasi sempre lo su «u.ojche 
ha letteralmente cancellato scandali inaudi¬ 
ti» 

LE VECCHIE NORME - Oggi, di fronte 
alla semplice cognizione di una qualsm'^l ipo¬ 
tesi di reato ministeriale, 11 giudice è tenuto a 
trasmettere ogni atto all’Inquirente che in 
proprio decide se e come condurre rinchlo- 
sta, se affossarla (comeè accaduto n piu delio 
volte) o se concluderla chiedendo un giudi 
zio, inappellabile, alle Camere riunite In ^e 
duta comune, quasi un’Alta corte di giusti¬ 
zia 

LE NUOVE NORME - Domani, una volta 
ricevuta la denuncia, Il giudice ordin irlo si 
rivolgerà non piu all'Inquirente (che viene 
sciolta) ma alla giunta per le autorizza. Ioni a 
procedere della Camera di apparteiu n?a dei 
ministro o ex ministro Inquisito, giunta che 
solo una maggioranza altl5.sima può decide¬ 
re la manifesta Infondatezza deli accusa Se 
l'accusa viene invece ritenuta fondata auto¬ 
maticamente è dato 11 via allo indagini da 
parte della magistratura ordinaria Conclu¬ 
sa l'inchiesta, Il giudice trasmette alla giunta 
le sue conclusioni e solo se la giunta — a 
larga maggioranza — ritiene che I inquisito 
abbia agito per tutelare «Interessi di premi¬ 
nente valore costituzionale» (chiamiamola 
ragion di Stato), allora l’assemblea di appar¬ 
tenenza deve pronunciarsi e decidere a mag¬ 
gioranza assoluta entro due mesi In caso 
Invece di rinvio a giudizio la Camera può 
votare tanto l’arresto dcH'Inqulsilo quanto la 
sua sospensione dall’incarico minhiorutle 

Giorgio Frasca Polara 



Carlo Da Banedatil 


E veniamo allora alle pro¬ 
poste del Psi Una riforma 
radicale e urgente delle Usi 
che superi la poco dignitosa 
■mlnlriforma» alle Usi com¬ 
petenze fondamentalmente 
territoriali su prevenzione ed 
educazione sanitaria Una 
concezione manageriale che 
veda al vertice dr una pira¬ 
mide aziendale un direttore 
generale unico, assimilabile 
a quello delle grandi aziende, 
autonomia amministrativa 
e funzionale al presidi ospe¬ 
dalieri (la vecchia idea di 
staccare 1 grandi ospedali 
dalle Usi) dove si possa svol¬ 
gere una proficua e Intensa 
attività di ricerca 
Quanto al «mali del seco¬ 
lo». come droga, fumo, alcool 
e Aids, 1 socraltstl chiedono 
leggi urgenti, corsie prefe¬ 
renziali e In alcuni casi, co¬ 
me per la tossicodipendenza, 
decreti Per l'Aids 150 miliar¬ 
di stanziati dal ministero 
della Sanità vengono consi¬ 
derali «Irrlsorli, così come 
viene giudicata insufficiente 
la composizione della «tosk- 
force» per la lotta alla malat¬ 
tia Il pst comunque propone 
•screening» su alcuni «cam¬ 
pioni* di popolazione, come l 
militar) di leva o alcune ca¬ 
tegorie del pubblico impiego 
Il decreto legge, auspicalo 
dal socialisti, per li ruolo me¬ 
dico non «è ritenuto adatto», 
tuttavia, per fissare l'incom- 
patibilità nel lavoro del me¬ 
dici Sta chiaro, Lenoci riba¬ 
disce la necessità «di far ces¬ 
sare ranomalla tutta italia¬ 
na del medico con un piede 
nel servizio pubblico e raltro 
nel privato», ma questo pas¬ 
saggio deve avvenire — ha 
specificato i'on CurcI — per 
«contrattazione» E questa è 
solo una delle contraddizioni 
che il Psi, sulla sanità, non 
riesce a superare 


Anna Morelli 


di Michele Serra 


In contrasto con la Confindustria 

De Benedetti: 
«lo nuclearista 
convinto, ora 
sono pentito» 

Dalla nostra radailono 

MODENA — «Sono sempre stato un convinto nurharlsn ma 
dopo l'hcrnobyl ho avuto una crisi di cosclenrn quell Inci¬ 
dente che nessuno riusciva a controllare mi ha fatto riflette¬ 
re Forse non dovrei dirlo sono vicepresidente della Confin¬ 
dustria che ha una posizione favorevole aWeaergla nucleare 
Però, per quale ragione scambiare la salute con 1 soldi’ f’t* tro¬ 
no e carbone "enea sufflclenaa ancora per parecchi decenni 
per cui l’energia prodotta dal nucleare non è una noue^ltà 
vitale» Carlo De uenedeU) ì’ha detta così, ne) bei mcrro dì un 
discorso tenuto martedì sera davanti ad un pubblico di alme¬ 
no duemila persone, invitato dalla locale Cassa di Rist>armio 
affermazioni del presidente e amministratore delegato 
della Olivetti hanno in verità sorpreso un po’ tutti È rtato 
rispondendo ad una domanda di un Imprenditore modenese 
che De Benedetti ha rivelato la sua «crisi di coscienza» e la sua 
posizione apertamente antinuclearista. 

L'ingegnere è venuto a Modena martedì per visitare la 
«Panini», l’azienda che è leader mondiale nel settore dello 
figurine e della quale nel mesi scorsi egli ha acquisito una 
partecipazione del 25% (e proprio Ieri ia •Panini» ha reso noto 
Il bilancio '86 che registra un aumento de) fatturato de) 7l«d, 
sul 1935 con un utile record di 21 miliardi). 

Ma quello sul nucleare non è stato il solo •Da<»aggio« inte¬ 
ressarle dell’intervento di Carlo De Benedetti che di vero 
show nan ha tenuto U palco e U microfono per quasi due ore, 
rlspordendo al fuoco al fila delle domande 
E opportuno aumentare gli scambi commerciali con I pae¬ 
si dell Est? Gli è stato chiesto a un certo punto •Più che 
opportuno — ha risposto II presidente della OlutUi — lo 
ritengo necessario Prima di rutto per una ragioni m/dica 
generale dobbiamo favorire ai massimo ia disUn'.tonc c con 
essa Ili pace nel mondo L'Unione Sovietica — ha aggiunto — 
e fallita come sistema C'è bisogno di un grandi pano — 
slmile a) "plano Marshar'degli Usa verso l'Europa cf« ì secon¬ 
do dopoguerra — di scambi e di aiuti ai paesi comunisti 
dobbiamo incoraggiare II nuovo corso di Gorbaciov. 

Pur.roppo, ha soìtollneato, cl sono ancora troppe •difficol¬ 
ta politiche» che si frappongono alla Intensifica \ nc degli 
scambi con l’Est De Benedetti ha fatto preciso riferimento 
agli Stati Uniti l quali stanno ostacolando la fornitura da 

S arte della Olivetti — che ha vinto una grossa comnu s a m 
rss - di materiale Informatico, ritenuto «struitiuo. dal 
punto di vista militare 

L’ingegner De Benedetti ha poi ribadito le sue posi Moni 
circa /esigenza di una accelerazione degli Invcstinanu nel 
nostro paese, soprattutto nel settori Innovativi l occ uporlo- 
ne e U Sud sono due problemi struttura» da affroniire con 
: energia Elosl può fareapprofUtandodelle favorevoli condi¬ 
zioni create dal calo del costo delle materie prime e del dolla¬ 
ro 

A chi gli ha chiesto un giudizio sulla situazione podUca e In 
; particolare sulla «staffetta», De Benedetti ha rlspo*io che non 
si sentiva di fare alcuna previsione Nella stessa mattinala, 
però, in una Intervista al uri aveva affermalo che .pmitosfo 
che assistere a un anno di litigio fra i partiti di governo 
! meglio sarebbe andare ad eiezioni anticipate* 

Walter Pondi 


denunciare II bombardamento a tappeto 
del mio immaginarlo cartografico e di 
quello, penso, di molti altri ex scolari Ita¬ 
liani La De Agostini ci aveva insegnato 
dov'erano la Franca Contea e ii Rossiglio¬ 
ne, Quant’é lungo II Nilo, di quale paese è 
capitale Tènenerive Ora spedisce i suoi 
commandos in edicola, e nella mappa della 
mia memoria, proprio nel mezzo, c'e un 
grosso buco bruciacchiato, accanto a una 
vecchissima e Innocua macchia di Ciocori 
Per fortuna in commercio ci sono anche 
gli atlanti di altri editori, che non hanno In 
catalogo sparafuclie e sganciabombe Co¬ 
raggio. ventlsel lettori, branco di don Chi- 
sciatte, mettiamocela tutta Diventiamo 
anche noi «target* e colpiamo II nemico nel 
portafogli, Punico modo di centrare II ber¬ 
saglio senza spaigimento di sangue Per 


certa gente. Punico modo di sentire dolore 
è essere feriti nel fatturato 

• • « 

Sempre a proposito di armi rm^rì'ioin 
breve e cumulativamente, ewt -i/ ' i 
slbiie farlo caso per caso. Pinfmn j ìj a 
rl e colieghl che mi hanno serti o t ?i ie fo¬ 
nato per sottoscrivere il mio nrtu l'o con¬ 
tro la caccia 

f • • 

Solo una baffuta sul doloros > , i utile 
•caso Tango» Titoio rii t h r / a 
deii'Bspresso di lunedi «Dio Afiru t ‘I 
Maestro» Titolo di copertina di ì morupi. 
«Da Marta a Dio* Sono usciti cninimbl lo 
stesso giorno di Tango, ma ne vMino fu 
parlato di •cattivogusloK Fvrst ìm n be'Pa¬ 
norama e L’Espresso non fanno v-viira nu 
fanno sul serio 
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UIrangate eluso nel messaggio del presidente sullo stato delPUnione 


RonaM Rea^ scontenta tutti 

«E al dollaro ci pensino Bonn e Tokio» 

Sulla vendita di armi all’Iran ha ammesso che «sono stati commessi errori» senza specincare quali - Appoggio a oltranza ai contras 
L’Urss accusata di una folle corsa al riarmo • Sulla Sdi nessun compromesso - La platea democratica lo ascolta senza battimani 



Oli noitro corrtipondente 

NEW YORK - La piu gran¬ 
de risorsa poilllca di Ronald 
Rcagan. c cioè la capacità di 
convincere la gente d'Amori* 
ca con discorsi abilmente co¬ 
struiti c recitati alla perfe- 
sione. Ieri si è rivelata Insuf¬ 
ficiente a superare le diffi¬ 
coltà che angustiano da mesi , 
l'amministrazione per via 
dello scandalo Iran-contras j 
It sesto messaggio reaganla- I 
no sullo stalo dell'Unione è 
un discorso di basso profilo, 
un Ibrido fi nodo politico è i 
I stato eluso f! presidente ha ' 
' ommesso, in termini quanto 
mal vaghi, che «sono stati 
commossi errorli, ma senza 
spiegare di qual) errori al 
' tratta, senza dire chi II ha 
' commossi o perché Insom- 
ma. su questo tema cruciale 
ho scolto l'ipocrisia Dello 
storno llicgolo di fondi al 
contras, che 6 l’accusa piu 
grave Incombente sulla sua 
presidenza, ha addirittura 
toctuto lonciandosl però In 
una sparata antisoviellco, a 
proposito del Nlcoragua, per 
proclamare ohe non saranno 
permesse «teste di ponte* 
doirUrss In American Cen¬ 
trale 

Lo Inchiesta In corso pos¬ 
sono essere addotte a giu¬ 
stificazione per lo reticenze 
nullo scandalo, ma molti si 
aspettavano che Reagan 
prosenloase al Parlamento e 
a) pooao tre o quattro idee 
forti sullo quali far leva per 
raddrizzare questi suol due 
ultimi, zoppicanti, anni di 

f residenza E qui ha deluso, 
orso'ancho perché gli era 
difficile raffazzonare un pro¬ 
gramma c un piano d'azione 
chi 11 sTTOhi» ifovato co¬ 
munque di fronte un Con- 
grc‘>so aA'iai mino docile del 
procedente, vlatoche II parti¬ 
to del presidente ha perduto 
la maggioranza anche al Se¬ 
nato Forse il solo dato posi¬ 
tivo di questa serata roaga- 
nlano al Campidoglio è stata 
l'accoglienza estremamente 
calorosa tributatagli dal par¬ 
lamentari, compiaciuti nel 
vederselo di fronte In piena 
forma, nonostante la recente 
operazione alla prostata e I 
70 onni che compirà II pros¬ 
simo O febbraio Ma poi I se¬ 
natori c I deputali repubbli¬ 
cani hanno esagerato ncl- 
rintcrrompcrlo con battlmo- 
nl 0 ovazioni un po' forzate o 
comunque non giustificate 
dalla prestazione oratoria 
del presidente Sicché, esau¬ 
rita rintzialc manifestazione 
di simpatia personale per il 
capo della nazione america¬ 
na, I democratici sono rima¬ 
sti ostonlalamento seduti e 
freddi per tutto il discorso B 
poco dopo I loro leader, Jlm 
Wrlght, nuovo presidente 
della Camera, c Robert Byrd, 
copo della nuova maggio¬ 
ranza democratica al Sona¬ 
to. nel discorsi di risposta, 
trasmessi dallo tv, hanno 
con notevole abilità demoli¬ 
to Il monumento di retorica 
che II vecchio Ronnlo aveva 
oppona costruito 
Ecco I punti sollenti di un 
discorso che ha evitato l'ar¬ 
roganza della sfida al suoi 
accusatori ma non ha dissi¬ 
pato I dubbi Insorti sulla sua 
capacità di guidare una 
équipe presidenziale che o lo 
ho consigliato mulo o ha ese¬ 
guito con Insipienza diretti¬ 
ve mal concepite 

Iran Reugan ha parlato di 
«grande rammarico* per l'in¬ 
successo del tentativo di li¬ 
berare tutti gli ostaggi e di 
stabilire contatti con Tehe¬ 
ran È seguita l'ammissione 
del «seri errori compiuti* e 
l'assunzione della «piena re¬ 
sponsabilità* per ciò che è 
accaduto, con la promessa di 
«andare al fondo dello vicen¬ 
da* e di «compiere qualsiasi ' 
ftzlone sia rlohlesta» Ma 


niente scuse 

Terrorismo e Medio 
Oriento Non resteremo iner¬ 
ti se gii interessi dell'Ameri¬ 
ca e del suol amici In Medio 
Oriente ha Investito In ar¬ 
mamenti 500 miliardi di dol¬ 
lari In piu degli Stati Uniti e 
ha fornito armi per 75 mi¬ 
liardi di dollari al suol allea¬ 
ti Eppure II Congresso ha ri¬ 
dotto del 21 per cento gli aiu¬ 
ti militari al paesi amici e ha 
tagliato 65 miliardi di dollari 
In tre anni dal bilancio del 
Pentagono j 

Guerre ilocali* Slamo i 
pronti, in Afghanistan, ad 
appoggiare soluzioni politi¬ 
che che garantiscano 11 rapi- , 
do ritiro di tutte le truppe so¬ 
vietiche In America Latina 
vale per gli Stati Uniti la dot¬ 
trino di Monroc, ribadita da 
Roosevelt, Truman e Kenne¬ 
dy MI opporrò con tutte le 
mie forze o chi vorrebbe con¬ 
dannare 0 morte l combat¬ 
tenti per la libertà del Nlca- 
rogua 0 costringerli a vivere 
senza libertà Non cl debbo¬ 
no essere testo di ponte so¬ 
vietiche In America Centra¬ 
le 

Guerre stellari A Reykja¬ 
vik I sovietici hanno cercato 
di bloccare l'Sdì Olierho Im¬ 
pedito e glielo Impedirò nel 


futuro L'Sdl andrà avanti 

Commercio internaziona¬ 
le Restiamo contrari ai pro¬ 
tezionismo perche la crescila 
e l'avvenire dell'America di¬ 
pendono dal commercio li¬ 
bero 

Controllo degli armamen¬ 
ti Porrò 11 veto a ogni propo¬ 
sta che indebolisca la nostra 
difesa nazionale 

Dollaro Sosterrò gli sforzi 
del ministro del Tesoro per 
Incoraggiare altri grand 
paesi a unirsi a noi nel coor¬ 
dinare lo rlspittl'.e politiche 
economiche E ciò per impe¬ 
dire gli squilibri provocati 
dalla oscillazione dei cambi 
La stabilizzazione dii dolla¬ 
ro dipenderà dagli sforzi del¬ 
la Germania e del Giappone 
di accelerare I ritmi delle lo¬ 
ro economie 

È seguito un accenno a va¬ 
ri progetti interni Qui la re¬ 
torica ha ulteriormente dila¬ 
gato allargando la forbice 
tra le parole dotte e gli alti 
compiuti Tra 1 altro, ha par¬ 
lato a lungo d(ila necessità 
di migliorare II sistema edu¬ 
cativo dimenticando che 
aveva appena deciso di ri¬ 
durre del ^8 per cento gli 
stanziamenti per la Pubblica 
Istruzione 

Anielto Coppola 


Crescita di posti di lavoro negli Stati Uniti 


Impiego lottile 

......... Industrie mamtatturicrc 

...... Terziario 



Il deficit ha creato occupazione 


1 / I. 


Il corso del dollaro ha toccato ieri il livello 
del 1982 L'enorme sviluppo che si è rcalirza- 
to m questi anni negli Stati Uniti, finanziato 
con i disavanzi, viene spazzato via in termini 
di apprezzamento delle monete L’ampiezza 
detto sviluppo statunitense trova conferma 
nei dati sull’occupazione 11 settore dei servizi 
ha creato milioni di posti di lavoro Natural¬ 
mente lo sviluppo dei servizi può sorreggersi 
aoltanto a due condizioni o si vendono ali c- 


stero oppure hanno alla base un ampliamen¬ 
to della base prwJuttiva nell'industria e nel¬ 
l'agricoltura L’orfensiva commerciale, di cui 
la svalutazione del dollaro è uno degli stru¬ 
menti, ha lo scopo di conquistare sul mercato 
mondiale posirioni piu ampie li deprezza¬ 
mento dei dollaro non costituisce, di per sé. 
un fattore di debolezza, crea semmai delle 
contraddizioni perche rincara I servizi staivi* 
nitensi per gli acquirenti esteri 


La svalutazione del dollaro non è un fatto 
isolato - Si collega alla strategia 
della guerra commerciale - L’industria degli 
Stati Uniti è ancora molto forte 
I servizi mobilitati per un disegno dì supremazia 



Colpi d’ariete aii’economia mondiaie 

I giapponesi minacciano il Tesoro americano 


ROMA — Nel discorso annuale «sullo stato I 
dell Unione*, cut ha voluto allegare quest’an- | 
no uno sj» clvlt Ootumenlodl politica ccono- ' 
mica II presidente Reagan ha detto che por- , 
torà avanti per altri due anni (fino alla fine | 
del mondato) la sua politica Molti, negli Sta- | 
tl Uniti c altrove, sostengono che non potrà I 
farlo So t'arma con cui ritiene di pareggiare 
1 conti è la svalutazione del dollaro dovrà 
scendere ancora troppi, forse pericolosi, gra¬ 
dini GII interessi colpiti, e quindi le reazioni, 
soranno forti 

Ieri il capo banchieri giapponesi SatoshI 
Sumlta gl) ha ricordato che il suo paese ha 
sottoscritto l’anno scorso titoli del debito 
pubblico statunitense per 100 miliardi di dol¬ 
lari f giapponesi hanno comprato anche ti¬ 
toli a 30 anni Però avverte Sumlta se l'inte¬ 
resse scendo sotto li 7,5% non II compreran¬ 
no piu, già alcune società d’invcstlmcnti 
hanno deciso di astenersi dall'asta del titoli 
indotta il 3 febbraio 

Nello stesso tempo la quotazione della 
Borsa di New York sale senza tregua mentre 
Reagan parlava cd II dollaro precipitava, 
l'Indice Dow Jones toccava 2150 Al cambio 
attuale del dollaro europei ed asiatici trova¬ 
no convenientissimo «comprare pezzi d'A¬ 
merica* Si possono compmre fabbriche e 
immobili ma soprattutto titoli azionari che. 
a loro volta rappresentano la proprietà dì 
pc?7l degli Stati Uniti La proprietà estera 
negli Stati Uniti viene giudicata ancora mo¬ 
desta In rapporto al totale Però 1 attuale 
Amministrazione sembra accettare I idea di 


una penetrazione piu profonda degli investi- I 
tori stranieri 

In lui modo Reagan pensa di compensare 
il basso livello del risparmio Interno e il de¬ 
clino degli Investimenti I propagandisti di i 
certe forme di capitalismo finanziario sono j 
un po' delusi nei vedere che Reagan toglie ' 
parte delle tasse sul redditi di capitale cd U 
risparmio diminuisce, che la Borsa tira a tut¬ 
ta forza ma l’industria riceve meno investi- : 
menti di sempre Argomenti che sembrano 
ancora buona propaganda in Italia sono an¬ 
dati fuori corso negli Stati Uniti 

Questa i la crisi della reaganomfos ma at¬ 
tenti a prender fischi per fiaschi L'economia 
Usa ha creato ~ e continua a creare — piu 
posti di lavoro di tutti i paesi capitalistici ad 
alta Industrializzazione LI ha creati nel sor- : 
vizi ma non per questo è già perduta la su¬ 
premazia Industriale In settori decisivi L'oc¬ 
cupazione manifatturiera si è ripresa a parti- , 
redaU'SS.sl trova a livelli superiori rispetto a ! 
dieci anni fa nonostante l'avanzare deU'au- 
tomazlonc e la crisi storica delia catena de/- 
/’acc/afo(slderurgia - autoveicoli - elettrodo¬ 
mestici • edilizia) Potessimo dire altrettanto 
dell’Industria Italiana 

L’industria statunitense conserva un qua¬ 
si monopolio nella produzione di aerei civili 
(che rischia di diventare monopolio delta 
Boeing se non ha successo TA/rbus europeo) 
Conserva la maggior parte delle esportazioni 
mondiali di calcolatori e macchine utensili 
anche se l giapponesi avanzano In specifici 
sub-scttorl E questo perché gli Stali Uniti 


fanno, ancora oggi, metà di tutti gli Investi¬ 
menti nella scienza e tecnologia dei 20 paesi 
piu induavrlahzzall del mercato capuallstlco 
Perché, allora, questo colpo d'ariete della 
svalutazione del dollaro? La svalutazione co¬ 
stituisce il mezzo piu rapido per recuperare 
spazi e, a) tempo stesso, l'arma per costringe¬ 
re 1 paesi com^titorl a piegarsi e nuovi rego¬ 
lamenti commerciali Reagan annuncia che 
presenterà entro febbraio la proposta di leg¬ 
ge su) commercio che conterrà, oltre a limi¬ 
tazioni all'importazione, un termine di due 
anni r mezzo per completare la trattativa 
commerciale generale già Iniziata a Ginevra 
In seno ol Gatt La revisione dell'accordo ge¬ 
nerale di commercio (Gatt) era prevista fino¬ 
ra in quattro anni Reagan ha fretta Vuole 
valorizzare la supremazia che hanno le mul¬ 
tinazionali dei servizi (trasporti aerei, e orga¬ 
nizzazioni del turismo, banche, assicurazio¬ 
ni, compagnie di borsa nonché commercio di 
brevetti) aprendo una breccia nelle protezio¬ 
ni nazionali 


Nel più lungo periodo Reagan porta avanti 
anche progetti di sostegno all export attra¬ 
verso f«%clhtazlonl bancario Ciò cho lo inte¬ 
ressa, tuttavia, è una possibile riconquista di 
una posizione di supremazia globale nei 
mercato mondiale 

In molti ambienti staiunllenat si ritiene 
piu saggio, Invece, cercare forme di collabo¬ 
razione Il banchiere Follx Rohatln (Lazard 
Frères) propone un fondo comune di 50 mi¬ 
liardi di dollari pbr moderare la speculazione 
valutaria Da sola, questa misura servirebbe 
a poco propone che circa 100 miliardi di dol¬ 
lari di avanzi commerciali siano «rloritntatU 
col potenziamento della Banca Mondiale per 
Investlmcnll noi paesi In via di sviluppo 
Questi Investimenti produrrebbero doman¬ 
da per tutti 1 paesi industriali compresi gli 
Usa Propone un mercato comune 
nordamericano thè includa Messico c Cana¬ 
da C c in queste proposte lutto lo spazio utile 
per il dialogo 

Renzo Stefanelli 


Retgen prima dei suo messaggio all Unione 


Prolungata sine die la presenza delle portaerei Kennedy e Nimitz nel Mediterraneo 

Navi da guerra Usa nel Golfo Persico 


t -'•Si 


UTCjn 

Bible 

Pf^-^nted to 


WASHINGTON - Oli Stati 
Uniti non stanno studiando 
nessuna azione militare con¬ 
tro I Iran, ma «visto 1 Ina¬ 
sprirsi della guerra Iran- 
Irak« e «l'ondata di rapimen¬ 
ti negli ultimi giorni a Bei¬ 
rut», hanno deciso di disloca¬ 
re sette navi da guerra nel 
settore settentrionale del 
Golfo Persico e di prolunga¬ 
re a tempo Indeterminato la 
pres'’nza nel Mediterraneo 
delle portaerei «Kennedy* t 
•Nimitz* con le rispettive 
unita di scorta 

Le ultime manovre navali 
Usa, rivelate lunedi scorso 


dal quotidiano americano , 
•Washington Post* Ieri han¬ 
no ricevuto conferma da «un 
alto esponente della Casa 
Bianca» anonimo, che cl ha 
tenuto a precisare come 1 ' 
nuovi dislocamenti nel Golfo 
persico abbiano anche lo j 
scopo di rassicurare l paesi i 
amici degl) Stali Uniti nella ' 
regione a fronte dello mi¬ 
nacce legate alla guerra | 
iran-Irak Oltre alle sette i 
unità da guerra si starebbe | 
inoltre spostando In tempi 
piu accelerali del prc\lslo, | 
verso 11 Mar arabico anche la | 
portaerei «Kllty Hawks» In | 
servizio al largo delle Filip¬ 


pine 

Quanto alle portaerei la 
cui permanenza e stata pro¬ 
lunga a nel Mediterraneo II 
portavoce della Casa Bianca 
Larry Speaks ha ribadito che 
gli Usa «si riservano qualsia¬ 
si opzione» per far fronte ai 
nuovi rapimenti a Beirut e In 
particolare non escludono 
eventuali azioni militari Se 
dunque sullo scacchiere del 
Golfo Washington si muove 
•a sopo cautelativo- nel 
Mediterraneo e disposta a 
passate al linguaggio forte 
In pirallilola base inglese di 
Akrol ri a Cipro e stala mes 


sa In stalo di allarme c — | 
stando sta allo -Tass* che al- 
I agcnrla kuwaitiana «Kuna* 
— ieri vi avrebbero atterrato 
numerosi aerei britannici c 
americani Sempre secondo 
la -Kuna* una squadra dello 
•Saf* t corpi speciali Inglesi, 
avrebbe già raggiunto Bei¬ 
rut alla ricerca dell'inviato 
dell arcivescovo di Canler- I 
burv Barry Walle scompar¬ 
so da 0 giorni Dal conto suo 
li Dipartimento di Stato 
americano ha annunciato ie¬ 
ri di aver annullato la valldi- 
i 1 del passaporti Usa per 11 
^ Libano 


Sulla vicenda-ostaggi» in¬ 
fine c 0 da segnalare la con¬ 
ferenza stampa a Teheran 
del presidente del parìamen- 
to iraniano Rafsanjani Sap¬ 
piamo chi sono \ rapitori — 
ha affermato — ma se Usa e 
Francia non smetteranno di 
essere ostili nel confronti 
dell Iran, i Iran non il aiute¬ 
rà Rasfanjanl però ha avuto 
parole di elogio per il corag¬ 
gio di Reagan nella vicenda 
delle vendile delle armi a Te¬ 
heran c ha mostrato una 
Bibula con dedica e autogra¬ 
fo thè li presidente Usa gli 
avroiibe faUo pervenlTC 


Ecco la Bibbia 
donata all’Iran 


Trill RAN — Nella foto il fronlospi/io della Bibbia che il presi¬ 
dente Ueagan avrebbe invialo tramite un suo vnussano a) 
presidente del parlamento iraniano Rafsanjani I sialo losiesso 
Rafsanjani a mostrarla da lontano ai guirnalisli nei eorso di 
una conferenza stampa tenui i x n a Ichcran firma e somi¬ 
gliante a quella del prcsiUtnlc Lsa 


•Io non sono un fn/el/ellua/e DI\ulgo, f/ic- 
rfo tonosrerp / problemi Umanità^ È dare 
tutto quello che posso perché tl mio ospite sla 
accettato ai meglio nelle case degli Italiani 
Finché l'apltc parla, to sto z/fta Ma se non 
io capo SCO. lo Interrompo, mi faccio spiegare 
sono /n/erprcledci pubblico piu vasto, anche 
di chi non ha studiato* Ilaffaclla Carré parla 
al cento c piu aspiranti giornalisti della 
lulsi l'uniyersità prUala (sostenuta anche 
dalla Confindustria) che tiene 1 suol corsi tn 
un albergo tulio specchia Pietraia la in mez¬ 
zo ad una borgata della periferia romim 
•Ma non é una legione, per carità» Faffaella 
é stata appena promossa puòùi/cisfa, per l 
scuoi arikoii sui Radlocorrlore Tv sorrisi o 
canzoni Gente •Forse fra dieci anni potrò 
definirmi una g/ornaiisla ma solo se saran¬ 
no anni di lavoro sodo Questo è un contribu¬ 
to, dato con mo/fa umiitd» TYa I flash del 



Aspiranti giornalisti 


Raffaalld Carré 


falOi'nfi \flnncil i d t^ll or inizzifori rtei- 
1 1 1 uiss R lii u II 1 if/r nt t h dom indt con 
pigilo spo/ftu < fi ffiipi ’odopopizzo la 
suiiitiistii I \ m s« rn/tu cpn s» nfufrtce m i 
nr ifir/ir /1 / i ■'rn itisi i ciu « e rt i oltre le di 

I ili iri/ioni di un pirst n i/ _./o un i vt rità piu 
fiisfosti /ntrittfnm dire ii parola ad 
■'spfrt/ ciu spufhino con pìrole chiare c 
SI Pipili I I problemi di cui sono lompetentl 
dllronii ad un pul buco I imiti in quillodel- 

I I dolili uh I t he (it i f ssirt Ji pi j V ivfo pos- 


siblle 

, Qualcunochicdt nmtr prevedibile se si 
I sfnli tn.,iom/p(poiirt il duello rtaudo- 
! AfintT colpisce incora fìn/f iella se i ispet- 
tali i i r/vpovfi è proni i -*>000 n ita gnzfe 
I alJigente Nel J%'>tro li semplice sp-iJi-j di 
I un tanlanlt sfnnlero nel progrimma Io, 
Agato c tu poi II pubblico mi ha scoperto 
Tiaturalmente, sono stati I funzionari Rat a 
I chiamarmi ma é la gente che mt ha \oluto» 
Poi un piccolo affondo «/ miei programmi 


sono popolari E sono anche nazlon'ill beh 
se non sono Internazionali • Ma II tono non 
é polemico è rassicurante quello dJ un per- 
son igg/oposltlvo.che haavutosuccesso che ' 
sisen Otta più amata dagli italiani, secondo 
una vecchia definizione del *Mi\cr. di Gio¬ 
vanni Minoll anche se naluralmcnte .anche , 
la cucina ScTvolinl, nel suostlioro c leader 
di me-cafo Perché toglierlo quest 1 soddisfa 
zione • Dietro la fornìlcadcllacucini no- : 
Uni fanno cupolino gli sponior It ascclnc ' 
' matopraiiche l grandi editori chi src'/it I 
personaggi da Inunrt •'•si h pressioni sono 
tantt Ma non scelgo lo Cl uni persona \ 
adatta che SL ne occupa I libri I fi/m obbt di- | 
scono ad um divisione equa Afa non sono io ; 
' a farla'* CGian Maria t^’o/ontc corneandòll ■ 
I fatto ( he all'ultimo momento non partecipò 
piu a ‘Domenica In^. 'Fu la Hai Lleddort- 
I Rie 1 editore fosse Berlusconi^ Un attimo di 
I esllazone «Ogni tanto cl penso Ilo scelto 


finora li Hai perche non ero p’aml i i onm- 
ni;n ire con k inic jt, inibe ori mi srntc> in 1- 
tura profesvjon i/m< nt! J- un i tk cisnuii is- 
sucornpkvsi. seuilis{« Km 1 , pirvkt «o- 
tne Jn i ideo ma non dii r e m nt no ( t rfo 
nt 1 suo futuro »( [if un pn n’-m i prxHlolto 
tutto di 1(1 -dovt nj j in non ap, 10 /na 
tlu tmo In V !d( o { io; un t fon , isw uii. 

i i sf r If I s» j pt r / A u ht stuolta 
HaffailU non ha dt iso Hi i/pln lO , un 
/«/viver in j uni f it i tht nt n < solo 
vm Ha iriir kfft mito !l io / j .o 1 t di- 
V utn it 1 1 uh ol 1 nt jfr ì ! tk 1 I ? ti -'iforf 
lift tl Ito d 1 esDf ; tl ( in ot I f i \i tu i i int ! i 
y ve nuove rt ’ok con''-|f*ui fdoirvseroll- 
niitìre In qu il( Ih modo lui tal 11 (ie| <on- 
dutfort «Aoiomrni nt.risK» tk (ixtdnnu) 
al prusslmo t.ontntfo in'i; jo pn st nfare, 
( lutare billart Infrittemre — lon un s«>rrl 
so — ogni donitiiuu 

Enrico Menduni 
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GIOVEDÌ 
29 GENNAIO 1987 


Jfttin Bernard 
in un distgno 
di Martk fludnIcHi 
(tritio di «Li Monda») 


l*ubbliriiiamo un'intcrUsta i 
olio scfcnrlaio rrancosc Jean | 
Ikrnard che tari trasmessa I 
dalla Rete Due, neirambito di 
una serie tclcNÌsi\a da) titolo I 
••Che coa'e (a normanu'*- 
l.’argomonto affrontato In 
questa contersaxione con il 
professor (iernard riguai da II 
concetto di «norma* in medi* 
Cina e tieile scienze Fmatolo* 
go Illustre, cui si detono Im* 
Urtanti scoperte nei campo 
della leucemia, Jean Bernard 
e nato nel 1907 ed e presidente, 
dal dicembre del 1983, del Co 
miUitQ narlonalc francese di 
etica, un consiglio di «saggi* 
iitituilo da IVIitterrand ai fine 
di Indlt Iduare I confini morali 
della ricerca biologica e della 
pratica medica Direttore del 
listUuto di ricerca sulle ma> 
latlle del sangue presso l'ospe* 
dale Salnt<l,ouls di Parigi, li 
professor Bernard t anche let* 
(erato e poeta, ed e mem^ 
bro dal 1873 deirAcadómie 
I ran^aise 


Professor Bernard, lei 
presiede il Comitato nario* 
nolo di etica un comitato 
! che tede riuniti scienriati, 
filoson. teologi c uomini 
politici francesi con il com* 

t tiio di t aiutare la compatì* 
lillU tra le ricerche in 
campo biomcdlco e le nor* 
me unitcrsaimcnte rlcono* 
sclute dei diritti deiruomo 
Quali sono 1 inotltt che 
hanno ispiratola nascita di 
questo comitato? 

«VI è innanKltuUo una 
questione di tempo L'espc* 
rienza dimostra che t prò* 
grossi delia biologia sono co* 
Si rapidi che il tempo cho II 
Parlamonto impiega per stu* 
diore I testi di legge, dlscu- 
torlli approvarli e promul¬ 
garli è tale che ogni legge ri* 
schla di essere In ritardo per* 
chÀ superata da nuove seo* 

E erte e do nuovi esperimenti 
e faccio un esemplo In 
F'rancia si è discusso per an« 
ni sulla leggo che prevede 
l'interruslone della gravi* 
donrn, patrocinata dal mini¬ 
stro Bimone Voli VI è tutta 
una serie di precauzioni 
consultazioni mediche, assi* 
stenla sociale e cosi via Ma 
un eminente biologo france¬ 
se, Il professor Beaulleu, ha 
mosso a punto l'anno scorso 
una nuova molecola — una 
"pillola'*, nel linguaggio co* 
mune •* ohe interrompe la 

R ravidonza sette giorni dopo 
concepimento Ora è facile 
comprendere come tutte le 
disposizioni della logge sul¬ 
l'aborto non abbiano piu 
aonso poiché non vi sarebbe 
nemmeno II tempo per appli* 
cario & non é che un esem¬ 
plo* 

— Quali sono 1 principi eli¬ 
ci fandsmenUll ai quali si 
Ispira II comitato? 
■Innanzitutto il rlsmtto 
della persona umana Ciò é 
molto Importante, poiché I 
progressi piu recenti della 
biologia hanno dimostrato II 
carattere unico e Insostitui¬ 
bile di ogni persona umana 
I) mio coilaborotore e omieo 
Jean Dossct, premio Nobel 
nel IDEO, ha scoperto che esi¬ 
sto un sistema del gruppi 
aanguignl cho mette In gioco 
oltre cinquecento milioni di 
combinazioni possibili La 
conclusione é che vi sono mi¬ 
liardi 0 miliardi di combina¬ 
zioni 0 che da quando vi sono 
esseri umani o finché ve ne 
saranno non so ne troveran¬ 
no mal duo uguali Uncardi- 
naie una volta mi d'asQ "Voi 
biologi dite che ciascun uo¬ 
mo éulveraoda tutti gli altri, 
ma noi teologi lo sapevamo 
gtò da mollissimo tempo” 
Oli risposi, con tutto il ri¬ 
spetto. che non era poca co¬ 
sa, comunque, l’avcr rag¬ 
giunto ta provo biologica 
«Il secondo principio è il 
rispetto della scienza, Il ri¬ 
spetto della conoscenza SI 
tratta di un punto importan¬ 
te poiché non pochi “ben¬ 
pensanti” scandollzzatl dal 
progressi scientifici dicono 
“Ma perché non ritornare 
ali'etò dell'oro o almeno alla 
belloépoque.Bl 1900?” Beisi 
dimentico che quello era un 
periodo in cui un'epidemia 
di tubercolosi o di difterite 
uccideva I bambini, la setti¬ 
cemia. la sifilide, il diabete, 
la meningite ma anche la 
pertosse eia rosolia decima¬ 
vano la popolazione Dun¬ 
que non possiamo accettare 
ndeo di una ritirata o di un 
ritorno al passato La stessa 
Idea di una limitazione non 
mirata é difficile do accetta¬ 
re poiché n< ssuno può dire se 
una ricerca magari In via 
secondarla, non cl condurrà 
all anlìdolo por li cancro 
«Il terzo principio è li rifiu¬ 
to del lucro, li rifiuto del prò* 
fino Moltissimi problemi 
morali o clic! della medicina 
e della biologia sono falsati 
dal profitto, ad esemplo quel¬ 
li posti dagli embrioni in so¬ 
prannumero, i problemi del¬ 
le donne donatrici o vendi¬ 
trici del loro utero problemi 
che sarebbero risolti razio¬ 
nalmente se si escludessero 
finalità di lucro* 

— I e decinlon» riguardan¬ 
ti la ricerca scientifica e le 
tue «pplicazioni u tengono 
prese dagli zeienziati stessi 
— con II rischio che il de¬ 
termini un dominio degli 
«esperti* — oppure cl si ap¬ 
pella genericamente allo- 
plnlone pubblica cui ovvia¬ 
mente manca la competen- 



Intervista con Jean Bernard^ 
presidente del Comitato 
nazionale francese di etica 
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L’illustre ematologo 
spiega quali problemi 
deve affrontare 
il consiglio di «saggi» 
istituito da Mitterrand 
«I progressi della 
biologia sono oggi così 
rapidi che ogni legge 
rischia di essere in 
ritardo perché superata 
da nuove scoperte» 

Il rispetto della vita 
umana e le «tentazioni» 
di una vita immortale 


7-a tecnica nnessaria A noi 
sembra che I ospcllo piu in¬ 
teressante del Comitato 
che lei presiede stia nel suo 
porsi come cerniera fra 
queste due sfere 
•VI sono altri comitati di 
etica nel mondo, ma quasi 
tutti sono nominati “ad hoc" 

I per risolvere un problema 
' circoscritto o poi si sciolgo- 
no Questi comitati, inoltre, 

I sono spesso passibili di oriti- 
' che, poiché composti da per- 
I zone direttamente interessa- 
I te alio questioni in esame II 
I nostro comitato. Invece, è 
permanente, rappresenta io 
Stato, cioè l'Interesse gene¬ 
rale, 0 il suo “segreto” a mio 
parere sta nei fatto che ha un 
potere puramente “consulti¬ 
vo" Può sembrare una limi¬ 
tazione, ma non lo é Le no- 
strodlrettlve non sono vinco¬ 
lanti, é vero, ma l'autorevo¬ 
lezza del membri del comita¬ 
to e 11 fatto che la stragrande 
maggioranza di essi non ab¬ 
bia alcun legame con gli In* 
teressl In gioco fa al che le 
sue deliberazioni acquistino 
un peso rilevante 
«E vengo al nocciolo della 
questione che lei ha solleva¬ 
to il rapporto con l'opinione 
pubblica 11 decreto cho ha 
lalltulto II Comitato naziona¬ 
le di etica cl dò incarico di 
organizzare ogni anno due 
giornate a "porte aperto", m 
cut chiunque può venire a 
consultare U comitato L'ul¬ 
tima di queste giornate pub¬ 
bliche si è tenuU alla Sorbo- 
na a melò dicembre, vi erano 
piu di mille persone, Intere 
classi di studenti venuti da 
tutta la Francia È stato un 
grande successo Era mera¬ 
viglioso vedere dei giovani di 
sedici anni, e soprattutto le 
donne, sollevare questioni 
complesse, criticare anche II 
nostro operato, a loro avviso 
poco penetrante o lacunoso 
Noi svolgiamo, cosi, anche 
un compito educativo e di 
promozione della pubblica 
opinione* 

•— I ntriamo nel merito 
del vostro lavoro l-«l prima 
ha accennato alla legge che 
regola la gravidanza Vor¬ 
rei sottoporle un'altra 
eventualità I progressi del¬ 
la genetica stanno per met¬ 
tere in questiono la maledi¬ 
zione biblica «partorirai 
con dolore* Tra dicci anni 
0 forse tra un secolo. Il fatto 
di procreare bambini nel 
grembo materno, mentre 
magari si era Intenti sol¬ 
tanto a ricercare un piace¬ 
re sessuale, potrà apparire 
al nostri nipoti una bizzar¬ 
ra forma di romanticismo 
o addirittura un fatto ani¬ 
malesco Qual e la sua opi¬ 
nione? 

•Lei ha ragione Slamo di 
fronte ad uno dei piu gran¬ 
diosi eventi de) nostro tem¬ 
po la dissociazione tra la¬ 
more c la funzione di ripro¬ 
duzione Da sempre queste 
due funzioni sono state con¬ 
nesse, ora si separano In un 
grande paese d'olire Atlaritl- 
CQ un milione di giovani uo¬ 
mini hanno affidato II loro 
sperma alia Banca dello 
sperma, si sono (atti deviare 
1 canali spermatici e per tut¬ 
ta la loro vita non avranno 
piu "incldentr' di feconda¬ 
zione E poi se un giorno vor¬ 
ranno un figlio, andranno a 
prelevare inoro sperma alla 
banca per un concepimento 
in vitro Ecco un esemplo di 
come potrebbe essere U 2050 
e cl slamo arrivati già ora 
■Le pongo un altro cavo 
tutto lascia presupporre che 
tra un secolo o due la gravi¬ 
danza si farà per cosi diro In 
laboratorio fin da ora è pos¬ 
sibile sottrarre alla donna I 
primi quindici giorni c un 
periodo flnaìe ftesiano sci- 
sette mesi tra le due fasi, ma 
le numerose ricerche in cor¬ 
so su altre specie animali in¬ 
dicano che sorà possibile per 
una giovane madre scegliere , 
llllpo c il tempo di gestazio¬ 
ne, portare II bambino nel 
suo gremboo farlo sviluppa- i 
re in laboratorio- 
— Sono in molli n scanda¬ 
lizzarsi di fronte a quivta ' 
evenienza 

•Certo Ma lo io sottopon- , 
go un’altra questione In | 
Francia vi sono molte donne 
laureate In medicina, circa | 
la metà del medici sono don- | 
ne, ma pochissime sono le . 
docenti Allora, o le donne | 
sono meno inlclUgenll degli I 


Scienza 
al confine 


uomini — ipotesi che biso¬ 
gna rifiutare polche vi sono 
giovani donne brillantlsblme 
— oppure bisogna pensare 
che II matrimonio, un figlio, 
due figli 0 tre rappresentano 
un ostacolo insormontabile 
per una carriera accademi¬ 
ca. Spariscono per un lungo 
periodo e poi è troppo tardi 
Quindi, se vi sarà questo ge¬ 
nere di evotuzlone, tra due¬ 
cento anni, forse 11 futuro so¬ 
ciale della donna cambierà* 
— Oggi lì dilemma sem¬ 
bra essere morolorla sullo 
ricerche e gli esperimenti 
oppure andare avanti ce^ 
czndo di essere responsabi¬ 
li. Qual « la sua opinione? 
«E molto difficile rispon* 
dorè a questa domanda, per¬ 
ché ovviamente non sempre 
si conoscono In anticipo le 
conseguenze che questi espe¬ 
rimenti comportano Ma 
prendiamo la questione degli 
embrioni è noto cho 11 can¬ 
cro ha molte attinenze con l 
processi della crescita em- 
brlonole e può darsi che que¬ 
sti studi possono aiutarci a 
comprendere meglio la ge¬ 
nesi del cancro Ritengo, 
cioè, molto rischioso inter¬ 
rompere una qualsiasi ricer¬ 
ca, a condizione ovviamente 
cho siano fatti salvi tre prin¬ 
cipi sperimentata capacitò 
tecnica, rispetto dei valori 
morali o rinuncia a fini di lu¬ 
cro Conclusione non si pos¬ 
sono vietare le ricerche, ma 
occorre controllare chi le fa 
Questo è l aspetto piu com¬ 
plesso della questione, per¬ 
ché se da una parte è difficile 
sapere ciò che accade nelle 
Imprese private, dall'altra é 
altrellanto difficile control¬ 
lare 1 laboratori militari, da¬ 
to che li vìge il segreto asso¬ 


luto si chiama "Segreto-di¬ 
fesa" 0 non se ne sa nulla* 

— Secondo Platone, la 
norma della scienza coinci¬ 
deva con quella del bene. Il 
vero e II bene erano la stes¬ 
sa cosa. Oggi le cose stanno 
diverumcnte c noi chia¬ 
miamo «eicnaa una teoria o 
un esperimento Indlpon* 
dentemente dal suo valore 
movale. Qual é la sua opi¬ 
nione? 

«La nostra é l'epoca della 
I "diaparìtò" da un loto, si ha 
Il progresso della scienza e 
delle tecniche, estremamen- 
I te rapido. daU'aitro, l'ossen- 
I za di progressi nella morale, 
nella ra^onevolezza, 1 disce¬ 
poli di Darwin hanno mo¬ 
strato che una "disparità" 
oltre un certo timlte conduce 

S eneralmente all'estinzione 
I una specie. Ad esemplo, I 
grandi rettili deU'era secon¬ 
darla. dinosauri e slmili, 
avevano un corpo enorme e 
un piccolo cervello Non 
hanno resistito a causa di ciò 
al cambiamenti geologici e 
sono stati travolti Ora se lei 
confronta il sapere di Archi¬ 
mede con quello di Einstein 
si rende conto del progressi 
prodigiosi compiuti dalia | 
scienza In due millenni, ma | 
se paragona la saggezza di 
Platone con quella di un uo- | 
mo. di un filosofo del nostro | 
tempo, si accorgerò che forse i 
si è fatto anche qualche pas- j 
so Indietro SI é creata, cioè. | 
nell'uomo una “disparità” 
troppo grande fra la sua j 
scienza e la sua saggezza E | 

a uestu disparità, come per l 
Inosuuri. potrebbe portare 
all'estinzione del genere | 
umano* 

— Negli anni Sessanta le 


relazioni fra etica c biolo¬ 
gia sembrarono dcfiniUvo- 
mente risolte te tesi di Jac¬ 
ques Monod suirinvarìan- 
za del geni questo mec¬ 
canicismo assoluto con cui 
la vita riproduceva se stes¬ 
sa secondo una cicca neces¬ 
sità ->■ fecero riaffiorare le 
teorie delia predestinazio¬ 
ne e del fato li pessimismo 
cosmico di Leopardi sem¬ 
brò trovare una conferma 
In questo inciuttablie 
«sballottamento* fra caso e 
necessita C ancora valido 
questo dogma delPinva- 
nanta? 

«Quando il famoso libro di 
Monod raggiunse le duecen¬ 
tomila copte mi complimen¬ 
tai con lui e la sua risposta 
fu "Sono più comprato che 
lettol" La sua Ipotesi, molto 
Importante, conserva ancora 
oggi tutto li suo valore Ma 
occorre tener conto che essa 
è tassativa soltanto per gii 
organismi inferiori, l quali 
hanno pochi geni Più si sale 
nella scala animale, piu II 
dato teorico, che. ripeto, è 
motto Importante, viene cor¬ 
retto dalla diversificazione 
estrema del geni Negli esseri 
umani vi sono migliala e mi¬ 
gliala di geni che Interagi¬ 
scono e mutano, c d’altronde 
se I geni fossero rimasti gli 
stessi fin dall’Inizio, gli uo¬ 
mini non avrebbero resistito 
alle catastrofi esterne Inol¬ 
tre, un gene non governa ne¬ 
cessariamente tutto e molti 
di loro piu che un destino 
implicano una predisposi¬ 
zione, come accade per alcu¬ 
ne forme di diabete, oppure 
Impongono un Umile massi¬ 
mo. come Decade per la sta¬ 
tura o la longevità In con- 


Tali e Quali 
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cluslone. credo che fra l par¬ 
tigiani di un determinismo 
assoluto e quelli di un asso¬ 
luta libertà la scienza attua¬ 
le fa pensare piuttosto che vi 
I siano delle libertà all Interno 
di Umili fissati, cioè delle va¬ 
riazioni dcUmltatc* 

— Professore supponiamo 
che il pensiero la ragione, 
l'intelligenza siano an- 
ch'essi il risultato delia se¬ 
lezione naturale supponia¬ 
mo cioè, che non esista 
una contrapposizione fra 
materia e spirilo ma che 
CIÒ che noi chiamiamo spi¬ 
nto sia li prodotto naturo- 
le, anche se straordinario, 
dell'evoluzione Lei che co¬ 
sa ne pensa 

«Beh, sospendo li giudizio 
E troppo presto per rispon¬ 
dere E stato detto molto be¬ 
ne dal filosofo cattolico fran¬ 
cese Jean Guitton che slamo 
ancora in uno stadio delle 
conoscenze in cui è troppo 
presto per rispondere, anche 
se, a dire 11 vero, questo è 
proprio U tema del mio pros¬ 
simo libro* 

~ Vorremmo comunque 
insistere su questo punto 
Se l’uomo con la sua intelli¬ 
genza, la sua scienza ottie¬ 
ne oggi delle mutazioni gc- 
nctlchee ricomblna il Dna. 
creando nuove forme di vi¬ 
ta, allora la teoria dcll'm- 
varianza di Monod viene 
messa irrimediabilmente 
In crisi, perché se it pensie¬ 
ro umano è «naturolc», la 
mente umatva, allora, e 
)'«autocoscicnza* dcUn na¬ 
tura 

«Lei ha citato Monod Egli 
ha scritto, con molla chia¬ 
rezza. che questo problema 
non poteva porsi, perché non 
si può essere al tempo stesso 
soggetto e oggetto di un in¬ 
dagine Quindi, l'uomo in 
quanto soggetto, In quanto 
sistema nervoso, non può ra¬ 
gionare fino In fondo sul suo 
sistema nervoso Io la penso 
diversamente c considero la 
risposta di Monod un po' 
"faclie”, e pertanto è giusto 
chiedersi se l’uomo sla sol¬ 
tanto “neuronale" o se vi sia 
qualcosa In lui. all’Interno 
del suo cervello, del suo cor¬ 
po, che potremmo definire 
una “forza” esterna • 

— Vale a dire che ì'uemo, 
attraverso li pensiero, può 
dare un ordine, un orienta¬ 
mento alla vita, alla ripeti¬ 
tività eleca del fenomeni 
naturali. Il pensiero, sareb¬ 
be, cioè una sorta di enzi¬ 
ma un enzima della natu¬ 
ra, un acceleratore di feno¬ 
meni che altrimenti si veri¬ 
ficherebbero, se mal si veri¬ 
ficherebbero, solo nel corso 
dei millenni* 

«È ciò che sta succedendo 
Pensiamo a due grandi feno¬ 
meni degli ultimi cent'anni 
il primo è 11 prolungamento 
della durata della vita uma¬ 
na. È un evento formidabile 
Un indice demografico ha 
calcolato che nella preistoria 
la durata media delia vita 
era di dlcloUo anni Oggi, a 
Parigi come a Roma, la me¬ 
dia e di settant'annl per gli 
uomini e di setlantanove per 
le donne Sa qual era la me¬ 
dia a Parigi nel 1820? Ventot- 
to anni Dunque, non vi era 
stato progresso apprezzabile 
dalla preistoria II progresso 
e avvenuto solo di recente 
Un secondo grande cambia¬ 
mento riguarda la mortalila 
infantile Fino al 1920 mori¬ 
va la maggior parte del neo¬ 
nati Le famiglie erano nu¬ 
merose. ma c’era una falci¬ 
dia di bambini, che non ri¬ 
sparmiava nessuno, nemme¬ 
no le famiglie del regnanti 
Allora, credo che questi due 
dati molto semplici dimo¬ 
strino li potere sconvolgente 
acquisito dail'uomo sulla 
natura» 

— Professor Bernard, lei 
crede che la durato delio v i* 
ta sia determinalo da un 
gene specifico^ 

«E un'Ipotesi ragionevole 
Vi sono oggi validi areomcn- 
U per sostenere che vi siano 
nc) cromosomi, uno o piu ge¬ 
ni responsabili della longevi¬ 
tà Gli obiettivi del prossimi 
anni sono. In primo luogo, di 
verificare questa Ipotesi, poi. 
eventualmente, di localizza¬ 
re questo gene, creando — 
non bisogna nasconderselo 
— un ulteriore pericolo e, in¬ 
sieme. la speranza di poter 
accrescere, attraverso una 
sua modiricazione, la durata 
della vita umana* 

— Come dire che ve Iroxia- 
mn geni di altre cellule che 
siano immortali potrà 
vivere mille o duemila an¬ 
ni'* 

•Questa è un’altra questio¬ 
ne L difficile stabilire se la 
nozloncdl 'cellulaimmorta¬ 
le' sia uttie per ia longevità 
Ingenerale IncffcUi vi e un 
contrasto che stupisce tutti 
gli studiosi Si è avuto ti caso 
di una donna, morta da ven 
Ucinquc anni di cancro alla 
mammeiia Lecclluledl que¬ 
sto concro sono state messe 
In coltura e oggi sono vive 
Può darsi cho iracinquecen 
to o mille anni lo siano an¬ 
cora Q vdi "l si chltde lo 
studio dille cellule cuncero 
se può servir., da modello In 
generale? È un problema per 
gli scienziati del futuro* 

Sembrerebbe un para¬ 
dosso incredibile 
«La natura non e avara di 
paradossi* 

Renato Parascandolo 


«Queirinsegnamento apre 
per me una grande porta 
e affacciandomi vedo...» 

Caro direitore 

ho 37 unni e lavoro in qualità di fresatore 
meccanico presso I ofricind della Selenia di 
Roma 

Mo Ietto I articolo di Ugo BaducI il 14 gen¬ 
naio con il tiioìo •fÌKordale que/fe paro/e di 
Bt-rlwpuer sull Austerità» Ebbene erano al¬ 
cuni mesi che mi proponevo di scriverli per 
supere se quell immenso patrimonio è sentito 
solo da me in municra profonda oggi oppure 
se quel messaggio può essere rilanciato ali at¬ 
tenzione politica nazionale e soprattutto a 
quella base comunista che deve essere il cata¬ 
lizzatore di quella proposta 

Buducl ha ricordato alcuni passi di quei 
discorso Ne voglio ricordare ancora due per 
dure corpo a quanto poi dirò 
Alle pugg 54 e SS dell opuscolo «Ausleritd, 
occasione per trasformare I Italia» edito dagli 
Editori Riuniti U nostra concezione sull'au¬ 
sterità è definita punto di partenza per «con¬ 
durre verso un assetto economico e sociale 
ispirato c guidato dai principi della massima 
produttività generale della razionalità, del 
rigore dtila giustizia del godimento dei beni 
autentici qu ih sono la cultura I istruzione, la 
salute un libero e sano rapporto con la natu¬ 
ra» 

Ed ancora con le parole di Pham Van 
Dong mL uomo ò fatto per essere felice solo 
che non ù necessario per essere felici avere 
un uufonio6i/e olire un certo limite mate¬ 
riale le cose materiali non contano poi gran 
che e allora la vita si concentra nei suoi 
aspetti cuflur.i/i e morali Noi vogliamo che 
la nostra vita sia una vita completa, muttila- 
lera/e ricca e piena una i ita nella quu/e/'uo¬ 
mo esprima tutti i suoi valori reali é questo 
che dà un senso alla vita che dà valore a un 
popolo 

in questi dicci unni quante volte ho riletto 
questi passaggi 

Mu il punto per me non & stato solo quello 
di (eggcrc qualcosa che appagasse la mm co¬ 
scienza Ho cercato m questi anni dt essere 
coerente con qucirmscgnumcnto nella vita di 
famigìia, de) Punito, delia fabbrica e nel re¬ 
sto della società Esso ha aperto per me una 
grande porta dove, uffacciandomi. vedo una 
società migliore, tutta da costruire e per cui 
mi devo battere 

L'obictuvo di questa lettera i uno solo 
quello di riaprire sulle pagine del nostro gior¬ 
nale il dibattito su un tema così profondo, che 
oggi piò che mai è di attualità 

LUIGI MARCELLI 
(Moniecchio > Roma) 

Individualmente ci siamo, 
socialmente è il buio 

Cara Unità, 

il discorso augurale rivolto agii italiani du¬ 
rante le recenti feste dal presidente della Re¬ 
pubblica hu stimolato ta mia riflessione una 
società civile e libera è una società responsa¬ 
bile, poiché non c é libertà senza responsabi¬ 
lità 

Sut piano della responsabilità individuale 
mi sono sentila con le carte in regola dato 
che. avendo messo al mondo due figli, li ho 
cresciuti con umore e manienuii con fatica, 
dando alla società due persone, due citiadmi 
Italiani 

Sorvolo su quanto costi al singolo questo 
impegno ma voglio sottolineare come, alla 
responsabilità individuale, si contrapponga 
ì'ussenzu di progetto sociale, coDeitivo. ri¬ 
guardo al) c^^senzu stessa della società I no¬ 
stri figli vivono in un mondo che é un arsenale 
di armi micidiali, si trovano di fronte lo spet¬ 
tro della disoccupazione Lo sviluppo delPini- 
ziaiivu individuale è certamente importante, 
mu, senza li progetto sociale, la loro vita non 
può che essere una corsa ad ostacoli in cui 
ogni singolo è d ostacolo al) altro 

MADDALENA METRANO 
(Porlo S Stefano Grosseto) 

Con il lavoro (i giochi) 
di due ragazzi 

Curo direttore 

siamo due ragazzi di 1) e 13 anni della 
Pisana una frazione dei Comune di Slan- 
ghellu in provincia di Padova Tu non ci cono¬ 
sci ma nella redazione dell L/nilà ci conosco¬ 
no da quando c era i) compagno Emanuele 
Macaiuso come direttore 
Durante il periodo estivo seguiamo le feste 
dell Unità della Bassa Padovana e nell'inter¬ 
no di esse facciamo dei giochi Con i vari 
segretari di sezione abbiamo fatto un patto 
noi lavoriamo nella festa mu i soldi che incus 
siamo con i nostri giochi devono essere man¬ 
dati ulta redazione dei) Unità 

Questa idea ci è nata tre unni fa quando il 
giornale era andato in crisi c si chiedevano 
sottoscrizioni da tulle le parti 
Solo ora per le vacanze di Natale osiamo 
ritrovati per scrivere questa lettera Alleghia¬ 
mo I assegno di lire 2 005 000 

bmiluno MANZATO c Andrea MERLIN 
(Sunghclld Padova) 

Proposte di un ferroviere 
per contrastare 
i cedimenti corporativi... 

Cara Unit ) | 

unch IO quando mi trovo ud affrontare 
qualche elemento anli sindacale che si «lava | 
la bocca* sul ruolo dei funzionari reagisco I 
come hi fallo la compagna Curia Candii 
nelle «Lcucre all Unità* del 14/1 Non lo j 
faceto però COI compagni che pongono con I 
scncià c fermezza il probicm i del «modo di 
fare e di produrre* dentro alle Camere del | 
lavoro 

Esprimo il mio consenso con 1 articolo di 
Bruno Ugolini apparso il 19 dicembre 86 L ; 
posso anche testimoniare che durante gli un¬ 
ni dr immutiei ehc v inno d tl 1974 al 1981 
quando dentro alle I s si esplicava un disegno 
corporativo ed eversivo (una data significati¬ 
va nm ine I agosto 75 eon gli scioperi Cub 
Pisufs Cisnai di Roma) non soltanto non ho 
mai (dKo mai ) visto i Segretari camerali in 
coincidenza con le crisi per le lene estive o le 
Icstività di fine anno ma li ho visti arrivare 
solo per imporre spartizioni (ru le correnti 
dopo lu sconfitta del disegno corporativo 
Questo ò d clima vigente nelle Camere del 
lavoro che io conosco c, visto che giro per 
) Alta Italia posso dire che ò quello di gran 


! lunga dominante La situazione di Imperia 
, non può essere metro di smentita generale a 
I quanto tanti di noi cd i lavoratori toccanocon 
la mano ogni anno' 

, Colgo \ occasione anche, per solidarizzare 
I con la Fiìt-Cgil toscana per ratteggiamento 
espresso nei confronti de) gruppo di macchi- 
I nistidel Deposito di Firenzechesi lUudonodì 
! costruire una unità come sommatoria di spin- 
I te corporative 

Da anni questo gruppo ha coperto scelte 
sbagliate di abbandono della categoria dan* 
dosi forme organizzative aìternalive e con¬ 
trapposte a quelle della Fili toscana e nazio¬ 
nale Il giornalino neo-corporativo «Ancora 
in marcia» edito a Firenze rappresenta una 
conferma di quanto detto In questi giorni, 
finalmente, la FiU nazionale ha capito che 
quello spazio andava coperto con una nostra 
testata ed è uscito // macchina 

1 problemi stanno dentro la Cgi). come ìe 
dimissioni del compagno Perini hanno evi* 
denziaio, e seppure in modo diversificato nel 
processo unitario' Superamento (reale, final* 
mente, e non propagandistico') delle eorrenti. 
autonomia da) quadro politico e da quelli 
aziendali, recupero di un'iniziativa libera e 
democratica nell'esercizio delle lotte (l'auto* 
regolamentazione dove tornare ad essere una 
scelta autonoma dei lavoratori e non recepita 
per legge' Il D M Balzarne deve essere effet¬ 
tivamente abrogato), Consigli dei delegali e 
formazione dei gruppi dirigenti intesi come 
•gambe* per risolvere t moltissimi problemi) 
che affliggono anche il personale di ma^hi- 
na questa è la via che mi sentodi proporre in 
alternativa ud ulteriori cedimenti cor^ratlvi. 

RESIOCANOLA 

(Padova) 

..e altre proposte 
per sconfìggere l’apatia 

Cara Unità, 

sono un ferroviere I) modo de) nostro sin¬ 
dacato di impostare il contratto é sempre 
uguale a quello di 20 anni fa Nei congressi 
tutti professano il rinnovamento, poi nei fati) 
tutto torna come prima Quindi bisogna pun¬ 
golare I dirigenti sindacali ad alzarsi aaile 
loro poltrone ed aiutarli a liberarsi dalle pa¬ 
stoie e ne) contempo a ricercare nuove idee e 
strategie, assopite ora nel burocratismo 

GU iscritti vedono ora il movimento come 
una cosa molto lontana, che li fa usufruire di 
alcuni benefici ma non scaturiti dalla loro 
volontà 

Gli iscritti invece vogliono essere partecipi 
attivi, sentirsi parte integrante de) movimen¬ 
to Vogliono non solo aumenti salariali e mi¬ 
glioramento dell'ambiente di lavoro ma orga¬ 
nizzazione del lavoro efficiente, tecnologie 
avanzate per migliorarsi professionalmente 
ed avere quella possibilità di avanzamenti di 
carriera che è oggi preclusa alia maggioranza 
dei ferrovieri 

Solo così SI può sconfiggere l'apatia e il 
lassismo oggi regnanti in tutti gii ambienti di 
lavoro delrEnie Fs 

VINCENZO AMBROSINO 
(Civitavecchia • Roma) 

«E chissà che la mensa 
nelle caserme alla domenica...» 

Signor direttore, 

quando a fate te lotte sindacali sono 1 citta¬ 
dini in divisa, l’Italia cessa di essere un Paese 
democratico 

1) sen Spadolini sembra sempre sprizzare 
democrazia dalla vasta superficie dei suoi po¬ 
ri, mu é democrazia proprio superficiale, co¬ 
me la pelle infatti durame le uhime riunioni 
con le rappresentanze militari, non ha esitato 
a tenere un atteggiamento sprezzante con i 
' sottufficiali, il CUI contratto è scaduto forse 
la mancanza di telecamere ha reso più diffìci» 

. le la trattativa 

I Quindi consiglio ai miei colleghi un’ade¬ 
guata pubblicizzazione del fatto, onde con- 
I sentire al senatore di prendere la maschera 
i del buon papà e non q^uella de) truce che chie¬ 
de il nome di quelli che gii rispondono per le 
rime Poi un adeguato numero di suicidi nella 
categoria, potrà smuovere ia sua sensibilità, e 
chissà che la mensa domenicale non venga 
' estesa anche ai figli e alle mogli dei sotlum- 
ciali 

GIOVANNI MARCHIORRQ 
! muresciallo magg «A« 

(Roma) 

Contro le supposte virtà 
della «mano invisibile» 
(ricordo del prof. Vicarelli) 

Sig direttore, 

i pià di due mesi orsono un evento triste c 
[ drammatico ha colpito la comunità universi- 
j tana ed in particolare il mondo della scienza 
economica la tragica morte del prof Fausto 
Vicarelli, avvenuta la sera del 23 novembre a 
causa di un inciderne stradale 

Altri meglio di noi potrebbero testimoniare 
I contributi cruciali che egli ha dato sul piano 
scientifico, la profonda umanità e li rigore 
con CUI svolgeva il suo lavoro Noi scriviamo 
questa lettera per colmare una lacuna del 
giornale, che ci ha amareggiato non é stata 
ricordata la forza e )a rilevanza di un contri» 
buio teorico che svela limai ed errori dei pa¬ 
radigmi analitici fondali sulle virtù della 
•mano invisibile», né compreso i) vuoto che si 
è aperto con la scomparsa del prof Vicarelli 
(jurtu GUERRIERI Dmielc RACE 
StndroTRENTOlRoma) 

«Non avere paura: 
a tutto si rimedia...» 

Signor direttore. 

mio Hglio Sergio, ! 
di quattordici unni, 

SI è ullontuniito da 
casa sabato 10 gcn- > 
naio scorso senza 
piu dare notizie di 
sé 

Vorrei lanciare 
un appello u chiufi- 
que possa aver visto 
un r igazzo in calzo 
ni blu scarpe da 
tennis bianche c giubbotto rosso aggirarsi per 
la città, perché prenda contatto con me 

Lo stesso appello vorrei lanciare pure a 
Sergio dimentica per un attimo i problemi 
scolastici non avere paura, a tutto si rimedia 
hABlO ANGELINI 
Strada d Roziol 115/1 34190Tnestv 
(telefono 040/91142?) 
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rUnità - CRONACHE 


Agli atti 
la lettera 
di Cavallo 


MH ANO — Nel processo d'«p> 

f ipllo Anthrusoli C enlraU la 
orno^A Irttrra minatoria di 
I ulKi l nsBilo a Roberto Calvi. 

S urlia ronienuia nella borsa 
(<l banchipre esibita da Enzo 
lliu^i in tv II documento, im< 
ItorUnte prova a carico del 
«provocutorc*. e stato acquisi* 
lo o^h uui vii richiesta del pg 
Slrnonl e subito ha scatenalo 
una baitat.lia Costretto a ricce 
nuscore i he la firma è sua (l'a* 
\e\ n dfl TC'sto già provalo una 
perirla sulla fotocopia origina* 
riamente in possesso della 
Corto) (avallo ha affermalo 
che li Usto c un falso, fabbri* 
calo su un foglio firmato in 
bianco per addossare a lui la 
responsablliui dell'omicidio e 
scagionarne Sindona La ma* 
fiov ru sarebbe stata valuta da 
l in» C>eU A conclusione at* 
rarefata ricostruzione dei fatti, 
Il difensore di Cavallo, avv 
rimo, ha chiesto lo stralcio 
della posi/lone del suo aulisti* 
lo, c l'apertura di un nuovo 

F noeedirnento sull'ipotetico 

alvo 
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Maxitamponamento per nebbia 


MILANO Quelle che si vedono in fotografia la polizia stradale numerosi automobilisti sono 
non sono che una parte del centinaio di mac* rimasti feriti, alcuni m modo grave Sul posto 
chine eoinvollc ieri nel megatamponamento sono iniervcnuie numerose pattuglie della p<^ 


sull'autostrada nresso Novara Tausa del lami P**" porta'-e soccorso alle persane 

7?.?, 7. ... . >-'«« 11 * coivoflo nella serio di lamponaSentl a 

Incidenli e Stala la nebbia che aveva ridotto di catena che hanno portato alla chiusura per 
molto la visiblliUi Secondo quanto riferito dai* molte ore della Milano^lorlno 


Vr!.RONA *- Ergastolo per 
WoKgang Abc) e Marco Fur« 
hn ovvero per «Ludwlgt So* 
no (.wrlumiTile aomlnferml 
di monto, mu io aggravanti 
prevalgono por gli autori di 
una cutenu rrferatadt omici¬ 
di e Atrngl. di •delitti gratuiti 
aonza un movente apparen¬ 
te, delitti di riempimento 
della noia del fine aottlma- 
mi* Ecco qui lo conclusioni 
delta requisitoria del pm 
FriiMce^co Pavone, sei ore di 
diM orso In duegiorni, In una 
Corto d assise acmlvuola di 
pubblica rurtan od Abel 
non lo sentono, non aono ve¬ 
nuti neanche per le ultime 
battute del processo Pare I 
che non torneranno.dopo PI* 
nl/lalc comparita, neanche 
persentircUMirrlnghodello- ' 
ro difensori, che inlslano ve- : 
ncrdl Nella requisitoria 11 
pm Pavone ha seguito una 
atrudu ficmpitcc attribuire ' 
ad AtH'l c Furlan soloomldi* | 
et c stragi per cui vi alano ' 


proveo indizi consistenti, as* 
solvcrll da altri, che puro Lu¬ 
dwig ha rivendicato Assolu¬ 
zione per insufficienza di 
prove, dunque, per romici* 
dio del cameriere omoses¬ 
suale padovano Luciano Ste* 
fanato e per 11 rogo di S 
Giorgio u Verona Ma quel 
che resta basta ed avanza 
condanna piena per il primo 
omicidio rivendicato da Lu¬ 
dwig, quello del nomade 
Guerrino Spinelli bruciato 
vivo a Verono II 20 agosto '77 
(Punico per il quale è giudi¬ 
cato solo Abcl. essendo Fur¬ 
lan all’epoca minorenne), 
per I successivi asiassinll di 
un tossicodipendente a Ve¬ 
nezia, di una prostituta u Vi¬ 
cenza, di tre fi ati a Vicenza o 
Trento, per le stragi del cine¬ 
ma Eros a Milano c della di¬ 
scoteca Ltverpool 0 Monaco 
di Baviera, per la strage (ten¬ 
tata ma furono catturati, c 
da allora Ludwig scompar- i 
ve) della discoteca Mclama- | 
rane!Mantovano, 114marzo I 


Dalli noatri vadaslon* 

NAf^)Ll *- La Democrazia Cristiana gli deve ducccntocln- 
qunnuulnquo milioni Una bella cifra che Vincenzo Coda 
Intende intaHcureal piu presto Cosi, dopo aver fatto pignora¬ 
re e vendere all'asta l'Intero arredamento della sede provin¬ 
ciale dello udocroclato, l'ostinato creditore hn avviato la 
procedura giudiziaria nel confronti di ogni singolo compo* 
ncnto del comitato provinciale dei partito Rischiano II pi- 

g nornminuo del propri beni. Ira gli altri, il ministro Antonio 
rQvn, Il vlvesegretarlo nazionale Enzo Scotti, il leader della 
Loldlrettl Arcangelo Lobianco, l'on Paolo Cirino Pomicino 
preHidentQ.dtlla commissione bilancio della camera, 11 presi- 
denlc della Regione Compania Antonio Fantini 
•Questa volta l'ufficiale giudiziario — spiega l’avvocalo 
Giuseppe Vittorio Lagoni che assiste il signor Vincenza Coda 
— anzichi^ rvcarsl nuovamente nella sede della De ormai 
spoglia, busserà direttamente alla porta dei maggiori espo¬ 
nenti del partito di maggioranza relativa per sequestrare i 
loro boni personali e sodolsfore cosi le ragioni del mio clien¬ 
te» 

Ma chi quest'uomo che osa sfidare apertamente uomini 


Una catena di azioni con¬ 
dotte con lo stessa tecnico, 
gli stessi mezzi, la stossa lo¬ 
gica di eliminazione dei «di- 
versi» Rivendicati con le 
stesso motivazioni Ed attri¬ 
buibili allo stesso persone 
perché — ricorda U pm — ol¬ 
tre alle prove omorae sul sin¬ 
goli episodi, in casa di Abel o 
Furlan sono stati trovati I 
•fogli cicchi* del messaggi di 
rivendicazione di Ludwig C 
quei messaggi erano precisi, 
rivelavano sempre qualche 
dettaglio medilo per garan¬ 
tire la •paternità» degli ut* 
tentati rivendicati 
Ma Mrché lutti questi de* 
titti? Oli autori 11 spiegano, 
noi loro messaggi, con un 
miscuglio di slogan mistico- 
nazisti abbiamo colpito, di¬ 
cono, «chi ha tradito il vero 
Dio», abbiamo applicato «la 
legge di Ludwig, ferro e fuo¬ 
co» «Siamo gli ultimi eredi 
de) nazismo», scrivono spcs* 
so, c sempre concludono con . 
la frase «QoUmituns» Perii I 


Anche i beni di Cava 

Napoli, De 
all’asta 
per pagare 
dipendente 


^ li 

\ A" 


«Villa 
tornerà 
a cantare» 


PADOtA — Sono stazionane 
(e rondirtonf di Claudio tilta 
sottoposto I altro ieri a Padova 
a un delicato intervento chi¬ 
rurgico al cuore lleantantesi 
trova in una stanza di riani¬ 
mazione del reparto di cardio¬ 
chirurgia dove viene sottopo¬ 
sto aHc norma)) terapie post¬ 
operatorie La prognosi non 
Sara sciolta probabilmente 
prima di oggi ma le condiZK^ 
ni generali del paziente sono 
definitesoddisfareiili lilla ha 
potuto ricevere Ieri le visite di 
alcuni familiari Nel corso 
dell’intervento di ieri esegui¬ 
lo dal prof Vincenzo Gallucci, 
al cantante sono stati applica¬ 
ti quattro by-pass on/ichc 
uno come in un primo tempo 
I sanitari ritenevano fosse ne- ; 
cessano per ovviare alt'ischc- 
mia da CUI Villa era affetto la 
degenza postoperatorio, se- ; 
comio il prof Galiucci, non do* : 
vrebbe superare gli otto*dieci | 
giorni Sempre secondo Gal- , 
lucci, Claudio lilla potrà ri- ; 
prendere a cantare 


Ritrovato 

capolavoro 

greco 


ATTNF —-Ina missione di ar¬ 
cheologi aniortcani ha jiorlalo 
alla lucro Nemca nella Gre¬ 
cia meridionale una scultura 
marmorea risalente secondo 
K prime stime al quinto seco* 

10 avanti Cristo (opera con¬ 
siderato di fondamentale tm* 
portanza nella stona delia 
scultura greca ero posta al* 
I interno ui un tempio dedica¬ 
to a Zeus Alta circa KO centi¬ 
metri, raffigura una donna se¬ 
duta con a fianco un uomo a 
(orso nudo TiU precisamente 

11 professor Stephen Miller 
dell Università ai iterkelov 
che guida gli scavi nel sito da* 
la la scultura intorno ai Ib'i 
a C L'opera — spiega — uni¬ 
sce piu stili (..a figura femmi¬ 
nile e in stile arcairo ma la 
maschile C gU (rutto del perio¬ 
do classico Nessuna iscriz IO- 
neestala trovata a spiegare la 
sua presenza nel santuario, 
ma secondo le prime ipotesi si 
dovrebbe trattore di un offer¬ 
ta volita di un’epoca immo- 
dialamente suiecssna alle 
guerre persiane 


Berla D’Argentine 
nuovo procuratore 
generale di Milano 

ROMA — Il dott Adolfo Bona D’Argentine è stato eletto 
len sera da) Consiglio superiore della magistratura nuovo 
procuratore generale di Milano Vcntidue sono stati i voti 
favorevoli, otto quelli contrari (i sette rappresentanti di 
Magistratura Indipendente e Letizia de) sindacato), una 
astensione, quc))a de) vicepresidente del Csm. i 

Adolfo Berla D’Argentine, 66 anni, è nato a Torino Ol- ' 
tre che in Giurisprudenza è laureato anche in Storia-filo¬ 
sofia Magistrato di Cassazione, é stato membro del Consi¬ 
glio Supcriore della magistratura dal '68 al '73 c capo gabi¬ 
netto dei ministero della Giustizia dal *74 al '75, qiuando 
titolare era l’on. Zagari È stato anche presidente della 
Commissione ministeriale della programmazione e delle 
strutture giudiziarie dal '75 al '78, ha inoltre ricoperto 
l'incarico di segretario generale della Commissione inter¬ 
parlamentare della riforma del codice di procedura penale 
dal '74 all’80 

Berla D'Argentine è presidente dcll’Anm (Associazione 
na7ionale magistrati), fa parte della Unieost (Unità per la 
costituzione), che é la corrente di maggioranza della magi¬ 
stratura L'incarico di presidente deU'Associazione nazio¬ 
nale lo aveva già ricoperto datl’SO air83. È anche segreta¬ 
rio generale del Centro nazionale di prevenzione e difesa 
sociale e presidente del tribunale per i minori di Milano. 
Ha partecipato alla Resistenza. 


Aosta, Tir 
bloccati 
in dogana 


aosti — Una fifa di oltre 
cinque chiiometri lungo la 
statalo c un migliaio di -Tir» 
ammassali noi parcheggio 
doli autoporto di Pollein, nei 
pressi di Aosta sono il risulta¬ 
to dello stato di agilanone dei 
personale della dogana aosta¬ 
na I funzionari, infatti, pre¬ 
stano servizio dalle 8 alle 14 
asicnondost poi da ogni pre¬ 
stazione straordinaria o non 
«ffeitviando alln turni, per cut 
i camion in arrivo dalla Fran¬ 
cia attraverso il traforo del 
Monte Bianco e diretti lungo 

I autostrada che collega la vai¬ 
le con laruvQ Cscnova e Mila¬ 
no, restano bloccati Laprote» 
sta dei doganieri di connne si 
inquadra In un calendario d) 
agitazioni nazionali per otte¬ 
nere U riconoscimento della 
specificità del lavoro dogana¬ 
le Nella mattinala la coda dot 
• nr> lungo la strada statale, 
appunto, si allungava jier ol¬ 
tre cinque chilometri E dimi¬ 
nuita verso mezzogiorno con 

II ritorno al lavoro dei doga¬ 
nieri 


Chiesta la massima pena per Wolfgang Abei e Marco Furlan 


«Ucchlevano come antidoto 
alla noia dei week-end» 

Il pm: due ei^astolì per Ludwig 

li giudice Pavone riconosce la seminfermità mentale • Ma le aggravanti prevalgono • «Il 
nazismo non c'entra, era tutto e solo un tragico gioco» - Continua l’assenza degli imputati 



pm Pavone, invece, «Ludwig 
e fors.» un'etichetta, sembra , 
tutto un tragico gioco che ì 
prcnd in giro l morti ed i vi¬ 
vi» In Ludwig, aggiunge il , 
giudice, «del nazismo man- ; 
cano tutti 1 presupposti Kos- | 
suna delle organizzazioni ' 
nazlstc offri Immagini di pu¬ 
ritanesimo* Ed in questo | 
concorda col giudico istruì- | 
toro Sannite, che già a suo I 
tempc aveva negalo ogni ra- i 
dico •politica» alle gesta di 
Ludw g, considerando che 
mai 11 nazismo aveva avuto 
come vittime del «dlveral» 
(prosi tute omosessuali, zin¬ 
gari, ecc ) Il che, come rico¬ 
struzione, appare piuttosto 
traballante, poiché zingari 
ed omosessuali furono certa¬ 
mente tra gli obicttivi privi¬ 
legiati de) nazismo È vero 
che tutti i delitti di Ludwig 
sono stati commessi di saba¬ 
to o d domenica Forse non 
lo è che siano soltanto «delit¬ 
ti di r empimento della noia 
del tire settimana» 


VERONA — Marco Furfan (a alniatra) a Wolfang Abet durante 
il proeeaso 


Violentarono turista 
in caserma: o^ processo 

MILANO — Inizia questa mattina, davanti alla prima sezione 
penale del tribunale di Monza, il processo a carico dei tre carabi 
meridiLcntatesulScvcso accusali di aver violentato innotteUe) 
16 gennaio una turista ingle<ie Luca De Meo ManoGrimaudo c 
Franco Monti, questi i nomi dei tre militi imputati, sono accusati 
di concorso in violenta carnale plunaggravota e di concorso m 
abuso innominato in etti d’ufficio Quasi sicuramente l'udienza 
subirà un rinvio Gii avvocati chiederanno i termini delta difesa, 
non tanto per studiare le carte processuali, quanto per impostare 
un'arringa sufficientemente argomentata 
I fatti sono accertati la notte del 16 gennaio tre carabinieri 
hanno avuto rapporti seMuaii con una turista inglese fermato per 
un normale controllo dei documenti o accompagnata m caserma a 
Leniate sul Seveso Diverse le versioni dell accaduto mi hanno 
minacciato, volevano farmi passare dei suai mi hanno costretto 
alla violenza Dicono • caroDinien 1 abbiamo occompagnata m 
caserma, abbiamo parlato abbiamo familiarizzato lo si e offerta 
spontaneamente A chi credere*’ L'accusa sta dalla parte della 
tunsta, che fornisce un quadro d insieme dell episodio senz altro 
pm credibile 


Un mercantile israeliano a fuoco nel porto di Trieste 


Una nave in fiamme, 
requipaggio 
si getta in mare 

I marinai sono stati tutti tratti in salvo - Il pronto intervento dei 
vigili ha evitato che l’incendio arrivasse al deposita armi 


L’incontro tra Chiaromonte e Staino smentisce i profeti dì una frattura tra l’Unità e il settimanale satirico 


La sai una novità? Lunedì esc» Tango. 


ROMA — *Se Natta ha nsoh 
fu U caso del "Namngo", chi 
riioIvcrÀ il secondo caso 
Tango?» Alla domanda che 
al puniva lori mattina,San- 
droMtdii t Mil-manircslcfc . 
i non era (irto il solo tra 1 
giornali ,ti iialiuni) hanno ri- 
— mi corso stesso , 
ticila pioinuti -- Gerardo | 
Chmromonu e Sergio Stai- 
no (Jetidtiidodiandareato- 
[azione insM mi 

Com é andata? C’é stato 11 
^hlorimento’’ li direttore 
dell'Unità — rispondendo ie¬ 
ri pomeri(ni'o a domande del 
Tg2 e di «t anale 5» — ha in¬ 
nanzitutto lronl 2 ?atQ sul- 
l'fnfasi che c stala data, da 
una parte della stampa Ita¬ 
liana. all annuncio dei suo 
inconlro con hlaino («quasi 
chi si tratiJSM dell appuri^ 
tanìcnUì fra dm capi di Sta¬ 
to») .t.i nnij - ha Qgglun* 
toChiarumoiue — éche, /er¬ 
me rrst indo /( nostre dlver* 
gen/f '>uii uìtinìo numero di 
•'Tornio afiiii/irno discusso 
$ut mollo di (oriitnuarc una 
cphahornz/onf « cu) teniamo 
cotramDh 

I li qu» Htioni dell autono¬ 


mia? 

•Da parte mia ha rispo¬ 
sto Chiaromonte -• ho insi¬ 
stito molto che l'autonomia 
di "Tango" — che va rispet¬ 
tata — non solo non può 
comportare owiamenlc, al¬ 
cuna limitazione del mio di 
ritto di giudizio e di critica c 
delle mie prerog itixo di di 
rettore deii Unitii. ma può 
essere e//icacc it inqu.ic)rata 
in uncomune sentire su temi 
fonefamenta/i di una comu¬ 
ne battaglia per (a dcmocra- 
Bla, per la libertà e il rinno- 
lamento della cultura, per 
un costume piu elevato e piu 
libero della coni, in mai tvile 
del nostro popolo Abbiamo 
anche conienuto — ha con 
eluso Chiaromonte — da' 
per approfondirt questi te¬ 
mi. é nect ssano uno se ini 
Pio di vtdutt piu contmiuj 
che non su limilafo a noi 
due ma che coinvolga i r« 
dattori dell Unità e di Tan 
go"» 

E Stoino che ne pensa? 

Anche l autore di Cobo c 
direttore de) settimanale sn- 
tlrico piu diffuso in Malia ha 
avuto Ieri il suo bel da fare 



^5£fcèus^ seno) 
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per rispondere a giornali ra¬ 
dio e televisioni II suo «pen¬ 
siero compiuto» sembra, co¬ 
munque. ben riassunto In 
un Intervista dell Agenzia 
Italia •Nell Incontro con 
Chiaromonte — dice Staino 
— sono stati riconfermati 
tutti I principi di Indipcn- 
den^jì c di autonomia su cui 
e nata e sa osanti questa 
esperienza di ' T^n^o* Da 
parte del direttore dell Unita 
e stato nuovamente sottoii- 
neato il totale dissenso da 
gran parte dell ultimo nu¬ 
mero che lo ho continuato 
però a difendere ed é su quc~ i 
ste reciproche posizioni che I 
si é deciso di continuare co¬ 
munque come prima» 
Nessuno proposta da par- : 
tedtChloromonto.di un «co- | 
dice di uutoregolamentazlo- 
ni»’’•Fortunalamenfeno»rl- j 
badiscc il direttore di «Tun- | 
go> aggiungendo che la po- j 
spione assunta da Chiaro* : 
monte sull ultimo numero 
de) settimanale satirico à 
stata dettala dal fatto che «a 
prescindere da Guttuso sono 
siali colpiti In modo pesante 
sentimenti delicati di un far 


go settore del popolo italia¬ 
no, comunista e non comu¬ 
nista» 

Ma allora — ha chiesto il 
redattore deli Agenzia Italia 
— I incontro non e servito ad 
avvicinare ic vostre vedute’ 
•No no Le oiutazioni 
sul/ u/ti no numero sono 
contras anti anche se da 
parte cf*/d«rt’f(ore edinf/es- 
so da parte mia si C concc- 
nuto che questo non influirà 
sui modo di portare avanti 
T^ngo ' Quindi io sono feli¬ 
ce di continuare» 

In piena libertà di espros- 
slone*» 

•Si — rispondi staino — 
anehe se Chiaromonte ha ri 
vendicato il suo diritto a d/s 
sodarsi o a dissentire apt r 
tamenti «i indo certe cose 
gli scm' inno in foiie 
i ontrash) i < n quet/a che t ia 
posizione dtl p irtito» 

E il prossimo -Tango- di 
che parlerà? 

•Non io so ancora ma stia¬ 
mo già lavorando per 
lunedi» 



I TRIESTE — Il marcanti!» itraellano aHador» in fiamma 


tanto potenti? Vincenzo Coda è un pensionato di BD an- 
ni.venUcinquedcl quali spesi alle dipendenze delia Democra¬ 
zia Cristiana Del comitato provinciale della De, intaUì, era 
l'autista, a disposizione quotidianamente per l'intera giorna¬ 
ta Da quando e andato in pensione, e in causa col partito che 
per tanti anni ha servito prima dal pretore nel 1080 poi dal 
tribunale di Napoli si è visto riconoscere il diritto al paga¬ 
mento di 255 milioni come compelenrc di lavoro arretrate, 
Interessi, svalutazione e spese icgalt Quei soldi pero, ia De 
napoletana non glieli ha mal versoti Lo scorso mese di set¬ 
tembre l'ex dipendente, assitltodall'aw LaganI ha ottenuto 
il pignoramento di tutte le cose che si trovavano nella sede 
delia Oc in via De Gasperl macchine da scrivere, fotocopia¬ 
trici. poltrone, scrivanie, armadi 11 tutto per un valore di 26 
milioni, all’asta però ne ha ricavato soltanto dieci, regolar¬ 
mente incassati Deve avere ancrora 245 milioni Due incontri 
con gii amministratori per giungere ad una transazione sono 
andati a vuoto A questo punto all'intraprendente nonagena¬ 
rio non è restato altro che rivalersi net confronti dei dirigenti 
democristiani 


TRIESTE E durata l’inte¬ 
ra giornata la lotta contro lo 
fiamme che hanno grave¬ 
mente danneggialo il mer¬ 
cantile israeliano «Hadari 
ali ancora nel porlo di Trie¬ 
ste In serata ie fiamme non 
erano state completamente 
domate e il lavoro sarà anco¬ 
ra lungo e difficile perché, 
come ha detto i) dirigente del 
vigili del tuoco di Trieste ing 
Lagalla •su una nave non si 
sa mai quello che si trova» 
Circa ie cause dell'incendio 
gii organi responsabili si 
esprimeranno solo quando 
questo sarà completamente 


vinto Quella piu probabile 
appare un cortocircuito, ma 
non viene scartata nessuna 
ipotesi, neppure quella di un 
attentato 

L’allarme è stato dato 
I qualche minuto prima delle 
, 7,30 L’incendio è scoppiato 
I violentissimo ed improvviso 
j nella zona poppiera occupa- 
' ta dalle cabine dell'equipag¬ 
gio. 26 persone di diverse na- 
, ztonalltà Marinai, uttlciati e 
: loro parenti coiti di sorpresa 
non hanno fatto in tempo a 
scendere a terra ed hanno 
cercalo scampo scavalcando 
le murate e lasciandosi an¬ 
dare nelle gelide acque del 



golfo Sono stati immediata» 
mente soccorsi, due marinai 
sono stati ricoverati all'ospe- 
daie per misura precauzio¬ 
nale 

L'intervento del mezzi di 
soccorso è stato pronto e 
massiccio All'opera di spe¬ 
gnimento hanno partecipato 
una sessantina di pompieri 
con 14 automezzi e due mo¬ 
tobarche. nonché quattro ri¬ 
morchiatori L'Incendio s) è 
sviluppato in modo furioso, 
con colonne di fumo densis¬ 
simo alte centinaia di metri e 
un calore insopportabile che 
hanno reso estremamente 
difficoltoso t) lavoro delle 
squadre di soccorso II mer¬ 
cantile incendiato è stato ag¬ 
gredito da terra e dal mare, 
sulle fiamme che da poppa 
stavano estendendosi con il 
pericolo di Intaccare anche 
la sala macchine (semi alla¬ 
gata) e il deposito carburan¬ 
te (con circa 400 tonnellate di 
olio pesante) sono state rove¬ 
sciate decine di tonnellate di 
acqua e di schiumogeno 11 
considerevole volume d'ac¬ 
qua uscito dagli Idranti del 
pompieri ha provocalo l'in- 
cllnamento delia nave su un 
fianco II pronto intervento 
dei Vigili ha evitato che le 
fiamme raggiungessero il 
deposito armi che. in base a 
una legge di Tel Aviv, esiste 
su ogni mercantile battente 
bandiera israeliana. 

La motonave «Hadar* è 
lunga 161 metri e ha una 
stazza lorda di 12 mila ton¬ 
nellate Costruita nel 1973 
era adibita al trasporto sulla 
rolla Trieste-Halfa-Ascood, 
Era giunta domenica nel no¬ 
stro porto con un carico di 4 
mila tonnellate di agrumi 
scaricali ai moio quinto Nel- 
ia serata di martedì si era 
trasferita al molosetUmodel 
Porto Nuovo dove ieri avrt'b- 
l>o dov uto iniziare il carico di 
un centinaio di contenitori 
destinati al porti Israeliani 
Ieri mattina ti drammatico 
Intendio che per fortuna non 
ha provocato vittime, dan¬ 
neggiando però In modo gra¬ 
ve l' mtrcantde 

Silvano QoruppI 
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In aula alla Camera è finita a insulti tra i partiti delia maggioranza 


Disaccoitio siri Gonctono, si rinvia 

Niente sfratti per studi, librerìe e cafre 

Introdotte nuove norme per impedire che nei centri storici iocali di interesse storico siano sostituiti dai «fast>food» 
La proroga è prevista per nove mesi in genere e per un anno nel caso degli alberghi - Gli emendamenti del Pei 


nOMA — La proroga di 0 
mos) por gli flfratil a negozi, 
InlKirAiori artigiani cd cscr» 
cizi alberghieri, è stata csto* 
sa — ieri alla camera — agli 
studi professionali e alle sedi 
di organizmlonl politiche, 
sindBcnil, culturali o sporti* 
ve. Non possono più essere 
srrottnti, e non solo per 9 me* 
si, ma a tempo indetermlna* 
to. gli artisti che occupano 
studi Inclusi negli immobili 
tutelati dal ministero del De* 
ni euilurall. Inoltre, per i tl* 
pici locali u lucernario adibì* 
tl da 20 onni a studi artistici 
(pittori, scultori, ceramisti, 
nrchlleitl, ecc.) la destlnnzlo* 
no d'uso non potrà essere 
cambiata e sarà quindi tute* 
lata. L'emendamento pre¬ 
sentalo dal Pel è passato a 
scrutinio segreto dopo riiiu- 
siraslone di Nicollni, respon* 
sablle delia seziono Beni cui* 
turali del Pel. Seppurre con 
l'opposizione del governo, Il 
Parlamento ha dato facoltà 
al Comuni di modiflearo lo 
•tabelle merceologiche* per 
Impedire la trasformazione 
od il degrado del centri stori¬ 
ci con l'inclusione del fast 
food ni posto di librerie, anti¬ 
che farmacie o caffè storici. 

Con questo provvedimen¬ 
to, che |)cr essere definitivo 
attende li voto del Senato, è 
stata rivista la disciplina del¬ 
le locazioni ad usodiversoda 
quelle abitativo e parzial¬ 
mente modificalo l'equo ca¬ 
none. Senso questo misuro si 
sarebbe dato corso allo sfrat¬ 
to selvaggio, coinvolgendo 
piti (Il un milione di operato¬ 
ri (900 mila artigiani, 300-390 
mila commercianti, 800 mila 
professionisti). 

Il provvedimento nel suo 
Insieme e soprattutto le mo- 
diflcho Ql lesto governativo 
— aveva sottolineato, opren- 
do la discussione generale. 
Luigi Ouilori (Pei) — rappre¬ 
sentano uno conquista del 
movimento dogli artigiani e 
del commercianti che ha co¬ 
stretto Il governo a presenta¬ 
re Il decreto, dopo ovcrio per 
mesi negalo. Nel merito però 
però cl sono limiti e distor¬ 
sioni. In pratica, finito il 
blocco delle osoruzioni. si 
avrà li libero mercato con li 
•canone nlVasta». 

Quali I contenuti delta leg¬ 
go? Per p mesi sono sospesi 
tutti gli sfratti per negozi, 
botteghe oniglnno, uffici, 
Per gii alberghi II blocco è di 
un anno. Entro II 28 febbraio 
'87, Il proprietario dove co¬ 
municare airalfUtunrlo se 
intende proseguire la loca¬ 
zione 0 lo condizioni offerto 
da terzi per un nuovo con¬ 
tratto. Entro un mese dal¬ 
l'avviso, ('affittuariodove far 
sapere so è disposto ad accet¬ 
tare l'offerta cd ha diritto di 
prelazione se offre condizio¬ 
ni uguali a quelle già avan¬ 
zate da terzi. Se però non ac¬ 
cetta le condizioni offerto dal 
locatore ha diritto a un com¬ 
penso pan a 24 mensilità del 
canone richiesto (30 se si 
tratta di pensione o albergo, 
13 se si tratta di ufficio). So 
invece tl proprietario non in¬ 
tendo nrosegulre nella loca¬ 
zione, il conduttore, entro 30 
giorni, può offrire un nuovo 
canone, Impegnandosi o co- 
slllulre all'atto del rinnovo e 
per la durata del contratto, 
una polizza assicurativa, op¬ 
pure una fidcjusalonc banca¬ 
ria per una somma pori a 12 
monslinà del conono offerto, 
Se 11 proprietario respinge la 
richiesta devo pagare un’ln* 
tìennllà per r«avvlnmento 
eomnierclaiot nella misura 
di 24 menslUtò del canone of¬ 
ferto (30 per lo altlvilà alber¬ 
ghiere, 12 per gii studi pro¬ 
fessionali). 

Nella legge. Inoltre, sono 
previste particolari facilita¬ 
zioni per l'acquisto del locali 
in cui si esercita l'attività 
con mutui agevolati fino al 
aOffp del valore c con contri¬ 
buti in conto capitale (20»ó). 

Orlando Fabbri ha moti¬ 
vato l’astensione comunista 
sul provvedimento che pure 
Il Pel aveva |ns|.slontemcnlo 
sollecitalo, perchè es.so non 
risolve I problemi aperti dal¬ 
ia Corte costituzionale che 
aveva giudicato illegittimo tl 
rinnovo automollco del con¬ 
tratti. aprendo la strada ai 
mercato selvaggio. Occorro¬ 
no invece modifiche legisla¬ 
tive che, equilibrando gli in- 
tercs-sl delle parti, garantisca 
la giusta rendita al proprio- 
torlo e certezza, tranquillità 
c sviluppo all'impresa Oc¬ 
corre una rudlcaie riforma 
della disciplina dell'afflUo. 
eilminanUo ia fneollà della 
dl.sdetto che serve solo, con 
la minacela dello .sfratto, ad 
Imporre canoni esosi ed im- 
pos.slblli 

Claudio Notar! 


nOMA — Per I contrasti noi penta¬ 
partito è slittato ieri allo Camera II 
voto sulle modifiche alla legge di 
condono edilizio. Sono volato parole 
grosse. Il socialista Plermartlnl rela¬ 
tore sul provvedimento ha parlato di 
■massimalismi e ottusità- in seno al¬ 
ia maggioranza. Liberali, socialde¬ 
mocratici c repubblicani hanno mi¬ 
nacciato di votare contro. Comun- 
ue, la votazione sulla conversione 
cl decreto è stata spostata a questa 
sora. 

Che cosa è avvenuto? 1 cinque non 
hanno raggiunto l'Intesa o la discus¬ 
sione In aula ò iniziata soltanto alle 
19 dopo una lunghissima riunione 
del icomltato del nove* nella com¬ 
missione Lavori pubblici, Non ò sta¬ 
ta trovata una soluzione unitaria. In 
particolare sulla vicenda dcil'cstcn- 
slonc della sanatoria agli interventi 
abusivi realizzati dall'ottobre 'B3 al 
marzo '&&, non previsti dalla leggo. 


La questione era già stata accanto¬ 
nata, dopo che In aula il relatore so¬ 
cialista Plermartlnl aveva prean- 
nunclato una propria proposta. La 
maggioranza si ò spaccata. Psdl e 
Prl, assenti l liberali, avevano an¬ 
nunciato la propria contrarietà. Er- 
mclll Cupclll aveva addirittura an¬ 
nunciato Il voto contrarlo del Prl. 

Senza un'Intesa si è giunti In aula, 
dove II dibattito si ò focalizzato sulla 
possibilità di un'ulteriore proroga 
della presentazione delle domando 
di sanatoria. 1 termini, Infatti, sono 
scaduti II 31 dicembre scorso e chi 
presenta l'Istanza entro 11 31 morso 
dovrà pagare 11 doppio dell'oblazione 
(per le Infrazioni della prima fascia 
pasvsa da 30.000 lire a) metro quadro 
a 72.000 lire). 

Il Pel — ha sostenuto Franco Sa* 
pio — è d’accordo sulla necessità di 
prorogare i tempi fino alla fine di 
marzo. Anche Colomba per la Sini¬ 


stra Indipendente ha chiesto la pro¬ 
roga per le domande perché con tl 
decreto si sono InlrodoUe nuove nor¬ 
me G procedure. La proroga — ha 
sostenuto Saplo — non deve preve¬ 
dere ulteriori soprattasse, il cui one¬ 
re è già arrivato al 21%. Collegato 
alla questione della proroga è stato 
affrontato II probicrna del silenzio- 
assenso per le arce sottoposte a vin¬ 
colo pacsaggl.stico-amblentale: si 
profila anche su questo un contrasto 
tra governo e maggioranza. Il gover¬ 
no aveva già presentato sulla que¬ 
stiono un emendamento al proprio 
decreto con 11 quale si attribuiva la 
competenza per I pareri sulle arce 
vincolate. Il Ter del Lazio, Invece, 
con una sentenza ha attribuito la 
competenza alle Regioni. 

A tarda serata si è conclusa la di¬ 
scussione sugli articoli cd ò stata de¬ 
cisa la continuazione nella seduta di 
oggi. 


Sono stati presentati numerosi 
emendamenti da tutti i gruppi. Alcu¬ 
ni di essi “ tra cui i’eslenRionc della 
sanatoria per gli abusi della cosid¬ 
detta «quarta fascia* (riguarda un 
milione di vani fuorilegge); lo stan¬ 
ziamento di fondi per t Comuni per 
l'attuazione di un grande plano di 
risonamcnto e recupero delle aree 
devastate dairabusivismo — sono 
stati dichiarati inammissibili. Pro¬ 
prio a seguito delle dichiarazioni di 
Inammissibilità, Democrazia prole¬ 
taria aveva richiesto il rinvio dei de¬ 
creto in commissione. Andrea Cere- 
mlcca, per II Pel. si ò opposto perchè 
In questo modo si rischiava la deca¬ 
denza del decreto che sarebbe il terzo 
a non andare in porto, aumentando 
rinccrtczza fra milioni di clUadlnl 
che Intendono mettersi In regola con 
la legge. 

c. n. 



Vertice interlocutorio di maggioranza a piazza Navona 

Canone Rai, l’aumento 
sarà di 140 miliardi? 

Netto «no» del Pei. Sì decide 
anche su pubblicità e nomine 


ROMA — A metà riunione «o- 
rto rimasti anche si buio perché 
nella tono c'é «tato un breve 
blAcV<out. Por quanto possa 
apparire incredibile il vertice di 
maggioranza — impegnato inu¬ 
tilmente a trovare un compro* 
meuo lu aumento del canone, 
aumento del (etto pubblicitario 
e nomine — el è evolto ieri po¬ 
meriggio pel lalone di un ap- 

R srtamento privato di piatta 
lavona: quello del senatore ao- 
claliilo Rolwrlo Castola. Cera¬ 
no tulli! il ministro delle Poste, 
(lavai la sen. Jervollno, presi¬ 
dente della commissione di vi- 
gilonta: i de Borri e Uubbico; il 
Tiberale Battistuui; il repubbli¬ 
cano Dutto: il socialdemocrati¬ 
co Cuojaii. Manca ne ha atteso 
Tesito a Manteciiorio. Agnes a 
viale Mazzini, l'bitavja, nono¬ 
stante oltre due ore di discus- 


sione, non sono riusciti a mot 
tersi d'accordo su una ipotesi 
che olla fine potrebbe costare 
agli utenti « sotto torma di au¬ 
mento del canone — almeno 
140 miliardi. Un rincaro esoso, 
privo di motivazioni minima¬ 
mente accettabiii. contro il 
quale anche lori il Pei, attraver¬ 
so l'on. Querelali — capogrup¬ 
po in commissione — ha an¬ 
nunciato una dura battaglio. 

Alle U di ieri, quando i pro- 
(agoniati del vertice hanno ab¬ 
bandonato piazza Navona alla 
apicclolaia, la situazione era la 
seguente: la Rai — attraverso 11 
presidente Manca e il direttore 
seneralo Agnes — ha chiesto 
220 miliardi di entrate in più 
per il 1087: ia De preme per 
concedergliene almeno 20Qt UQ 
miliardi col canone, 60 con la 
pubblicità; Psi e laici vocliono 
ridurre la quota di pubblicità 
(40 miliardi) lasciancfo, magari. 


olla Oc l'onere di proporre che i 
20 miliardi di differenza siano 
riversati «ui canone. Inutili, 
dunque, sono risultati il lungo 
colloquio di qualche giorno fa 
tra Manca e Craxi, rincontro 
dell'altra sera tra Cava, Manca 
e Agnes. Per oggi sono convoca¬ 
ti Sia 1) consiglio d'amministra¬ 
zione (iella Hai, sia la commis¬ 
sione (li vigilanza. Stando cosi 
le cose non potranno combiara 
alcunché né Cuna né l'altro; né 
Cava si presenterà per illustra¬ 
re la sua proposta di oumento 
del coKone: «La conoscono da 7 
mesi — ha detto il ministro —: 
se andrò in commissione? di¬ 
pende dagli impegni di gover¬ 
no...*. «Non cl dividono soltan¬ 
to 20 miliardi — hanno dichia¬ 
rato Rattistuzzl e Dutto — n»a 
una diversa concezione del ser¬ 
vizio pubblico, del sistema ra- 
diotv.,.i. Per i de Bubbico e 
Borri l'accordo non è impossi¬ 


bile, però non sarà facile trovor- 
io entro starnano. Ma non è 
detto, li riachiodi elezioni spin¬ 
ge, in verità, tutti a chiudere: la 
De: ì laici, che però si vedono 
ogni volta messi ai margini da¬ 
ll alleati maggiori; soprattutto 
socialiati, che temono di dover 
restare ancora a lungo con alcu¬ 
ne loro delicatissime postazioni 
(direzione del personale e di 
Raidue) in conaizioni di «stre¬ 
ma precarietà. Per la verità la 
De sembra godersi l'imbarazzo 
socialista col consueto cinismo 
e ne approntia per alzare il 

R rezzo. E non le par vero di fare 
I parte di chi vuole evitare agii 
utenti un salasso eccessivo. In 
una cosa la maggioranza sem¬ 
bra solidale; noU'andarsene a 
sposso per Roma a tener verti¬ 
ci. saltando bellamente le sedi 
istituzionali. Ieri ha in pratica. 


ignorato la riunione della sotto¬ 
commissione parlamentare (lo 
presiede proprio Cassola) che 
doveva discutere della pubbli¬ 
cità (tanto erano già d'accordo 
di vedersi a piazza Navona) e la 
seduta è durata non più di 
mezz'ora. Quanto è bostato, pe¬ 
rò, all'on. Quercioii per spiega¬ 
re la posiziono del Pei: raiifi- 
caro l’intesa del novembre scor¬ 
so tra Rai e Fieg lul tetto pub- 
bUcitatio, ma inserendovi an¬ 
che i proventi (22 miliardi e 400 
mitloni) do sponsorizzazioni (e 
la maggioranza pare aver accet- 
tatoquesta ipotesi); nessun au¬ 
mento del canone; inoltre: se¬ 
parare rigorosamente la pub¬ 
blicità dalle trasmissioni, evi¬ 
tando che gli sponsor invadano 
i programmi, h inquinino, li in- 
volgariscano, li condizionino. 

Antonio Zollo 


Venti deputati fra cui Belluscio (nelle liste P2) 


L’avvocatessa Garofalo: «Motivi pretestuosi 


» 


Nominata la commissione 
d’inchiesta sulle stragi 


Maxiprocesso, Rita Dalla Chiesa 
revoca il mandato ad un legale 


ROMA SI é costituita la commis¬ 
sione monocameraio d'inchiesta sul¬ 
le stragi. Nc fanno parto venti depu¬ 
tali, è presieduta dail'on. Gerardo 
Olanco(Dc). In un annodi tempodo- 
vrà condurre un'indagine «politica* 
(ma con gli stessi poteri dell'autorità 
giudiziaria) sul perchè non si sla riu¬ 
sciti od appurare la verità sulle stra¬ 
gi che dai 1009 Insanguinano l'Itaila, 
sul motivi delle difficoltà del giudici, 
delie deviazioni e dei convolgimcnti 
di apparati Istituzionali, della so¬ 
stanziale impunità degli esecutori e 
cosi via. 

Qualche polemica è già nata, ieri. 


attorno alla designazione nella com¬ 
missiono. da parte del psdl, dell'on. 
Costantino Bcltuscto, l'esponente 
politico calabrese che nel suo lungo 
curriculum (è stalo fra l'altro segre¬ 
tario particolare di Saragat alla pre¬ 
sidenza della Repubblica e, tra il '77 
0 1'83, direttore di «Ordine Pubblico*) 
vanta anche riscrtzionc del proprio 
nomo nelle liste della P2. I membri 
della commissiono sono 0 de, 4 pel 
(Francesco Moda, Annamaria Pe- 
drazzl, Armando Sari! c Luciano 
Violonio), 2 pst. cd uno a lesta per 
Sinistra Indipendente, Pri, Psdi, PII, 
Msl. Dp. Pr c LIga Veneta. 


Dalla nostra radazlona 

PALERMO Rita Dalla Chiesa, la 
figlia del prefetto Cario Alberto as¬ 
sassinato a Patcrmo II 3 settembre 
'62, ha revocato li mandato a uno del 
suol duo avvocati, l'avvocatessa Car¬ 
la Garofalo che (In dall'Inizio do) 
«maxi* processo a Cosa Nostra aveva 
fatto parte dei collegio di difesa del 
fnmlDart. Rita Dalla Chiesa ha preso 
questa decisione alla fine deirB6. ma 
la notizia è trapelata soltanto ieri. La 
figlia del generale assosslnato ha In¬ 
dirizzato una lettera aU'avvocato 


Garofalo della quale non si conosce 
però 11 tosto Integrale. In essa, fra 
l'altro, comunque si afferma; «Es¬ 
sendo venuto meno tl rapporto di fi¬ 
ducia preferisco non avvalermi più 
della tua collaborazione*. Dal canto 
suo. l'avvocatessa Garofalo ho di¬ 
chiarato Ieri; «Attendo ancora una 
motivazione valida che spieghi l'at¬ 
teggiamento di Rita Dalla Chiesa. Io 
faccio la libera professione perché 
mi place gestire Uberamente il mio 
pensiero... credo che fino a questo 
momento )e scuse di Rita siano pre¬ 
testuose. È stata lei. ritengo, a non 
meUcrsI spesso in contatto con me*. 


Drammatica denuncia dell’arcivescovo Aurelio Sorrentino che ha parlato di mafia 


Reggio violenta: niente Congresso eucaristico? 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA -- Si 
poira vcrnmcnle svolgere a 
Reggio, come deciso da tem¬ 
po. li Congre.s,so Eucaristico 
Nazionale, oppure l’allacco 
della mafia ed l suol condi¬ 
zionamenti potrebbero con¬ 
sigliare di rimettere In di- 
scus.slone ìa .scelta della città 
quale sede per 11 piu impor¬ 
tante avvenimento della 
Chiesa italiana? L'interroga- 
Uvo lo ha posto Itv una ome¬ 
lia ai glornallsu. lo stesso ca¬ 
po della Chiesa reggina, l'ar¬ 


civescovo Aurelio Sorrentln, 
che ha cosi lancialo un 
drammatico allarme sulle 
condizioni di eccezionale 
gravita in cui vive la città 
più violenta d'Italia. -È dolo¬ 
rosamente che elevo consta¬ 
tare -- ha detto l'alto prelato 
— che neppure l’evento 
straordinario del Congresso 
Eucaristico Nazionale, che cl 
Impegna nello studio del- 
l'cucari.stla come sacramen¬ 
to di unità, riesce ad Incidere 
nel tes.sulo della nostro co¬ 
munità civile. Invece di rac¬ 


cogliere l'invito alt’unUà, al¬ 
la solidarietà, alla concordia, 
al superamento delle fazioni, 
si ncul.scono l contrasti, si 
approfondiscono l dissensi, 
si inaspriscono \ rapporti tra 
le clas.sl sociali. Io mi pongo 
addirittura il problema se è 
opportuno celebrare il Con¬ 
gresso». 

Il Congresso Eucaristico 
Nazionale, fissato por l pros- 
.slml mc.sl a Reggio, è l'as¬ 
semblea solenne che si svol¬ 
ge ogni quattro anni, di tutti 
1 vescovi Italiani che si riuni¬ 


scono assieme al massimi di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
cattoliche per discutere del 
problemi della chiesa c della 
società Italiane. Non o caso II 
Congresso viene aperto In 
presenza dt un delegato del 
pontefice e viene concluso 
personalmente dal Papa. 
Nella .scelta di ospitarlo a 
Reggio paro abbia avuto un 
ruolo decisivo la volontà e 
rtnlzlatlva delia chiesa me¬ 
ridionale — soprattutto delle 
conferenze episcopali dt Sici¬ 
lia, Calabria c Campania 
interessata a far riflettere 


tutta la Chiesa Italiana sul 
temi del Mezzogiorno del 
Paese. 

Monsignor Sorrentino ha 
lanciato con le sue perplessi¬ 
tà un segnale all'Intero Pae¬ 
se. Lo ha fatto alla fine di 
una rigorosa c dura analisi. 
Monsignor Sorrentino ha 
prccl'.ato che. «Non ba.sta 
sbandierare li principio della 
solidarietà c del diritti dogli 
ulUml, quando poi si perse¬ 
gue una politica fatta di 
clientelismi, di abuso di po- 


CATANZARO — Sono arrivati da tutta la Calabria in piu di 
mille per mettere In chiaro che l forestali con l'assccllo cui e 
.stata soltopoMa la giunta regionfilo di sinistra lo scorso lune¬ 
di — quando HO per.sone, assunte come forost.ill ma thè 
fore.stali non suno, hanno impedito agli assessori eli uscire 
dal palazzo della Giunto, fino a provocare tafferugli e cinque 
contusi — non c'entrano nulla Nella sede della Oiunta non 
c'era nea.sun salone che II potesse contenere, per cui riissem- 
blea si è svolta aU'osierno con gli as8e.s.sori Polliano. Oiiv eno 
0 Di Marco 

Un delegalo forestale ha rivendicato rigore e lermorza nel¬ 
l'azione di risanamento intrapresa dalla Giunta Hureossiva- 
mente, una delegazione hu incontrato il presidcntf Principe 
e l'assessore aU'Agricollura OUverlo II quale ha sottolineato 


Calabria; 
più dì mille 
forestali 
in vìsita 
di solidarietà 
alla giunta 


ohe -la realizzazione del rinnovamento è uno sforzo non sem¬ 
plice. ma fatlco.so In una regione attorno a cui si è costruita 
una ragnatela che è di privilegi « di Interessi non sempre 
lerlti Tuttavia, rtprl.stlnaro la legalità — ha continualo — è 
un oh.ctttvo Irrinunciabile per costruir< ti nuovo corso de¬ 
mocratico- 

Nella stessa mattinata di Ieri, la Giunta regionale, ha avu¬ 
to un :ncontro con gli industriali calabresi guidati dal presi¬ 
dente delTAsslndustrla Cozza Erano presenti tutti I respon¬ 
sabili del settori e I presidenti provinciali dello associazioni 
Industriali SI è parlato del modo In cui gli industriali cala¬ 
bresi dovranno attrezzarsi per una gestione rigorosa e tra- 
.sparentc, alTlnterno dt un quadro di nuova qualificazione tra 
pubbl.co e privato, degli Investimenti previsti da leggi nazio¬ 
nali o dalla legge Calabria in discussione al Porlamento 



Oggi 
a Roma 
i funerali 
del 

compagno 

Raparellì 

Boldrini, Vetere e 
Cavalieri ricorda¬ 
no lo scomparso 


Si svolgerannno oggi (alle 
ore Impresso la federazione 
del Tei di Roma) i funerali 
del compagno Franco Ra* 
patelU, morto l'altra sera 
dopo una lunga malattia. 
L’orazione funebre aara te¬ 
nuta da Arrigo Boldrini, 
L'g>) Vetere o Luigi Cavalie¬ 
ri. 

Conobbi Franco Rapnrelli, 
come tanti comunisti romani 
della mia generazione, all'inizio 
dogli anni 70, quando era auto¬ 
revole dirigente della Federa¬ 
zione romana, responsabile 
dell’organizzazione. Aveva, co¬ 
me si dice, il «pugno di ferro». 
Ed era. per noi, l'espressione 
stessa del rigore. Ricavava que¬ 
sta forza, che non l'abbandonò 
mai, fino alla fine, dalla sua 
stessa formazione politica e 
culturale. In particolare l'epa- 
rienzB di partigiano, a Roma, 
gli lasciò, indelebile, un'ispira¬ 
zione unitaria cd antifascista 
che non lo abbandonò mai dai 
moti democratici a Porta San 
Paolo nel '960 fino alle grandi 
mobilitazioni della «strategia 
della tensionci. Rapargli fu ol¬ 
tre che dirigente del Pei, consi- 

§ Uere provinciale • dirigente 
el movimento cooperativo e 
poi consigliere regionale e diri¬ 
gente delì'Anpi. 

Franco, con i suoi modi, con 
la SUB cultura, con la sua forza c 
le aue debolezze, fu tra i prota- 

S onisti della grande avanzata 
emocrotica di quegli anni, che 

e >se le basi delta conquista del 
ampidoglio. Negli ultimi anni 
Raparvili si senti (e fu sentito 
da molti) un dirigente il cui 
tratto caratteristico era stato 
superato dai fatti, e anche dal¬ 
l'evoluzione stessa del partilo, 
dei suoi valori di riferimento, 
del SUD modo di operare. B for¬ 
se cosi è stato in effetti. Franco 
subì, credo, non senzo amarez¬ 
za questo distacco fra la realtà 
che mutava e il suo modo di es¬ 
sere, te sue convinzioni. E ia 
sua crisi politica si fece crisi 
um8ni.3sima e persino, in qual, 
che misura, esistenziale. E. vis¬ 
suta, però, non con rassegna¬ 
zione ma con grande forza d'a¬ 
nimo oltre che con indomito 
spirito polemico e combattivo 
cosi che, negli ultimi anni, egli 
si dedicò con rinnovata energia 
al suo impegno dì dirigente 
dell'Anpi e con forza spinse per 
mantenere attuali i valori cui 
fin da giovane aveva cosi forte¬ 
mente creduto. Oggi lo ricor¬ 
diamo e lo piangiamo, insieme 
con la moglie e i figli, con gran¬ 
de pena e grandissimo rispetto. 
R con con rinnovato affetto. 
Perchè, anche se non tutti ab¬ 
biamo saputo o voluto dirglielo, 
il suo travaglio, pur se risolto in 
modi e forme diverse, e stato ed 
è tuttora parte del nostro stesso 
travaglio. 

Ssndro Morelli 


lere, di emarglnazlane». 
Passando poi a discutere 
In maniera più particolareg¬ 
giato sulle questioni di Reg¬ 
gio, resa Inquieta da rivela¬ 
zioni ìiconvolgcntl sulla gra¬ 
vità del fenomeno e sul livel¬ 
lo delTlnquInamcnto e delle 
compromissioni, l’arcivesco¬ 
vo ha dcUo; «In questi giorni, 
purtroppo, nella nostra co¬ 
munità reggina prevalgono I 
motivi di tristezza c di ango¬ 
scia s ii molivi di gioia e di 
Speranza. Un putridume di 
scandali, veri o presunti, pri¬ 
vati e pubblici, ammorba la 
nostra convivenza, gettando 
ombre sinistre e sospetti sul 
nostro popolo, ancora una 
volta tradito e deluso nelle 
sue attese di giustizia c di pa¬ 
ce. Lo chiesa reggina — ha 
continuato — è solidale con 

a ucsto popolo sofferente e 
eluso; soffre per t troppi 
omicidi che si succedono con 
infernale c macobra sequen¬ 
za di .«angue; por l troppi se- 
queslTi di vmime Innocenti; 
per questo mercato selvag¬ 
gio di carne umana, che non 
risparmia neppure donne e 
bambini; per questa rete ma- 
1 fiosa jhe, invisibile ma po- 
' tento, sta avviluppando i 
, gangli vitali della nostra so- 
{ cieta. condizionando e uvve- 
; Icnanrto l rapporti sociali e 
i l'esercizio delle pubbliche 
' amministrazioni* 

Aido Varano 


Omicidio assessore del Pri, 
il pm chiede due ergastoli 

LECCE — La condanna all’ergastolo per l'ex con.sigllere co« 
manale repubblicano di Nardò (Lecce), Giovanni Antonio 
Spagnolo e per Giuseppe Cosimo Durante è stata chiesta dal 
pubblico ministero, Giuseppe Glannuzzl, a conclu.sionc della 
requisitoria nel processo per l’uccisione di Renata Fonte, 
assessore Pri alla Pubblica istruzione di Nardò, compiuta 
nella notte tra li 31 marzo cd il primo aprile 1984. Spagnolo 
(che subentrò alia Fonte nelTlncarlcodl assc.ssorc) c Durante 
sono ritenuti dagli Inquirenti 1) mandante e l’esecutore mate¬ 
riale deU'omlctdlo. Il pm ha chiesto inoltre 22 anni di rcclu* 
alone per Mario Cesari e 24 anni ciascuno per Marcello My e 
Pantaleo Sequestro che — secondo l'accusa — con compiti 
diversi hanno preso parte aU'ucclslone. Zi pubblico ministero 
ha riepilogato le acquisizioni processuali di maggior rilievo 
sostenendo che l'omicidio deU'asscssore repubblicano non 
può essere ritenuto un delitto •politico* ma un'uccisione «ma¬ 
liosa* (secondo 1 magistrati inquirenti, infatti, la donna sa¬ 
rebbe stata ucclvsa per essersi opposta ad una gro.ssa specula* 
zione edilizia sulla costa neretma). A proposito dt Spagnolo, 
Glannuzzl ha rilevato che *non possono esserci dubbi sulla 
suo veste di mandante» anche so non sarebbe stato il solo ad 
avere voluto la morte di Renata Fonte. 

Strage di Brescia, un teste 
afferma: «Riconobbi Buzzi» 

BRESCIA — «Due minuti prima della strage ho visto un 
uomo che vestiva un glubbino grigio. Era appoggiato con un 
brocclo al cestino dove è scoppiata la bomba. Secondo me 
quello era Ermanno Buzzi*: questa la dichiarazione che ha 
movimentato l’udienza di Ieri al processo per la strage di 
piazza della Loggia. A farla è stato Liberato OolU Pataggl. di 
42 anni, operalo, rimasto gravemente ferito 11 28 maggio 
1974, Una testimonianza oggi del lutto Inaspettata. «Il giorno 
dopo la strage, quando ero In ospedale — ha detto Oellt Piag¬ 
gi — raccontai tutto a un vlcecommissarlo di polizia. Poi, in 
settembre, quando fui dimesso dall’ospedale, più nessuno mi 
chiese spiegazioni. Una volta fuori dall'ospedale venni con* 
vocato in questura e qui mi fecero vedere 700 fotografie; fra 
queste riconobbi l'uomo che avevo visto quella mattina in 
piazza della Loggia. Non sapevo chi fosse, l'ho scoperto qual¬ 
che anno dopo quando sul giornali ho visto In sua foto perché 
era stato ucciso nel corcere di Novara*. Buzzi, neofascista 
bresciano con molti collegamenti con la malavita organizza¬ 
ta, era stato condannato all'ergastolo nel procc.s.so di primo 
grado, come autore materiale della strage dt piazza della 
Loggia. La sentenza d'appello avevo assolto tutti gii imputati 
0 aveva di fatto bocciato l'Ipotesi che a mettere la bomba 
fosse stato Buzzi. 

Riapertura Caorso, dure proteste 
del Pei e della Fgci contro Zanone 

PIACENZA — L’annuncio del ministro dell’Industria. Vale¬ 
rio Zanone, della riapertura della centralo clctlronuclearedl 
Caorso (Piacenza) (epe dovrebbe tornare a riprendere ia pro¬ 
duzione di energia dalla prossima settimana dopo una pausa 
cominciata tl 25 ottobre) è stato duramente criticato dalle 
popolazioni locali. II sindaco di Caorso, Enrico Fanzini, e 11 
presidente della commissione consultiva degli esperti per la 
centrale, Pier Luigi Filippi, entrambi comunisti, hanno In¬ 
vialo al ministro telegrammi d) protesta, nel quali chiedono 
che ila centrale resti in letargo* fino a quando «non .sarà data 
risposta alle richieste sollevate a più voci in provincia di 
Piacenza». Il sindaco ha annunciato iniziative a «salvaguar¬ 
dia della popolazione» se la centrale dovesse riaprire. La fede¬ 
razione piacentina del Pel parla — In un comunicato — di 
•golpe di Zanone a Caorso» e sostiene che è stata •cii.saltosa la 
verifica straordinaria sul funzionamento e la sicurezza delia 
centralo, anche in relazione al problema dello smaltimento 
delle scorie c del servizi sanitari», li più «netto dissenso» sul 
rlavvio della centrale nucleare di Caorso è stato espresso 
anche dalla FgcI in un ordine del giorno votato dalla dlreelo- 
ne nazionale. 

Per i tre milioni dì diabetici 
servizi più qualificati 

ROMA — OH ammalati di diabete mellito (circa 3 milioni di 
cittadini) d’ora In avanti saranno maggtoramonto tutelati ala 
sotto II profilo sanitario sla dal punto di vista della tutela del 
dirllll civili. Lo dispone una legge, approvata ieri mattina In 
sede deliberante dalla commissione Sanità deilu Camera, che 
è la risultante di un progetto comunista (primo firmatario 
Aldo Pastore) e di uno democristiano. Con la leggo, m stabili¬ 
scono le seguenti misure: l) tutte le Regioni sono obbligate a 
Inserire net loro plani sanitari progetti di prevenzione e di 
diagnosi precoce della malattia; a tal fine sono stanziati 5 
miliardi 600 milioni per il 1987 e 8 miliardi annui nel succes¬ 
sivo blennio per ia creazione e il potenziamento dei presidi 
sanitari; 2) tutti l diabetici avranno diritto alla esenzione dal 
ticket sta sul farmaci che sugli esami di laboratorio; e alla 
concessione gratuita di siringhe; 3) sono abolite tutte le nor¬ 
me di legge, tuttora vigenti, che rendono difficile l'accesso 
dei giovani diabetici al lavoro ed alia pratica sportiva 

Ancora polemiche su Guttuso 
per una lettera da Parigi 

ROMA — Con una lettera spedita l'altro giorno da Parigi a 
due quolldlanl, Giampiero Dotti, nipote di Mlmfso Guttuso, 
la moglie dell'artista, chiede di «far luce sui sorprendenti 
avvenimenti degli ultimi quattro mesi». Dotti si scaglia poi, 
in contrasto con le stesse dichiarazioni che l) fratello prof 
Andrea Dotti aveva fatto dopo la morte di Ouftu.so. contro le 
«persone moralmente e culturalmente Indegne drll’onore di 
raccogliere l'eredità artistica e culturale di GutUiso». Ieri 
sera, l’avvocato Carlo Pescatori che rappresenta, appunto, 
Giampiero Dotti, ha rilasciato una dichiarazione nella quale 
dice; .Se risulterà che la volontà di Guttuso è stata rispettata 
por Intero non cl sarà alcun problema, ma al momento sus.sl- 
stono dubbi pesanti che ciò sla avvenuto». Il lcg.iie ha poi 
aggiunto che Giampiero Dotti si è riservato di affidare al suo 
studio il mandato per «chiarire lo circostanze della procedura 
di adozione di Fabio Carapezza». 

Lezioni di Ricoeur a Napoli sulla 
filosofìa del diritto di Hegel 

NAPOLI — È Iniziato martedì, netta sede dcH'Isthuto Italia¬ 
no por gli studi filosofici. In Palazzo Serra di Cassano, a 
Napoli, un ciclo di seminari del professor Paul Ricoeur de 
rUnlvcrsllé de Paris sulla filosofia del diritto di Hegel. Le 
ultime lezioni si svolgeranno con II seguente calendario; «Il 
posto della politica nella mopalllà concreta c l limiti della 
razionalità politica»: venerdì: «Significato atfua'e' della filo- 
sofia del diritto di Hegel». I seminari cominciano alle ore 17. 


Il partito 


Convocazioni 

L'askembifl» del gruppo del deputati comunisti è convocate per aggi, 
giovedì 29 gennaio alle ora 9. 

• • • 

l daputatl comunisti sono tenuti ad asseta presenti StNJA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella seduta pomarfdiana di oggi, giovedì 29 

Manirestazioni 

OGGI — Q, Chiaranta. Brescia; 0. Pellicani, Palermo U Pemeri • V. 
Malte, Napoli (Stella). A. Albanoi, Trieste 

Conferenza nazionale sul commercio 

Questo « l'elenco delle principali iniziative della commissione Produ- 
none m vista delia Conlerenra nstlonale sui comm»rr.<u 29 Tonno 
(Faenn). 4 febbraio: Siena (Faenn). Ancona (Gravanoi !* Bologna 
(Grevanol. Massa Carrara (Faentll. •-?: Milano laotamm e«i*a,d»l. 9. 
Lo Spana IFaenji). tO: Parma IFeenil), 12. Livorno. l£»8iatu,> 

Conferenza edilizia pubblica 

Ir» ptaperatlone della Conieremo nailonala suiredibn# puhniica oha si 
terra a Milano alla fine di febbraio. 4 convocata e Roma pe» martedì 3 
febbraio alle ore 15 . presso la Oirenona del Po la >>urtiar>e dw 
responsebill d> settore 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


D prt^etto-Viola 
per un impianto 
da centomila posti 



Liedholm e Boniperti favorevoli 
Montezemolo: «Tribune comode 
0 gli spettatori restano a casa» 
Forcella e Asor Rosa: una follia 
No dì Cederna, ni dì Ajmonino 
Andreotti polemizza con l’Unità 




■ 

ctsiflin 

m m ROMA X-Il sindaco Signorello t rappraaantanti della giunta capitolina con li prasidentt della Roma Viola alla presentazione del 

^ir ■ ■ ■ progetto megestadio 

Boom 0 boomerang per Roma? 


ROMA — f ominrinim» da lui 

I nllenaiore che ho rit,alfiiu lo 
klucIliio lUKi ui tifosi romani 
Atl NiU I.tcdhfilm do due sta 
uiiini in tnnglin rosaonero al 
Mit«n rho ne jwnsa del prò 
getto del patron romanista Di 
no Viola che vuole costruire 
uno stadio nuovo da loimila 
ptisti olla Maglione unquarlie 
re od ovest della capitale'^ iL i 
dea e ottima Se ne parlava sin 
da allora dui) anno della scu 
dello quando non SI sapevano 
cura che i campionati mondiali 
sarehlK'r» arrivati in Italia 
I. Olimpico c un buono stadio 
ma lu vi ibilita per il pubblico c 
starsa d altro tanto costruire 
un anello suiienure alU gradi 
nule per ingrandirlo mi sembra 
errutiusteiirarm nte I mordia 

II sono un oppuntomento trup 
|g) importante hisoKoa seguirli 
ulto stadio nelle migliori condì 
Cinru noHHiblli oltrimonti è nre 
feribile stare a casa davantini 
la (V* Ma tei, se si rcnlizrasso 
questo impianto ci turnerebbe 


ROMA — Hft latto un primo 
pusao avanti la legge per l ri* 
eepoalori unIversUnri certo 
però hcnaa provocare entu* 
Rlasml in questa airollata 
(quasi (amila persone) tale- 

t orta di studiosi tuttofare 
a logge approvata l altra 
notte al Renalo dal penta 
partito (ora dovrà discuterne 
allo Comora) la fossillm in» 
(altt in un ruolo dt seconda 
categoria con stipendi eoe* 
ronti 11 testo opprovoto pre* 
vede che l ricercatori nel pri» 
mt quottro anni di carriera 
svolgano «un'attività di assi¬ 
stenza didatticai mo siano 
esclusi dalle commissioni 
d’esame 0 dall’insegnamento 
vero e proprio (anche se oggi 
la loro opera è spesso csscn- 
siale per lo svolgimento del 
corsi universitari e degli esa¬ 
mi) Inoltre una sorta di U- 
censlamento dopo cinque 
anni, un irnllamento econo¬ 
mico largamonlo inferiore » 
quello del docenti, nessuno 
sbocco naturale nella carrie¬ 
ra di professore associato e 
ordinato come sarebbe logi¬ 
co c come chiedono non solo 
gli stessi ricercatori (che per 
questo sono da martedì In 
sciopero e lo resteranno alno 
0 martedì prossimo) ma l do¬ 
centi universitari hanno 
scelto di scendere in lotta in¬ 
sieme al rlcertatorl contro 
questo Usto di legge E come, 
In una serto di emendamen¬ 
ti, ha chiesto il Pei I comu¬ 
nisti. In particolare, chiede¬ 
vano che al ricercatori venis¬ 
se riconosciuto 11 diritto di 
partecipare a pieno titolo 
agli organi collegiali di ge¬ 
stione dell università 
Ciononostante il penta¬ 
partito ha tiralo diritto E 
cQ&l é costituito un ruolo di 
ricercatori (che grane ad un 
emendamento del Pel è di¬ 
ventalo ricercatori-docenti 
tnformazionl) il cui recluta¬ 
mento avviene per l primi 
unni in modo casuale senza 
nessuna coerenza cioè con i 
posti di associato che st ver¬ 
ranno a creare negli atenei 
Italiani 

O meglio un criterio c è la 
massima discrezionalità da 


a Irtvnrart dentro ’ «Non poesia ! 
mo parlare di queato rulis'io : 
Ornsonoqui nM lunochosia* 

Cosi con Ladholm emnomo 
subito nel VIVO dello opinioni 
che abbiamo rnccolto tn mento 
ad un progetto che sta dividen 
do la citta un progetto che in 
dubbiamente cerca di pescare 
nel Bcirhatoio dei condensi dei 
(irosi Mn che ha navolii non 
solo sportivi e un megaffare da 
centinaia di miliardi che inte 
re^sa nnanzieri del Nord co 
strution politici ed nitri E che 
Indubbinmtnlt se realizzato 
darà il via ad una colossale ope 
razione di sporulazione edilizia 
c ud uno modifica forte dei fu 
turi assetti urbanistici di ito 
ma 

i( he se In tengano I ambino 
no dii mondiali di evangelisti 

eumniinla u botta calda Ln 
zo t>orcoiln giornalista c consi 
glierc comunale capitolino in 
dipondcnlo-- Il mcgasiadio è 
il progetto partorito dalla mcn | 
talita palazzinaro dogli onm àO ' 


chi specula sui tifuti F un» 
stona allucinantf mo prima <> 
poi dovrà nrnvart in consigli » 
comunale e li dovranno spie 
gorci I signori della giunta 
perché la si tira fuori adesso 
questa stona e quali interessi 
soddisfai 

A quelli di chi vuole sepuire 
il calcio comodamente seduto 
ot coperto magari cssiome alla 
famiglia e ciò che pensa (jiam 

C lero Boniperti presidente del 
i Juventus interessato molto 
do vicino alla vicenda dato che 
ancht a I ormo In querelle sulla 
costruzione o meno di un nuovo 
impianioctionvivn «l Olimpi 
co mi piace moltissimo — so 
Rticnc Honiperti — ha bisogno 
però di qualche ammoderna 
nienio ma solo per siguirvi le 
oltre disciplino sportive Ber il 
cnkio e necessario uno stadio 
apposta come quello di baresi 
lona< 

Nella citta spagnola che 
oapiicrà le prossime Olimpiadi 
ae ne età costruendo uno di 


Approvata dal pentapartito 

La nuova legge 
non piace 
ai ricercatori 

Continua lo sciopero neile universi¬ 
tà - Respinti gii emendamenti dei Pei 



70mila posti maeetatoproget 
tato per 1 atletica per il calcio 
ve ne sono altri due per cento 
mila e c nquaniamila spettino 
ri Limoianto spagnolo e Tir 
mnto dallo stesso gruppo di or 
chiteiti «.he ha progettato quel 
lodi Viola lo studioGrcgoUi di 
Milano «Per Roma et c stato 
commissionato dall Acqua 
Marcio -li Romagnoli a nome 
de) senatore democristiano — 
spiega \ ittono Grcgotti — un 
impiant i per diversi spettacoh 
collcttivi per un uso continuo 
Costerà circa un milione a po 
sto lo onore por infrastrutture 
costeranno circa d IO per conto 
digli mvosiimcnti complessivi 
Direi ch« itcosio complessivo si 
aggira su circa 500 miliardi 
compresi quelli net ossari a to 
struirc 1 na strada sopraelevata 
e due svincoli Se il Comune de 
ve metti rei qualcosa dt suo di 
penderà dalla convenzione che 
I miei clienti sottoscriveranno 
con li Campidoglio! Natural¬ 
mente nel caso in cui il sindaco 


parte del funzionari della 
Pubblica istruzione II Pel 
aveva chiesto invece che la 
dotazione del posti venisse 
stabilita In un rapporto di 
programmazione con gli 
sbocchi concorsuali nel ruo¬ 
lo del professori associati (un 
rapporto di 0/5 arrotondato 
per eccesso) e che, per I primi 
4 anni, fossero assegnati 
dell'università e messi a con¬ 
corso lOOO posti di ricercato¬ 
re a questi avrebbero dovuto 
aggiungersi tutti quelli pre¬ 
visti dall'articolo 30 della 382 
e non ancora banditi all en¬ 
trata m vigore delia legge 
Dopo 4 anni di carriera zep¬ 
pa di limitazioni, con un sti¬ 
pendio che va da un milione 
e SOOmlla a meno di due mi¬ 
lioni hi mese (mentre il Pel 
aveva chiesto l'aggancio al 
50% Odia retribuzione dei 
doccnU associati a tempo 
pieno), ecco il passaggio 
stretto del giudizio dì confer¬ 
ma Se c’è una «bocciatura! 
esiste una sola possibilità di 
ritentare in giudizio, dopodi¬ 
ché si decade Intuttoquesio 
disegno non c è un percorso 
che porti U giovane e brillan¬ 
te laureato ad una esperien¬ 
za di ricerca e di Insegna- 
mente per poi permettergli 
la strada della docenza aven¬ 
do alle spalle un tirocinio 
coerente 

Ieri l comunisti Valenza. 
Berlinguer e Chlaranlc han- 
nochlesloche almeno slav- 
vlasse un provvedimento 
snello e In grado di risponde¬ 
re alle richieste avanzate In 
questi giorni da tutti i ricer¬ 
catori in sciopero c da tutti le 
organizzazioni sindacali c 
professionali del) università 
Aggancio per legge del trat¬ 
tamento economico del ri¬ 
cercatori al 10% quello del 
profcsaorl associati possibi¬ 
lità d optare tra il tempo 
pieno c tempo definito con le 
stesse modalità previste dal 
le altre fasce docenti bando 
immediato dt un concorso 
per tremila posti di ricerca¬ 
tori ptr completare gli orga¬ 
nici a tuall Ma ti pentapar¬ 
tito ha fatto finta di nulla 


Sulla vicenda del megastadio proposto da Dino \ mia pir i Com- 
pionali mondiali del 1900 scende nuovamente in c'tmpo Giulio 
Andreotti, per sponsorizzare con il peso della sua autorevole 
opinione e non solo di romanista i) progetto del senatore demo¬ 
cristiano t questoaccadeacinquegiorni dalla decisione definì 
tiva che la giunta capitolina dovrà comunicare al consiglio co¬ 
munale su quale Impianto puntare per il ’90 stadio Olimpico 
Flaminio o megastadio alla Magliana Scrive it ministro degli 
Esteri sull ultimo numero dell I uropco che d megastadio «scm 
bra tecnicamente mollo attrezzato e si inserisce in un’ampia 
prospettiva di altre costruzioni sportive e forse onche congres 
suali colmando gravi lacune esistenti Anche se aggiunge il 
giudizio tecnico deve essere dato dagli esperti cd il piano finan 
ziario va egualmente analizzato nelle sedi competenti per cv ita 
re che si fermi a mezza strada obbligando ad interventi in pieno 
contrasto con I assunto privato 1 d e anche giusto — prosegue 
Andreotti — valutare la congruità delle spese di urbanizza/ioni 
nel senso di distinguere quello che c al servizio dello stadio e dei 
resto da edificarsi e qml che è invece prospettiva di sistemazio¬ 
ne della zona comunque da farsi- Quindi Andreotti conclude 
riferendosi ad un articolo di Ugo Raduel apparso sull Unita di 
giovedì scorso che spiegava i «retroscena politico-economici 
dell affare megastadio Sinecramentc — scrive il ministro — 
non comprendo la violenta campagna contraria della stampa 
comunista (Ugo Daduc) mi attacca anche personalmente par¬ 
lando di un terzo sacco di Roma) Se i) discorso si porta sugli 
Indirini di localinazionc deil’cspanstone cittadina può essere 
aRrontato il tema, ma senza pregiudizi e cattiverie» 


Nicola Signorello e assessori f» 
ranno prevalere questa scelta 
sulle altre (m discussione cc 
anche l ampliamento doli 0 
limpico u del vecchio Manu 
nioi C omunque dovranno de 
cjdcre m mento entro e non ol 
irt il IO febbraio Questa la da 
to lissnta definitivamente dal 
ministro nllo Sport R/iffnele 
Cuprm c dal Coni 

I ucndi Monttzemoln presi 
dente del Comitato olimpico 
locale «propnotano! dei giochi 
dei 1990 preposto a organizza 
re e vigilare a controllare che 
tutto sia pronto per quella da 
ta ha una certezza che il mon 
do del calcio è tutto da reinven 
tare «Il futuro di questo sport e 
televisivo — dice — e questo le 
società devono tenerlo presen 
te e non ostinarsi a fare valuta 
rioni a prendere decisioni con 
1 ottica delle mezza partita do 
menicale data in differita dalla 
tv Cc un calo di spettatori e 
questo e un dato perche il cani 
pionaio non piace piu mn an i 
che perche è scomodo muoversi 
da casa due ore e mezzo prima 
della partita per andare alto 
stadio impazzire per trovare 
un parcheggio bagnarsi se pio 
ve. perdere il posto se si va al 
gabinetto Sesihaadisposizto 
ne solo uno stadio per fachiri 
tanto meglio restare e cosai il 
presidente de) Coi ovviamente 
non può dire di piu 
Chi SI dice invece stupefat 
lo di quanto sta accadendo m 
torno alla vicenda dei mondiali 
di calcio e Alluno Asor Uosa 
consigliere nelle file del Pci 
«Ancora una volta siamo di 
frontead un modelloclassicodi 
comportamento di chi vuole 
nascondere i problemi piu spi 
nosi dietro megaimprcae scar 
samentc rilevanti per la vita ci 
vile della citta» 

«Perché no alla Magtiana'^i 
E il provocatorio interrogativo 


che arrivo da Carlo Ajmomno 
urbanista ed ex assessore al 
centro storico capitolino «Vo 
l.bo pero fare due premesse — 
dice— Ancora una volta osser 
%o che questa citta e carente di 
strutture sportive e culturali 
[ ancora una volta w alfronia 
no problemi di grossa portato 
senza programmazione alcuna 
bactiamo il confronto con Bar 
cellona che in vista delle Ohm 
piadi ha avviato concorsi intcr 
nazionali per realizzare le suo 
strutture sportive Invece qui 
continua a prevalere i idea del 
I Italia che e brava e intelligen 
te e che improvvisa sempre 
Devo anche aggiungere — ed o 
la seconda premessa — che mi 
fu impressione la spesa prevista 
per 11 mcgastadio quando con 
quei quattrini si potrebbero 
realizzare o migliorare tante al 
tre cose Ciò detto non sono 
contrario in via di principio al 
progetto di Viola aa ovest della 
cittì alla Magliana nnnostan 
te il piano regolatore preveda lo 
svilupi» ad est» 

La provocazione di Ajmoni 
no infine e raccolta da Anto 
mo Cederna di Italia Nostra 
che dice no al progetto di Viola 
«Perché non si tratta solo di 
uno stadio ma di un insedia 
mento urbanistico che stravoi 
ge gli indirizzi di sviluppo pre 
visti por Roma Perche cosi si 
darebbe la stura a fenomeni di 
speculazione sm terreni circo 
stanti P perche manderebbe a 
monte se realizzato il progetto 
per il parco del Tevere congra 
VI conseguenze anche per quel 
lo del Litorale Insommaiipro 
getto del inepastadio non e h) 
tro che il vecchio tentativo di 
sviluppare la città a macchia 
d olio fuori da un idea generale 
di programmazione urbanisti¬ 
ca» 

Rosanna Lampugnani 


Oggi alla Camera riprende il dibattito sul «pacchetto» 

Un’altra soluzione pasticciata 
per ia questione sudtiroiese? 

Svp, De e Psi in Parlamento con una proposta che minimizza i problemi reali - Documento 
unitario di Pei, Alternativi, Pri e Pii - Il gioco delle parti tra Magnago e i suoi alleati 


Romeo Bassoli 


Dal nostro inviato ' 

BOLZANO — «Una brutta vigilia mentre qui a Bolzano riu¬ 
sciamo finalmente a vincere il grande freddo, a Roma si 
rischia di congelare ancora una volta la questiono sud tirole¬ 
se con una soluzione pasticciata che prende pericolosamente 
le distanze dal problemi reali di questo territorio» c una gran¬ 
de opportunità storica — spiegano 1 comunisti di Bolzano — 
viene lasciata morire tra le righe di quella proposta di «bozza 
di risoluzione» redatta nel palazzo della Provincia, a tempo 
quasi scaduto, dalie tre forze politiche che dividono le re¬ 
sponsabilità di governo in Sud Tirolo Svp De e Psi 
Arrivano a Roma con quel documento in mano e sostiene 
la stragrande maggioranza dell opinione pubblica della capi¬ 
tale sud tirolese, se il Parlamento che proprio oggi deve 
affrontare ia chiusura del dibattito sul «pacchetto» accetterà ' 
1 impostazione «narcotizzata» di quella tozza si farà un passo I 
indietro gravido dt grigie conseguenze «Non salva nessuno il ' 
fatto che si sia trattalo di un parlo difficile — racconta Gal- 
lelU segretario della federazione bolzanina — concepito alla 
svelta tanto per vincere l imbar izzo in cui la maggioranza di 
governo era precipitata dopo li presentazione di un docu¬ 
mento largamente unltirlo soUoscnUo da noi dagli Alter¬ 
nativi dal Prl e dal Pii» Le cose stanno proprio cosi 12 ore 
prima della tozza «di governo» si ora piosiUvamcnte concluso 
un lavoro prezioso al quale avevano lavorato non solo 1 quat¬ 
tro firmatari ma anche I socialdemocratici eli Psi richiama¬ 
ti all ordine negl) ultimi minuti dalle segreterie nazionali dei i 
rispettivi partiti c dalla Svp che deve aver presentato il conto I 
alla De e al Psi con la consueta energia Tanto è vero che l tre | 
sono riusciti a mettersi d accordo In coda ad una serie di 
estenuanti tentativi falliti solo dopo che alle spalle del docu¬ 
mento della opposizione si era formato uno schieramento 
che non si limitava a compattare Pel e Alternativ) ma che 
faceva a pezzi il pentapartito Con 1 acqua alla gola quindi 
ed evidentemente rassicurati dalla ipotesi che la questione 
sud tirolese possa ancora una volta essere giocala al coperto, 
attorno a) tavolo di qualche commissione concedendo a Ma¬ 
gnago un accomodamento tanto plitcalc quanto fasullo De ! 
e Psi si sono tuffati In una pozzanghera di buone intenzioni , 
autonomistiche e di problemi appena citati 

•Come si fa — dice il deputilo comunista Ferrandl — a 
non spendere una sola parola su una delle questioni fonda¬ 
mentali che lì Parlamento deve affrontare quelli del bilin¬ 
guismo alla quale c decisamente legata la costruzione di una 
società polletnlca funzionante non solo sotto 11 profilo isti¬ 
tuzionale?» si fa basta non accennare nelle raccomandazio 
ni rivolte al governo alla urgenza di una scuola In grado di 
formare cittadini plurilingue il documento delle opposizioni 
centra 11 problema Impegnando tra l altro il governo ad 


Introdurre l’Insegnamento de) tedesco nelle scuole moderne, 
dove questo venga richiesto, quello dei tre lo evita dopo esser¬ 
si blandamente richiamato al «bilinguismo» 

E il censimento? Su quel duro argomento che ha fatto 
piangere giuristi e sud tirolesi per degli anni, Svp, De e Psi 
passano la spugna accennando al riconoscimento degli allo¬ 
glotti, chiudendo per 1 ennesima volta la porta in faccia ad 
una realtà sociale discretamente nuova, per alcuni imbaraz¬ 
zante per quanto riguarda I tre partiti, I mistilingue dovreb¬ 
bero essere ancora costretti ad optare per II gruppo di lingua 
tedesca o per quello di lingua Italiana per poter conservare I 
diritti civili «Chiudere le contraddizioni in una scatola 
commenta Grazia Barblcro, consigliere provinciale comuni¬ 
sta ridurre la complessità e la ricchezza del fenomeno sud 
tlrole'-e lo vogliano o meno, questo è l'obiettivo verso cu) 
stanno puntando basta leggere come ha trattalo la propor¬ 
zionale Lo strumento al quale viene affidato, giustamente, 1) 
compito di rlcqullibrare la distribuzione delle risorse pubbli¬ 
che tra cittadini di lingua italiana — privilegiati dal fascismo 
e cittadini di lingua tedesca non viene messo in discussio¬ 
ne dalie opposizioni, ma alla sua norma di attuazione vengo¬ 
no da queste ultime apportali degli accorgimenti che ne ren¬ 
derebbero l applicazione piu duttile e flessibiie evitando le 
durezze che hanno permesso alla Svp e alla De di gettare 
nelle braccia dei fascisti una valanga di voti «incazzati» Se la 
cavano invece, con un tardivo e insufficiente appello ad un 
attenta taratura del «bisogno», criterio che già lo Statuto 
allega alla proporzionale 

Ma II punto In cui 11 documento odora di piu dt pasticcio 
andati a male è quello riservalo all'uso della lingua nelle 
aule del tribunali «Questi — accusa Ferrandl — stanno con¬ 
sigliando al governo di tirar fuori dal cassetto una norma 
alla quale Magnago tiene moltissimo ma della cut sospetta 
Incostituzionalità io stesso Magnago è perfettamente consa¬ 
pevole processi monolinguepert cittadini di lingua tedesca, 
mono Ingue per quelli di lingua italiana «Tanto — sembrano 
sussui rare De e Psi — una volta entrata in vigore, la norma 
farà l conti con la Corte CosUtuzlonale» 

Cer o che queste cose le sa anche Magnago cosi come sa 
che questo documento si colloca ad un livello di consapovo- 
lc?za lei problemi ben al di sotto di quello proprio da lui 
denurclato sia nell intervista rilasciata all Unità sla nei re¬ 
cente onfronto sulle nevi di Moena con Adalberto Minuccl 
Forse si attende di verificare la funzionalità di un gioco al 
quale il presidente del Sud Tirolo è affezionato tanto quanto 
alcuni partiti di governo Italiani si parte da Bolzano con una 
• mano» modesta programmando quasi, il «rialzo» in Paria- 
mente dove Magnago potrà raccogliere la carta della sfidu¬ 
cia ca colata nei confronti degli inattendibili «italiani» e so¬ 
prattutto la De, quella della difesa dilla Italianità maltratta- 

Toni Jop 


Il segretario del movimento era stato discriminato dal consiglio d’istituto de) «Galvani» di Bologna 

Vince la contro-assemblea aperta all’Arci gay 


Dalla noatra redazione 

BOLOGNA - Al mattino gli 
studenti con grande senso di 
malurllà vincono alla gran¬ 
de una battaglia di litorlà c 
di toUerancu nel pomeriggio 
la Democrazia cristiana fa¬ 
cendosi evidentemente pala¬ 
dina degli •sconfitti* del sTt 
tori cioè meno aperti e tolle¬ 
ranti di Bologna si fa pro¬ 
motrice di una inl-’ialiva che 
ha del clamoroso ha chiesto 
le dimissioni dell assessore 
comunale alla Sanità perché 
avrebbe utilizzato la propria 
carica per creare ln« rftri n- 
ge In un organismo Istiiu^lo 
naie rnpprt « ntnlivo del tut 
lo autonomo Oh «nj anismi 


oggetto del contendere sono 
il Consiglio di Istituto di una 
scuola supcriore di Bologna. 
Il liceo cltn,s>!co «Galvani» c il 
Comune nella circostanza 
rappresentato dall assessore 
alla Sanità Mauro Moruzzl 
Sullo sfondo II problema 
dell Aids t II voto ceinirarlo 
a maggloran?u del (unsi 
pilo di Istituto all 1 piutocl 
paltone dt I sr{,rt tano nn/io 
'naie dell Arci gn> f-nneo 
(jriltint ,id un assemblea 
convot it i d il comitato stu 
d< nlt s( o por (liseute re della 
sindrome di immunodtfl 
cien/’a uqulsita Linllirilnon 
può p irtenp irt tra lata la 
motivavi ne addotta in 
quinti n in in posse o di 
compì tei ?t formali sull ar 


gomcnto dal momento che 
non e nc un virologo no un 
medico ne un operatore sa 
nitario pubblico Unndiscri- 
mliin/iont evidente un pale 
se gesto di Intolleran’’i Al 
Irò che un probiem i di com- 
pcten i spitifiihe sull Aids' 
Le rei/ionl alla dtcìsione 
del Consiglio di Istituto non 
SI cr ino ( itti attendere Si 
eranodlt hlaratl non disposti 
ad avallirt Itsclusionc de) 
( grilarir) dell Arti g iv I 
due «esfHrti» invìi iti sia 
1 assessore dlasinili siali 
profes ( r Antonio F | lolt 
t oordin itore dillo ( r n mi 
sione che ilivill ujnujtiule 
‘ti s( t Ut ndo II prt | r itnmi 
antt Aldi, nus o u putto 


d III amministrazione comu¬ 
nale di Bologna La vicenda 
era finiti perfino In Parlo 
mento con una interrogazio¬ 
ne dell onorcvoU Franco Pi 
ro elei Pai Sia Piro !»»a I aa 
sessore Moruzzt avevano 
pubblicamente neordato 
1 attivit ) dell Arci gav e In 
particolare di FranioCinlli 
ni quale uno degli Ispiratori 
piu intcihgentl c competenti 
delle campagne anti Aids 
primi a Bologna poi ptr II 
riitodcl paese fin dal l!»tì4 11 
prt sidc dei >G ilv ini» labro 
leu et n ondo di mettere una 
pi zza uvev i provato i pu 
silfi» are U voto del Consq ilo 
d Istituto «Non in sino in 
formalo — he dello — del 


I attività svolta da Gnlllnl 
nel c impo della lotta al 
1 Aids» 

Icn mattina I assemblea 
degli studenti del «Gtlvanl» 
[ In un cinema parrocchiale 
' cittadino La sala é pten i 
; Moltissimi in piedi Moru zi 
c il professor Faggioli sono 
, insala Prima dell inizio dei 
lavori Luta l.nnqu(Z della 
lista di sinistra presenta 
una mozione d ordine ■Sit 
come Gnllinl non ha avuto il 
pt rmessodt parlare propon 
go lo scioglimento dell vs 
semblea Questa riunione 
non ha senso» Oli ipplausl 
sono Immediati Ma ri sono) 
provvedimenti di riti da ri 
I spettare tu taso dv mo ione 


I d ordine uno studente deve 
pirlare a favore un altro 
contro Chiede però la paro 
la l issessore Moruzzl «Non 
voglio assolutamente intcr 
Iinre nelle vostre decisioni 
S« nto comunque ! obbligo — 
dite — di far notare che l e 
srl s ine del sepretario na- 
deli Arci gay a me 
[ Il segno inquietante 
un ttoeil Intollcrarua St gli 
sii denti del Gilvanl aves 
stro invitato li r ippresen 
tute di un qualsiasi altro 
t rcolo laico o c iltolico che 
Jossc ug alme nte impegna 
tinelli lotta all Aids UCm 
s gl o di istituto che cosa 
avrebbe denso? Credo che 
n in avrebbe avuto n illa da 
ob ettari Allora sorge il so 


^eito Che II no a Franco 1 
dnllinl sla derivato dal fatto | 
che é segretario nazionale i 
dell Arci gay A questo so I 
spetto bisogna dare una ri- | 
sposta» «L oscurantismo di | 
certe persone — é scritto in 
una nota della lega studenti : 
medi del Galvani federata ' 
alla Fgcl — non vedeva in 
Grllltni un esperto valido co 
me gli altri due proposti ma 
solo un omosessuale perso¬ 
na non gradita da emargi¬ 
nare* «Il programma di lotta 
all Aids messo a punto dal 
tomune di Bologna — dirà 
Monizzi ~ ha bisogno della 
collabo azione di tutti Quul 
siasi sc.'nale che andasse in 
dtnzlone opposta rlschie 
rebbed risolversi in un din 
no e non tn un aiuto al no 
Siro sforzo» Moruzzl viene 
Interrotto dagli applausi Si 
passa alla votazione della 
mozion Le braccia alzate a 
livore dello scioglimento 
dell ass rnblta sono centi 
naia e centinaia. La sira 


grande maggioranza 
Si abbandona il cinema 
parrocchiale e cl si trasferi¬ 
sce in un altro cinema piu 
spazioso SI riempirà L as¬ 
semblea andrò avanti per 
piu di tre ore Parleranno 
Moruzzl il professor Fagglo- 
II e Franco GrltUni Nel po¬ 
meriggio due consiglieri co¬ 
munali della De presente 
ranno una interpellanza ur 
gente al sindaco Renzo Im¬ 
bonì Tra le richieste quella 
di valutare «se non ritenga 
piu utile per la città accetta¬ 
re le dimissioni di Moruzzl» 
reo appunto di aver utiliz¬ 
zato la carica di assessore 
per creare Inlerferinze ect 
tee 11 sindaco Imbcnt non 
ha potuto rispondere Ieri 
pomeriggio proprio Insieme 
all assessore Moruzzl, ora a 
Roma dal ministro Donai 
Cattin por Illustrare II plano 
unti Aids messo a punto dal 
comune di Bologna. 

Franco De Felice 


È al via 
la legge 
(riveduta 
e corretta) 
per i 

giacimenti 

culturali 

1200 miliardi per 
garantire la tute¬ 
la del patrimonio 
culturale e lavoro 


ROMA — «aiàclmentl cul¬ 
turali», atto li Riveduta o 
corretta dagli emendamen¬ 
ti del Pel c della Sinistra in¬ 
dipendente la «pazza Idea» 
del ministro Gianni De MI- 
chelis è giunta alla sua se¬ 
conda edizione Nella fi¬ 
nanziarla di quest’anno so¬ 
no 1 2001 miliardi accanto¬ 
nati per l progetti che vo¬ 
gliono abbinare tutela c co¬ 
noscenza del patrimonio 
culturale a nuova occupa¬ 
zione Erano 2 100 In par¬ 
tenza. ma 900 sono stati as¬ 
segnati direttamente al mi¬ 
nistero del Beni culturali 
Per quanto riguarda ) 
1200 miliardi, 4Q0 servi¬ 
ranno a rlflnanzlare 1 «pro¬ 
getti» già approvali che so¬ 
no rimasti senza copertura 
economica, gli altri verran¬ 
no erogati seguendo le nuo¬ 
ve regole del gioco (Possia¬ 
mo Immaginare 11 braccio 
di ferro che un slmile com¬ 
promesso ha richiesto) Ora 
è previsto un Intervento di¬ 
retto del ministero del Beni 
culturali, 11 quale Indica al¬ 
le Impreso Interessate quali 
sono gl) argomenti e le «co¬ 
se» sulle quali lavorare. 
Inoltre si stabilisce che una 
parte del fondi impegnati 
nel progetto vadano a In¬ 
terventi di restauro Pur¬ 
ché la cifra non super) M 
40% della spesa totale 
La formula Inventata da 
De Mlchelis, Infatti» era 
molto più semplice, quasi 
semplicistica e scavalcava 
completamente il ministe¬ 
ro del Beni culturali II mi¬ 
nistro faceva appello alle 
imprese che lavoravano 
nellMnformatica, Invitan¬ 
dole a elaborare progetti di 
catalogazione dei patrimo¬ 
nio artistico che prevedes¬ 
sero anche un certo nume¬ 
ro di occupati per tro anni 
Questi progetti una volta 
approvati da una commis¬ 
sione diventavano operati¬ 
vi Senza criterio, senza 
guida «culturale», le Idee 
più disparate sono piovute 
sul tavolo delia commissio¬ 
ne elaborate dalle «impre¬ 
se» più varie Ora sono state 
stipulale 37 ronvonrlonl 
che vanno dalla classifi¬ 
cazione delle torri medieva¬ 
li di Roma (8 miliardi c 
mezzo) al catalogo del beni 
librari (40 miliardi), alla ri¬ 
cerca sulle testimonianze 
ebraiche (6 miliardi) e cosi 
via. CI saranno 3 735 occu¬ 
pati in piu per tre anni, It 
62% del quali nel Sud 
«Questi sono I primi ragazzi 
che trovano un lavoro gra¬ 
zie a un'iniziativa del go¬ 
verno — ha commentato 
De Mlcheìls che si è mo¬ 
stralo molto risentito per le 
critiche piovute da ogni 
parte sul suo progetto — 
un’iniziativa che si distin¬ 
gue anche per la sua celeri¬ 
là, Decisa nel febbraio ‘86, è 
ora In attuazione Roba da 
governo asburgico» Intan¬ 
to, innamorato dello slogan 
sta per tagliare il nastro a 
un altro progetto slmile 
quello del «giacimenti am¬ 
bientali» per 1 quali sono 
previsti tremila miliardi di 
spesa e Toccupazione (sem¬ 
pre a termine) per 2Òmlla 
persone in tre anni 
Gullotll, invece è rima¬ 
sto abbottonatissimo sul¬ 
l’uso che farà di questi 900 
miliardi Ma, da quel poco 
che si è potuto capire, sem¬ 
bra voglia Impegnarli nel 
sistema museale, uno (iel 
primi temi elencati nel 
«piano quinquennale» ela¬ 
borato dai ministero Avre¬ 
mo finalmente musei con 
autonomia finanrtanu. non 
piu uffici decentrati dtl mi¬ 
nistero, ma luoghi dove si 
«produce»? Questa sembra 
la strada che 11 ministro 
vuole Imboccare Gullotll 
ha disegnato un quadro ca¬ 
tastrofico della situazione, 
ricordando Inoltre che 11 
60% del nostro patrimonio 
è In mano ai privati 1 quali 
non possono, e spesso non 
vogliono, tutelarlo Proba¬ 
bilmente alludeva alla ne¬ 
cessità di qualche altra 
convenzione Intme, per 
sfuggire nlie accuse di dl- 
sptrdtre a vuoUi (oppure in 
clientele) l fondi slraordt- 
narl che arrivano ai mini¬ 
stero GuUotU ha prteisnlo 
che 11 200 mlllurdi dei «gia¬ 
cimenti» verranno uUbZ'i- 
tl ptr «progetti InttgriU, 
seriamente fun.,lonan* 
blartmo a vederi 

Matild» Passa 
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FILIPPINE 


Positivo sbocco della drammatica vicenda dopo una giornata 


trascorsa in un clima di incertezza 


LIBANO 


Pflanila, e ora i golpisti trattano 



se in qualche momento a 
migliala. Nella rivoluzione 
di febbraio il ipoiere popo¬ 
lare» poteva Invece contare 
su centinaia di migliala di 
persone 

Ieri 11 perimetro di Cana¬ 
le 7, teatro 11 giorno prima 
di scontri e sassalole tra 
sostenitori di Marcos e del¬ 
la Aquino, era Interamente 
sgombro Militari e poli¬ 
ziotti controllavano ogni 
via di accesso Anche I 
giornalisti potevano arri¬ 
vare solo fino al vertici del¬ 
la recinzione a forma 
triangolare dell’edificio 
della stazione televisiva B 
tuttavia In un momento di 
disattenzione un gruppo di 
giornalisti filippini e giap- 
TOnesI è riuscito a entrare 
ba quel momento sono di¬ 
ventati ostaggi Impossibi¬ 
le uscire 

Cala 11 buio SI sparge la 
notizia di un ultimatum 
per le ore 21 Migliala di 
soldati ora circondano l’e¬ 
dificio. CI sono rangers, 
militari del Cap Com (Co¬ 
mando metropolitano), 
marlnes, questi ultimi In 


abiti civili per non essere 
confusi con 1 marlnes ri¬ 
belli CI sono a decine jeep, 
camionette, autoblindo 
munite di idranti, rifletto¬ 
ri. lanciarazzi, lanclalacrl- 
mogenl, mitragliatrici Po¬ 
co dopo un colpo di scena 
dalVlnterno riescono per la 

f irlma volta a mettere in 
unzione gli Impianti ra¬ 
dio, ma la trasmissione è 
debole, disturbata. Subito, 
come se il timore che re¬ 
mittente entrata in funzio¬ 
ne avesse accelerato le de¬ 
cisioni. partono I lacrimo¬ 
geni Ne vengono lanciati 
sette contro c oltre le mura 
della stazione tv Si aspetta 
una reazione ma II luogo 
rimane sprofondato a lun¬ 
go nel silenzio e nel buio 
piu pesto Ogni tanto le au- 
tobllndo puntano l (ari 
contro l’edificio c poi l’o¬ 
scurità ritorna totale Pas¬ 
sa il tempo, gli sviluppi si 
susseguono come detto al¬ 
l’inizio fino al tentativo di 
trattative iniziato a mezza¬ 
notte e mezzo 

Gabriel Bertinatto 


All’alba (a notte In Italia) il consigliere del presidente annuncia; «Il colonnello Canlas ha 
accettato di recarsi a discutere con il ministro della Difesa» • Non è passata la linea dura 


Dal nostro inviato 
MANILA -» Finalmente 
dopo una Intera nottata 
trascorsa in una altalena 
di negoziati e di azioni mi¬ 
litari imperniate su lanci 
ripetuti di lacrimogeni, la 
misteriosa vicenda di Ca¬ 
nale 7 sembra avviarsi a 
conclusione Alle S del 
mattino II generale José 
Magno, consigliere milita¬ 
re del presidente, si pre¬ 
senta a noi giornalisti an¬ 
cora assiepati dietro gli 
sbarramenti delle truppe 
che circondano l'cdiriclo, c 
annuncia: »!! colonnello 
Canlas ha accettato di re¬ 
carsi al ministero della Di¬ 
fesa per discutere con 11 
ministro lieto Perciò le 
operazioni militari vengo¬ 
no ora interrotte» Non è 
chiaro so Canlas abbia ot¬ 
tenuto per sé e per I suol 
l’esenzione daU'arresto e 
dal processo che la Aquino 
aveva invece preannuncla- 
io l’altro ieri Quel che è 
corto, palpabile tra gli stes¬ 
si militari mandati a cir¬ 
condare la televisione, è un 
senso se non di simpatia 
perlomeno di neutralità 
verso I ribelli. Sembra que¬ 
sto anzi II motivo per cui 
l'attacco definitivo è stato 
evitato Z militari avrebbe¬ 
ro dlfflcUmonte digerito di 
sparare contro altri milita- 
ri Cosila linea dura spon¬ 
sorizzata a quanto pare da 
tutta una serie di ministri 
e alti funzionari statali che 
hanno fatto la spola per 
tutta la notte tra f loro uf¬ 
fici e II luogo della ribellio¬ 
ne, non è passata. Questa 
perlomeno è l'impressione 
che al ha mentre spunta 
l'alba esl attendono gli esi¬ 
li del colloquio di Canlas 
eon lieto Un gruppo di 


soldati ribelli avrebbe la¬ 
sciato all’alba (ora locale) 
la stazione televisiva Gii 
ammutinati sarebbero sa¬ 
liti su un autobus, seguito 
da alcune vetture, e sareb¬ 
bero stati condotti al 
Qimrticr Generale 
E il movimentato epilo¬ 
go di una giornata trascor¬ 
sa quasi interamente In un 
clima di calma quasi Irrea¬ 
le Nessuna notizia su 
eventuali movimenti di 
militari c civili favorevoli 
all'ex presidente Marcos 
ne) nord del paese, dopo le 
allarmanti notizie diffuse 
nella notte dallo stesso Ra- 
mos. SI sa soltanto che 
l'aeroporto di Laoag, città 
natale di Marcos, è chiuso 
al traffico SI conferma che 

f mrenti, amici c leader po- 
Itici vicini al ex dittatore 
sono fuggiti In località del¬ 
la provincia di llocoa, tra¬ 
dizionale Toccaforte di 
Marcos Tra toro, oltre alla 
madre di Marcos, c'è certa¬ 
mente Arturo Ponentino, 
che del despota fu almeno 
negli ultimi tempi II delfi¬ 
no c che già nel luglio scor¬ 
so tentò di rovesciare li go¬ 
verno di Cory Aquino con 
un fallilo colpo di mano 
Ma Marcos, mi dice 11 suo 
ex ministro, nel pomerig¬ 
gio era certamente ancora 
alto Hawaii 

Posso la giornata tra 
Maiacognan. il palazzo 

f ircsldcnziatc, c Canato 7. 
a televisione occupata da 
100 militari e SS civili anti- 
governativl Nelle primis¬ 
sime ore del mattino I) ge¬ 
nerale Ramos InospettaTa- 
mente aveva Incontrato lo 
stesso Canlas Un collo¬ 
quio inveroaimUo II loro, a 
base di reciproche attesta¬ 
zioni di stima, come tra 


vecchi amici e compagni 
d’armi, ma si erano lascia¬ 
ti con un nulla di fatto Poi 
Ramos riferisce al governo 
convocato in riunione di 
emergenza «Gli uomini 
che sono con Canlas sfrut¬ 
tano sentimenti comuni al 
militari (l'anticomuni¬ 
smo), ma In roaitàhanno 
un disegno politico» 

Per tutta la giornata si 
attende Invano una presa 
di posizione de) governo, 
ma apparentemente per la 
Aquino è sufficiente l'at- 
tegglamcnto preso il gior¬ 
no prima e le disposizioni 
date al militari per risolve¬ 
re In un modo o nciraltro 
la vicenda con le armi o 
con II negoziato Ma senza 
piu perdonare e lasciare li¬ 
beri I responsabili come è 
accaduto dopo gli altri fal¬ 
liti golpe del mesi scorsi 11 
governo americano ha pre¬ 
so, almeno a livello ufficia¬ 
le, una posizione precisa, 
riassunta nelle parole dei 

G ortavoce deirambasctata 
sa a Manila tPlenoelne- 
qulvoco sostegno al gover¬ 
no di Cory Aquino» 

E allora se l ribelli non 
possono contare sugli Stati 
Uniti, se la Chiesa e contro 
di loro (Il cardinale Sin si è 
schieralo, come al solito, 
in maniera chiarissima a 
favore del governo) su qua¬ 
li appoggi sperano l «leali¬ 
sti» eversori? Se puntava¬ 
no su una spontanea solle¬ 
vazione popolare, su) ripe¬ 
tersi. in senso inverso, di 
quella mobllltazionedi fol¬ 
le che consenti ad Enfilo o 
Ramos di rovesciare Mar¬ 
cos lo scorso febbraio, han¬ 
no sbagliato I calcoli In¬ 
torno a Canaio 7 sono ac¬ 
corsi solo pochi fedelissimi 
di Marcos, a centinaio, for- 


MANILA — Truppe filippine 
prendono posinone davanti 
ella sede di canale sette dove 
arano asserragliati I rivoltosi 
Sotto, una donna si dispera 
pnr II marito che ata nella 
teda teltviaive 


D capo dei ribelli dal governo 
Interrotte le azioni militari 


Liberato 
il mediatore 
Terry Waite? 

Lo afferma a Londra la chiesa d’Inghil¬ 
terra • Nessuna notizia degli altri ostaggi 

BEIRUT — Uno spiraglio di speranza per le sorti del media¬ 
tore Inglese Terry Walte l’Inviato dell arcivescovo di Canter¬ 
bury scomparso ormai da nove giorni In Libano? Parrebbe dt 
si. almeno secondo quanto annunciato nella notte la chiesa 
d Inghilterra allo stesso arcivescovo «L'Inviato delta chiesa 
anglicana In Libano Terry Walte è salvo — afferma la chiesa 
I d'Inghilterra — e prosegue la sua missione tesa alla Itbera- 
' zlone degli ostaggi stranieri rapiti a Beirut» 

■Questa assicurazione — sostiene un comunicato della 
chiesa anglicana — sono state portate alla chiesa d'Inghil¬ 
terra da dirigenti della comunità drusa che ospitano Watt# 
durante [a sua missione in Libano Questi dirigenti hanno 
avuto ieri conversazioni con dirigenti della comunità scllU e 
hanno ora informato I ufficio dell arcivescovo a Londra che 
Walte proseguirà le sue conversazioni c tornerà dopo aver 
I completato la sua missione» Alle apprensioni di Londra per 
' la sorte dei rapiti si aggiungono quelle di Bonn II Consiglio 
del ministri tedesco-federale Ieri ha discusso gli ultimi svi¬ 
luppi del caso Cordes-Schmidt. I due cittadini tedeschi rapiti 
a Beirut per ottenere la liberazione di Mohammed All Hama- 
di, accusato di un dirottamento aereo ncll’eS e arrestato lì IS 
gennaio scorso a Francoforte per possesso di esplosivo Sul 
dibattito che si è articolato a seguito di una relazione In 
merito presentata dai ministro della Cancelleria Wolfgang 
Sehaeubie non si sono avute notizie Bonn mantiene sulla 
vicenda il più rigoroso silenzio con la stampa. Nessuna con¬ 
ferma, né commenti ufficiali nemmeno sull’arresto, avvenu¬ 
to lunedi sera a Francoforte di un fratello di All HamadI, Ali 
Abbas, e sulla successiva operazione di polizia avvenuta nel¬ 
la zona di Saarlouls, dove AH Abbas ha abitato per otto anni, 
che avrebbe portato ai fermo di altri tre arabi © alla scoperta 
di un grosso deposito d) armi, tra cui 20 litri di nitrato di 
metile, lo stesso esplosivo di cui AH HamadI è stato trovato in 
possesso all’aeroporto di Francoforte Tra le varie Ipotesi che 
si fanno a Bonn in questi giorni, anche alla luco degli ultimi 
arresti, è che il rapimento di Cordes e Schmid! non aia opera 
di un gruppo terroristico organizzato, ma di una «scheggia 
impazzita», appunto il clan familiare HamadI Pare inoltre 
che un terzo fratello sia un esponente di rlHovo degli «Hecbol- 
lah» sciiti 

In Libano Ieri centinaia di studenti hanno manifestato nel 
settore musulmano della città contro il recente rapimento di 
quattro docenti deH'Untversltà americana. «Stop ai rapimen¬ 
ti — era scritto sul loro cartelli —-, abbiamo bisogno di istru¬ 
zione» In mattinata un cittadino americano di cui non è 
stata resa nota l'Identità era stato trasferito da Beirut Ovest 
a Beirut Est per evitare ulteriori sequestri 

Infine «AI Fatah». la principale componente delHOIp di 
Arafat. ieri ha annunciato che entro la serata i combattenti 
palestinesi avrebbero cominciato a nttrarsl dai villaggio di 
Maghdushi, ad est di Sidone, che avevano occupato il 24 
novembre scorso. L'evacuazione palestinese dal vlllngiKa 
strategico per ia sua posizione di controllo detta stnda co¬ 
stiera nei Ubano meridionale, era stata chiesta dall'Iran co¬ 
me precondizione per cominciare a negoziare la pace nella 
■guerra del campi» tra sciiti e palestinesi 



KUWAIT Il vertice di fronte all’intransigenza iraniana che minaccia nuovi bombardamenti 


Teheran: no alla mediazione islamica 

La conferenza che si conclude oggi non è ancora andata al di là delle generiche condanne della guerra del 
Golfo • Fitto lavorio per il Medio Oriente - Assad incontra Gemayel • Duro discorso di Yasser Arafat 


Siria) e, rivolto aU'udltorlo, 
ha gridato «Cosa avete da 
dire al quattromila morti e 
feriti vhe abbiamo avuto in 
questa guerra?* Parole pe¬ 
santi ed amare, alle quali t 
leader islamici dovranno 
dare oggi una risposta, che 
però difficilmente potrà an¬ 
dare più In là di un generico 
appello a cessare il fuoco e a 
togliere l’assedio al campi 
profughi di Sidone c di Tiro 

Anche sul fronte del Gol¬ 
fo, del resto, non c'è molto 
da aspettarsi dalle conclu¬ 
sioni del vertice Tutti han¬ 
no condannato la guerra e 
afferntato la necessità di un 
cessate il fuoco al piu pre¬ 
sto, ma le uniche proposte 
(in qui presentate non ap¬ 
paiono di realizzazione im¬ 
mediata Per ora sembra si 
punti molto su una ripresa 
di iniziativa del segretario 
dell’Onu, che ha avuto una 
fitta serie di Incontri bilate¬ 
rali a margine del vertice 
(fra gli altri con re Fahd, As¬ 
sad e l'Emiro del Kuwait) e 
che è ripartito da qui ieri 
mattina 

Ma il vertice, al pari del- 


ronu, ò sostanzialmente 
impotente di fronte ail’ln- 
transigenza Iraniana, riba¬ 
dita ieri dal presidente del 
parlamento di Teheran Ra- 
fsanjani la guerra non fini¬ 
rà — ha dichiarato — finché 
resta al potere In Irak Sad¬ 
dam Hussein, roffenslva «fi¬ 
nale* è Imminente, I bom¬ 
bardamenti sulla città sa¬ 
ranno intensificati Quasi 
mentre RafsanjanI parlava, 
l'aviazione Irakena con un 
raid a lungo raggio bombar¬ 
dava l’importante termina¬ 
le petroUfero dell'Isola di 
Larak, proprio sullo stretto 
di Hormuz davanti al porto 
di Bandar KhomeinI Anche 
una superpetroliera greca è 
stata attaccata ed Incendia¬ 
ta da aerei Irakeni a largo 
della costa Iraniana. E In¬ 
tanto navi da guerra Usa, 
già prescnU in quelle acque, 
hanno avuto dal Pentagono 
l’ordine spingersi In profon¬ 
dità nel Golfo Persico «per 
esprimere l'appoggio degli 
Stati Uniti al paesi amici 
della regione» 

Giancarlo LannuttI 


FRANCIA 

Rinviato a giudizio 
il libanese Abdaliah 


Dal noatro inviato 

KUWAIT - Il quinto verti¬ 
ce Islamico di Città Kuwait, 
che doveva finire ieri ma I 
cui lavori sono stati prolun¬ 
gati alla giornata dt oggi, 
passerà forse alla storia co¬ 
me I) vertice delle «riconci¬ 
liazioni» ovvero del gesti di 
riconciliazione, so vogliamo 
attenerci a quel tanto di 

K ‘ mza che la Imprevedl- 
delle cose mediorien¬ 
tali sempre consiglia Dopo 
l'incontro di lunedi fra re 
Hussein e Arafat e l'abbrac¬ 
cio a sorpresa fra Mubarak 
e Assad. Ieri c'é stato anche 
un colloquio fra II presiden¬ 
te siriano e il capo dello Sta¬ 
to libanese Amin Qcmayci. 
dopo oltre un anno di «gelo» 
e di contrasti (da quanto la 
destra cristiano-maronita 
aveva fatto fallire il piano di 
«normalizzazione» in Libano 
sponsorizzato da Damasco). 

81 tratta, ovviamente, so¬ 
lo di primi passi, ma di passi 
importanti Assad e Oe- 
mayel, é stato annunciato, 
terranno «fra breve» a Da¬ 
masco un vertice vero e pro¬ 
prio, ad Amman potrebbe 
rtunirst a febbraio la com¬ 
missione congiunta giorda¬ 
no-palestinese E fra Assad 
e Mubarak? 

Il loro Ingresso mano nel¬ 
la mono neTl'auia della con- 
ferenra (che fonti ufficiali a 
Damasco hanno esortato a 
non sopravalutare, ma che 
al Cairo rcditorlaltsta di «Al 
Akhban Mussa SadrI ha de¬ 
finito una di quelle notizie 
«cui al stenta a credere») é 
stato certamente uno del 
momenti chiave del vertice, 
come hanno dimostrato 1 
successivi sviluppi e in par¬ 
ticolare 11 nuovo Incontro, 
questa volta a quattr'occhi 
che I due hanno avuto nella 
notte Ma andiamo con or¬ 
dine 

Dopo l'ingresso in sala 
; martedì sera Aasod ha preso 
: la parola e ha detto fra l'al¬ 
tro che «bisogna mettere fi¬ 
ne alle relazioni esistenti fra 
Israele e certi Stati arabi» 
chiara allusione all'Egitto 
che però ha evitato accura- 
I tamente di nominare Mu¬ 
barak. Intcrvenento dopo di 


lui, non ha voluto risponde¬ 
re né entrare In polemica, 
perché ciò «non sarebbe nel¬ 
l'Interesse del vertice» paro¬ 
le che sono state salutate da 
un lungo applauso, al quale 
si è unito sorridendo lo stes¬ 
so Assad PIÙ tardi 1 due 
presidenti si sono riuniti in 
una salctta dice l'agenzia 
kuwaitiana «Kuna» — «in¬ 
sieme a due leader di paesi 
del Golfoi (si tratterebbe se¬ 
condo fonti informate degli 
emiri del Kuwait e degli 
Emirati uniti), dopo un po' 
questi si sono allontanati e 
Assad e Mubarak sono ri¬ 
masti a parlare a quattr'oc¬ 
chi Ieri mattina poi si sa¬ 
rebbero visti nuovamente 
per mezz'ora Che cosa si 
siano detti ovviamente non 
si sa, un alto funzionarlo 
arabo ha comunque definito 
rincontro «molto positivo» 
Sarebbe ovviamente non 
realistico pensare che le di¬ 
vergenze j^llUche fra I due 
possano essere cancellate 
con un colpo di spugna, o 
che l'Egitto possa pensare dt 
rompere I rapporti con 
Israele per far piacere alla 


Siria, ma è certo che 1 termi¬ 
ni dell’equazione medio¬ 
rientale da ieri sono cam¬ 
biati. In una misura che solo 
le prossime settimane con¬ 
sentiranno di valutare Tan¬ 
to più se fosse vera la notizia 
riferita da fonti giornalisti¬ 
che arabe che contatti se¬ 
greti tra 11 Cairo e Damasco 
erano in corso fin dallo 
scorso ottobre 
In questo quadro anche U 
leader palestinese Yasser 
Arafat, in un discorso peral¬ 
tro assai duro, ha evitato — 
In omaggio certamente al 
•clima unitario» del vertice 
— attacchi o polemiche di¬ 
retti Parlando in tono vee¬ 
mente c accorato, sotto l'e¬ 
mozione dell’annuncio delia 
morte In battaglia dei co¬ 
mandante di «Al Fatah* ne) 
campo di ChatHa. Arafat ha 
accusato gli Stati arabi di 
non aver fatto abbastanza 
per fermare la «guerra del 
campi* in Libano, ha detto 
che ialcun) paesi arabi han¬ 
no fatto più male ai palesti¬ 
nesi di quanto ne abbia mal 
fatto Israele» (allusione so¬ 
prattutto, ma non solo, alla 


PARIGI — Georges Ibrahlm 
Abdaliah, presumo capo per 
1 Europa delle «Frazioni ar¬ 
male rivoluzionarie libanesi- 
sarà processato dalla Corte 
d'Assive di Parigi la Cham¬ 
bre d accusatlon (ia sezione 
istruttoria della Corted appel¬ 
lo) ha deciso infatti cri il rin> 
»io a giudizio di Abdaliah con 
I accusa di compUciU in assas¬ 
sinio c tentato assassinio di tre 
diplomatiti l’addetto militare 
americano Charles Robert 
flav 1 israeliano lacov Darsi- 
mantov e il console americano 
a Strasburgo Robert Onan 
llomme sfuggilo all agguato 
del 2G marzo dell 81 Per com- 
pHciUk in assassinio in questi 
ultimi due attentati e stala 


rin» iato a giudizio anche la la¬ 
titante Jatqucline l.sbcr l.a 
data del processo non e stala 
resa nota ma e probabile che si 
svolgerà entro febbraio 

Aodatlah che sta scontando 
una condanna a quattro anni 
di reclusione per detenzione di 
documenti falsi e di armi sarà 
giudicato da una corte compo¬ 
sta da sette magistrati e priva 
di eiuria popolare in confor- 
miU ad un emendamento ap¬ 
portato io scorso dicembre alla 
kege contro il terrorismo. Il 
provvedimento t stato intro¬ 
dotto dopo il rinvio «sine die¬ 
de! processo contro I tre mem¬ 
bri di -Artion dircele- per la 
massiccia defezione dei giura¬ 
ti «paventali dalle minacee 
profierite dai terroristi duran¬ 
te la prima udienza. 


_ GIAPPONE _ 

Tokio, per il riarmo 
Nakasone sotto accusa 

TOKIO — Con un gesto di sfida senza precedenti ( opposizione 
giapponese ha boicottato ieri H primo giorno di interrogazioni 
nella sessione paitamentare inaugurata lunedi Z€ gennaio da 
un discorso programmatico del primo ministro Aasuhiro Naka¬ 
sone 

F la prima tolta ne) dopoguerra che I banchi dei Parlamento 
rimangono vuoti ah inizio del dibattito a conferma del clima di 
battaglia senza qiiarlierr dichiaralo dall opposizione contro gli 
aumenti delie spese miiilari c il progetto di riforma fiscale soste¬ 
nuti da Nokasone 

«vocialisti socialdemocratici e comunisti hanno accusalo il 
premier di aver deliberatamente ignorato mi discorso )a que¬ 
stione delia nuova Imposta indiretta sui consumi contenuta nel 
progetto di riforma c ìianno chiesto -spiegazioni supplementa¬ 
ri- prima di cominciare le interrogazioni 

Iai protesta Investe anche il tema delle spese militari dove 
Nakasone ha infranto un -tabu- storico abolendo il limite dell u- 
no per cento del prodotto nazionale lordo imposto dal governo 
nel 1916 La decisione ha sollevato violente polemiche perché 
giudicata come II segnale di un possibile ritorno al militarismo 
prebe)Hco in violazione delia costituzione pacifista entrata in 
vigore esattamente IO anni fa 


Brevi 


Spagna: incidenti a Barcellona 

eancELLONA VioientI •contri ir» poiizi» a studenti sono avvenuti «n a 
Gorcalion» dova almer» 36 giovani sono itatt arrsslao a sei agoni) sono 
rImoBi) feriti Gli mcidanti sono 9Copp)aii al tarmine di una manifasiaziona che 
ha viale la pariecipazlona t divaraa migi aia di giovani 

Polonia: governo annuncia aumenti dei prezzi 

VARSAVIA — Il primo ministre polacco ZWgniaw Messner ha annunciato isrt 
davanti ai Parlamento Importanti aumenti dai prezzi affermando che il princi- 
paia compito dai plano dell 87 sarà quello di vazionalizzva I economia» 

Colloqui India-Pakistan 

NEW DELHI — India a Patustan si incontrsranno sabato prossimo per collo 
qui formab che henne I obiettivo di risolvere le disputa dt confina sona tra i 
due Stati 

Ecuador: forse torturati I militari ribelli 

QUITO — Gli 81 paracadut sii della forza aere» ecuadonan» che hanno 
partecipalo alla ribellione dello scorso 16 gennaio e sequestrato il presidente 
Leon Febres Corderò si trovano a dispos zione del giudice penale a Quilo e 
saranno goiioposti ad una visita modica Nei giorni scorsi u sra sparsa la voce 
su torture ai ribelli 

Svezia: inchiesta parlamentare per Palme 

STOCCOLMA — H primo ministro socialdemcoraiico svedese Ingvar Car 
IsBon ha annunciato «eri la creazione di una commissione d inchiesta pala- 
meniara sull assassinio di Olof Palma avvenuto il 20 febbreio dell 66 a 
Stoccolma Lo si è appreso ieri da fonti ufficiali 

Rfg: esplosivo In casa di due libanesi 

80NN — la polizia della Germania federale ha rinvenuto una grande quantità 
di esplosivo nell» cose ab tata fino a pochi giotrvi fa da Mohammed Ali Hamadi 
9 da suo fratello Ah Abbas i due fraielh arrestai nei giorni scorsi a Francofort» 
pvchà accusali di tarronsma 

Sri Lanka: 15 morti in un'imboscata 

NEW pElHi — Quindici parsone tra le qua» sette agenti di uno speciale 
corpo di polizia sono morte neHo Sri Lanka per un imboscata tesa da guerri 
gliari tam l nell ambito della lolla che questi conducono per ottenere un loro 
terr tono autonomo nel nord est dell isola L imboscata à avvenuta vKinq 
Gatiicaloa sulla costa orientale 

Da Cossiga il governatore di San Paolo 

ROMA — Il presidente delle Repubblica Francesco Cossiga ha ncavuto ler al 
Quvmaie a governatore dolio Stato di San Paolo del Bras la Orestea Quercia 


MEDIO ORIENTE 

Da Mosca valutazione 
positiva per ITtalia 

MOSC t -«■ la proposta so\ Irtlca di creare un comitato prepara¬ 
torio di una conferenza intcrnazlonaic per la pace in Medio 
Oriente t stala ripresa Ieri da un commento dell agenzia di 
stampa so\ letica -Noxosli- nel quale si esprime apprezzamento 
per la posizione italiana sul problemi del Mediterraneo e del 
Medio Oriente in particolare «Quando il ministro degli Diteti 
italiano Giulio Andreotti esorta a non soffiare sul fuoco delia 
discordia nel Mediterraneo —scrive il commentatore della* No- 
vosti ' I duard Kiaisev — vedo dietro questo appello II tentativo 
ragionevole dei governo italiano di giungere alla normalizzazio¬ 
ne deila situazione in questa regione c sopratluto alia normaliz¬ 
zazione dei focolaio di tensione mcdioricnUlc che influisce an¬ 
che sulla situazione nel Mediterraneo Da ciò emerge un approc¬ 
cio positivo — sostiene Riatsev — che Incoraggia tutte le parti 
interessale ad impegnarsi soprattutto a trovare dei punti di 
contatto per risolvere la crisi del Medio Oriente- 
i Lnione Sovietica conclude il commento, «mira sincera¬ 
mente ad una uscita dalla fase di stallo del processo di pace Tale 
obiettivo traspare anche da recenti dichiarazioni di «rappresen¬ 
tanti dille diverse forze politiche della regione- 


SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 TORINO 
OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA 


Avviso di gara a Hcitaalona privata 
per la fornitura di albumina umana 

In esecuziena all» datibvaziona 4517/66/4S/86 dal 12 )1 1986 6 
mOaita licitazione privata par I aggiudicaziona dalla fornitiaa di atiumlna 
umana ai 2096 tn flaconi da mi 50 per t anno 1987 per un importo 
mensile presunto di l. 133 600 000 Iva 
Le ditte Interessata ad m possesso dei requisiti potranno praaantora 
domanda di partecipaziona tenendo presente 

1 I aggiudicaziona avverrà ai sensi deli art 1S 1* comma. Mutare a) 
della legge 30 3 1981 n 113 

2 nelle domanda di partecipazione gb mieressaii dovranno dHitosvara 
di non trovarsi m alcune delle condizioni previste dall vi IO delta tegga 
30 3B1n 113 inoltre dovranno documentare quanto previsto deqli 
arti 11 12 iettare ai ci ISIetierab) e| delta suddetta legga 

3 la fornitura à suddivisa m tra lotti rispettivamente diL. 80 000 000. 
L 33 600 000 a L 20 000 000 ^ Iva t ammessa le possìbàitl Cb 
pariecipva ed uno a due o a tutti • lotti 

4 il termine di ricezione delle domande di partecipazione scada aM» ora 
12 del 24* giorrw non festivo dalla data di spsdizioi>e del bendo <8 ava 
all UffKK) della Comunità Europea avimnuis d 26 1 1987 

Rer ulisriari mformazieni e per I eventuale miro del bando nvafgartl alla 
Farmacia Interna dell Ospedale San Ctovanm Battista te) 01V66 66 
mt 411 oppure 696 66 42 Via Saniena n 6 Torma 
Le domande di partacipezione dovranno essere inviate al eeguenta 
Indvizzo USL. 1/230spedaleSanG ovanrviBaitiste Ufficio Protocol¬ 
lo Corso Bremante 88 10126 Tonno o dovranno essera redatta In 
lingua iteliena. 

Il presenta avviso non virKola I Amministrazione 

IL PRESIDENTE doti Giovanni Salarna 


1 Auoriazione Nazionale Pamgani 
d Italia partecipa al grande dolore 
dilla famiglia e dii movimento de 
mucraiKO e antifascista per ia scom 
parsa di 

FRANCX) RAPARELLI 

componente del Comitato Nazionale 
e lo ricorda come partigiano come 
coraggioso animatore delia lotta 
contro il terrorismo per la difesa 
dilla libertà e dilla democrazia co 
me uno dei propri prestigiosi espo 
ntnii impegnato f no all uliimo per 
1 alfe rmaz one degli ideati per i quu 
1 ho ded rato tutta la sua v la 
Roma ,29 gennaio 1967 


LANPl l'rov nciale di Rina in 
noni d Id morie del F rcsidinic Re- 
giondlt 

FRANCO RAPARELLI 

e SI issocia al dol ire del familiari c 
dii compdgni lutti 
Roma 29 gennaio 1967 


In memoria di 

FRANCO KAPABELLI 

Costantino Zancolla rostirniio 
e-spnme < nd iglianze e Maddiltni 
e ai SUOI f gli In suo onore e ricordo 
sottoscrive L 30 000 al giornale l V 
n Ki 

Monte rotondo 29 gennaio 19&7 


L* Sezione Borgo Prati partec p» 
i on profondo dolore la scomparsa di 

FRANCO RAPARELLI 

Dirigente nazionale e mililanlc indi 

menticdbile 

Bomb .9 gennaio 1967 


Carla Capponu Adriana Molinari. 
MariaTeri>sa Rogard GiulianoOar- 

S iulo loleManrioi Valchiria Tbira* 
ura L.iu«ppe ztelli, LjIIo Brvaea- 
ni Rosario Bentiwegna Gino Genti¬ 
lezza ed altri pareigiam comunisti M 
stringono commossi attorno alia mo¬ 
glie e ai figli e ricordano 

FRANCO RAPARELLI 

Sotloscr v-^no per 1 UniliL 
Rima ..} gl linaio I9B7 


J «i mun sii padovani panecipano al 
urd Lhofierlaseom^rsadelcom 
ptì},r o 

FRANCO KAPARELU 

a CUI t rano mollo legati 
Rideva . Igennaio 1937 


Bruno Denini Paojo Cwfi. Angela 
Fredcld Mauro Galteni Vincenzo 
Marmi Fausto Tarsitano, Lucio To¬ 
rnili Giuseppe £upo. ricordano con 
i affetto di sempre 

FRANCO ItAPARBLU 

e sono VI mi alla moglie Maddalena 
eailKl bivareaco e Roberta coli cru¬ 
de Ime me t ilpm 

beQn\p.etA, con franco non mio un 
amico le ile un compagno fedeie un 

educai rt preiJo>pa per tanti di no*, 
ma me he un uomo che con ) aziona 
nelh Ri-iiMi nra il lavoro nel Parti 
IO t l impegno di un intera vita 
esemplare ha romhauuto sempra 
per U Illesa deila dcmocraua ne) 
nostro paetM- e per cniruira un» Me 
cu là di UL m m giusti e uguali. 

R ma, , i gennaio 19B7 
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l'Unità - ECONOMIA E UVORO 


Porto di Genova 
Avvìo difficile 
del nuovo corso 

All’alba sulla banchina • Ritardi, difficoltà, lacune, perdite di 
tempo dovuti ai diversi sistemi organizzativi - Evitare errori con 
leali trattative * Il rischio di una diminuzione delia produttività 



Dallo noatr» rtdailon» 

GENOVA ~ C’è buio sulle | 
talau maèl'albadelinuovo , 
giornot. u primo In CUI antro ' 
fn vigore la oreanluozlona 
del lavoro portuale decisa 
(on decreto dal presidente 
D'Aie^nandro, pensata da 
esperti di tecnica Industria* 
k, avversata dai portuali 
Cosa succede? Alle 630 al 
molo vecchio sottobordo alla 
tnotonìvo panamense «Fuji 
ItoRltr*. un vecchio cargo 
con equipaggio coreano no¬ 
leggiato per trasportare car¬ 
ne congelata dall'Italia al 
Dra&iic arriva la squadra di 
portuali secondo le disposi- 
%ion\ del docrelt 16 uomini 
Invece di 30 previsti col vec¬ 
chio mtxlello Manca anzi¬ 
tutto Il coordinatore della 
compagnia Per la verità lui 
— Giandomenico Tagliafer¬ 
ri — è venuto lo stesso per 
rendi rs\ conto di cosa sareb¬ 
be successo ma ufficialmen¬ 
te non c ( Il suo lavoro con¬ 
sistevi nel pianificare gli in- 
tcrvuui delle squadre, pre¬ 
vidi n. il migliore disloca¬ 
mento degli uomini, fungere 
dn coiicgamonlo con chi ha 
lasituto II lavoro, prevedere 
lllipuK le quantità di attrezzi : 
da uiiiirrare Tutto questo è 
venuto a mancare di colpo e 
In bcumdra entrante, invece 
ctl imriari subito è costretta 
a (icrticrc tempo per chiedere 
CORA fare, verificare dove si¬ 
stemare In stiva la merce, , 
come avviare II lavoro «81 è i 
persa vosi quasi un'ora di la- ' 
voro>, dice Tagliaferri elen¬ 
cando minuziosamente tutte 
lo coso che potevano essere 
planiricalo prima e, non es¬ 
sendolo. sono state definite 
solo sul momento i 

Con ritardo però il lavoro i 
vero e proprio è initiato < 
quadro uomini a terra a aca- 
ncoro mezzone congelate da ; 
uk autotreno, sistemarle su 
una rrtr e mediante una gru, 
irvirt rirlc a bordo Sulla na¬ 
ve !Rll altri 11 uomini, nove 
dei quali impegnati in stiva 
frlgoriuira a sistemare la 

Quciln della carne conge¬ 
lata è un traffico ricco, ac- 

a uhito di recente al porto di 
enovQ da un accorao epe- 
cluio di cui è stata protagont- 
stA la Culmv la quale ha ga- 
rànllto •roo* altissime eia- 
rUleconcorronziaii Si tratta 
dì un lavoro molto duro (al 
onera In frigorifero a meno 
IS gradi spostando a mano 
quarti di bue e sistemandoli 
tome libri negli scaffali di 
una biblioteca appllandoU 
Hjno it duo metri d'altessa) 
cito gli uomini possono fare 
solo dandosi il cambio ogni 
duo oro se non vogliono cor- 
reio II nichiodirare la stessa 
fino d(i iKtvini E anche II la¬ 
voro miglio pagato, dove la 
prmluiiività {x>rta anche del 
bel holrji in tasca al portuali 
Tutto iitsomma spinge per¬ 
ché Hi lavori al megiìb 
Il caricatore della merce 
— Angilo Oliva — preoccu¬ 
pato VH r 11 calo delle squadre 
[mviMo dal Gap aveva già 


chiesto In precedenzo che : 
fossero avviati anche del rin , 
forzi e quindi sono arrivati 
due uomini In piu a bordo — i 
un caposquadra c uno stiva¬ 
tore — chiamati però -in mo¬ 
bilità» dalla società che ge¬ 
stisce Il settore delle merci 
varie in porto 
•La gente cl ha dato den¬ 
tro,posso garantirlo — ci di¬ 
ce Alfonso Capone, rappre¬ 
sentante del caricatore odia 
merce sulla nave — ma s'è 
visto subito che la resa sa¬ 
rebbe stata molto Inferiore 
la media di 116 tonnellate di 
carico per squadra è scesa a 
75 Ho avvisato l’agenlo che 
a sua volta ha telefonato al 
Consorzio ed ha ottenuto che 
in via eccezionale per II tur¬ 
no pomeridiano di oggi c sa¬ 
lo per questa nave, venissero 
chiamate le squadro alla vec¬ 
chia maniera» Così è avve¬ 
nuto e la nave è stala carica¬ 
ta puntualmente, come pre¬ 
visto dagli accordi 
Sarebbe sbagliato preten¬ 
dere che quoliQ della «Fu]! 


Reefer* sla un caso tipico dei 
problemi che si aprono con 1 
decreti £ un segnale però 
dell esistenza di questioni 
reali da esaminare senza 
pregiudizi per il bene dei 
porto L'Incubo di un calo di 

R roduttlvità spaventa tutti 
Cap perché vede messo in 
discussione l'equilibrio fi¬ 
nanziario del sistema c la 
Compagnia perché avverte 
già l'accusa di cui sarebbe 
bersagliata, d'essere cioè re¬ 
sponsabile del disastro per 
una Ipotetica vendetta con¬ 
tro chi ne ha Intaccato 11 po¬ 
tere sulla calata 
I primi segnali che vengo¬ 
no dalle banchine sono quelli 
che la sperimentazione è dif¬ 
ficile e solo la trattativa — 
paziente, specifica, condotta 
con professionalità e onestà 
— può far sì che siano evitati 
errori 

Paolo Salotti 

NELLA POTO, lavoratori por¬ 
tuali diaeutono aulì accordo, 
nella aaala chiamataa 


Così Vassemblea alla «chiamata» 
ha detto «sì» alVesperimento 


Dalla nostra redattone 

GENOVA — Giornato tesa ma tranquilla Quella di tenin porto II 
lavoro SI c svolto regolarmente con le squadre ridotte, come previ 
sto dai decreti ma anche con produttività piu bassa I giorni futuri 
diranno quanto questo sia determinato dalle naturali difficoltà 
connesse ad un cambiamento di organizzazione che muta abitudi 
ni radicate da decenni e quanto invece da problemi reali, da af¬ 
frontare c risolvere con opportune revisioni delle norme Clima 
pesante sulla chiamata a San Benigno dove len mattina circolava 
una lettera anomina inviata a commercianti ed artigiani (chi avrà 
fornito un indirizzano cosi preciso'’) in cui ai accusano i portuali di 
utilizzare 11 uomini per spostare un container e di intascare un 
milione c 400mila lire senza mai lavorare Ignobili falsità che si 
inseriscono però in una campagna diretta a isolare i lavoratori 
Alle 9 40 di ieri alcune migliaia di lavoratori — tutti i portuali ed 
eccezione di quelli impegnati nel turno di mattina — hanno ascoi 
telo I informazione sulle vicende romane fatta dal viceconsole Fu¬ 
sero Al lavoratori Fusaruha ripetuto che la Compagnia non accet¬ 


ta l’accordo ma ha deciso di applicare i decreti per non correre il 
rischio del commissariamento 

all mondo non finisce oggi — ha detto Pusaro, parlando in 
genovese ~ e vedremo cosa succederà Per adesso sperimentiamo 
gii effetti dei decreti e poi saranno i fatti a darci ragione» Ai 
portuali li viceconsole ha raccomandato il massimo impegno, come 
sempre, sul lavoro la massima serenità m modo da respingere 
qualsiasi provocazione e il massimo di attenzione iLavorate e 
vigtlaie — ha detto — avvisandoci subito quando qualcuno vorrà 
far svolgere ad alin il lavoro da sempre svolto da noi in modo da 
fare intevenire subito il sindacato e 1 autorità marittima a difea dei 
nostri diritti» 

Pusaro ha anche ricordato che si è costituito a Roma il coordina¬ 
mento fra tutte le compagnie portuali italiane con 1 obiettivo di 
unificare a livello nazionale competenze e retribuzioni La relazio 
ne, ascoltata in silenzio, è stata accolta con un moderato consenso 


U console: 
ora tutto sta 
nel negoziato 


Dal Aottro tnvlMo 

GENOVA - Paride Batini, 62 
anni, da tre Console dolio 
Culmv la Compagnia unico la 
voratori merci varie, che gesti- 
•c« il lavoro dei 3 200 portuali, 
ha panato il peso maggiore dol¬ 
io aoontro di queste settimane ; 
eia nel rapporto diretto con i 
lavoratori aia nelle tesissime 
trattative a Genova e a Roma 
Batini è appena tornato in 
compagnia, lo hanno informato 
delta reazione composta dei 
portuali all'annuncio che si ri 
prendeva il lavoro secondo i de¬ 
creti 

•Non avevo dubbi che i lavo¬ 
ratori avrebbero capito la si¬ 
tuazione Sanno bene che cosa 
avrebbe significato il commis 
Mriamento per un anno il por¬ 
to sarebbe stato in mano a un 
forestiero, e soprattutto non 
certo a un amico dei portuali 
Comunque eolio il senso di re 
aponsamlità cova uno grande 
rabbia, la gente ai sento tradito 
da D’Alessandro e dairimpoai 
lione dei decreti» 

<— i: ora come si va avanti'’ 

•1\itto dipende dalia tratu 
tiva che si deve aprire adesso 
Noi SI Clamo sempre dichiarati 
disponibili a un compromesso 
ragionevole sul mento, sui pro¬ 


blemi concreti andrà neaami- 
nata globalmente l'organtzza 
none del lavoro, e non con ( ot¬ 
tica, bada bene, del nostro inte 
resse di compagnia, ma con 
quolia della prMuttività del 
porto* 

— Dunque tu respingi l'ac¬ 
cusa che la vostra preoccu¬ 
pazione centrale è la Com¬ 
pagnia 

•Naturalmente Quello che 
va capito è che la Compagnia è 
I unico elemento che sa oggetti¬ 
vamente governare la (ìeuibili- 
là in porto E non solo da punto 
di vista della professionalità, 
ma anche da quello del consen¬ 
so sociale In questa vicenda 
non capisco come, anche in 
un'ottica padronale, pensino di 
assicurarsi questo consenso 
Per adesso mi sembra che si af 
fidino aoltanto a uno strumen¬ 
to burocratico quello dei de¬ 
creti, estremamente fragile 
Devono capire che anche se 
l'organizzazione del porto alla 
fine deve rispondere a un ente 
no unitario, questa unità non si 
può imporre ma va costruita 
come un mosaico, pezzo per 
pezzo Per questa ragione noi 
riproporremo tenacemente il 
nostro punto di vista» 


—• Ma loro vi stanno facen¬ 
do delie proposte concrete 
•Cl sono arrivate proposto c 
offerte di molli tipi come se la 
Compagnia cercasse un conten 
tino Noi non vogliamo mente 
che non ci spetti Ma si sappia 
che nessuno deve pretendere di 
faro il lavoro che noi facciamo, 
c che sappiamo fare Adesso 
tocca ai sindacato darsi da fare, 
secondo gli impegni che si è os 
sunto, e difendere le mansioni e 
i livelli salariali dei lavoratori 
portuali* 

— tn’altra domanda, torse 
la piu difficile Come ansa¬ 
te nelle prossime settimane 
di rimontare rispetto ai se¬ 
gni di isolamento e di in¬ 
comprensione nell'opinio¬ 
ne pubblica dopo questa 
battaglia' 

Il console Satini su questo 
punto rivela tutta la tensione e 
I omarezza che hanno accom 
pagnato questo giornate «l U- 
niuii non deve dare troppo ere 
dito a questa faccenda dell iso 
lamento Certo tutto Ultra 
stampo sta dalla parte di D A 
lessandro, ma non è vero che 
tutta Genova è con lui abbia¬ 
mo ricevuto anche noi solida 
rietà dai lavoratori e dalle fab 
briche soprattutto Ma le no 
atre ragioni le dimostreremo 
con 1 fatti e con il nostro lavoro 
di tutti I giorni come le formi 
che* 

— Adesso tocca ai portuali 
esprimersi sull’accordo 
•Si, bisogna ancora decidere 
1 tempi e la forma, ma non ci 
interessa granché il modo 
quello che noi chiediamo e che 
sia data loro la possibilità di 
esprimersi liberamente Questo 
e un loro diritto e non va tocca 
lo* 

Stefano Righi Riva 


D'Alessandro: 
la Compagnia 
è essenziale 


Dal noatro Inviato 

GENOVA — Anche Roberto i 
D Alessandro, il preaidente del 
Consorzio del porto ha 62 anni, 
anche lui è stato chiamato tra 
anni fa. con un cumculum da 
manager, per risanare il porto 
\n grave decimo Fu lui ad apri 
re con una dura requiaitona aul 
«Sole 24 ore» la stagione piu cal¬ 
da di scontro coni portuslt Ora 
però vuole guardare avanti 
•Non possiamo continuare a li 
ttgore seduti su quella che, se ci 
rimettiamo a lavorare, sarà una 
miniera d’oro per Genova 
Dobbiamo riportare il discorso 
sugli obiettivi strategici 1 nuo¬ 
vi grandi investimenti a Voltn 
e 0 Calata Sanità saranno pron¬ 
ti a mesi, non a anni, tra poco 
aumenteremo la capaciti di 
conioiner di 200000 pezzi, il 
salto di qualità va fatto in fret 
ta Con le nuove tecnolc^ie i | 
programmi i tempi diventano 
decisivi Quindi occorre apen 
mentare da subito» 

— Dunque non è solo un’e¬ 
sigenza della Compagnia 
quella di considerare speri¬ 
mentale e di voler ridiscute- : 
re I organizzazione prevista i 
nei decreti | 

•No siamo tanto interessati i 


È ancora una guerra dì cifre 
sulla rifbmia delle pensioni 

Riprende l’iter parlamentare del provvedimento - Ma perdurano i contrasti nella 
maggioranza - l>e punti fermi: gli autonomi, l’Inps e rassìstenza/previdenza 



quanto loro, purché sia chiaro 
cne si possono discutere tutti 
gli aspetti specifici, non ceno 
l’impostazione di fondo Ma 
torniamo al piano, nel quale noi 
prevediamo un ruolo essenziale 
per la Compagnia Sappiamo 
bene che senza di lei il porto 
non funziona Per questo pre¬ 
vediamo un suo ingreaso al 
25^p come azionista nelle socie¬ 
tà operative Dobbiamo ripren¬ 
dere poi subito anche con i due 
consiglieri della Compagnia il 
lavoro nell'ambito del Consor¬ 
zio per migliorare i budget 
deil'67 e fare quelli deH'&S. B 
cominciare a discutere se sa¬ 
ranno disponibili, la possibilità 
di costruire una società opera¬ 
tiva per la gestione diretta di 
una ^rzione di porto che sia a 
maggioranza della Corapa- 
gma* 

— Dunque riconoscete una 

ImprenditorialiU alla Com¬ 
pagnia 

■Senza subbio al punto che 
siamo disposti a entrare in so 
cietà in minoranza Però deve 
essere una professionalità a 
tutto tondo, che si preoccupi 
dell’intero ciclo, con costi e ri 
cavi Se fosse solo una respon 
sabilita parziale resterebbero 


DIARIO \ 

l \ 

ÌCONTRArm 


ROMA - t.a npresa • MontKitono del dibattito sulla riforma 
pri \ idenziaìe ha ieri posto in evidenza, nella commissione Bilan 
CIO (moHnciita del parere sulle compatibilità finanriarie) la so 
ntanriale concordanza del governo con la commissione speciale 
riguardo I ) alla riforma del trattamento previdenziale dei lavora 
turi autonomi 2) la riforma deH'Inpa, 3) la aepararione delle pre 
htnrioni uasutenziah (da porre a carico dello Stato) da quelle pre 
vuU'uinli 

•Si tratin di tre temi di grande rilievo — osservano in una 
dieluoraric ne i deputati comunisti Macciotia. Adriana Lodi Pai 
Itinii - che da soli coatitulscono nievante riforma* e su di essi .e 
staio riti nula valida la elaborazione della commissione speciale» 
(oci rido con ciò «piazza pulita di molte strumentali polemiche» (hi 
vedfln< lo relazione del aocialista Sacconi e la valutazione del 
sotto',{Lrctario Bavaglia per il ministero del Tesoro) 

M(t c è pure I altra faccia della medaglia, quella relativa al per 
mone ri di contrasti fra gruppi di maggioranza ed all’interno del 
goN eriK ( proMima Mttimana la commissione sentirà sia Goria 
che De MkIicIis) Al relatore Sacconi, su questo punto molto, 
truf)p<' aderente al progetto del ministro del Lavoro De Michetis 
ha re piu ntu con una certa durezza un esponente democristiano 


accusando il deputato socialista di nfenre su un tema di parte 
(Psi) bacconi infatti propone di porre alla commissione speciale 
un parere vincolante condizionato cioè al recepimento del blocco 
di proposte De MichcUs Le quali peraltro contengono una «perla» 
nel caso un ente vada in deficit il ministro vuole scaricare solo sui 
lavoratori (con un aumento della contribuzione a loro carico) il 
i ripiano delia gestione 

Ha rincaralo la dose il sottosegretario Bavaglia che a nome del 
Tesoro ha sollevato sostanziali obiezioni sull elevato costo per t e 
rano quanto meno della parte relativo al tetto contributivo e ai 
fondi integrativi in termini di minori entrate fiscali e di contnbu 
zioni nrevidenziali 

Difatti sottolinea la nota del Tesoro la «riduzione del contnbu 
to previdenziale a carico del datore di lavoro e del lavoratore dal 
25/1 , al S , sulle somme eccedenti lo retribuzione massima 

^ 0005118. darebbe luogo ad una perdita contributiva di circa 
miliardi di lire, di cui 1 1(X) per 1 Inps» Per la pensione 
I integrativa ìa partecipazione del datore di lavoro ai fondi non 
I costituendo retribuzione imponibile, determina per il Tesoro un 
I minor gettito contributivo previdenziale e di entrato Irpef di 2 600 
! miliardi di lire 


Federmeccantea 
aria dì fronda. 

Via MortiUaro? 

Dal 16 al 19 febbraio referendum per ì 
mctaImcGcanici - Tessili, trattative difficili 


ROMA — «Andando avanti 
COSI s u ft ìii bancorottal*, ha 
psciori wici ieri Alberto To- 
rnftssini prtsldenle dell’I- 
Pdii tu una conferenza 
stampa « Roma, convocata 
nppui 11 jHT denunciare al- 
lopinifinc pubblica la gra¬ 
vi im I situazione deU'TslI- 
lui* f ui fa enfio tutta ladell- 
mi i 11 .iti rui dogli infortuni 
su! Il tri' Tomaasinl ha 
vcniiint 1 tnza meazt termi- 
ri uTìtiigiHidelleprcatazionl 
sin <1 » M il si anno se non sa¬ 
rà t ifd aito allaUluto un 
(lus.o m di miro pari alle ne* 
ctv a I « ito accusa soprat- 
tutte li rcTtnie decreto del 
gusirr I < nn li quale è Stato 
rinvili 111 hoimaio *88 11 ne¬ 
ll Hsu h(5i guamenlo — ha 
itfi! 1 finssinl — dei con¬ 


Inail, è un crack 
Il deficit *87 
a 1797 miliardi 


tributi versati dal settore In¬ 
dustriale Inoltre I Inali 
chiede alio Stato li ripiana- 
mento di una gestione — 
quella agricola — l cui pe¬ 
santi passivi non possono es¬ 
sere compensati dall Istitu¬ 
to li disavanzo consolidato, 
quest'anno, sarà di tornila 
miliardi 

Tomasstnl ha anche la¬ 
mentato l’obbllgo por I Isti¬ 


tuto di versare al Tesoro un 
deposito Infruttifero che po¬ 
trebbe se eliminato com¬ 
pensare interamente U defi¬ 
cit del 1987 porterebbe In¬ 
fatti 2 000 miliardi nelle cas¬ 
se dell Inali Per riassestare l 
conti dell istituto il presi¬ 
dente ha fallo anche una se¬ 
rie di proposte operative La 
prima ovviamcnlc é la mo¬ 
difica del contestato decreto 
In sede di conversione In leg¬ 


ge L'Istituto Intanto perso- 
pravv vere si affida alla 
campagna di recupero cndi 
tl lan lata a settembre dal 
conslelio di amministrazio¬ 
ne •speriamo — ha detto 
Tomasslnl — che cl slatoin 
clden^a ira le nostre previ¬ 
sioni e quanto riusciremo 
realmvitte ad Incassare* Le 
cifre sono Imponenti si par 
la di » 000 miliardi di premi 
non v» rsall (cvnslonc contri 
bullvL totale) dl)37mtnurdl 
ptr sanzioni ammlnlstrallvt 
(pratiche errate) e di 3i>00 
miliardi per sanzioni civili 
Solo pochi giorni fa. comun¬ 
que. I istituto aveva vantato 
credit doppi Como mal? 
Nella conferenza stampi è 
stalo rtctio che le cifre circo 
late pi Ima si rlfcnvano an 
che ad altri anni 


MILANO — -Non porremo j 
smentire quello che obhtomo | 
decìso pocni giorm (a sarebbe I 
assurdo l accordo raggiunto i 
quella che é certo sono io per 
primo ad essere preoccupato 
per arti rilanci di cui « parlo 
in questi Aiorni- Felice Mortil '■ 
laro risponde cosi agli interro ! 
gativi in «sospeso sulla riunione j 
di stamane delta giunta delta I 
Federmcccanira Non ci t>ono 
prese di posizione ufficiali ma 
I certo che la conclusione della i 
vicenda rontrattuole (sulla 
quale 1 lavoratori si pronunce 
ranno con il referendum dal 16 | 
ni 19 febbraio) a una pariedegli | 
imprcnditon meccanici prò I 
prin non e andata a gemo (Jggi 
a rinfocolare le polemiche in 
insn impnnditonale sono gli 
industriali lomliardi a romin 
nare dai siderurgici Nessuna 
lurusavieneesplicilatB machi 
ha diretto I inti ra partila dello 
scontro e del confronto auccea 
bivo con il sindacato dovrà spie 


gare p-'rché la Federmeccanica 
ha dovi, to recedere da posizioni 
che 8) ritenevano irrinunciabili 
la moratoria contrattuale e la 
piena libertà di contrattazione 
aziendale Sotto tiro insomma, 
dovrebbe esserci lo stesso Mor 
tiUaro, vittima del suo estremi 
smo Gli SI rimprovera, in so 
stanza di aver tirato troppo la 
corda all inizio e di averla al 
lentata troppo alla fine Tanto 
che qualcuno — ad esempio il 
segretario della Ui) Benvenuto 
~ SI chiede ic m Federmerco 
nica non pensino di procedere 
alla sua -lostituziane 
ROTTDRX A BRESCIA - 
«Non «. una « ella nazionale 
Quella d t de re nelle aziende 
lapplicer lu integrale dello 
statuto dei lavoratori per il 
monte ore dei permessi Binda 
cali (un terzo a ciascuna orga 
nizzazione) ma e Brescia han 
no fatto bene a farlo. Franco 
Latito «DgretariQ nazionale 
Dilm ha spalleggiato i suoi 


degli esccuioru 

— Secondo la Compagnia, 
con i nuovi decreti viene 
mortificata ta professionali¬ 
tà dei portuali» 

•Crediamo che ci sia soprat¬ 
tutto un problema di cMtruzio 
ne di professionalità nuove, an 
che perché con gii esodi futuri e 
con 1 nuovi investimenti tra 
non molto spariamo che il por 
to riprenda ad assumere Ci 
serviranno operatori informati¬ 
ci, esperti di marketingi fin da 
ora sono apene le porte alla 
Compagnia perché ci indichi 
gruppi di lavoratori da quaìiB 
care cui offriremo formazione 
gratuita» 

— Presidente, eonviene sul 
fatto che oltre al confronto 
sindacale in questa vicenda 
si è sviluppata una dura 
campagna politica nei con¬ 
fronti dei Dortuali'’ 

•Sono )>er formazione un tee 
nico, un professionista e mi in¬ 
teressa molto di piu li dibattito 
di merlo Poi credo che il poKo 
de) futuro sarà sempre ai piu 
: un centro di servizio snello e 
automatizzato e sempre meno 
un crogiuolo sociale Però non 
nego che c'è stato un aspetto 
politico, ma vi domando perché 
non è avvenuto lo stesso in al 
tre vicende di Genova, anche 
piu dolorose di nsirutiurazio 
ne di grandi gruppi Al loro 
confronto in porto stiamo bene, 

! come «cupazione, come salari, 
I come sicurezza del domani 
I Quind credo che non sia giusto 
drammatizzare Voglio ritrova 
re un clima di collaborazione 
con la Compognia Spero che si 
smetta di pensare a questi ses 
santa giorni di scontro e SI rieo 
! minci a pensare ai prossimi mil 
j le, poi verifìcheremo nei fatti» 


compagni bresciani che hanno 
chiamato alle urne i lavoratori 
dell Oin e della Falde a Vobar 
no per eleggere i rappresentan 
tl sindacali della l/ii La Fiom 
viene accusata di soffocare le 
minoranze sindacati di qui la 
scelta di rottura E cosi Fiom e 
Firn hanno organizzato oli Om 
le elezioni 2300 votanti su 
3800 Alla votazione Uil aveva 
no votato in 700 
TF^ILI, TRATTATIVE A RI¬ 
LENTO — La Federtessile in 
Bistc vorrebbe ndimensinnare 
la co itratlazione articolata. 
Dicono gli imprenditori se prò 
prio bisogna modincare 1 in 
quadromento discutiamone na 
zionalinente trovando una so 
luzione per tutto il j>ettorc Lo 
piattaforma del sindacato in 
vece puntava a contrattare il 
nuovo sistema di dassifi 
cazion-- fabbrica per fabbrica 
azienda per azienda Questo 
I ostaolo piu grosso alla tratta 
tiva Ma ce ne sono altri (sala 
no orario ccc ) Comunque sia 
le parti oggi tornano ad ineon 
trarsi E nelle intenzioni del 
sindacato i) negoziato dovrebbe 
andare avanti ad oltranza 
IL SINDACAI O E LA FIAT - 
Lunedi primo incontro tra sin 
dacati (con la presenza dei se 
eretan confederali) e Fiat Al 
l'ordine de) giorno il delicato 
problema dell armonizzazione 
I delle condizioni di lavoro e nor 
I mative dopo il passaggio dei 
: lavoratori Alfa alle dipendenze 
del gruppo Agnelli Sull argo 
mento ieri è intervenuto Gior 
gio Benvenuto leader della Uil 
•I) sindacato — ha detto — ha 
interesse ad aiutare la Fiat nel 
I la sHda internazionale Tra le 
' due strade quella dello scontro 
e quella della collaborazione il 
sindacato devo scegliere la se 
ronda* A qualcuno queste af 
fernia>iuni sono simbrete 
un ecc-ssiva apertura di credi 
to tan ochcIostessoBenvenu 
j to ha [<>i corretto parzialmente 
I il tiro «So il clima con la Fiat è 
; cambiato il sindacato non hi 
1 può ar,.ontentare solo di cortesi 
! attenzioni Ci mole da parte 
Fiat una reale disponibiuta a 
trottare» 


Azienda Consorziale Trasporti 
di Reggio Emilia 


Avviso di gare «'appailo 

Costruzione del nuovo deposito autobus e officina della zona monta 
na IO Comune di Casteinuovo Monti Importo a basa d asta L 
1 465 000 000 Aggiudicazione dei lavori a norma doli ari 1 lotto 
ra 0 leggo 2 febbraio 1973 n 14 

Lo Olilo inieresaate potranno inoltrare ncb osta d invito all Azienda 
Consorziale Trasporti Viale Tronto o Trieste 11 Roggio Emilia in 
carta legale da L 3 000 entro 20 giorni dalla data di pubbicozione 
dell avviso di gara sui Bollettino Ufficiale della Rog one €m lia Roma 
gna é ammessa la partecipaz one di imprese nun te a sensi degli 
orli 20 o seguenti della legge 584/7 7 o success ve 
Per ulter ori informazioni e per la presa v s ano dell avviso di gora gli 
uKci sono a disposizione dal lunedi al wenerrà di/rante l ornno dogli 
uHci medesimi Viale Trento e Trieste 11 Roggio Emila (lei 
0522/35643 Ufficio Segreteria) le r/cbiesio di invito rwn vincolano 
te stazione appaltante ta quale ai r serva ancne d, non date seguito 
all appallo ovvero subordinare I agg udiraziono al Inanz omento 
completo deli opera ed alla messa a compieta d sposizione doli area 
necessaria 

Reggio Emilia 28 gennaio 1987 IL PRESIDENTE 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA Di BARI 


Comunicato 

In ottemperanza a disposizioni di cut all art 7 della legge 2 febbraio 
1973 n 14 come modificato dall art 7 della leggo 8 ottobre 1984 n 
687 11siiiuio Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Bar* 

Vis Francesco Crispi n B&/a comunica che ir> base agli artt 1 teit di 
e 4 della citata legge 14/1973 procederà all appalto dei sottonoiati 
lavori di recupero fmaruiau m base alla legge 457/1978 IVBiennioe 
vane leggi per quelli in Bari Poggiofranco 

Lotto n Importo e base d «sta 

1 BARIS PAOLO 7 L 317 476 995 

2 BARI S PAOLO a L 329 923 923 

3 BARI S PAOLO 9 L 147 283 300 

4 BARI RE DAVID 12 L 137 358 672 

5 BARI RE DAVID 13 L 208 162 323 

6 BARI POGGIOFRANCO 1 L 233 695 000 

7 BARI POGGIOFRANCO 2 L. 380 000 000 

B BARI POGGIOFRANCO 3 L 165 200 000 

É richiesta i iscrizione all Albo Nazionale dei Costruttori allo categoria II 
■Opere edilizia» per importo adeguato 

Inoltre inbsseallart lieti al della medesima legge 14/1973 (massi 
mo ribasso) procederà ad appalto del sarv zio di manuienzionn ed asst 
stanza tecnica agli impiBnii eh ascensori di seguito specificsif aiti nei 
soiiorwtali gruppi di case poptfari 

1- GRUPPO 

N 102 impianti a servizio di alloggi in BARI JAPIGIA 

Importo annuo a basa d asta L. 115 640 000 

2* GRUPPO 

N 70 impianii a aervlzio di alloggi in BARI S PAOLO a BtTONTO 

Importo annuo a basa d asta L 82.740 000 

3-GRUPPO 

N 66 impianti a servizio di alloggi m BARI JAPIQIA e altre località 
Importo annuo a baso d asta L 60 780 000 

É richiesta per queste uftima gare I iscrizione eli Albo Nazionale dai 
Costruttori alla categoria S/d I •Gestiona e manutenzione impianti di 
ascensori» a par importo adeguato 

La ditta miatessate potranno chiederà f invito inoltrando pai ogni 
tniarvanto domanda in bollo all) A C P di Bari via f rsneoseo Crispi 
B5/a entro dieci giorni da oggi allogando originale o copia autenticata 
a bollata del certificato di iscrizione ah Albo Nazionale dai Costruttori 
ovvero dichiarazione aesiiiuuva autenticala e bollata nporianie metrico 
la imperlo e caiegena diiacnziona nonché I esplicita dichiarazione di 
essere m regola con il pagamento della tassa di coricassione governsiiva 
per I iscnziona annuale ai aansi de) 0 P R 26/10/1972 n 641 
W titolare dell imprese o U tegMe repptesentsnte deUe società è tenuto e 
cevredare detta domanda con una dichiarazione giurata m bollo autanii 
caia con la quala si aitssti aspltcuamanta assumendosi ogni rasponaa 
bilità m merito alle implicazioni di carattere pensle e patrimoma a che nel 
propri confronti non è alalo ameaso prewedimanio di epplicaziona di 
una della misura di pravanziona antimafia di cm ah articolo 3 della legga 
17/12/1956 n 1423 a auccaisiva modificazioni od miagraziom ovvero 
eh decadenza o sospensione deli Albo Nazionaie dei Costruttori donvan 
te da misura di prevenztona antimafia di cui alia la^ 13/9/1962 n 
646 

Nel ceso di nchiesta di invito par più gruppi potrà essera prodotta la 
domanda in bollo allegando I richiesti cortilicaii in cop a foiostslica 
purché SI faccia rilanmanto asphcito alla domanda sua quale sono 
allagali i documenit prodotti in bollo 

Per ulteriori tnformeziont di ordine tecnico o emmimstrativo rivolgerai 
alM A C P di Bari via Frencesco Crispi n 85/a telefono n 29 51 11 
La iicViiasia come innanzi redatta non vincola peraltro 1 Amministra- ' 
none appaltante 

IL PRESIDENTE sen aw Attillo Buaaatl 


avvisi economici 


ALBERGO EL PILON (due stelle) Poi 
za di Fesse (Trentino) telefono 
046264238 Stanze servizi cucina 
accurata Offerta settimane bianche 
24/1 7/2 L 210 000 8/2 15/3 
L 238 000 per persona pensione 
compleia Sconti per gruppi fi) 
AL MARE le ■vacanze famiglia» piu 
complete e convenienti Tuinialia 


Francie Spagne Jugoslavia h» trovo- 
rota richiedendo gratu tamene no 
stro catalogo ville appviamenit Ho¬ 
tels alla Vostra Agenzia Viaggi o 
Viaggi Gonorah via Ahghiarl 9 Ra 
venne Teleforto 054433 166 Praz 
Il particoiori noi nostri villaggi in Sar 
degna Romagna Abruzzo 

, 2 ) 


COMUNE DI CAULONIA 

PROVINCIA Di REGGIO CALABRIA 
Telefono (0964) 81 002 


Avviso di gara 

Si avvisa che saré indetto da questo Comune una gara mediante licit»- 
zione privata per la torniiura dei seguenti automezzi 

— una spazzatrice stradale 

— una (avaeaasonetti 

una combinate de montere su Ns Fiat 682 rv. 4 usato 
—- un microeompatieiore idraulico. 

L aggiudicazione avverrà ai sensi dell art 6 della logge 30/3/1981 n 
113 secondo il sistema deh art 1 lett a detta (egqe 2/2/1973 «s 14 
e art 15 leit a) legge n I13/19Bt con agguOcazono al migiore 
offerente lenendo conto della compararono dcu cMarta per ■ mezzi 
nuovi e quelli della permuta per i seguenti mo-zi usati 

— n 2 autospBziatrtci meccaniche 

— ni ettreizature apurgo pozzi neri 

La lorn tura é f nanziaia con un mutuo d L. 395 000 ODO cotkosso 
dalla Cassa 00 PP 

Gli interessati devono fare pervenire lo propria domanda d partecipazio 
ne nei modi di cui all ert 8 della citata legge 113 1981 
Detta neh està dove pervenire entro 21 gorm dalla data d mvio dal 
presente avviso all Ufficio dello Pubbi canom UHk. ali delle C'imumtà 
Europee indirizzala a Comune di CAULONIA v>a Roma Caulonia 
IR C ) Italia 

Le domande dovranno essere redatte in lingua tabzvrs 

Gl aspirani dovranno dich arare di non essere m alcuna delle conchzioru 

prev ste dall art 10 della legge 113/1981 

Dovranno inoltro fornire prova della capacità oconom^o Imaniiarta « 

tecnica dell impresa mediarne le seguoni letoranzo 

e) Idonee dichiarazioni bancarie 

b) alertco della fornitura eaagulte negli ultimi tre ennL 

Alla gara sono ammesse anche imprese appos lamenta e temtKaanea- 

monto raggruppale ai sensi deh art 9 della rich amata logge 113^1981 

Gli mv i a proseniare lo offerte saranrn) spod ti tmwo i tarmme nress mo 

d< 120 giorni dalia data (h invio doi preso/te bando alia Cum,«vtà 

Eutocica 

Il termine di consegna degli mnomezn • retai vi vccossor» da effettuare 
s Cuuionia Cenito ù fissato m giorni bO dalij data s» st ixjia del conuat 

IO 

n presente ewtso é slato mviato all ufftio della PvibM-u/uwie Uffiuale 
dello Comunità Europee in data 20/1 198 7 

IL SEGRETARIO CAPO tl ^ NDACO 

tir Vincenzo Stelterk 1>esqv»ale Moi^tegne 























rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


MILANO — Dopo *avcria esaminata con le 
opportune attenzioni* 1 dirigenti delle tre 
banche di Interesso nazionale Banca Com> 
mcrclale. Credito Italiano o Banco di Roma 
— hanno respinto, giudicandola ■Inaccetta* 
bile» la proposta di Leopoldo Pirelli di cedere 
al principoll azionisti privati il 6% del capita* 
le di Medlobanca, come primo passo verso un 

E ICi compiuto progetto di privatizzazione. 

on la stessa lettera, già che Cerano, gli am¬ 
ministratori delegati delle tre banche Enrico 
Breggiottl. Ercole Ceccatclll e Lucio Rondelli 
annunciano a Pirelli e tramite suo agli altri 
soci che i Intenzione degli istituti di credito 
pubblici che controllano Mediobanca non 
rinnovare alla scadenza (fine ottobre ’87) li 
patto di sindacato che fin qui ha legato 1 
principali azionisti 

La notizia, data Ieri da ili sole 24 ore» è 
stata confermata dal ministro delle Partccl* 
pazioni statali Clcllo Darlda. ■Abbiamo scm* 
pre sostenuto — ha detto — cheli patto dove¬ 
va essere sciolto, in quanto era superato da¬ 


gli eventi* Ma Tiri avanzerà al privati una 
proposta oltcrnativa a quella che è stata re¬ 
spinta?, è stato chiesto al ministro «Per ora 
— ha risposto seccamente Darlda — è pre¬ 
maturo portare di nuove proposte* 

In slnlcsl, la mano pubblica manda a dire 
al privati che la loro proposta di privatizza¬ 
zione a senso unico (con 11 riconoscimento di 
un peso straordinario a quote azionarle che 
sarebbero comunque rimaste minoritarie) 
non è accettabile. E che d'ora Innanzi i vecchi 
patti si devono considerare superati Per dir¬ 
la con una formula abusata, in futuro le 
azioni si contano o non si pesano, anche a 
Mediobanca. 

Detto cosi sembra semplice In realtà cl 
potremmo trovare di fronte a un posso stori¬ 
co, che sancisce la fine di un’epoca. 

La lettera delle tre banche è Infatti la pura 
e semplice negazione delle tesi di Enrico Cuc¬ 
cia, Il padre-padrone dell'Istituto di via Filo¬ 
drammatici Bua era l'Idea di un patto di sin¬ 
dacato che legasse In modo Indissolubile l 
grandi privati (Agnelli, Pirelli e I loro amici 


più fidati) alle banche. I! patto riconosce al 
privati, pur con una esigua minoranza di 
azioni, un diritto di veto sulle decisioni delle 
banche Irl che detengono quasi 11 60% del 
capitale. 

Sua ancora, In definitiva, era la proposta 
di allargare 11 peso del soci privati, c di fare di 
Mediobanca un punto di Incontro obbligato 
del grandi CMltallsll, magari consentendo 
l’Ingresso di Carlo De Benedetti (ma non di 
Oardinl.quel parvenu). Il lutto sempre a spe¬ 
se ovviamente delle banche Irl, che dovreb¬ 
bero conservare quasi la metà delle azioni 
contando come II due di picche. 

Suo il disegno, Infine, di garantire a Me- 
dlohanca una sicura continuità politica. In¬ 
sediandone al vertici l fidi Marenghi e Salte- 

Tre captsaldt che le banche tri smontano 
uno a uno. 

Il putto di sindacato non si rinnova (e non 
è senza significato che lo si dica con tanto 
anticipo: e un modo per dire che non lo si 
appre..,za più fin da oggi). Ergo, avendo 1 tre 


ROMA — Per la terza volta 
In tro mesi il Tesoro apro 11 
libro dello nomine bancarie. 

Il Comitato Interministeria¬ 
le per 11 credito ed II rispar¬ 
mio è stato ufficialmente 
convocato per domani mat¬ 
tina. Sulla carta dovrebbe 
decidere la composizione del 
vcrllcl di una trentina di 
Casse di Risparmio, del Ban¬ 
co di Napoli e di quello di 
Sardegna c del Credito indu¬ 
striale sardo. Ma lo previsio¬ 
ni dicono che dlfTlcllmcnte 
l'obiettivo di chiudere defi¬ 
nitivamente tutta la partita 
sarà centrato. Resterà un'al- , 
tra coda di nomine da (are: 
quindici, forse venti Rimar¬ 
ranno fuori anche da questa 
tornito i due istituti boncarl 
•ardi: la contrapposizione 
ira Qoria e lo Regione isola¬ 
na non è stata ancora appio- 
nata. E può darsi che per 
l'onncilma volta il Clcr deci¬ 
da di soprassedere sul nuovo 
assetto del Banco di Napoli 
Il Parlamento aveva Im¬ 
pegnato Il governo a mettere 
la parola fino a questa tor¬ 
mentata vioendo delle nomi¬ 
ne entro la fine di gennaio. Il 
documento era stato appro¬ 
vato con II voto di tutti I 
gruppi. Ma 11 mese à ormai 
•Ila Rne ed è assolutamente 
Improbabile che II Cler possa 
••sere convocato subito per 
una seconda volta per com- 


Domani nuove nomine bancarie 

Ma rimarranno fuori dal pacchetto due istituti sardi per lo scontro tra Goria e 
Regione - Probabilmente verrà rinviato anche il rinnovo dei vertici del Banco di Napoli 


pictare II quadro bancario. 
GII Indirizzi del Parlamento 
saranno disattesi, ma non 
sarà certo una novità In que¬ 
sta brutta pagina delle no¬ 
mine. Fin dall'Inizio, cloà fin 
dalla prima tornata di 106 
rinnovi decisi nella famosa e 
triste notte del 20 novembre, 
Il governo ha proceduto con 


scarsissimo riguardo per la 
forma cd 11 rispetto delle isti¬ 
tuzioni Prima di Natale ha 
continualo con 11 secondo 
capitolo di altri sei Incarichi 
c ora ai sta avviando con la 
stessa Impostazione lottizza- 
trice al terzo appuntamento. 

Al Senato e alla Camera, 
Intanto, aorta sta cercando 


di ottenere 11 più velocemen¬ 
te po.'.slblle 11 timbro sulle 
decisioni già prese L'opposl- , 
zlone di sinistra ha cercato 
di far presente al ministro 
del Tesoro che per dare un 
asscnSiO o per negarlo era ne¬ 
cessario che deputati e sena- j 
tori venissero messi in grado ' 
di farlo, cioè che venisse data 


loro tutta la documentazio¬ 
ne necessaria. Oorla si e li¬ 
mitato a fornire. Invece, 
stringatissimi curriculum 
che In pratica non dicono 
niente sut singoli soggetti da 
esaminare. 

La sceneggiata si è ripetu¬ 
ta già alcune volte, prima al 
Senato dove è stato votato 
un pacchettodi 17 nomi e poi 


Sanese, o dello astilen 
De alla Cassa di Rimini 


ROMA — Perla Cassa ài risparmio di Rlmlnl «non era giusto 
adottare la tattico del rinvio Inconcludente*. E allora che fifa 
il sottosegretario de alITndustrla Nicola Sancae? «Oorla mi 
ha chiesto personalmente 11 nome di un socio della Cassa con 
I requisiti giusti per fare il presidente. Ho sentito 11 segretario 
della Oc di Rlmlnl ed ho Indicato Olusoppe OemmariU che 
ovviamente ha ottenuto la poltrona. Sono testuali porole 
estratte oa un'Intervista rllaac/ata l'altra mattina al «Resto 
del Carlino» dal medesimo Sanese e che valgono più di ogni 


discorso a spiegare senso e portata del mercato delie poltrone 
nelle banche. 

7bn to più gravi queste dichiarazioni penhi fatte In replica 
a domande •provocatorie» circa II reale peso politico di Sane¬ 
se nella zona di Rlmlnl. E lui, con arroganza, ha rivendicato 
a sé 11 merito della scelta di Qemmanl dopo che al suo prece¬ 
dente candidata, tale Luciano Chicchi, aveva dovuto rinun¬ 
ciare perché non In possesso di elementari re<iulsiti, tra cui 
appunto quello d'esser socio deila Cassa. 

Non contento Sanese, da Impudente sottosegretario aU7n- 
dustrla, commercio e artigianato, chiede testualmente allln- 
I tervlstatora; «Vogliamo andare a contare I soldi per commer- 
I do. artigianato e piccola industria arrivati da queste parti?». 

' Sul fatto Immediata interrogazione al governo delia comuni¬ 
sta (rimlnese^ Giovanna Filippini. 


Avolio accusa il governo 
«Ihisciira i’agricoltiira» 

I Chernobyl, afta, calamità atmosferiche: tardano i rimborsi - 1986: 
anno nero per le campagne • Appello all’unità del mondo agricolo 



ROMA - Un invilo alle altro 
organizzazioni agricolo ad 
unirsi per difendere U settore 
da «attacchi concentrici», 
Ulta critica ai «secondo go¬ 
verno Craxi che ho trascura¬ 
to I problemi delle campa¬ 
gne*. l’appuntamento con la 
stampa per presentare 11 bi¬ 
lancio dell’annata agraria 
appena trascorsa ho fornito 
a Oluseppe Avello, presiden¬ 
te della (^onfcoltlvatorU l'oc¬ 
casione per lanciare un mes- 
•aggio politico volto alla 
rlaggregazlone politica di un 
settore che si trovo davanti a 
prove difficili II 1066 è stato 
un anno per molti versi nero 
Le mazzate sono arrivate a 
catena vino al metanolo, ef¬ 
fetto Chernobyl, epidemia di 
afta epizootica, colamllà at¬ 
mosferiche In quasi tutte le 


regioni Lo Stato ha stanzia¬ 
to del fondi per far fronte al 
danni, ma —■ ha denunciato 
Avello — «I risarcimenti tar¬ 
dano ad arrivare*. 

Bilancio poco confortante 
dunque crescita della pro¬ 
duzione Insufftctenlo (uno 
stentato 2% dovuto essen¬ 
zialmente alle coltivazioni) e 
redditi d’impresa inferiori di 
due punti e mezzo al tasso di 
Inflazione. A pagare sono 
state soprattutto le regioni 
meridionali, In particolare la 
Calabria che ha visto un ta¬ 
glio secco della propria pro¬ 
duzione del 19%. Un calo do¬ 
vuto soprattutto all’annata 
di scarica nella produzione 
di olive. «Un’ulteriore con¬ 
ferma — ha sottolineato II 
presidente della Confcoltl vo- 
tori — deircslgcnzadi diver¬ 


sificare le nostre produzioni. 
In questo senso deve operare 
Il plano agricolo nazionale*. 
Anche l'occupazione conti¬ 
nua a dare numeri negatlvl- 
meno 2,3% (-3.3% tra l di¬ 
pendenti, -1.6% per gli Indi¬ 
pendenti) QU Investimenti 
sono risultali ancora una 
volta in diminuzione. 

Il deficit agroalimcntare 
ha toccato l 14.335 miliardi; 
per la prima volta. In valore 
assoluto, te importazioni 
agricole hanno superato 
quelle petrolifere (In quanti¬ 
tà sono però leggermente di¬ 
minuite) Il dato maggior¬ 
mente sconfortante viene 
dalle esportazioni che hanno 
conosciuto un brusco calo 
del 0% (per il solo vino ab¬ 
biamo avuto una perdita di ; 
quasi 3 milioni di ettolitri, ' 


con un minor Incasso di oltre 
230 miliardi). 

Tutto ciò fa sottolineare ' 
ad Avotlo l’esigenza di dar 
vita «ad un Impegno maggio¬ 
re e convergente delle orga* ' 
nlzzazlonl professionali». Per 
la ConfcoltWatorl due sono ' 
gli obiettivi prioritari. Il pri¬ 
mo, di carattere Interno, è di 
semplificare la spesa pubbli- , 
ca per orientarla (si pensi al- i 
la legge pluriennale) verso I 
un preciso traguardo la qua¬ 
lità del prodotti che vanno ; 
adeguatamente sostenuti e i 
commercializzati anche al- | 
l'estero L'Italia deve punta- | 
resuduecarte lasanitàdel- 
le produzioni e la tipicità. 
Due marchi da affermare su 
tutti . mercati 11 secondo 
obiett.vo riguarda la comu¬ 
nità europea, si chiedono 


profonde modifiche per rle- 
quIUbrarne gli Interventi 
•favorendo chi opera per 11 
mercato e scoraggiando chi 
produce per l'ammasso». È 
una riforma urgente «per 
evitare U ritorno alia rlna- 
zionatizzazlone della politica 
agricola». 

Infine, una risposta alle 
polemiche: ragricollura non 
e «dissipatrice» (riceve molto 
meno risorse di Industria e 
commercio), non è «Inqulna- 
trice» (è l'industria chimica 
che mette In commercio pro¬ 
dotti dannosi), non è «paras- 
sitarla» (l contadini sono di¬ 
sponibili a pagare di piu sul¬ 
la base del Tradito, ma per 
ricevere una pensione pro¬ 
porzionale al contributi ver¬ 
sati). 

Gildo Compesato 


tnformasloni SIP agli Utenti 

^ PAGAMENTO BOLLETTE 1“ BIMESTRE 1987 % 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 1° bimestre 1987. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu¬ 
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi¬ 
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia. In alto a sinistra, 
eventuali Importi relativi a bimestri precedenti II cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


Ohuhpo ifuster 


^ocietéUslmspetrHsntm ^ 
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Cala il gasolio, aumenta ralattricitè 

ROMA — Da omi gasolio a peTrolio da rlscaMamanto caleranno di IO 8r« ai 
litro Aumenta tnveca del 17 759(i il sovrapprezzo («rtiMco 0< conseguenza 
Il kiiowottora costerà tre Ire in piu 

De Benedetti compra l'Olio Sasso 

TORINO — Atfara fatto la estoni (gruppo De Benedetti) he scquisteio M 
maggioranza assoluta del capitale della «P Sassoefrgii» le aoctetà di Imperia 
leader cella produziorw e commercialrzzazKme di dio d diva 

Telit: accordo imminente 

ROMA — La iraitaiivt tra ItaHe* e Teiettra (grtmw Frati per ta cosittuziortt 
della Tcllt à ormar m driitura d arrivo Lo ha artnurtcìato I anunrrMstraiore 
delegato della Fiat Romiti 

Contratti agrari; protesta Pei 

ROMA — Protesta del senatori comunisti aha commissiona Agricoltura per ta 
dociSKtne della De di presentare una serre di errtendamenn d cssegno di tegge 
Sulla ccnversiona in affitto dei contratti agrari associativi già votato dalla 
Camera Gb emandamenti secondo ri Pci, nascondono la vdontàdk affossare 
la legge 

Bnl: Interrogazione comunista 

ROMA — Irttarrogsznne di 7 deputati comunisti sulla decisione della Bnl di 
compiae e vendere aziom a prezzi resi pubblici 

Aviofer torna attiva 

ROMA — Aviofer Oreda la fmanzians deh Ehm pre8«duta de Giuseppe 
Capuanj chiuderà I esercizio 86 cort un saldo positivo di 26 3 mihardi Lo 
scorso anno il bilancio si ara chiuso con un passivo di 83 mihvdi 

Roma>Milano: Alitalia non più sola 

ROMA -- Da settembre al massimo ottobre una compagnia privata farà 
concorrsnia eU Ahtalia suUa hrvQs Roma Milano LohttkcUwatotnunavnoi 
vista a «Epoca» ri minisiro da Trasparii Signonla 

Sme. sentenza tra un mese 

ROMA — Si conoscarà entro la fmo th febbraro la docìsnoo dona Corto 
d appello di Roma euda vertenza tra in e Bulloni per la cosswna deria Sma 

Majone presidente dell'Anav 

ROMA - Domenico Melone i ri nuovo presrdente dori azienda per t assisten 
za al voto (Anavl I rKtovi consnhen sono Marmo Cortese Roberto Di Cario 
Marcello Froncht, Safvatora La Rocca Lupo Rattazzt Ortensw Zecchino 


giovedì 

29 GENNAIO 1987 


ffiscoppia il caso Mediobanca 

Darìda conferma: «Superati i vecchi patti» 

Il ministro d'accordo con le scelte delle banche d’interesse nazionale che hanno deciso di disdire il sindacato - Respinta anche la 
proposta di privatizzazione di Pirelli - No allo strapotere dei privati basato su poche azioni • Respinte le ipotesi di Enrico Cuccia 


istituti di credito insieme poco meno del 60% 
delle azioni, è chiaro che essi saranno in con¬ 
dizione di fare e disfare a piacimento 

Secondo, la falsa privatizzazione non va 
bene. L'irl non ne propone un'altra Non ha 
fretta. Spetterà semmai al privati avanzare 
proposte più decenti 

Terzo, fi mandato di Mario Monti, presi¬ 
dente di Mediobanca, giunge a .scadenza, vi¬ 
sto che l’interessato è vicino al 70 anni L'irl 
si prepara all’assemblea deciso a far valere 1 
6 u<^ voti («le azioni st contano* appunto) c a 
nominare uomini di sua fiducia Pre.sldcntc 
sarà Antonio Moccanico. che si sceglierà 1 
collaboratori. 

Resta da notare che per la prima volta In 
faccende del genere la Comit non è rappre¬ 
sentata da Francesco Cingano ma da Enrico 
BraggloUI. Cingano, piu vicino alla sensibili¬ 
tà dlCuccla, era favorevole alla proposta Pi¬ 
relli. Ma da due settimane ha aobandonato 
ruoli operativi nella Banca Commerciale, per 
assumerne la presidenza. 


Dario Venegoni 


alla Camera. Ieri c’è stato un 
secondo atto a palazzo Ma¬ 
dama dove è cominciato l'e¬ 
same di un’altra quarantina 
di nominali Tra questi an¬ 
che nomi di primissimo pla¬ 
no, magari per ragioni oppo¬ 
ste. come Pellegrino Capaido 
nominato alla Cassa di III- 
sparmio di Roma e Roberto 
Mazzotla, messo alla guida 
della Cassa di risparmio del¬ 
le province lombarde Tutta 
l’attesa c concentrata su 
questo secondo nome. La sua 
nomina è stata ia piu lottiz¬ 
zata di tutte quelle effettua¬ 
te De Mita io ha imposto no¬ 
nostante il suo nome non fi¬ 
gurasse in alcuna delle terne 
di BankUaiia. Nel tardo po¬ 
meriggio di ieri l senatori 
non erano ancora arrivati al 
suo nome II curriculum In¬ 
testato a Mazzetta c Inviato 
al Senato da Oorla è di appe¬ 
na una cartellina dattilo¬ 
scritta divisa In due parti 
quasi uguali, nella prima cl 
sono 1 dati anagrafici c gli 
Incarichi ricoperti, nella se¬ 
conda I meriti ottenuti nella 
De. Ieri il ministro dei Teso¬ 
ro non st è neppure presenta¬ 
to a palazzo Madama. Il se¬ 
natore Renzo Bonazzl (Pel) 
lo ha invitato ad essere pre¬ 
sente richiamandosi anche 
al regolamento. La seduta, 
sospesa alle 18, è ripresa do¬ 
po fé 21. 



della Cna 


ROMA — La Cna ha com¬ 
piuto 40 anni c per festeg¬ 
giarli ha riunito nella sala 
della Protomoteca del Cam¬ 
pidoglio Iscritti, autorità, 
rappresentanti del partiti (la 
delegazione del Pel era gui¬ 
data da Zangheri e ZkirghI- 
ni), delie forze sociali e delle 
associazioni di categoria. 
•Quaranta anni •• ha detto 
con soddisfazione Bruno 
Mariani, presidente della 
Confederazione — che ci 
permettono, senza falsa mo¬ 
destia. di tracciare un bilan¬ 
cio largamento positivo sia 
su) plano organizzativo, sla 
sul versante politico-vStnda- 
cale» Tuttavia, ha rilevalo 
Mariani, «perdura ancora 
oggi ronacronlsllca conce¬ 
zione che relega la minore 
Impresa e l'artlglanato in 
una dimensione marginale c 
residuale, non tendendo con¬ 
to che esse vanno ricono¬ 
sciute a pieno titolo come 
soggetti attivi di sviluppo c 
progresso» 

«L’artlglanato non è un 
dato complementare dcH’e- 
conomla — ho concordato II 
segretario generale della 
Cgll, Plzzlnalo — anche se 
non viene ancora compreso 
Il ruolo nuovo che esso ha as¬ 
sunto nel nostro paese, an¬ 
che per merito della Cna Per 
noi, le organizzazioni arti¬ 
giane sono Interlocutori che 
hanno pari dignità delle al¬ 
tre controparti non dimen¬ 
tichiamo che per numero di 
addetti l'Insieme delie attivi¬ 
tà artigiane è quasi equiva¬ 
lente alle aziende associate 
alla Conflnduslria Ciò Indi¬ 
ca quanto anche U sindacato 
deve cambiare per costruire 
la rappresentanza comples¬ 
siva al un mondo produttivo 
e profcs-slonalc cosi comples¬ 
so e ricco» 

Un mondo — ha aggiunte 
Mauro Tognonl, segretario 
generale della Cna — che ha 
bisogno di grande unità «Le 
problematiche c le tslgtnze 
reali della categoria sono tali 
che non possiamo p«*rmet- 
tercl di prewiitnicl divisi al 
confronto con gli altri Inter- 
loeui n «Kunomlcl, sociali c 
Dolili • Un traguardo, quel¬ 
lo dtli unità, che sembra or- 
mol a portala di mano a giu¬ 
dicare anche dagli interventi 
delle altre organirza/toni di 
categoria (Confartigionato, 
Casa, Claal) presenti alla ce¬ 
lebrazione dei quarantenna¬ 
le della Cna Molte delle in¬ 
comprensioni e del dissensi 
dei passalo scmbrono ormai 
decisamente superati 
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Che cosa narra l’arte di Eduardo 


a un pubblico cosmopolita? Fra 
tante iniziative eduardiane a 


Parigi la più rivelatrice è la 


Tempesta da lui mirabil 
monto •rocltnlai Se con 


tompopancamtnie, il Piccolo 
Teatro rappresenta con sue* 
cesso La Orando Magia per 
la regio ciibirchlep Esc, Infi¬ 
ne (ma nitri eventi si prepa- • ” “■ ■■ «V « ■ 

del mcssinscena delle «Voci di dentro» 
in scena a pariRi, in france- aj opera del Theutrc d AngCfs 



Francois kalande a Milena Vukotie in «La voci di dentro» allestito ai Théatre de I Est di Parigi 
Accanto a In basso, due immagini di Eduardo De Filippo 


Da Napoli al Novecento 


so, /-r voci di dentro rtes 
Voix /nlt'rlcures) diivanti ad 
un pubblico tanto numeroso 
quanto entusiasta 
Proprio l'intoresso, la par- 
toolpaslono vivissima del 

f iubtillco parigino a quctvui- 
Imo spcitacolo (e ciò mal¬ 
grado difficoltà di ogni gene¬ 
ro non ultima la grantfe ne¬ 
vicala chi ha parulu.iato la 
città) iunlartano pu namen- 
tc l'opinione di chi ritiene 
che U teatro dì Eduardo pos¬ 
sa vivere anche lenza di lui, c 
anche ul di fuori di Napoli e 
dcll'Ualla Ma essa ù confor¬ 
tata anche dal risultali og¬ 
gettivi che lo spettacolo con¬ 
seguo 0 SUI quali può essere 
dunque utile soffermarsi 
Certo, chi abbia nella me¬ 
moria Eduardo riolla parte di 
Alberto Saporito il visiona¬ 
rio che sulla baso di un so- 

f ;no accula di un delitto la 
umlglla Cirnmaruta. non 
può non sovrapporre al volto 
bonario del bravissimo Fra- 
nijQls tuUnd quello scavato 


u 


ff ' / 


e stralunato di Eduardo, c 
Insieme ricordare, almeno 
airinlzlo, altri gesti e suoni e 
silenzi Parimenti, chi abbia 
In sé l'esperienza di una lin¬ 
gua capace di creare una cit¬ 
tà. un ambiente, un pubbli¬ 
co, non può non temere di 
aver perduto un mondo e che 
lo spettacolo cut sta por assi¬ 
stere nel Théfttro de l’Est Pa- 
risien possa essere soltanto 
un'eco delle Voci di Dentro, 
una «copia* magari fedele 
ma sbiadita, priva di sangue 
e di verità Ma é un’Impres¬ 
sione che presto si attenua 
per poi scomparire del tutto 
e do perché la rappresenta¬ 
zione non tenta In alcun mo¬ 
do di «rifare* o «imliarc» 
quella di Eduardo ma. pur 
nell'assoluta fedeltà al testo, 
alle sue intenzioni, alle sue 
stesse didascalie, cerca e tro¬ 
va una sua autonoma forma 
E un criterio (l'unico pos¬ 
sibile, invece e non a caso è 
quello adottato da Eduardo 


per la sua versione in napo¬ 
letano delia Tempesta) che 
percorre e sostiene, anzitut¬ 
to. la traduzione Huguette 
Hatcm. che del teatro di 
Eduardo st occupa, con amo¬ 
roso rigore, da molti anni, 
sfugge continuamente al pe¬ 
ricolo del folcloristico, non 
tenta soluzioni Impossibili e 
goffe, non sostituisce un dia¬ 
letto a un altro e nemmeno 
ìnvolgarlsce W linguaggio, 
ma usa un francese stringa¬ 
to. incisivo, colloquialo che 
non intende ricreare Napoli 
(la cui realtà linguistica ro¬ 
sta affidata al soli nomi, che 
sono quelli originali, con un 
effetto suggestivo e prezioso 
di stranlamento) ma ricrea 
invece la realtà popolare e 
piccolo-borghese In cui la vi¬ 
cenda è radicata 
Cosi come la crea, di fatto. 
l’Interospettacolofcul la Ha- 
tem coilabora sla come 
«drammaturga* sla come at¬ 
trice), che 11 regista Claude 


Yersln costruisce con grande 
Intelligenza, con un’atten¬ 
zione puntigliosa che non 
trascura alcun particolare 
ambientale (gli oggetti, le 
■cose» di Eduardo sono tutti 
presenti, anche grazie all’ec¬ 
cellente scenografia di Oé- 
rard Didier, nella loro con¬ 
cretezza e simbolicità, dal 
mobii. del lincilo del Clm- 
marula alle eterne tazze di 
calfè allo stupefacente ma- 

f ;a7zlro di sedie e paramenti 
estivi e attrezzi d’ogni sorta 
del fratelli Saporito) ma che 
non Indulge mal ad un (na¬ 
poletanismo* fin troppo faci¬ 
le ad ottenersi, ma che 
avrebbe Irrimediabilmente 
spezzato II difficile equilibrio 
raggiunto, spostando verso 
l'esterno, e In una zona tutta 
di suf^rflcle, uno spettacolo 
che muove Invece tutto verso 
l’Interno 

Operazione di scavo, que¬ 
sta, che trova la sua espres¬ 
sione piu persuasiva nella 


recitazione degli attori, 
ognuno del quali obbedisce 
ad una misura, anche ge¬ 
stuale, che sarebbe piaciuta 
a Eduardo con una rinuncia 
al facile effetto In favore di 
un approfondimento dei per¬ 
sonaggio E valga per tutti 
1 esempio di una ammirevole 
Milena Vukotie, la cui ratte¬ 
nuta «Italianità* diventa un 
sottile e nuovo strumento di 
indagine nella psicologia, di 
cui è qui svelata la comples¬ 
sità e ambiguità, di Hosa 
Ciammaruta 

In tal modo, non solo vie¬ 
ne evitato il rischio di un im¬ 
poverimento del testo ma di 
esso al contrarlo emergono. 
In questa luce parigina, le 
qualità piu profonde e dura¬ 
ture Emerge, cosi, la straor¬ 
dinaria abilità tecnica del- 
l’Eduardo drammaturgo, 
quella sapienza costruttiva 
appresa alla scuola dei pal¬ 
coscenico che non si affievo¬ 
lisce nemmeno In una com¬ 
media scritta in pochi giorni, 
quell’arte della «preparazio¬ 
ne* che c necessaria al teatro 
e che s’accompagna, in lui, 
ad una fitta tessitura di In¬ 
terni richiami, e allusioni, e 
corrispondenze, che rivela la 
lettura assidua di Shake¬ 
speare Cd emergono, con se¬ 
gno tanto netto quanto forte. 
1 motivi centrali di un'opera 
che, com'è dell’Eduardo 
maggiore e ptu moderno, 
esprime col linguaggio della 
commedia un contenuto tra¬ 
gico il groviglio di realtà e 
Illusione In cui per Eduardo 
la vita consiste (e che ali¬ 
menta quello scambio tra vi¬ 
ta e teatro che è al la base del¬ 
la sua poetica), la sgomenta 
percezione dei nidi di vipere 
che si nascondono nel cuore 
umano, l'angoscia di fronte 
alla disgregazione del tessu¬ 
to sociale e familiare (c per 
cui 1 membri della famiglia 
CImmaruta prendono, come 
nel Corvo di Ctouzot, ad ac¬ 
cusarsi l’un l’altro deH'im- 
maglnario delitto per poi 
unirsi nella decisione di as¬ 
sassinare Alberto Saporito) 

Motivi legati si alla condi¬ 
zione storica di un'ttaìla, c di 
una Napoli, appena uscite 
dalla «nottata* del fascismo e 
della guerra (l’opera fu scrit¬ 
ta. come La Grande Magia, 
nel 1D48) ma anche e soprat¬ 
tutto motivi universali al 
quali Eduardo conferisce 
una vita formale cosi com¬ 
piuta e permanente, che può 
dunque prescindere, anche 
In un’altra lingua, da Eduar¬ 
do, e da Napoli, e dall’Italia 
In questo senso quella del 
gruppo di Angers é una le¬ 
zione Importante su come si 
possa, aU’estero ma anche In 
Italia, affrontare II problema 
della messa In scena del tea¬ 
tro di Eduardo (e si legga un 
intervento di Luca De Filip¬ 
po nel supplemento dedicato 
da) Messaggero — 6/1/1987 

proprio al nuovo rapporto 
tra Eduardo e la Francia). 
Del resto, l’invenzione piu fe¬ 
lice, e piu «napoletana», della 
commedia — lo zio Nicola 
Saporito che sputa sulla so¬ 
cietà e rifiuta ol parlare e co¬ 
munica solo col nipote Al¬ 
berto col fuochi d’artificio — 
non ha, nello spettacolo pa¬ 
rigino, nulla di incongruo o 
di folcloristico È una imma¬ 
gine surreale che può, qui, ri¬ 
cordare Chagall. fulminea¬ 
mente collegando questo 
teatro, nella forma come nel 
contenuti, alle maggiori 
esperienze della cultura eu¬ 
ropea del Novecento Fcr la 
gloria, appunto, di Eduardo 
n grande 

Agostino Lombardo 
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Esce In questi giorni, per Bompiani, 
l'atteso ultimo libro di Nanni Balestri- 
nt Olilniislblll quarto romanzo dopo 
Tr/stano (1964). Vogliamo tutto (1971) 
La iio/en^ra//lustrata (1976) Per chi ha 
momorta delta vicenda pubblica di 
Nanni Balestrinl, poeta militante (ha 
fatto parte de -I novissimi» « del «Grup¬ 
po G3« nonché di varie riviste letterarie, 
da Jt Verri ad A//abeta)e militante poli¬ 
tico (Impegnato dapprima nel movi¬ 
menti cxtraporlamenlarl e poi in quelli 
gravitanti nell arca di Autonomia, un 
impegno che lo ha esposto ad un man¬ 
dalo di cattura spiccato nel 1979, nel- 
1 ambito dell Inchiesta «7 aprile», dalla 
cui imputazione è stato poi assolto per 
Insufficienza di prove), l’uscita di que¬ 
sto libro non poteva che suscitare cu¬ 
riosità c attenzione 
— Se -\ogbamo tutto» é la storio del 
(iM rarroniala in prima persona da 
un soitoproletarlo meridionale sbalza¬ 
lo dt colpo nelle fabbriche del Nord 
-(•h inMsibili- in>ccc, t la storia del 
'77 anche questa «olla raccontata In 
prima persona da qualcuno Da chi*’ 
•In effetti à una storia legata In buo¬ 
na parte alle vicende di una persona 
reale alla quale ho dedicato II libro SI 
chiama Sergio un ragazzo che all epo¬ 
ca del fatti raccontati, aveva vent anni, 
un rappresentante tipico di quello che 
veniva chiamato allora ' proletariato 
giovanile L Importanza però del libro 
non sta tanto nel raccontare piu o meno 
esattamente la stona di quella persona 
quanto piuttosto nel raccontare un fa¬ 
scio di av vcnlmenti della sua vita In un 
certo periodo Avvenimenti che sono 
probabilmente esemplari di buona par¬ 
te della sua gtneruzionc una mcdicta 
di comportamenti e di destino che ha 
colpito lui come molti altri» 

— ()ubIc rapporto c é tra lei, autore r 
il personaggio di cui racconta la sto» 
na’ 

• Fvidontcmcnie e un rapporto di 
simpatia e proprio nel senso preciso 
della parola ma anche di comunanza 
di idee nel senso che questo ragazzo 
fatev a parte di quell area che si chia¬ 
mava Autonomln le cui Ideo politiche 
ictni Idi vino In qutl periodo con le 
filli Qui'lo libro ptro non i assolut i 
mtnfo ipolojdKO ma circa stmmai 
incile I on una c< rta doso di umiltà tli 
r ipprt SI lU tri qutl tipo di espcritrua 
piruotfi in effetti ora nel suoi aspetti 
posiliv l tome In quelli nt gali vi Di que- 
sio libro mi interessa — oltre naturai 
riante al modo In cui é scritto porche 
qut sto t inerente ul mio mestlire dt 
ve nuore — proprio la rappresentazione 
di unu re ilta che é stata in seguilo com- 
plct.imcnu rimossa Prima cnmlnallz- 


Il Settantasette, l’Autononiia, la 
storia di Sergio, il carcere; Nanni 
Balestrini paria di «Gli invisibili» 

Che cosa c’è 



del buco nero 



Teatro all universJtA di Roma, durante I occupazione dal 77 


zuta. per cui molti ragazzi, come II mio 
personaggio, sono stali Incarcerati, e 
poi cancellata del tutto B da qui che 
viene l) titolo del libro» 

— Lei ha detto che in questo libro 
contano in «guai misura la stona e il 
modo in cui viene raccontata Ineffet- 
it, fin dalla prima pagina, il lettore 
viene colpito dalia scansione in «istro» 
fe» del testo narrativo e daM’abolizione 
della punteggiatura 
•Lo strofa, presente In tutti I miei ro¬ 
manzi. è per me una organizzazione 
della scrittura che concepisco come 
una "lotta" contro la sintassi Secondo 
me, un tipo di scrittura convenzionale, 
che segue cioè fedelmente la sintassi, e 
dunque con le frasi, i periodi e 1 para¬ 
grafi, ha delle possibilità espressive 
molto piu limitate rispetto ad una scrit¬ 
tura che possa attraverso i procedimen¬ 
ti formali tipici delia poesia La poesia, 
però, è In genere giocata su del compo¬ 
nimenti molto intensi e molto brevi, nel 
quali proprio questa intensificazione 
del linguaggio già brucia di per se la 
sintassi, ma c’è anche un tipo di poesia, 
come la poesia epica, che si svolge ap¬ 
punto In strofe Pensiamo airOriando 
furiosa un poema narrativo che rac¬ 
conta storie di personaggi attraverso 
una successione di strofe Vorrei, ap¬ 
punto, fare un tipo di narrativa che cer¬ 
chi d’introdurre nella prosa una serie di 
procedimenti tipici della poesia, e pro¬ 
prio perchè penso che siano piu espres¬ 
sivi e piu efficaci» 

—- I a stona raccontala nel libro non 
segue un filo cronologico preciso, ma 
viene frantumata in episodi giustap¬ 
posti 

«Vi è però una struttura precisa, una 
forma a spirale Possiamo Immaginar¬ 
la come una linea che girando su se 
stessa passa alternativamente fra due 
punti diametralmente opposti, rappre¬ 
sentati, nel libro, da quello che sta fuori 
(e prima) della prigione c quello che av¬ 
viene dentro I) carcere SI tratta di brevi 
capitoli che si alternano abbastanza si¬ 
stematicamente, finché, verso I due ter¬ 
zi del libro, dopo la fine della rivolta di 
TYanl.ll protagonista ha una crisi Allo¬ 
ra rinuncia alla rncrmorla c al passato 
perché non gli servono piu Ed è In quel 
momento che li fuori ’ scompare e re¬ 
sta solo la prigione mentre lutto si av- 
V la verso \l basso come in una struttu¬ 
ra ad Imbuto La spirale-imbuto finisce 
In una specie di buco nero che nel libro 
si Identifica prima con la cella e poi con 
Il buco del gabinetto dove 11 protagoni 
sta ficca alla fine la testa per "uscire da 
un altra parte e vedere dove sono dove 
siete quando eravamo mille diecimila 
centomila. 

Patrizio Paganin 


Ancora a proposito dell’anno 
mariano. Leggiamo al femminile 
questa figura così «mutilata» 

Ma Ma^ 
non è 
una donna 
a metà 





MaMcelo. «Madonna col bambino a Sant’Anna» (pari ) 


L ft unita ha pubblica- 
^ to, lo scorso 13 gen- 
* nato, un intervento 
di Igor Sibaldi sull’imminen¬ 
te anno mariano Riflettendo 
su quanto poco sia positiva la 
figura di Maria, che pure 
personifica l’amore disinte¬ 
ressato, Sibaldt si augura che 
la Chiesa voglia presto an¬ 
nunciare un anno della giu¬ 
stizia Ricorda, infatti, che 
uno dei comandamenti di Dio 
è Bcercare prima di tutto il 
Regno di Dio e la sua giusti¬ 
zia» 

È un parere che condivi- ! 
diamo, perché un anno della 
giustizia solleciterebbe tutti, 
donne e uomini, a riflettere 
sul termine «giustiziaB, ma 
anche sul termine augua- j 
glianzda, un valore che non | 
va mai disgiunto da agiusti- 
zla* E stimolerebbe soprat- ' 
tutto noi donne a ragionare ; 
sul termine aopportunitàa, 
che è strettamente collegato 
con agiustiziaa e auguaglian- 
za» muDverebbe, la nostra 
analisi, dall’acquisita co¬ 
scienza dell’apparente neu¬ 
tralità del contratto sociale | 
Un «anno della giustizia» ci I 
permetterebbe di esporre la | 
I nostra convinzione che giu- | 
jstizia ed uguaglianza non 
possono esistere finché non 
' esisteranno le stesse oppor¬ 
tunità per le donne e per gli 
uomini e finché 11 patto so¬ 
ciale sarà di segno maschile 
Tornando all’anno maria¬ 
no Sibaldi sembra aderire al¬ 
la tesi che vede in Maria e 
nella sua celebrazione la sot¬ 
tolineatura del valore deU'a- 
more, «un amore naturale e 
profondo, acqua preziosa» 
per la Chiesa oggi, «questo 
amore Manano, tenere, di¬ 
sperato e cieco» «Maria di 
Nazareth — aggiunge —, co¬ 
lei che ama di un mite e av¬ 
volgente amore di giovane 
madre ebrea, colei che non 
capisce e non vuole capire 
quel suo figlio strano, che si 
oppone a tante cose che esi¬ 
stono» 

Bene, sara facile che que¬ 
sta sia la Maria che la Chiesa 
CI riproporrà nell 87. la Ma¬ 
ria non solo della liturgia, 
ma anche della cultura ma¬ 
schile vincente {facciamo un 
DO un eccezione sull Unità’), 
la Maria delle qualità negati¬ 
ve sottomissione, passività, 
ricettività ubbidiente alla 
trascendenza del Dio maschi¬ 
le. purificata dalla sua fem¬ 
minilità fino al vincolo della 
verginità Una cultura che, 
creando la Madonna e can¬ 
cellando la donna, ha voluto 
cancellare e dimenticare le 
femminili virtù forti dell at¬ 
tenzione e dell ascolto del 
1 immedesimazione e della 
partecipazione della sintesi 
e dell iniziativa, la ricettività 
libera di chi ha coscienza c 
autocoscienza in funzione di 
un rapporto pantano di rela¬ 
zione 

Si dà il caso che chi scrive 
sia una donna c si esprima 
con la coscienza della sua 
differenza (un uomo ragiona 
sempre come se il suo parere 


maschile dovesse avere valo¬ 
re universale) Proviamo 
dunque una lettura al femmi¬ 
nile del Vangelo. 

Incontriamo Maria alle 
nozze di Cana (Vangelo dì 
Giovanni, II, MI. una lettu¬ 
ra affascinante e poetica an¬ 
che per chi non é credenteX 
trent’annl dopo il «Magnifi- 
cata> stupenda tesUmonlanu 
di una presa di coscienu 
(Vangelo diLuca, I, 47-&8), 
nel momento m cui realiua 
la presenza di un bisogno 
concreto iNon hanno più vi* 
no», ad un pranzo di nozze* 
Muovendo da questo bisogno, 
superando le difficoltà del 
rapporto col difficile figlio, 
questo figlio maschio dalla 
parola dura («E che importa 
a te e a me, donna^»X e te¬ 
stardamente perseverando 
nel suo progetto di provocare 
finalmente un gesto signifi¬ 
cativo di Gesù. Maria da ini¬ 
zio alla predicazione ed alla 
vita pubblica del Cristo (che 
voglia di mettersi qui a ra¬ 
gionare anche sul rapporto 
Atcna-UUssc. archetipo fon¬ 
damentale della cultura me¬ 
diterranea') 

L’intervento di Maria apre 
una rivoluzione di enorme 
portata (se non altro la fine 
della schiavitù nel mondo 
mediterrano), che si abbatte¬ 
rà sulle sue spalle di madre, 
donna che. sapendo, spinge il 
figlio sulla strada del saenfi- 
ciò, per un bene generale, che 
trascende il rapporto madre- 
figlio 

Questa è la Maria e queste 
sono le qualità femminili, 
che noi donne leggiamo nei 
Vangeli di Luca e Giovanni, 
ma che la cultura maschile 
non ha mai voluto leggere E 
che difficilmente leggerà 
1 anno mariano, essendo in¬ 
vece più che mai probabile 
che SI proceda ad una sottoli¬ 
neatura delia non divinità di 
Maria (come giustificare al¬ 
trimenti 1 esclusione della 
donna dalla carriera eccle¬ 
siastica e dalla gerarchla'^X 
e, sia pare esaltando e invo¬ 
cando «pietas» di Maria («o 
clemens o pia») perché «m 
lerceda» per noi, si voglia an 
cora una volta vincolare le 
donne e gU uomini credenti 
ad identificarsi ne) solo dio 
uno e trino padre, figiio e 
spinto santo Ha recente¬ 
mente scritto il teologo Lucio 
Pintus «Maria mediatrice, 
perché rappresenta quell e- 
lemento di contmiutà con 1 u* 
mano, thè consente di perce¬ 
pire l'aspetto umano di Dio, 
di renderlo più vicino alia 
sua creatura, al di là della 
sua trascendenza 

Bonvenga — dunque — 
tanno manano se ollnrà 
1 occasione alle donne e agli 
uomini per una discussione 
ed una presa di coscicnia del 
significato assunto dal suri 
bolo di Maria nella cultura 
cattolica, un significato che 
travalicando i confini della 
religione, impronta di sé tut¬ 
ta la cultura ìauna 

Franca Berrinl Rlgamonti 
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«Protezionismo ietterario» 

La Cee accusa Francia e Belgio 

Non solo per franchi e marchi si divide la comunità 
europea, import ed export, latte e verdura. La guerra con 
gli atteggiamenti protezionistici con venature 
d'autarchia riguarda anche i libri. Sotto accusa guasta 
volta la Francia e il Belgio. La commissione europea 
aprirà un'inchiesta contro questi due Paesi, perché 
avrebbero intralciato la libera circolaziona dei libri, 
creando ostacoli alla diffusione delle opere importate 
con dleerimifìuionì sul prezzi. L'inchiesta, che può 
concludersi con una denuncia alla Corte di giustizia della 
Cee. se 1 Paesi in questiona non regolarizzeranno la 
propria posiziona, rientra naii'ambito delle iniziative deila 
commiasiona per favorire la creazione di un mercato 
comune del libro. 







Wittgenstein inedito e i musei 
con «Nuovi Argomenti» 

È in libreria II numero 20 (ottobre-dicembre) di .Nuovi 
Argomenti», il trimestrale diretto da Alberto Moravia. 
Leonardo Sciascia, Enzo Siciliano, che contiene I (Divi 
segreti» di Ludwig Wittgenstein (con una note 
introduttiva di Stefano Velotti), proposti per la prima 
volta integralmenta al pubblico italiano. «Nuovi 
Argomenti» proporta ancora, tra gli altri, scritti di Joatph 
RyAwert, Giovanni Raborti, Giorgio Crisafl, Francesca 
Sanvitale, Guido Paduano. Il supplemento «60 Rue de 
Varanne» 4 dedicato alla «Memoria esposta» e conduce, 
a partire dalla rinnovata attenzione verso I problemi della 
esposizioni e dei musai, una ricerca parallela sulla 
situazione Italiana a siraniara. Scritti di Galasso. 

Vattimo, Bertelli, Damlah, Nicollnl, Burkhardt, GragottI, 
Dardi, Csstiglioni, Master, Zorzl. 


Parliamo di... 


Puékin, un altro padre 


Exegi 

monumentum 

Ho cretto un monumento 
non d* m«no creato, 

Non sparirà il sentiero che 
«d esso il popolo guida, 

Esso SI alr,a con la cima altera 
Più su che la colonna 
di Alessandro. 

Non morirò dei tutto • l'anima 
nel mio tanto 
Sopravvivrà alle ceneri 
scampando ai disfacimento • 

E IO avrò gloria 

finché sotto la luna 

Anche un solo poeta rimarrà. 

Pi me correrà fama per 
tutta la Grande Russia, 

K mi nominerà ogni lingua 
in lei esistente, 

E lo slavo superbo, e i) finnico, 
e li rude tunguso, 

E 11 calmucco 
amico delle steppe, 

E i lungo ancora sarò 
amato dal popolo 
lo che coi canto destai 
buoni sentimenti, 
lo che in un'epoca atroce 
la Libertà esaltavo 
E clemcnca invocai 
per chi soccombe. 

Al divino volere, o musa, 
sii ubbidiente. 

Non temere 1 offesa, 
non pretendere corone. 

Lode e calunnia 
accogli indifferente 
E con lo kìocco 
non fare discussione, 






Atakaandr Futkin 
in un ritratto di 
K. 0. Adamovlo 

\yw) 


«D sole della nostra poesìa...» 


di Qlovnm SpenddI 

Dacontoclnquaiit'annlun mistero mal del tutto 
rlaoUo continua a circondare la morte del più 
gronde o popolare poeta russo, Aloksandr S. Pu> 
àkin. Nato nel 170b e morto il 39 gennaio 1637 
(corrlapondonlo. nel vecchio calendario russo, al 
lo febbraio) in seguito alle ferite riportale nel 
duello con Georges D'Anthès, figlio adottivo del* 
l'ftmboaclalore d’Olanda, PuSkln divenne imme¬ 
diatamente, già ali'lndomanl della sua scompar¬ 
sa, un eroe della iradislone non solo letteraria ma 
anche civile del suo Paese. Ma, come si à detto, gli 
Interrogativi sul iperchè» della sua tragica fine 
non hanno ancora avuta un'esauriente risposta. 

Come si sa, Puàkln aveva sfidato O'Antnèa per 
difendere ronorablllU della sua bellissima e car- 
tegglatlsslma moglie, Natal'ja Qonéarova. e con 
essa anche la propria dignità personale neU’ambl- 
lo della società pletroburghcae. Ma come mal un 
Infallibile tiratore di pistola ed esperto di tanti 
altri duelli, qual era appunto il poeta, al era lascia¬ 
lo colpire da quei giovane helltmbualo? Aveva egli 
stesso cercoto la morte, come indurrebbero a cre¬ 
dere alcune sue confidenze agli amici? O era piut¬ 
tosto proprio 11 duello che, indlpondenlemcnte dal 
suo esito, poteva rappresentare por lui una via 
d'uscita dall’imbarazzante labirinto di tanti pette- 
goiessl e difficoltà pratiche? PuSkin aveva molte 
buone ragioni per andarsene da Pietroburgo e rlll- 
rarsl, con la moglie e l quattro bambini, a lavorare 
In pace a Mlchallovskoe, in campagna. Anzitutto 
si sarebbe cosi liberato dalla poco esaltante qua¬ 
lifica di Kammertunker («gentiluomo di camera», 
«valletto») conferitagli da Nicola I affinchè lui (ma, 
In realtà, soprattutto la moglie) potesse frequenta¬ 
re la Corte e per di più condizionata a un tenore di 
vita alquanto dispendioso per le sue dla-sestate fi- 
nanfe. Ma Puskln non poteva andarsene di sua 
InUlatlva, doveva fare qualcosa che obbligasse lo 
zar a relegarlo in campagna e il ducilo era proprio 
la trasgressione che cl voleva por provocare una 
tale punizione, naturalmente neU’lpolesl che lui 
ne fosse uscito con una lieve ferita o vincitore. 

Da generazioni, dunque, il tema della morte di 
Puàkin ha costituito per gU intellettuali russi e 
anche per l) grande pubblico una materia di ap¬ 
passionata discussione. Ma qui ci limiteremo a 
riportare, di quel doloroso evento, alcune righe in 
cui ce lo ricorda, nel suo libro Sullo sviluppo delle 
Idee rivoluzionarle in Wussia. un testimone con¬ 
temporaneo come Aleksandr Herzen. «Ad cccez- 
zlone della corte e dello persone vicine a essa — 
leggiamo in Herzen — tutta Pietroburgo piange¬ 
vo, e solo allora divenne evidente di quale popola¬ 
rità godesse Puàkin Nelle ore della sua agonia 
una immensa folla circondava la sua abitazione 
per Informarsi sulle sue condizioni E poiché tutto 
ciò avveniva a due paMi dal Palazzo d’inverno, 
l’Imperatore stesso dalle sue finestre i>otcva osser¬ 
vare la folla, e ne fu indispetuio a tal punto da 
essere Indotto a »conflscaro» al suo pubblico l fu¬ 
nerali del poeta In una notte di gelo lu salma eli 
Puàkln. accompagnata da gendarmi e poll/totti, 
fu trasportata in gran segreto non nella chiesa del 
quartiere doVegil abitava, ma in una affatto di¬ 
versa, il II sacerdote celebrò in gran fretta la ceri¬ 
monia funebre, e una slitta portò via la salma, in 
un monastero della guhcrnja di Pskov.dovcsi tro¬ 
vava la proprietà di Putkin» 

Sulla biografia di Pu^kln si è molto scritto c.ssa 
è cosi slretlameniB connessa alla sua opera (di 
poeta, narratore, drammaturgo e saggista) da ri¬ 
sultate, al pari dcU'opero-, parte Integrante della 
storia letteraria. Tra le date della sua na.sclia e 
della sua morte (che corrispondono, con lo scarto 
di un solo anno, a quelle di Giacomo Leopardi) 
corre lutto un catalogo di pas.sioni privale c pub¬ 


bliche e anche un lungo giocar d'astuzia col potere 
autocratico, in cui però l’Immagine de) poeta ton¬ 
de, specialmente per gli ultimi anni, ad offuscarsi 
in non poche irrisolte ambiguità. Puàkln era nato 
a Mosca da una famiglia di antica aristocrazia, 
essendo Inoltre per linea materna pronipote del 
famoso I. Hannlbal, li giovane principe abissino 
che aveva percorso una brillante carriera al servi¬ 
zio di Pietro II Grande. Tra II 18U e 11 1817 aveva 
studiato al famoso liceo di Carskoe Selo, ed era 
entrato poi con un modesto Impiego al ministero 
degli Esteri. Già abbastanza noto negli ambienti 
cufturall, egli alternava l'Impegno nel lavoro let¬ 
terario con un’Intensa vita mondana, favorita an¬ 
che dal successo che nel 1830 aveva accolto I) suo 
poema giovanile, /7usfan e Ljudmila. E si occupa¬ 
va anche un po’ di politica' dopo aver fatto parte, 
tra II 1817 e 11 1819, del circolo letterario dellVArza- 
mas», era divenuto In seguito membro di quello, 
più politicizzato, della «Lampada verde»; finché, a 
causa de) contenuto non troppo ortodosso di certi 
suoi versi, la Corte non decise di punirlo, allenta- 
' nandolo dalla capitale Prima venne trasferito a 
Ekaterinoslav c successivamente a Klàinev c 
Odessa, ma qui (pare per una professione di atei- 
I smo. In una lettera Intercettata dalla polizia) si 
I vede arrivare da Pietroburgo una vera e propria 
' lettera di licenziamento e l'ingiunzione a raggiun¬ 



gere MlchaJlovskoe c a risiedervi In permanenza 
Dopo un •esilio», dunque, un altro «esilio», ma in 
compenso erano situazioni che gli lasciavano an¬ 
che molto tempo per scrivere e sono proprio di 
quella prima mota dogli anni Venti 1 cosiddetti 
«Poemi meridionali', la iragcdUa storica Boris Go- 
dunov, numerose poesie c soprattutto 1 primi sci 
capitoli del romanzo in versi Evgenlj Onegln, che 
aveva Inizialo a KlSinev 

Nel 1820 Nicola 1 lo convocò improvvl-samcntc a 
Mosca per un lungo colloquio 11 cui risultato fu 
rimpcgno (o l'obbUgo) del poeta a rinunciare a 
qualsiasi attività o idea di opposizione politica Da 
allora In poi PuSkin sarebbe vissuto, tra Mosca e 
Pietroburgo, da libero scrittore, ma dovunque 
guardato con sospetto dal potere che non gli per¬ 
donava l suol trascorsi c dal liberali che lo consi¬ 
deravano ormai come uno passato dall'aura par¬ 
lo Conseguenza Inevitabile sarebbe stato II .suo 
graduale isolamento 

Dopo un viaggio net Caucaso e U prodigioso «au¬ 
tunno di Boldino» (un'altra proprietà di famiglia), 
dove finisce (o quasi) Exgenil Unogln, scrivo quat¬ 
tro brevi piéccsUi tcuiro e ( fiaccontf di Belkin, nel 
1831 sposa Natari.» Uoni^arova, che diventerà (in 
tutti I sensi) lu oonnu del suo destino Dn quel 
momento vivrà assill.Uo dal debiti fatti per appa¬ 
gare le ambizioni mondane* della moglie e uriche I 
bisogni di una famiglia In cominua crescila DI 
nuovo u Boldino mllà.Tl se nw ra uno stupendo 
poema, //cara fiere di bron/o ulcurio fiabe in versi 


e La dama di picche (a cui seguirà presto l'aUro 
capolavoro del Puàkln narratore: La fidila dei ca¬ 
pitano). Nel 1836, ottenuta l’autorizzazione Impe¬ 
rlale, comlncerA a pubblicare ia sua rivista. Il con- 
temporaneo... Ma a questo punto l) cerchio fatale 
sta ormai per chiudersi. Il giovane barone D’An- 
thés, ufficiale delia Guardia, cerca di stornare gii 
Infondati sospetti dt una sua relazione con Nata- 
' l'ia addirittura fidanzandosi con una sorella di lei 
e si sottrae cosi a una prima sfida di Pujkln. Ma le 
chiacchiere, le malignità, I risolini di scherno alle 


Il dèmone 

Al tempo che nuov# scoprivo 
Dell esistenza ogni impressione • 
begli sguardi, fruscio bosLhiso. 
D) notturno usignolo canzone > 

Quando sublimi M-ntimenti, 
Amore, gloria e libiTtà, 

Nel sangue urgevano ferventi 
Con la poctua ebrietà, 

(jioie e sperante imprevisto 
Un cupo dolore guastò 
Segretamente un genio ttisto 
A visitarmi l'ominviò 

Nei nostri mesti appuntamenti 
Mi ammaliava, mi sorruleva 
Coi SUOI discorsi pungenti 
FniJdo veleno m'infondeva. 

Qurm a indurla in lentarione 
Calunniava la Provvidenza, 
Chiamava un'iliuMone il beilo. 
Dtsprezzava i'ivpirarmiii, 

Liberlàeamon rinnegava, 
(juardava alla vita von mI» riio > 
F. niente in tutta la natura 
A )m ni din VI pn gav.i 


Ripensiamo a 150 anni dalla tragica morte la figura di chi divenne 
con la sua opera una sorta di «monumento nazionale», 
qualche cosa dì simile a ciò che fu Dante 
per la nostra letteratura, un «principio» come scrisse Dostoevskij 
ed insieme una memoria viva nei popolo 

Anima di Russia 


_ di Qlownnl Giudici _ 

Passione, eieganza, Ironia: sarebbero 
queste le tre parole che sceglierei se mi 
si chiedesse, in soie tre parole, di defini¬ 
re la poesia di Puàkin. Si può capire co¬ 
me 1 Russi abbiano fatto di lui e della 
sua opera un vero monumento nazio¬ 
nale, il più orgoglioso (anzi) del monu¬ 
menti nailonoll, a tanto maggior ragio¬ 
ne per essere egli stato, nella letteratu¬ 
ra della sua lingua, qualcosa di assai 
simile (ha scritto Contini) a ciò che 
Dante fu per la nostra: un padre, meglio 
ancora, un Iniziatore; «Il principio», dis¬ 
se di lui Dostoevski) In un citatissimo 
discorso «di tutti I principi». Ma si può 
anche capire come questo «monumen¬ 
to» non abbia subito la sorte (di retorica 
e noia) che è di ogni monumento; e co¬ 
me Invece sla diventato e continui a es¬ 
sere una memoria viva nel popolo del 
quale la sua lingua è anima. Credo che 
sia difficile, in Russia, Incontrare un 
uomo della strada che non sappia a me¬ 
moria, non dirò una poesia, ma almeno 
dueo ire versi di Pu&kln. 8arà(polrebbe 
dirsi) perchè lo studiano a scuola; ma 
anche da noi Dante, Manzoni e Leopar¬ 
di 81 studiano a scuola, eppure a quella 
prova di cui sopra non reggerebbe (se¬ 
condo una valutazione ottimisticamen¬ 
te esagerata) più di uno su dieci italiani. 
Una volta, quindici o sedici anni fa, po¬ 
tei assistere a una delie grandi manife¬ 
stazioni che annualmente si tengono in 
memoria del Poeta nel luoghi dove egli 
visse: a Carskoe Selo, che oggi si chia¬ 
ma Puèkln, a Leningrado, che allora si 
chiamava Pietroburgo, e a Mlchajlo- 
vskoc, dov’era una proprietà di campa¬ 
gna di sua madre e dove egli soleva tra¬ 
scorrere lunghi periodi (anche sotto 
forma dt domicilio coatto). Alla manife¬ 
stazione di Mlchallovskoe, In una gran¬ 
de conca piena di verde e di sole, vidi 
assieparsi con mia grande meraviglia 
una folla Immensa, tutta airintorno co¬ 
me sulle gradinate di uno stadio, men¬ 
tre vari personaggi (me compreso, pur¬ 
troppo) leggevano dalla piattaforma di 
un Improvvisato presidium versi più o 
meno appropriati alla circostanza. Non 
credo che tutte quelle persone fossero 
convenute fin 11 per ascoltare quelle 
mediocri poesie; e nemmeno per obbli¬ 
go conformistico, e forse nemmeno (co¬ 
me qualcuno malignamente suggeriva) 
per approfittare di una certa abbon¬ 
danza di vodka, birra e rusticane dell- 
katessen In vendita presso le bancarelle 
allestite sui posto, come In una sagra... 
O magari sì erano venute, tutte quelle 
persone d’ognl età, proprio per una sa¬ 
gra, per una festa In onore non di un 
qualche santo taumaturgo, ma di quei 
«santo», però tutto «terreno», tutto tdl 
questo mondo», che era stalo e restava 
il loro Poeta. In quegli stessi giorni po¬ 
tei vedere anche la casa dov’era vissuto, 
nell’ex-Plelroburgo, le poche stanze, il 
piccolo scrittolo al quale aveva lavora¬ 
to, Il divano disteso su) quale era morto 
dopo due giorni di terribile agonia, gU 
abiti che aveva Indossato e tra essi quel 
frac dai bavero alquanto liso che mi ri¬ 
mane cosi impresso nel ricordo., 

È possibile che questa religione pu- 
àkinlana non vada del tutto esente da 
una sfumatura di «culto della persona¬ 
lità*, propria tuttavia di un popolo che 
In qualche modo, sia essa laica o con¬ 
fessionale, ha sempre esibito quella che 
Il sociologo odierno chiamerebbe una 
domanda di religione È possibile però 
che al letterato o anche al lettore colto 
che si accosti oggi a PuSkin da un'altro 
paere e da un’altra lingua tutto questo 
sappia un po’di idolatria ed egli Invochi 
dunque un severo rinvio al testi 

Bene, andiamo al testi E 1 lesti (sla 
pure, con parole dello stesso PuSkin, 
•nella fiacca traduzione») confermano 
stranamente rimm«iglne dell’idolo, del 


Poeta tutto da «venerare»; sarà per la 
sublime semplicità, sarà per la già no¬ 
minata «passione» che vibra nel suo 
canto al tempo stesso composto e disi¬ 
nibito, sarà per la ricchezza di registri 
tonali che distingue quel capolavoro di 
•romanzo In versi» che è Evgenlj 
Onegln, è comunque certo che, anche 
alla più smaliziata lettura critica, Pu- 
àkln si rivela poeta assoluto, poeta cioè 
non di un’epoca, ma di ogni epoca; poe¬ 
ta non di una sola nazione, ma per ogni 
nozione; poeta non di una sola nota, ma 
di molteplici corde. Lasciando da parte 
la sua prosa di narratore (che precorse, 

, Insieme del resto ail'Onegln e non senza 
un qualche Incanto di «mistero», il 
grande realismo del decenni successi- 
I vi), e magari anche la gran parie del 
' poemi e racconti In versi troppo legati a 
un gusto particolare (e non soltanto 
I russo) dell'epoca, di tutto ciò può Irò- 
' varai verifica nel corpus delle sue poesie 
' Uriche e nel già citato Onegln. Dagli an- 
I ni giovanili di Carskoe Selo (sede del 
I famoso «Liceo» creato dallo zar Ales- 
' sandro per 1 figli dell’aristocrazia) fino 
I alla sua estrema stagione, Pu&kln si ot- 
I fre di volta In volta come poeta d’amore 
I e insieme poeta dell’amlolzla, poeta del¬ 
la nostalgia e poeta della speranza, poe¬ 
ta civile e poeta del paesaggio, poeta 
della bellezza e poeta dell’anima penso¬ 
sa, poeta della leggenda e poeta della 
realtà. Alcune poesie possono Indicarsi 
come emblematiche di questi diversi 
registri (D dèmone, per esemplo, o fi 



concorresse In misuro decisiva una 
struttura metrlco-prosodica che 
deìVOnegln letto od alta voce fa (per 
l’Immaginazione e la sensibilità di ehi 
ascolti) uno straordinario spettacolo. E 
una musica, quella della onegtnskeija 
stroppa, che rifiuta ogni prevaricazione 
di una voce «recitante»; la voce, anche 
quella del più bravo attore, deve grazio¬ 
samente consegnarsi al suo ritmo» da 
questo lasciarsi (lei. voce) recitare. 

(Nò vorrei a questo proposito tacere 
di quale aiuto mi fossero a suo tempo le 
dizioni Incise su disco do) grande attore 
Vsevolod Aksenov nel mio arrischiato 
, tentativo di rendere l versi deU’On^fn 
in una misura prosodica ad essi appros* 


profeta; la stupenda poesia d'amore per 
Anna Kern, Ricordo II magico /stante, o 
quella dedicala agli amici decabristi 
deportati In Siberia; le poesie dove 11 
viaggio o gli aspetti della natura fanno 
controcanto al sentimento ), ma qui 
dovrei ricordare che un altro tratto ca¬ 
ratteristico di PuSkin, da aggiungere 
agli altri tre che indicavo in apertura dt 
questo scritto, è una sapiente Innocen¬ 
za virtù poetica che gli permette dt 
c.sprlmere naturalmente ciò che davve- 
ro intende esprimere, per pura grazia 
d'arte, senza mediazioni d) mestiere o 
di maniera e persino senza rausUlo di 
quel procedimento retorico che, spe¬ 
cialmente nella poesia moderna, è la 
metafora 

Cose analoghe si dovranno dire di 
Evgenlj Onegln, un titolo fra noi piu 
noto forse piu per l’opera in musica di 
Ctajkovskl) che non per II «romanzo In 
versi» puSklnlano, un esemplo unito e 
assoluto nell'Intera letteratura mon¬ 
diale. L’Onegln è anzitutto un vero ro¬ 
manzo. con una trama, del personaggi, 
degli episodi salienti, ma. nel suo essere 
«In versi», riesce ad esprimere uno spes¬ 
sore di significati e di molli l difficit- 
menle eguagliabile, per forma appro¬ 
priato a questo capolavoro quanto si os¬ 
servava per le poesie liriche del suo au¬ 
tore tante sono le cordo che vibrano 
nelle sue mirabili strofe L'ironia, dice¬ 
vamo, 0 la passione che si occasionano 
ora sul dato del singolo Individuo ora 
su quello sociale, l'amore e la medita¬ 
zione suircslstenza. i grandi temi c le 
nitide pitture di vita domestica, la città 
e la campagna, la fiaba, la polemica 
culturale Ma tutta questa non reste¬ 
rebbe che una piatta elencazione conte¬ 
nutistica se a dare respiro c splendore a 
una cosi varia tematica d’affresco non 


Ricordo i) màgico isianle: 
Davanti m'eri apparsa tu, 

Come fuRgovcile visione. 

Gemo di limpida beltà. 

Nei disperati miti tormenti. 

Ne) chiasso delle vanità, 

Tenera udivo la tua voce, 
Sognavo I cari lineamenti. 

Anni trascorsero. Bufere 
Gli antichi sogni poi travolsero, 
Scorda» la tenera tua voce, 

I tuoi sublimi lineamenti. 

E in Silenzio passavo » gmrtu 
Recluso nel vuoto grigiore, 
Senza più fede e ispirazione, 
Senza lacrime, né vita c amore. 

Tornata é Tanima al risveglio: 
E ancora mi sci apparsa tu. 
Come fuggevole visione, 

Genio di limpida beltà. 

E nell'ebhrezza batte il cuore 
E tutto in me risorge già - 
E la fede e l'ispirazione 
E la vita e luLriinc e amore 


slmata e tuttavia praticamente Inesi¬ 
stente nella tradizione letteraria Italia¬ 
na Fu un lavoro del quale non è qui 11 
caso di parlare, ma la mia spinta ad 
e.sso fu prima di tutto la curiosità di 
capire che cosa cl trovavano nel /oro 
Puàkln quei russi per adorarlo come 
l’adoravano. E li primo pa.ssQ per appa¬ 
gare quella curiosità era appunto — no¬ 
nostante che ne circolassero altre tra¬ 
duzioni In verso e in prosa — fabbricar¬ 
mi un Onegln per uso proprio, un One- 
gin avventurosamente liaiiano che mi 
portasse a capire almeno un poco quel 
che l lettori russi trovavano e trovano 
neU'orlglnalo Credo di averlo capito). 


In italiano, favole comprese 


sonile del poeta non cessano Ed egli si vede co- 
stretto a Inviare un secondo cartello d) sfida Que¬ 
sta volta D'Anthès non può tirarsi indietro, e il 
ducilo ha luogo Le autorità proibiranno la pub¬ 
blicazione di qualsiasi necrologio Uno soltanto 
riuscirà a eludere ia censura, poche righe, a firma 
di A Kraev.skIJ, direttore della rivista «L’invalido 
russo», che annunrerà «Il sole della nostra poesia 
c iramontalo • 


Ecco lo principali traduzioni Ualliine di opero di PuSkin 
Tulle le opere poetiche, a cura di Ettore Lo Gatto, Mursia, 
Milano 1059 

’ltiUe le «ficie In prosa, a cura di Ettore Lo Gatto. Mursia, 
Mliano. 1959 

Romanzi e racconti, traduzioni di Leone Glnzburg, Alfredo 
Poliedro, Agostino Villa, prefazione d! Angelo Maria Rlpelll- 
no. Einaudi, Torino. 1959 

l'oeml e liriche, a cura di Tomaso Landolfl, Einaudi. Torino, 
1060 

'teatro e favole, versioni di Tomaso Landolfl. Einaudi. Tori¬ 
no, 1981 

l.vgenlj Onegln. traduzione In versi di Ettore Lo Gallo. Bom- ! 


I Ngenij OncRin, traduzione In prosa di I ralano Caj.'arelll. 
RliZoU, Milano, lObO 

i vgcnijOnocin, traduzione In versi Italiani di Giovanni Giu¬ 
dici, Garz.inti, Milano. 1984 Anche come Giovanni Giudici 
i ugenio Orueghin di FuSkln in versi itaUam, prefazione di 
Gianfranco Folena, Garzanti. Milano. Ì90.'t 
\ mgKlo d'inverno e altre poesie, a cura di Giovanni Olvidtoi e 
Giovanna Spondei. Oscar Mondadori, Milano. 198.5 (da que¬ 
sto volume sono siate tratte le poesie che presentiamo in 
(lucsla pagina) 

Sono InoUrc da segnalare di Ettore Lo Gatto. PuSkin. istoria 
di un poeta e dii suo eroe (MursUv. Milano. IbòlV) e M O 
Luporini. Stona e conteniporanciia in PuSkin (Sansoni. Fi¬ 
renze. 1072) 













A Honaviri, Masìni a Pini 
il pr@mio «Valle dei trulli» 

Il prossimo novs febbraio, ad Alborobolto, quinta 
•diiiono del Premio Nazionale Valle dei Trulli, dedicato 
elle seogittica. ella traduzione e alta narrativa. La giuria, 
composti de Luig* Ambrosi, Umberto Albmi, Franco 
Farraroni. Merlo Lunetta. Dario Puccini. Angolo 
Romanò. Renzo Rosso. Vittorio Sormonti e Vinicio 
Acquerò, ha premiato Giuseppe Bonevini per il romanzo 
cE un rosseggiar di peschi e d'albicocchi», edito da 
Rizzoli; Ferruccio Mesint per W saggio ita vìa eccentrica» 
edito da Marietti, (la cultura europea da Kleist e 
HoHmenn finoaKokoschka. Hofmannsthal, Kafka, 
Jungof. Bonn. Thomas Mann o Benjamin); Giovanni Pini 
per le traduzione de tGli stromati» di Clemente 
Aiessondrino. delie Edizioni Pooline 


soprattutto romanzo, e dun> 
que Iris Murdoch r^on mette 
mol tra parentesi la propria 
vocazione al racconto, non 
dimentica di servirsi di un 
pluralismo di tecniche, di re* 

? latri fino a sfiorare un par- 
Icolarlsslmo recupero del 
romanzo d'appendice. 

Iris Murdoch, con la sua 
•gioia di raccontare*, con il 
coraggio di sfiorare II kitsch, 
si dimostro autrice di Insoli¬ 
to spessore, di Insperata ed 
esasperata Ingenuità. So¬ 
prattutto, si dimostrerà 
scrittrice genuinamente 
•morale», per la quale I) mon¬ 
do può ancoro possedere 11 
rivoluzionarlo ed Insolito sa¬ 
pore dot miracolo. 

Mario Santogostlnl 


I'; Racconti popolari 


Telenovelas senza la tv 



Fantasmi 
e paure 


AlCiFRNON BIACKWOOD. 
•Ant<i l'fi Magie», Thoone, 

pfliìi ino L 10.000 


rflANCO CRISTOFORI - ALRfCRl'O MDNARINI. -rrol del 
racc'onlo popolare, prima del fumetto-, Rdi/ioni Fdtson IJolo* 
gna, pp.4()0. 

GII ultimi lustri del secolo scorso videro raffermazlone 
della dime nove! ideata anni prima — Intorno al 1858. pare — 
dal fratelli Erastus c Irwin Bcadlc. Il 7 giugno 1800 II New 
York Tribune pubblicò un avviso cosi concepito: iLlbrl per l 
milioni. Un libro da un dollaro per un dime (dime era chia¬ 
mala lu monetina da dieci ccnts]l 128 pagine complete, sol¬ 
tanto dicci ccntsiii Malacska la moglie Inatana di un cacc/a- 
tare bianco di Mrs. Ann Stephens, Irwln P. Beatile & Co, 
Publlshcsi. 

L'Idea portante delia proposta è certo quella di un prodotto 
accessibile a chiunque c a lutti I 25 milioni di abitanti degli 
States (Stima dcU'epoca). Fu un successo clamoroso. Le tira¬ 
ture (elrcuJatlon) furono subito mollo alte Uno al lojp deire» 
poca quando con Tuscita del n. 6 della collana Seth/ones; or 
Ttie Captves of thè Fronlier (Sc\h Jones: ovvero I prigionieri 
della frontiera) si arrivò alle 600.000 copie. «La dime nove/era 
nata», scrivono Crlstofori c Monarlnl. «Essa sarebbe <- prose¬ 
guono citando Quentin Reynolds — stata derisa, disprezzata; 
sermoni sarebbero stati pronunciati contro di essa e genera¬ 
zioni di scolari avrebbero nascosto U loro piccolo libro in 
brossura tra le grandi pagine di un atlante. Ma la dime novei 
sarebbe sopravvissuta (...). Sarebbe stata letta da presidenti e 
finanzieri, da studenti c lavoratori e, Inevitabilmente, dal 
ragazzi. I suol detrattori non poterono mal negare che essa 
fosse espressione delle istituzioni americane c non una smor¬ 
ta replica del racconti inglesi popolati di castelli, di lord o di 
ladies». La d/me noveiquindi li romanzo — Intero, a puntate, 
per episodi — popolare sicuramente per diffusione c popola¬ 
resco per sostanza di scrittura (forma e contenuti), sempre 



La eepartina di «Dm Ctota- 
htlvs di Wahar Kabai 

Una intensa 
ricostruzione, 
dalle dime norel 
alle storie di Nick 
Carter e Petrosino 



tirili premor 
par.iii' tìi irtiiinuano 

CUU'jm f)ntannico fermatoli 
In un p.u.sinn della Francia 
(.(’HcniiU.nùIe Da questo 
poe^ini. ninnalo, Arthur Ve- 
fin luuMU'ra sconvolto da 
al Umili del 
t'onu .cihiir Uelncurnazlono, 
annuujriu rito dello spazio- , 
tcnipo, tr,»fif.ft?rt.' le piu luci¬ 
de lipK'C.iulonl che John SI- 
letuv. idottore p.slchlco> (Il 
più famo.<n> personaggio di 
EUttckwmKl) potrà fornirgli, 
non libcroTanno Votin, que¬ 
sto teMlmone troppo com¬ 
promesso (come quelli di 
Poe), dal terrore e dall'lncer- 
tozza perenni: jspfritodei iuo- 

8 0 0 Sfidila visionarla? Con 
lar)(wo(.kd slamo già In 
quella fase In cut II genere 
lotico SI fa raffinato scanda¬ 
glio dei terrori psicologici» 
attraverso una scrittura ra¬ 
refatta « ipnotica che magi- 
Htralmcnle sospendo il letto¬ 
re tra fiaba e occulto. 

Baldo Mto 


Ritratti 
HI vita 


ELISAUETTA PtERALLINI et 
bulli di famlgtli», Csmunia. 
poqg. 160. L. 18.600 


Un rrcmio Inedito non si 
butta vili E l'autrice, che n- 
oevettc l'ambito rlconoacl- 
monlonvi ifi'fBcon il romon- 
zo «nullo &aic«, SI riprc.sonta 
01 leuod con II quarto delia 
sene — dopo anche «Le far- 
folli’ in fan-ta* (1080) e «Bella 
nmrrt(Uia 2 ) —.questo <1 bel¬ 
li tll fri(nlgua>. 

«Uno sapiente e deliziosa 
maanvieratle (fra Pirandello 
0 Nell .Siiiuin)« su! mestiere 
di m(»gllc c marito, di genito- 
ri e figli, lii .^uocerl e generi o 
nuore, di amici o rivali, di 
giovani c vecchi, di corteg¬ 
giatori i‘ Innamorati, comeio 
vuole Ui quarta di copertina? 
A noi II romanzo è.sembrato, 
più semplicemente, una 
straordinaria galìorla dt ri- 
tratti (cinminilt e maschili, 
ma anche una spregiudicala 
Indagme (con interrooaUvl e 
mlhii’ri) sulle voglio c le pau¬ 
re del vivere (con squarci sul¬ 
lo ville del Garda e le strade e 
le piu/.'o di Brescia, dove la 
Plerallinl vive, di Indubbio 
gusto c vivacità). 

Fsbriilo Chivsura 

Liberarsi 
che sogno 

IRIS MURDOCH iLapprendl- 
Btaa. Feitnnellt. pagg. 400. L. 
24 OOO 


Irla Murdoch, famosa 
acrlitricp irlandese. Meglio; 
grande, In qualche modo 
contraddittoria scrittrice Ir¬ 
landese che In questo L'ap- 
prt'fidi.vfa (orse raccoglie l'a¬ 
pice ti-iic sue qualità. Appa- 
reritcìncnie lontana antlo 
sperirnr[Ilall.mio llnguLsUco 
(quello d'una t.'omnion*Hur* 
nell, pi r inu nderrl), la Mur* 
doi'h rK sie. nel suol testi, a 
«rovare un punto d'incontro 
Ira la granile tradlrlone «mo- 
r.ilistua» angtoaas5.one c il 
romanzo p^agoglco (da 
Ooclhc a Hcaac). U libro de- 
silnolo H eE,iblpe II travaglio o 
l'edum.'-Ume della co-sctenza 
fino all'afxileo.sl (0 l'apora* 
ll.s.^c) i"i\ noìVApprendistn, 
una ihstan, abile tcn.^lono 
veiso la {alari.!, verso la libo- 
ra.'ione d ,iia oolp.n che at* 
tTftsn ' a h iuvro fin vialle pn- ' 
me p.ir. ne poncfido'ii come 
elfclii' I' (tiu I oiulutlure, co* 
me •atirii i » na,scosta di oui I 
pruUii'' iii'ti Mino ombre, fi- 
gure (n. (irnn/lonl Mu LVip* i 
prendici t non ficrdc mal di , 
Vnira il uo essere romanro. 


Economia 


Utile 
e morale 


AMARTVA &6N. «Scelta, be¬ 
nessere, equità», I) Mutino, 
pese- 468. L. 42.000 


Nel zaggi variamente da¬ 
tati che compongono 11 volu¬ 
me Seeltà, bùnessare, equità, 
al distende l'arco dei temi 
coltivati In un ventennio di 
studi da Amartya Sen, una 
di quelle ormai rare figuro 
capaci dt frequentare con 
uguale autorità I campi 
Sfosso lontani e concorronti 
dell'eoonomla e della filoso¬ 
fia. Malgrado non sla tonto 
conosciuto in Italia (soltanto 
adesso comincia ad essere 
tradotto). Sen i ormai consi¬ 
derato alla stregua di un 
classico dagli speolallatl. La 
earatteriKzaslone più Inte¬ 
ressante della sua opera con¬ 
siste neltacostruslonedl una 
critica Influente aiPutilitan- 
amo che. seavolcando le soli¬ 
ta aseunttont dt principio 
circa II dissidio tra moralità 
ed utilitiL si svolge sul mede¬ 
simo terreno di corrotteesa 
analitica solcato dagli utili¬ 
taristi sin dai tempi della 
benthamlana «matematica 
morale». L'approccio di Sen 
aggredisce In forma origina¬ 
le problemi di scelta sodalo 
che sembrerebbero por sem¬ 
pre destinati oll’agnostioi- 
amo (0 alla pigrizia) del filo¬ 
sofi. Sono problemi che ri¬ 
guardano, ad esemplo, la 
«misurazione» della disugua- 
Dìlanzae della povertà, la va¬ 
lidità del giudizi .sul comune 
benessere, la valutazione del 
moddU dt oompattbtutà tra 
criteri (individuali) di razio¬ 
nalità e scolte (etiche) di 
pubblico utilità. A chi vorrà 
seguire il modo In cui Sen 
riesco (con fertili risultati) a 
fronteggiare questioni tanto 
controverse converrà comin¬ 
ciare la lettura di questo vo¬ 
lume dall'ultimo saggio. SI 
Intitola «La descrizione come 
scelta» e contiene una buona 
chiave per prepararsi all'Im¬ 
patto con le argomentazioni 
più analitiche dls.scmlnatc 
Ira I suol testi. C'è una lezio¬ 
ne di metodo, soprattutto; 
l'autore cl avverto che la ve¬ 
rità, da sola, non è sufficien¬ 
te e neppure necessaria; essa 
ha bisogno di scelte, di sele¬ 
zioni, di buone metafore, di 
semplificazioni, per dar con¬ 
to dot disparati comporta¬ 
menti che fanno della perso¬ 
na umana un intreccio di In¬ 
teressi e di fini morali, di 
simpatie e calcoli razionali. 
La verità del fatti non è dun¬ 
que una condizione suffi¬ 
ciente: vse l'Individuo fo.sse 
soltanto riconoscibile dal 
fatti misurabili o dalla scm- 

f ilice •matematica* del suol 
nteressl, apparirebbe a noi 
come un prevedibile quanto 
Improbabile «sciocco razio¬ 
nale». 

Rodolfo Montuoro 


Parole 
e dita 


GIORGIO RAIMONDO CORO¬ 
NA. «Stona univotsalo della 
scrittura». Mondadori, pagg 
332. L 45 000 
GIOVANNI BUFFA, «Fra nu¬ 
meri e dita». Zanichelli, pagg. 
220, L 18 000 


Gli ambiti COSI come gli 
approcci c gli e.sitl — per non 
dire del contenuti — .sono rli- 
vcrsl Noniltmcno erodo cho 



Tascabili 


Come è tradizione, l'impegno per la produzione 
di fino anno ha Indotto gU editori a trascurare II 
settore del libri tascabili cd economici: ma qualche i 
titolo Interessante è tuttavia uscito anche nelle 
settimane a cavallo tra'66 c'67. ' 

Le cose più Interessanti appartengono al settore I 
del classici, dove la Dur Rizzoli presenta una otti- ' 
ma edizione dette «Argonauf/che» del greco aics- > 
sandrino Apollonio Rodio, un poema epico sulla ' 
conquista del vello d’oro composto nel III secolo | 
a.C.: Il libro, con testo greco a fronte, è curato da Q. | 
Paduano e M. Fusillo, e costa 13,000 lire. Sempre ' 
nella Bur troviamo •! doverli di Cicerone (testo 
latino a fronte, a cura di E. Narduccl) e «f sa/mf*, 
tratti dalla Bibbia, tradotti c commentati da Q.F. i 
Ravasl (L. 13.000), mentre la Garzanti pubblica | 
«Le salire» di Aulo Persio Fiacco, poeta latino del 1 | 
secolo d.C. E ormai tra 1 classici possiamo annove¬ 
rare Eugenio Montalo, di cui In un Oscar Monda- 
dori troviamo una raccolta di «Poesie sco/to». ^ 
Per la saggistica è degno di nota l’Oscar con i 
«Aforismi .su//a saggezza del vivere* di Arthur | 
Schopenhauer, Il grande filosofo tedesco del seco- I 


lo scorso che fu anche un raffinato scrittore. Sem- < 
prc negli Oscar segnaliamo «Voi uomini» di Anna ' 
Del Bo Boffino, e •/) film ’8d> di Tullio Kezich, ! 
rassegna del film usciti tra i’82 e l'86: mentre la j 
Bur pubblica «Ateo a diciotto anni?», un percorso j 
di fede di Luigi Bettazzi. Il noto vescovo di Ivrea, j 
Ed eccoci alla narrativa, solitamente punto di i 
forza della produzione tascabile, ma che in questa 
occasione non presenta molti motivi di interesse. 
Segnaliamo, per la sua attualità televisiva, la ri¬ 
stampa del romanzo di Salvator Gotta ■/( piccolo 
alpino» (Oscar), da cui è Uberamente, anzi molto 
liberamente, tratto lo sceneggiato di Ratuno; le 
celebri «Fiabe» di Andersen (Oscar, 2 voi. a lire 
15,000); e nel Tascabili Bompiani «Le terre del finh 
mondo*, opera giovanile di Jorge Amado c •Con¬ 
fessione di un assassino* di Joseph Roth. Sempre 
negli Oscar troviamo poh Saverio Strati, *11 sel¬ 
vaggio di Santa Venere»; Nantas Salvalaggio, « Vil¬ 
la Mimosa*; Stephen King, «La zona morta*. La 
Bur (e SuperBur) presenta: Cassola. -La disavven¬ 
tura*; Nino Manfredi «Viva gh sposi*; Peter Maas 
(l’autore dt «Serplco») «JJ re degli zingari»; Jeanne 
Bourin, «La camera delle signore*, ambientato nel 


Illustrato con Immagini molto forti, estremamente emotive, 
atte a catturare immediatamente (a fantasia e la curiosità 
del potenziale lettore. Fu, anche, letteratura di massa e per la 
ma.ssa: negli Usa. In Europa, nel mondo Intero. Fece la fortu¬ 
na di case editrici, di disegnatori e di autori. Ebbe I suol croi 
privilegiati per amori nazionali o Internazionali, comunque 
Indlmcntlcaollt nel ricordo e nell'affetto: Nlck Carter, 11 dete¬ 
ctive per eccellenza, l'investigatore letto da tutti in tutto 11 
mondo: per 20 ccnts negli Usa, 40 centesimi in Italia, 7 cope¬ 
chi (kopek)) nella Russia zarista; Charlot, Petrosino, Lord 
ra Perey. 

imporiantissimo diventa In questo Eroi del raccont 
fare il ricchissimo supporto-apporto di Illustrazioni (r)prociu- 
zlonedl copertine c testate) frutto di una ricerca nelle olblìo- 
te^c del mondo Intero. 

E una proposta, questa di Franco Crlsioforl e di Alberto 
Menar ini, di amatori per amatori: c già l'amore per la mate¬ 
ria, più ancora che l’indubbia competenza e li rigore storico e 
scientifico, da senso e costrutto a tanta fatica. 

Da anni la dime nove/ non è più. Prima il fumetto, poi la 
televisione, ne hanno decretato ìa scomparsa. Pure, agii au¬ 
tori sceneggiatori registi di serlals e di telenovelas odierni, 
non sarebbe del tutto Inopportono riproporre alcuni punti di 
quella sorta di decalogo che Erastus Beadle Impose al suol 
collaboratori. Tre In particolare: «VI chiediamo sempre il me¬ 
glio — VI chiediamo originalità ~ VI chiediamo grazia, pre¬ 
cisione narrativa e scrittura corretta». Per finire; gli autori 
debbono essere buoni conoscitori del personaggi e d^el luoghi 
descritti ed evitare di occuparsi di cose nelle quali non siano 
esperti». 

Difficile, Impossibile quasi, non essere d'accodo. Anche 
cent'anni dopo. 

Ivan Ottlla Mea 


C'ò forse un po' tutto, in 
questa immagine di 
Giuseppe Pagano dei 1942 
dai titolo «Vecchio ulivo». 
Cioè l'intero «Storia della 
fotografia italiana» 
pubblicata da Italo 
Zannier per gli editori 
Laterza (pp. 424, U 
70.000). Infatti, nella foto 
de) grande architetto 
italiano, ideatore della 
rivista «Casabella», fautore 
de) moderno e delle 
avanguardie, indipendente 
dai regime fino a scegliere 
la via della morte pur 
essendo stato fascista, si 
riuniscono stili precedenti e 
successivi. Lo stile pittorico 
dell'Ottocento, conia 
scelta de) paesaggio. Lo 
stile «civile», con la 
contorsione del maggior 
simbolo contadino 
mediterraneo. Lo stile 
astratto, con questa forma 
contorta che si impone 
sulla superficie della 
pagina. Lo stile 
tecnologico, infine, con 
quei contrasti di bianchi e 
neri che son frutto di ardita 
sperimentazione. E si 
tratta solodi una fra le 
quasi trecento splendide 
immagini selezionate da 
Zannier per il primo vero 
grande libro di storia della 
fotografia italiana. 

OMAR CALABRESE 


Medioevo; e per finire, tre romanzonì della serie 
avventura - lusso - sesso: Helcn Van Slyko «Sem¬ 
pre non è sempre»; Jacquellne Sus&nn «La vo/ie 
delle bambole»; Justlne Harlowe «Desiderio segre¬ 
to*. La Bompiani, dal canto suo, propone; Alberto 
Moravia. Il recente «L’uomo che guarda»; Marie 
Cardinal «La trappola»; Ltala «Frantumi di arco¬ 
baleno*. 

Questi I volumi in libreria. Tra I titoli annuncia- i 
tl per l'Inizio del mese prossimo numerosi l molivi ' 
di Interesse. Ecco le anticipazioni. Negli Oscar: H. | 
Hesse, «Gertrud»; E.T.A. Hoffmann «L’uomo della ! 
sabbia e altri racconti*; D.H. Lawrence, «Poesie»; I 
Bartolomé do Las Casas. «Brevissima relazione ; 
sulla distruzione delle Indie»; Roberto Vacca, «Co- I 
me imparare più cose e vivere meglio»; Elalne Pa- 
gc.s, «J vangeli gnostici»; Ro.sellina Balbi, «Madre 
paura». Nella Bur; Louis Frédérlc, «La vita quoti¬ 
diana In Giappone al tempo dei samurai*; Paul 
Froellch, «Rosa Lu.vcmburg»; C, Dickens. «Grandi 
speranze*; G. Mosca, «Racconti sospesi in aria»; 
H.G. Konsallk «Dieci vite vendute». 

Salvo Indicazione contrarla, lì prezzo di ogni vo¬ 
lume è contenuto entro lo 10.000 lire. 

8 cura di Augusto Fasola 


legittimamente I due libri 

f iossono cs.scre letti paralic- 
amento, Perchè identica è la 
pro.speltiva a.s.sunla (storica 
por entrambi) o poi perchè 
• lo scrivere c II far di conto», 
come dicevano l maestri ele¬ 
mentari di una \oìia, rap¬ 
presentano le soglie minime 
di qvial.slasl di.scor.so e d'ognl 
po.sslblle rapporto sodale c 
umano 

I due libri, che usano lin¬ 
guaggi c andamenti esposi Li¬ 
vi largamente accc.s.sibUi, of¬ 
frono non poche occasioni di 
lettura l.siruitlva c diverten¬ 
te a un tempo, Questo anche 
In forza di un apparalo lllu- 
atratlvo di prlm'ordmc. Pen¬ 
so ad esemplo alle riprodu¬ 
zioni della «mano mu.slcalc« 
oppure del sistema per con¬ 
tare con una ninno .sino a 
diecimila, mu anche a parci- 
prall dal Uloll accattis.'inll 
(perche Ina.spctlatl, vaga- 
mente ml.slerlo.'?l). Ne rito al¬ 
cuni «la scrittura corporea*. 
• la .scrittura colorata,, «in 
scrittura Incsi.stente,, -In 
scrittura ammirevole* E an¬ 
coro potrei diro della scrittu¬ 
ra corno metafora morale (il 
calligrafo .secondo un traU.i- 
lo persiano doveva avere 
• una ninno dellciila, occhio 
lunRimir.uile spinto neulo, 
sensi iiflinuii, un'anima pu¬ 
ra 0 un Intelletto superiore) 
oppure della fatica dello 
scrivere che era del copisti 
mediovali .Chi nnn s.i scri¬ 
vere pen.sa che non si (accia 
nessun i.ivoro E invece tre 
dita scrivono c 11 corpo tutto 
Intero (atU a, 

Giorgio Trioni 


A colpì 
di pietra 


ROGER CAILLOIS. «La scrittu¬ 
ra dolle pietre», Marietti, pp. 
132. L 28 000. 


Antropologo, studioso dr mi¬ 
ti. di comportamenti, di Im¬ 
magini, lettore curioso c In- 
traprendcnlo (fu Io scoprito¬ 
re di Borges In Francia), cul¬ 
tore di aberrazioni c di rnera- 
vlgUc. Roger Calllols colle¬ 
zionava le pietre Uno studio 
sul loro linguaggio doveva 
quindi insenr.sl nella colltrnu 
• 1 .sentieri della creazione- 
dclt'cditnre ginevrino Skira. 
Collana .storica, insieme pre¬ 
ziosa e acce.s.sibllca tutti, per 
formalo c prezzo, vero per¬ 
corso per quelle strade inti¬ 
me o poco eonosrlule dei 
viaggio che porta dall'infor¬ 
me alla (orma 
Fu una dello c.sperlcnze 
cdiiortali piu nuselle di ab- 
bln.\inento testo-figura una 
seriitiira rat((nal.t affidata 
di volta in volta ad .tutori 
quali Bulor. Aragort, Stnro- 
biiiskl o Harthes. e ntatenale 
iconografico ricco o acrura- 
tuMH'Mle riprodotto A cont- 
meniodelle htraordmane to- 


tografle della sua collezione. 
Cotllois si chiede: «Quale è la 
natura del fascino che eser¬ 
citano su di noi questi fram¬ 
menti di roccia, onice, agata, 
lapislazzuli, soptaria, "paosl- 
' ne" (marmi che palesano di¬ 
segni di paesaggi), quar¬ 
zo X colori, le linee rac¬ 
chiuse nelle loro vene ripro¬ 
ducono o evocano Irresisti¬ 
bilmente ritratti, forme e 
scritture umane. Anzi, nel 
disegno delle pietre, si può 
ripercorrere la storia dcliW- 
te: dal geroglifico rupestre 
all'arte primitiva, dal figura¬ 
tivo ati‘ustroltlsmo, dal se¬ 
gno infantile kU'ovanguar- 
din moderna. 

Calllols, altrove, ha dovu¬ 
to difendersi da accuse di o.s- 
sesslonc antropomorfica, se 
non di antronocontrlsmo 
tout-court. In effetti, da pu¬ 
ra mirabilia, le pietre diven¬ 
tano. per lui. I segni arcani e 
tangibili di una preveggen- 
za. di un'armonia tra l'atto 
creativo dcll'uonio e il caso 
co.smleo degli .strati geologi¬ 
ci. Il farsi Ignaro del pianeta 
c del tempo. 

Ma In que.sto ultimo scrit¬ 
to, pubblicato, nei X070, poco 
prima della morte, la sua 
pro.spcttlva Inaspettatamen¬ 
te si capovolge. Nella combi¬ 
nazione figurotiva Incon.sa- 
pevolmcnte prodotta dalLa 
mineralizzazione, nel disc- 

f no ro.sl somigliante ad arte- 
alll umani, Calllols vede 
realizzarsi la prova di una 
•sintassi generalo» del mon¬ 
do. di regole che accomuna¬ 
no li millenario c sotterraneo 
lavorio del silice cristallino e 


i 11 ritratto di un uomo stilato 
da Matisse. Questo, però, 
non significa più soltanto ri¬ 
trovare l'occhio. Il .sogno e la 
mano dell’uomo dappertut¬ 
to. Bensì aprire la possibilità 
' all'anima di un ripo.so e di 
una pace nell'Inumano. 

Laura Kreyder 


Mercanti 
dì parola 


VITTORE BRANCA (» cura di). 
«MorcaoU scfittwi». Ruscorn, 
pp LXXXVIII-604. L 42.000. 


Una zona poco Illuminata 
della Icltcralura italiana è la 
mcmonallsUca dovuta n 
quel mercanti toscani che. 
tra MediiM'vo c Rlna.sclmcn- 
to, iitr. I alla pagina 
scrina I luro ricordi e le loro 
confessioni Quesio territo¬ 
rio lettcrono viene ora espio- 
rntoa fondo da Vittore Bran¬ 
ca. critico e filologo, con II 
volume AIcrr.infl .scritfor/ 
che insieme a una deitagìia- 
llsslnia Introduzione pre¬ 
senta uno vasta antologia di 


Gialli all'italiana 
nuova collana Cappelli 

La casa editrice Cappelli dì Bologna arricchisce il suo 
catalogo di una nuova collana dedicata ad un autore che, 
negli ultimi anni, si ò imposto sia in Italia che all'estero in 
un settore non facile per il nostro Paese; il romanzo 
d'indagine. L'autore è Loriano Macchiavelli, quattordici 
romanzi dal 1974 a) 1985. molti dei quali tradotti anche 
all'estero, tl progetto prevede la pubblicaziono di 
romanzi di Loriano Macchìavelli a la riproposta di autori 
italiani del recente passato, che si possono ormai 
considerare dei classici nel genere «giallo», come 
Scerbanenco. D'Errico. De Angelis, Giannini, Spegno! e 
altri, t primi titoli saranno «Stop per Sarti Antonio». 
«Sequenze di memoria». «A chi il delitto Giovi», tutti di 
Loriano Macchìavelli e «La ronda» di Armando Gomez. 


Largo ai 
cassieri 


MARCO MERLINI, «Nuove 
professioni: il futuro nei pre¬ 
sente», Edizioni Lavoro, pp. 
228. L. 20.000 


testi. Ma chi erano questi au¬ 
tori? 

Erano uomini non blaso¬ 
nati, anzi borghesi, spes.so 
culturalmente modosll, che 
tuttavia hanno avuto un'ln- 
cldenca di valore storico nel 
^ momento In cui si ondavano 
> affermando le libertà del Co¬ 
muni. primo fra tulli quello 
di Firenze, sopra gii ultimi 
privilegi feudali. Un’epoca di 
nevralgiche mutazioni, 
quindi, nella quale si inseri¬ 
scono personalità come Qo- 
naCcorSQ Piltu un •mercante 
di ventura» che aumentò il 
prestigio della sua famiglia 
come gonfaloniere di giusti¬ 
zia; l’a.sce.ta sociale di Bo- 
naccorso Pitti è ancora oggi 
testimoniata dall'omonimo 
palazzo In Firenze. 

Erano decine e decine gli 
autori che .si sporcav.'xno le 
dita d’inchiostro, o non .sol¬ 
tanto per firmare contralti o 
cambiali, ma anche per af¬ 
fermare la loro condizione di . 
b.anrhlcrl. nrc.stasoldi, Im- 
prcndilori, nnanz-tiiiorl di re 
e principi. La loro produzio¬ 
ne letteraria si affianca c si 
oppone a quella del pocU del 
Dolce sut Novo, aita lirica 
petrarchesca,al poema dolio 
e cavalleresco. Il loro carat¬ 
tere Innovativo è evidente 
nella eoneczlone del mondo 
non più radicata nella «fan¬ 
tasia» o nel «sentimento», 
bensì nella pratica quolldla- 
nft. nella consuetudine alla 
conlraUiizionc di mercato, 
nell'universo della necessità 
che. nello scorrere del secoli, 
as.sumerà poi 1’a.spelto di 
una ‘niosofla» lotalizzanlc 
cd egemonica. 

tnlsero Cremascb) 


naggi dot post-lndustrlalc 
saranno pochi, rappresente¬ 
ranno al massimo 1) 10*20 
per cento de) totale degli oc¬ 
cupati, Il caso statunitense 
ci può tranquillizzare: fino al 
1095 le professioni che sali¬ 
ranno alle stelle saranno 
quelle di portiere, cassiere, 
segretaria, commesso. Alla 
faccia del computer e delle 
fabbriche che funzionano 
con II robot. Nel prossimi 
vcnt'anni, però, più delia 
metà del mestieri di oggi sa¬ 
ranno riciclati man mano 
che si estende l'onda tecno¬ 
logica. £ già oggi .si possono 
inseguireT nuovi mestieri, Cl 
prova Marco Mcrllnl, redat¬ 
tore della rivista «Politica ed 
Economia* e collaboratore di 
quotidiani e pubblicazioni 
straniere, che negli ultimi 
cinque anni ha vagabondato 
tra politici, Imprenditori, 
sindacalisti e studiosi per ca¬ 
pire come cambierà la no* 
stra vita li tcomputer man- 
ginposti». Merllnl propone 
un itinerario dall'Industria 
al commercio al servizi at¬ 
traverso professionisti dallo 
strano nome (dal massotera* 
pista al v/sua/Lter, aU’enevy 
manager). E mette in guar¬ 
dia dai nuovi miti; og^ più 
della metà del nuovi posti di 
lavoro è per compiti a scarsa 
qualificazione. Per ora inno¬ 
vazione non fa sempre rima 
con qualità. Domani vedre¬ 
mo. 

Antonio Rollio Salimbtnl 


Comiche 


Rìdere 
dì mamma 


GIGI e ANDREA. «Ooohl, 
mamma». Longanesi, pp. 16S. 
L. 15.000 


Ooohf, mamma, è un libretto 
che riecheggia (come fanno 
tanti) I teisti della più nefasta 
tv, quella del varietà. Qui si 
tratta non di un pretesto, ma 
della lettera di una comicità 
che ha avuto nella tv il suo 
più grande palcoscenico. Si 
traila cioè del tc.sll della sce¬ 
nette recitale da Gigl e An¬ 
drea (sul Piccoli schermi), 
madre e figlio bolognesi. An- 
drco Roncalo e cTigi Snm* 
marchi sono duo comici po¬ 
polari, dlnletlali perfino, che 
hanno trovato nello crudeli 
metafore della maternità 
una chiave pivi che Ironica, 
addirittura betfarda e cinica. 
La mamma, si 5,a, è sempre 
la mamma, cioè la creatura 
che la natura cl ha posto più 
snnculno.samcntc a coniai- 
lo. OlRi e Andrea col loro te¬ 
sti, l'aiuto determinante di 
Fo.sco Ga.speri e la cura «let¬ 
teraria» di Elcna Mora, dan¬ 
no alia mamma quel che è 
della mamma; e cioè .soprat¬ 
tutto la parola. Che vuol dire 
pietà, rancore, do.slderlo d'a¬ 
more e di vendetta tra le pa¬ 
reti rassicuranti della cucina 
c dietro lo schermo prolcui- 
vo del lavoro a maglua. 

Maria Novella Oppo 


Pensieri 


Seguaci 
dì Buddha 


DAISAKU IKEDA. «Buddhi¬ 
smo. il primo millennio». Bom¬ 
piani. pp, 160. L. 16.600 


Un libro che affronta 11 bud¬ 
dhismo In chiovc storica. No 
è autore Dalsaku fkcdu, pre¬ 
sidente del Sok« GakKal, 
un’as.soclazione buddhlsia 
laica che in Giappone conta 
10 milioni di iscniti, In un 
linguaggio plano e discorsi¬ 
vo, il vòfumo ripercorro II pe¬ 
riodo che va dalla morte di 
Buddha .sino al grandi mae¬ 
stri Nagarluna e Vasuban- 
dhu (V secolo d.C ). L’autore 
ricoslruLsce gli eventi del 
passalo mctlcndo in luce l 


I motivi fondamentali che 
! hannoconsentltoalladottrl* 
I na buddhist» di affermarsi 
I fra le più Importanti religlo* 
I ni del mondo e l'importanza 
I degli insegnamene Pel Bud- 
I dha, non solo nel confronti 
I della società indiana del suo 
tempo, ma anche por gli uo¬ 
mini del mondo contempo¬ 
raneo. 

Luca Vido 


peccatore 


CARLO CREMONA. «Agostino 
di Ippona, la ragiona a la feda». 
Rusconi, pp. 326. L. 26.000 


Padre Cremona cl dà una ri¬ 
costruzione molto tìlaeorslva 
della vita di Ago.stlno da 
quando decide di salpare dal 
molo di Ippona (oggi Anna- 
bà in Algeria) per Roma fino 
al suo lungo soggiorno mila¬ 
nese, al suo incontro con 
Sant'Ambrogio, alla sua 
conversione, al suo ritorno 
nel 411 In Africa dove, da ve¬ 
scovo, conclude I suol giorni. 

Ciò che più colpi.sce in 
questa narrazione à la rico¬ 
struzione della vicenda amo¬ 
rosa. del tormento del sensi 
del grande pensatore. Convi¬ 
vente da quindici anni con 
una donna di «basso rango» 
che gli aveva dato un figno, 
Adeodato. Agostino sente tl 
bisogno di sposare una don¬ 
na aristocratica che lo Intro¬ 
duca neU’aita società mila¬ 
nese dove le sue confcrenne, 
le sue lezioni erano molto 
apprezzate. Ed a questa scol¬ 
ta io Incoraggiano la madre 
Monica, una donna religiosa 
ma molto egoista, l’amico 
Alipio cd airrl. Agostino e 
combattuto, non ha \\ corag¬ 
gio di scacciare l'Jnnommal» 


combattuto, non ha U corag- 

S io di scacciare l'Jnnommal» 
cui travaglio e la cui gran¬ 
dezza d’anuno rl.snltano In 
questo dialogo ohe padre 
Cremona ha riprodotto dalle 
fonti: «Abbiamo fatto Insie¬ 
me, per anni, un cammino 
amandoci; tra noi due non 0 
possono c.s.scre scenate. Sono 
lo, ora. che tl chiedo di la* 
sciarmi libera... Ilo tanto ri- 
flcituto In questi mesi a Mi¬ 
lano. Non tl ho mal tradito, 
non ti tradirò mal, ho un pe¬ 
gno da lasciarli: U nostro 
Adeodato. Lasciami tornare 
In Africa. Non conoscerò più 
uomo, lo giuro a Dio, E àa* 
che tu. Agostino, va' con 
Dio,,«, E partì per l’Africa. 

La descrizione, finora po¬ 
co conosciuta, al questo 
aspetto delia vita di Agosti¬ 
no che, dopo la partenza del¬ 
la prima compagna della sua 
vita,passò ad aftri amori per 
soddisfare «1 sensi» sino a) 
punto di sposare una dodl- 
tenno (lui 32enne)e, forse, la 
piu interessante del libro an¬ 
che perche è profondamente 
umana. Infatu. tutti cono¬ 
scono lì Sant'AgosUno che 
per secoli ha jnrtupnzalo la 
vita della Chlc.sa. Ma pochi 
sanno che questo pensatore 
che la Chiesa ha sanUfteato, 
non solo non scosò la donna 
che gli aveva unto un figlio 
per non sfidare le convenzio¬ 
ni, ma non ebbe neppure il 
coraggio di ripudiarla quan¬ 
do pensava(anche se non lo 
fece) di f,ir camera sposando 
una giovinetta dt buona fa- 
mlglfa Anche 1 santi sono 
uominU 

Alesata Santini 


•RoeaJe"^.. 


Contro 
Il niente 


GIOVANNA SICARI. «Dccisio- 
ntu. Qii.idcfni di Barbablù, qq. 
78. L b OCO 


Libro In qualche modo inso¬ 
lito, questo ilteri.'ijunf di Ùlo- 
lanna le\iu che rea- 

gi.scc iiRii np-ìxiaii oracolari 
che '?p<'''so .!tr:ivfri..ano e si 
In.s'nunnit in eh! fa poesia, 
concct'cndo !rot>po al critico 
0 poco .vif.vinm.k Giovanna 
bu un. fU Loiitrario. cerca dì 
«gire .su un piano di totale 
I autonniTiitv. Oi fii'rav crsarc H 
I .suo modo riirportico nono- 
siantc 1.1 compc- 

tcn/a che cslh.^^c II mondo 
: della Sicari re.sia nrofojula- 
mcnlo dcmlMUicato e tcrrc- 
, no anche net iruMiicnll di 
maggiore ingcr.uuà e smar- 
rlnu'nlo Cosi, 1 conlro.s» 
(verbali, psichici) .«si fanno 
ossessivi, ruotano e tornano 
su di sè senza mal uscire dal¬ 
la disperata mcmotonia ter¬ 
restre che il avvolge C'è, no- 
no.siantc lo sior?o tll aprirsi 
ver.so la pjiroln liliCfjvtorla, li 
.senso d’un continuo essere 
rlgctl.all nll'indìi'tro c una 
sorta di atmosfera tetra at¬ 
traversa tutto 11 libro Testo 
a suo modo stoico, per ta ca¬ 
pacità di manienefe ai suo 
Interno i pui ancestrali .sensi 
dt colp^ lesto d'una cuiva so- 
lanta, ZAvisjunt.si rivefa una 
desolata, moraiis.sim.'i liattu* 
glia contro n nieme 
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Il Itti rat 


Italia 1, ore 22,25 

In visita 
agli studi 
delia città 
del cinema 



rinecittà compie cinquant'anni per chi ama il cinema è una dato 
imixirtniito e Si airo it sotumanaie di Italia 1 in onda alle 22 25, 
ha portato le sue telecamere nei teatri di posa di Cinecittà ed ha 
interviniuio 1 {HrsonaRai piu noti di questa «capitale di cartape 
stai K l-ederico Fcllmi sarà, fra lo altre voci quella che piu okkì 
« racconta* Cinecittà proprio |>erché dacli onni Sosaonta e stato 
ooprattuttn lui con (e sue maitiche scenografie (ricordate la «via 
Veneto) Hello IMa vita, ricostruita in studio**) a inventare in 
questi studi allaporiforiadi Homaongoli indimenticabili Dopo un 
poriiKjo di crisi v inecitta, i cui stabilimenti cinematogranci erano 
stali voluti sull esempio di Hollywood, è tornata ad ospitare film 
d) lutto i) mondo {lerché ò in grado di offrire lo lavorazione com 
pietà del prodotto cmematogranco sotto ogni aspetto Anche il 
«film della scttimanai proposto da .Si i^ira stasera è uscito dagli 
studi di Cinecittà si tratta della Famiglia di Ettore Scola, la stona 
'»• Appunto -> di una famiglia vista nell arco di 80 anni, dal 1906 
ni I UMi, c on Vittorio Gassman, Stefania Sandrelli, Fanny Ardant 

Raidue; la sconfitta del Generale 

Alle 20,in su Raidue hi conclude stasera II Generale, kolossal 
televisivo firmato da Luigi Magni e interpretato da Franco Nero 
Hu un anno di storio di Giuseppe Gariboldi E si conclude con una 
•canfltta Non aui campi di (latueiUa, dove ami abbiamo visto » 
solo ieri sera •> Garibaldi tnonfaioro, non nella aolitudino di Ca 
prora dove solo la fida Rattlstlna sopporta la viu eremitica, ma nei 
salotti torinesi, nelle «ale da tè dove si consumano nasllccirti e si 
parla a vuco bassa, nel Parlamento dove l'onorevolo Garibaldi non 
e in grado di smitenero l'impari lotta con il conte di Cavour II 
(lem tale come e nolo, non ha avuto brillanti esili televisivi un 
pubhlji 0 di sei milioni, sei milioni e mezzo di persone, ha seguito le 
puntate della scorsa settimana — comunque al di sopro degli 
aHculli madidi reto ~ proferendonimcomeil Tasunan o Penta- 
(Itin di Mike Honglorno Nelle stanze di Raidue, comunque, si 
dicono WKldisfalii, Il 28 per cento di audience totale è comunque 
un riHultuto di rilievo, dicono E secondo i dati forniti laAcolto 
ottenuto dal (h turale è molto vicino a quello fatto registrare dalla 
Aiopio di Comcnetni 

Raidue: Identikit degli stadi 

L'identikit dei dodici stadi italiani candidati ad ospitare il pro88i> 
mo Mondiate di calcio sarà presentato stasera a iiportsette, la 
rubrtin del 't'gi m onda alle 23 su Raidue bi parlerà degli stadi di 
Roma, Milano, Udine. Dan e Firenze, con una sene di inchieste 
sulla situazione attuale, sulle prospettive future in rapporto ai 
progetti connessi agli sianziamentt decisi dal governo por 1 im> 
piantiHtica sportiva in vista dei Mondiale La sene di Inchieste 
iiroHcguirà la prossima settimana con gli stadi di Napoli, Genova, 
Uotogiui Torino, Palermo, Cagliari e Verona 

Ratuno: Marchini/non stop 

Da Non stop d proaramma di Enzo Trapani in onda dieci anni fa, 
vennen» uwojicrti* Carlo Verdone o Massimo Troisi, i Giancattivi 
e molli fra 1 piu umuti comici dei nostri schermi di ogid Trapani ci 
y - con Prtiffimamente non stop qui Simonn Marchini, la 
•(Uva» alle il), 10 su Raiuno, è (a padrone di casa di uno studio dove 
vengono mandati ailo sbaraglio \ dilettanti in attesa di notorietà 

Raidue: la moda a Sanremo 

Asitettando \{ Festival di Sanremo Moda la rubrica di Raidue in 
onda alle 22 IO è andata a curiosare dietro le quinte, nei guardare 
Ita dei iug della conzone «Alla sbarra» io giacche a quadroni di Al 
Ranu e i completini sexy della Berté Cosa farà «mocia» a Sanremo 
quest mulo** 

(a cura di Silvia Oarambais) 


il tuo film 
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MILANO — Alcuni anni or 
sono I) iovrintcnderilc della 
Scala, Carlo Maria Dadlnl, 
certo di possedere una com- 
petenra ai Ustica, ordinava 
un'opera a Flavio Testi con¬ 
vinto a sua volta di poter mi¬ 
surarsi con Shakespeare Da 
questa doppia Illusione è na¬ 
to Il Riccardo ///che — rap¬ 
presentalo ora tra applausi c 
(ischi nella storica sala del 
Plermarinl — ha confermato 
la sproporzione tra ambizio¬ 
ni e risultati 

Prendendo di petto II bar¬ 
do di Avon, Testi fedele alla 
propria posizione, rifiuta I! 
teatro di Idee dominante nel 
nostri anni por affrontare un 
I teatro di fatti, di personaggi 
I c di situazioni Su questa via 
! recupera le forme del melo- 
, dramma, in tre alti di circa 
I un'ora ciascuno, dove recita- 
I Uvi, arie, duetti, concertati e 
grandi finali sono impiegati 
a Illuminare il progresso del¬ 
la vicenda sino al sanguino¬ 
so scioglimento 

I fotti sono quelli forniti 
da Shakespeare In una delle 
sue tragedie storiche piu 
complesse le due famiglie 
regali di York c Lancaster, 
contrassegnate dalla rosa 
rossa e dalla rosa bianca, si 
contendono II trono d'In¬ 
ghilterra, dopo un trenten¬ 
nio di guerra civile, Il san¬ 
guinarlo Riccardo, duca di 
Qlouccstcr, conquista il tro¬ 
no sterminando parenti e 
nemici, sino a che l'ultimo 
crede sopravvissuto non po¬ 
ne fine alla strage uccidendo 
Il tiranno In battaglia 

Per arrivare alla celebr* 
Invocazione dello sconfitto 
Riccardo, «Il mio regno por 
un cavallo*, Shakespeare 
Impiega ben cinque atti af¬ 
follati da oltre trenta perso- I 
naggl, eliminati man mano ' 
dalla doppiezza, dall'astuzia 
c dalla ferocia del terribile ri- < 
vale, deforme net corpo e i 
nell'animo Inoltrandosi in j 
una slmile foresta, sontuosa ! 
e sovente oscura. Il musici- , 
sta deve tagliare e sfrondare, 
riduccndoauntcrzogliatto- I 
ri c concentrando l'azione | 
attorno alla sinistra figura ' 
del nrotagoniata.complaclu- 
to della propria malvagità 
Abbreviato ma non chiarito 
Il racconto, tocca alla musi¬ 
ca Illuminarne 11 senso, tra¬ 
sformando le parole in gesti 
e situazioni teatrali 

Testi, va riconosciuto, af¬ 
fronta l’impegno con deter¬ 
minazione c rigore, impie¬ 
gando tutte le risorse matu¬ 
rate in secoli di esperienza 
melodrammatica In primo 


UQ/SeI a Milano «Riccardo IH», novità in musica 
di Flavio Testi ispirata all’opera di Shakespeare 

n melodramma 
ha ucciso fl re 



Ulta «cena d'intiama dal aRlccardo Ili» andato in scena alia Scala 


luogo, ti canto, di volta in 
volta salmodlantc o moder¬ 
namente angoloso, arricchi¬ 
to di gorgheggi, fioriture, ri¬ 
petizioni secondo l'esempio 
sci-se.tecentesco. rivisto at¬ 
traverso le esperienze di 
Stravinsky (dalle Nozze 
aìVEdipoRe) Solo Riccardo, 
estraneo per sua natura a sl¬ 
mili abbellimenti, è ancorato , 
a un arido recitativo, quando 
non interviene un quintetto 
madrigalistico a rivelare (co¬ 
me nel «roveto ardente» di 
Schoenberg o, più recente- j 
mente, in Bussottl) l convul¬ 
si moti dell'animo 
Questo intreccio di antico 
e moderno emerge soprat- j 
tutto nei primi quadri, dove | 
il dominio della parola è par¬ 
simoniosamente spruzzato : 
dal suoni liquidi delio xllofo- ' 


no. della celesta, dei plano- I 
forte L’Intera orchestra in- ! 
tervlenc soltanto alla fine ; 
dell'atto, accompagnando 
l'uccisione della prima vitti¬ 
ma con pesanti accordi lut¬ 
tuosi Da qui lo stile dell'ope¬ 
ra si sposta verso una densa 
drammaticità, addensando 
la massa strumentale In 
massicce colonne sonore 
che, ancora una volta, ri¬ 
chiamano esempi ben noti 
da Stravinsky a Sclostako- 
vlc. non senza un riconosci¬ 
bile contributo di Mahler che 

P resta li tema conduttore ai- 
elevazione di Riccardo 
Teso a ricostruire una 
struttura volutamente melo¬ 
drammatica. Testi è fatal¬ 
mente condotto a moltipll¬ 
care 1 rimandi alia tradizio¬ 
ne. amplificando e poten¬ 
ziando le citazioni per soppe¬ 


rire con la violenza al logorio 
della materia presa a presti¬ 
to Ma, nella corsa all’effetto, 
il materiale furiosamente 
accatastato non si amalga¬ 
ma. 1 personaggi sbiadiscono 
e l'cf.cUo stesso si vuota 
quando la prolissa ripetizio¬ 
ne di moduli ormai sfruttati 
rivela ia mancanza di auten¬ 
tica ititerlorltà Al termine 
del terzo atto, quando ria¬ 
scoltiamo per l’ennesima 
volta lestesse fanfare — spo¬ 
state dal palco reale al palchi 
di destra e poi ai fondo della 
scena — cominciamo a pen¬ 
sare che alla salvezza di Ric¬ 
cardo HI manchi molto di 
più di un cavallo 
A dargli una mano Inter¬ 
viene. comunque, oltre allo 
straordinario Impegno degli 
interpreti, l'allestimento di 


Pasquale Grossi e di Virgilio 
Puecher II primo disegna 
una serie di suggestivi inter¬ 
ni, scabri e monumentali che 
— neU'immagine stilizzata 
della Torre di Londra, di un 
catafalco reale, delle mobili 
macchine belliche — cl tra¬ 
sportano In un’epoca buia c 
paurosa, dove l’atrocità è di 
casa. I costumi, sontuosi e 
barbarici, caratterizzano col 
colore 11 carattere del perso¬ 
naggi il nero del Re, U rosso 
fiammeggiante dclTavldo 
Buckingham, Il lutto e la 
porpora di Anna sedotta dal 
tiranno, il bianco sfacciato 
del porporati, secondo un 
simbolismo cromatico assai 
efficace 

In questa cornice Puecher 
costruisce uno spettacolo 
fortemente espressivo, non 
senza citazioni di famosi al¬ 
lestimenti scespiriani, come 
l'immenso drappo che avvol¬ 
ge e seppellisce gli uccisi, le 
macchine in movimento o la 
parete di ferro contro cui si 
infrange l'ambizione di Ric¬ 
cardo nella battaglia conclu¬ 
siva 

Tra i richiami visivi c so¬ 
nori, emerge Infine la ecce¬ 
zionale qualità di una com¬ 
pagnia di canto dove ognuno 
si prodiga senza risparmio In 
parti di una difficoltà c fati¬ 
ca quasi Inumane in primo 
luogo lo stupefacente Wil¬ 
liam Lewis nei panni del pro¬ 
tagonista. c poi Alexander 
Oliver (Edoardo), Eduard 
Tumagtan (Clarence), Felice 
Schiavi (Buckingham). 
Giancarlo Luccardi (Ha- 
stings). li quartetto delle Re¬ 
gine Mani Meklcr, Fcllci- 
W Palmer, Elena Jankovic e 
Carmen Beppe! — e tutti gli 
altri. Di eradico, Cullino. 
Ruta, Poli, i bimbi Planezzl e 
Volta. Un assieme, Inscm- 
ma, efficacissimo, assieme al 
coro e all’orchestra, sotto la 
guida di Roberto Abbado 
che, dal podio, ha governato 
con encomiabile sicurezza 
l'ardua complessità della 
macchina musicale 

Per tutti costoro gli ap¬ 
plausi del pubblico sono ri- 
suonati calorosi Quanto al 
successo deU'opera, è appar¬ 
so — come sempre di fronte 
a una novità — diviso tra 
chi, non reggendo alla fatica, 
ha cominciato a scappare 
dopo il primo e il secondo at¬ 
to, chi na sostenuto caloro¬ 
samente l'autore e chi ha fi¬ 
schiato e protestato con 
eguale impegno quando egli 
è apparso alta rloalta dopo 
una lunga attesa. 

Rubens Tedsschi 


Q Annunciati i nuovi programmi delta terza rete, ma i giornalisti protestano 

Festa in villa, sciopero al Tg3 


ROMA — Festa grande • invitati lUu* 
stri 0 Villa Medici per la presentazione 
di un annodi tvsu Kniire Festa grande | 
in Villa e sciopero in tv i giornalisti del ' 
Tgl, infaiti, erano in attesa di un piano . 
di rilancio della rete e delle testato (on> 
tro il .11 marzo), da parte della direzio 
ne. non di una nuova igabbia» che al 
contrario blocca i) rilancio della piu pie* 
colo (soprattutto come audience) rete 
Rai e nega spazi oli informazione Ieri 
motiino Gniecppo Rossini a lungo ha 
enumerala le iniziative future, la nuova 
configurazione della rete (glissando sul 
problema dell informazione «Non è di 
mia competenza»), di fronte ad un pub^ 
blico numerosissimo, una sala gremita 
come mai accade per simili iniziative 
(duecento persone forse piu) 

Ieri pomeriggio i giornalisti del Tg3 
nazionale e del Te3 Lazio, che già ave 
vano proclamato io stato di ogitazionc, 
dopo una vivace assemblea hanno deci 
so di astenersi dalle prestazioni audio 
video por 24 ore 

»E cosi addio al decentramento» dico* 
no I giornalisti II «rilancio della rete a 
questo punto potrà soltanto venire nta^ 


Programmi Tv 


gliato nella progrommazione già decisa 
I margini sono sempre piu limitati » Di 
decentramento parlava anche Rosaim, 
quando spiegava che la sua rete que¬ 
st'anno cambio linea editoriale, passan¬ 
do da tv «culturale» a tv «alternativa» e 
poi che intendeva portare un «aggiorna¬ 
mento all originano principio del de- 
centromento, che tuttavia — oggiunge- 
va — resta centrale nell'informzione» 
Una decisione — commentano i gior¬ 
nalisti «univoca» nessuno mai ha sta¬ 
bilito questo cambiamento di rotta per 
Raitre «Il nuovo palinsesto di Raitre — 
scrivono in un comunicato t giornalisti 
— penalizza l'informazione regionale e 
vaniHca completamente gli accordi sot¬ 
toscritti doH'azienda e dal sindacato dei , 
giornalisti Rai per una defimzionc delle 
linee editoriali e por il rilancio della te 
stota» È un problema che investe non 
solo il Tg3, ma anche il Tg2, il Tgl in 
che modo l'azienda vuote sfruttare la ri 
sorso informazione, perché la dirigenza 
di viale Mazzini insiste in una politica 
che. m modo sistematico, trasferisce 
spazi e quote di informazione ai conte 
nitori di rete, espropriandone (e reda 


zioni È il senso di una lettera che il 
sindacoto dei giornalisti Rai ha inviato a , 
Manca o Agnea, chiedendo conto della | 
completa vanificazione degli accordi 
sottoscritti a dicembre 
E pensare che intorno a Raitre, e an- ' 
che per quel rilancio di cui da tempo si j 
porla (Raitre è ormai uscita dalle fasi di | 
«sperimentazione»), c'è un clima di 
grande attesa, confermato dalle presen¬ 
ze «illustri» alla conferenza stampa di 
ieri mattina Cerano anche Ettore Sco¬ 
la, Pupi Avati. Luigi Comencim, Da¬ 
miano Damiani, Giiio Pontecorvo e 
Duccio Tessan La «piccola» della Rai, 
con li suo ascolto modesto, con la sua 
diffusione modula — non raggiunge 
ancora a pieno segnale tutto it territorio 
nazionale — proprio in questi momenti 
dà segnali di grandi possibilità, di una 
vitolita insospettata Me non e senza un 
piano di rilancio complessivo che pub 
iinalmente decollare 

per Rossini il problena maggiore so¬ 
no le risorse, scarse, che costringono ad 
un regime di co produzioni Hemin¬ 
gway con 1 tedeschi. Compone rosse con 
1 sovietici, feeling con gli australiani 


Ma, proprio ne) campo de) cinema — 
per venire elie novità ennunciato ieri — 
oltre alle eeconda edizione dei concorso 
Opero primo, Raitre ha in cantiere pro¬ 
getti che vanno dal nuovo film di Fran- 
ceeco Maeelli {L’uomo delta roso dt 
fronte, con Maetroianni e ia Colino) a 
quello di Franceeca Comencini (fxi luce 
del lago), e poi quattordici storie fìrroa 
te da diverei registi italiani, in unico ci¬ 
clo. ÌVa le novità Jeans, un rotocalco di 
cultura giovanile, e Suffehus ivideoetri- 
ecia della sera», centoventi appunta¬ 
menti alle 18 fìnnati da Mimmo Scara- 
no. Per il anema un ciclo In bianco e 
nero, che comprende quasi 70 titoli, e 
poi un omaggio a Luchino Visconti e a 
Rosseliini, ra s seg n e dedicate a Sherlock 
Holmes, Gassman, e Ingrid Bergman 
Per li teatro un cartellone ispirato ai 
gioco, a) diventiroento, «Ila favola burle 
aca, li quarto ciclo di «IXitto Shakespea¬ 
re» e una gallena dell’ettore italiano E 
poi lirica. E i comici da Panelli a Gianni 
e Pinotto ai nuovi comici. 

Silvi* Girtinboi* 


Cherif rilegge 
la tragedia 
di Euripide 

Quando 
Medea 
si ritrovò 
in pieno 
Ottocento 


MFDEA di Euripide, tradu¬ 
zione di Marina Cavalli, regia 
di Cherif, scene e costumi di 
Tobia I- reclino, musiche a cu¬ 
ra (il Paolo Terni Interpreti: 
Ludovica Modugno, Gigi An- 
gelino, Michela Ravano, Si¬ 
monetta Giurunda. Marco 
Carbonaro Maria Teresa Mi- 
licia, Marica Roberto, Giudit¬ 
ta De Santis, Pino Mtehlens), 
Sergio Maiatcsta Produzione 
Consorzio Teatrale Calabrese, 
Milano, Teatro deila Quattor¬ 
dicesima 

Medea nell'Ottocento la 
grande tragedia classica alla 
luce della sua rllettura in 
chiave melodrammatica e 
borghese, il dramma d'amo¬ 
re e di morte di una donna 
quasi divina trasportato nei 
secolo delle «donne fatali» 
esaltale da un'iconografia 
che ne mette in rilievo la so- | 
stanziale, tnsplcgablle ambi¬ 
guità di una personalità de- ' 
moniaca E questa l’idea non 
solo visiva ma concettuale 
da cui è partito il regista tu¬ 
nisino Cheri! per questa sua 
Medea E un'Ipotesi stimo¬ 
lante che si realizza In uno 
spettacolo di forte coesione e 
suggestione visiva che ricer¬ 
ca anche una sintonia emo¬ 
zionale e intellettuale con un 
pubblico di oggi dei tutto 
privo di coordinate per 
quanto riguarda la tragedia. 

I greci insomma, ribadisco 
Cherif, non sono nostri con¬ 
temporanci, a) contrarlo so¬ 
no Irrimediabilmente lonta¬ 
ni da noi Eppure da 11 Inizia 
il teatro, come ricerca, come 
domanda, come immagina¬ 
rio e II sono già presenti tutte 
quelle molle e quelle motiva¬ 
zioni, che porteranno alla 
nascita dei grande dramma 
borghese Operazione nien- 
t'auatto peregrina dunque la 
sua dal momento che riguar¬ 
da il più borghese del tragici 
greci. Euripide, e in questa 
sua ricerca gii ha dato una 
mano la traduzione prosasti¬ 
ca, quotidiana, moderna di 
Marina Cavalli 

Ecco dunque che Medea 
vive nel chiuso della casa il 
suo delirio, la sua divorante 
passione d'amore, drappeg¬ 
giata in lunghe vesti, cattu¬ 
rala nelle pose che piacquero 
al pittori (lell’Otlocento affa¬ 
scinati dal mistero della 
femminilità. E, II suo, un do¬ 
lore che non si esplica solo a 
parole, ma anche con una 
inarrestabile nevrosi psico¬ 
motoria che la spinge a va¬ 
gare per la cosa aprendo In 
continuazione porte, alla ri¬ 
cerca ■— si direbbe • di quelle 
verità del cuore che reste- 


La tragedia di Euripide 
dunque — che oltre che 
dramma d’amore è tragedia 
di estraneltÀ, di diversilà di 
culture — diventa qui lotta 
impietosa e all'ultimo san¬ 
gue fra I sessi La vita sta 
fuori, come fuori sta la natu¬ 
ra che si rivela in improvvisi 
squarci tdillacl ad apertura 
di porta e fuori sta anche li 
mare legato fatalmente alla 
vicenda del due sposi E un 
universo chiuso, rischiarato 
da bellissime luci che, alla il- 


D Raiuno 


I > MM \rn \ (Rnitre ore 2205) 

Diretto (in Luis Huàuet net 1%9 il film e una Kmndiosn ironica 
aurrcnliHtiiii milafora del Cnstifliiesinio Si porla di eresie e di 
mquiHirioiie si'ijuendu I taile traccio narrativa di due pellegrini 
che V iHintmno in autoniop verso il santuario di baniioao di Compo 
Stein Naturalmente il cinema di BuAuel «evade, ben presto dal 
realismo della situazione visk^io liberamente nel tempo e nello 
spazio Tra kb attori (una miriade) Faul Frankeur l^iurent Ter 
zielf.AlnindCunv Michel Piccoli Pierre Clementi DetphineSey 
riti 

LA CROCF 1)1 I-TRItO (Curo Tv. ore 20 10) 

.Snm Parkinpah il jt^ande autore del wetern moderno si cimmta 
(jui net film Iwllico il •teatro» è la seconda guerra mondiale il 
fronte è quello sovietico i soldati che nella guerra scatenano tutta 
in propria violenza sono quelli tedeschi il comandante di un bat 
tngiione smnniosodi conquistare lo croce di ferro tenta un imKw 
•ibtle resiHtonzn lillà controffensiva delle truppe russe Con Mnzi 
milinnSchclI Jamesroinirn JamesMa8oneSentaUerger(l977i 
l'iOMOCllf UGGl'nAl FUTURO (Italia ! ore 2J 251 
Pnnio iungometniRgio di George Lucas futuro miUardano a suon 
di titoli come Ami neon Grxxfliti e Guerre \leUari E un film di 
óintaHdonra nmbieniato in un futuro toioliiorio e tecnologico 
dove tinti gli u«imini sono ridotti a numeri Ma uno di questi 
uomini l’hx 11 IH tenta la rilielhone Nel cast RoUrt Duvall e 
Ì)*maUl Pieahttnci correvo il 1971 
CHI WiNOLM (lialio I ore 2010) 

r, un filiiHMo hcnra pretese ma non si sa mai pochi giorni fa 
I imprujjonihile ( itili le ha stracciato come ascolto il povero Cari 
baldi ( (ho in/,'um e diretto da Bmgio ProuMti vecchio volpe 
televishn e rnttonia le avventure di un grupw) di rngarzi liceali 
che fanno csiki n un iwvr accanto al Colosseo La «star» del film c 
iMliella Ferrari fate un po voi Del 1984 
l'ASTASCIt HA AMOIIF MIO (Rttequattro ore 22 10) 

Anne DancroH la brava attrice americana è qui sceneggiatnce e 
rtgwita oltre che nrotagonisia e rivela in questo film del 19H0 tutto 
la sua anima Perchè Anne Bancrolt si chiama in realtà Anne 
lulioni), nome davvero inequivocabile ed ombiemo questa stona 
nella comunità italo americana di New \ork dove c nata c ere 
fw tuia E la stona di un signore italo americano che ha un aulenti 
c6 mania («r gli NpAghetti, ma mangio Tino a scoppiare e vorreblie 
«metti rt «opTavtuno dopoché un suo cugino è morto di infarto La 
Bamrtift («Hanto a Dom De Lume) si lancia qui in un ruolo 
brillarne che nvrebi» {>i)l ripetuto in Azicrc o non i5Mrt ociuntu 
a suo nuifiio Mei Hrtmks 


UNO MATTINA • Condotto do Piero Badoloni ed Elisabetta Cardini 
ECONOGIOCO - Ospito Andrea Aparo 
I AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
I INTORNO A NOI • Con Sabina Ciiitfini 
I IL OOTTOR SIMON LOCKE • Telefilm 
CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Erwica Bonaccorn 
I TELEGIORNALE • T01-Tre minuti di 
' PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorn 
IL MONDO 01 QUARK ■ Oi Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE 
SCI Campioneto del mondo (slalom lemmtnilei 
ECONOGIOCO * Con Sandro Paternostro 
OGGI AL PARLAMENTO < T01 FLASH 
MARCO Cartoni animati 
TUTTILIBRI Rubrica 

8PAZIOLIBERO • Circolo culturale Elio Vittorini 
CHECK UP DOPO to ANNI • Eduione speciale 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA • TG1 
PROFFIMAMENTE NO STOP - Varietà di Enzo Trapani 
ULTIMA FUGA ■ Telefilm di Alfred Hitcheock 
TELEGIORNALE 

I CONCERTI DI ARCANGELO GORELLI 

OMBRE DEL PASSATO Telefilm 

TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 


I SCI - Campionaio del mondo (speciale fommimlel 
IN DUE SI INDAGA MEGLIO Telefilm 
SCI Campionato del mondo (speciale femminile) 

TQ2 ORE t3 TQZ AMBIENTE 
QUANDO SI AMA Talelilm con Weslev Addr 
BRACCIO DI FERRO Cartoni animati 
TG2 FLASH 

TANDEM Con Fabrizio Frizzi 

OSE LA CITTA IDEALE Pienza ed Urbino 

DAL PARLAMENTO T02 FLASH 

I GIORNI E LA STORIA - Documentano 

TQZ 8PORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

METEO 2 TELEGIORNALE T02 LO SPORT 

IL GENERALE Film con Franco Nero Eriand Josophaon Jacques 

Pori n Kim Rossi Stuari Rogia di luigi Magni full ma puntatal 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME CULTURA E SPCT 

TACOLO 

T02 STASERA 

TQZ SPORTESETTI 

TQZ STANOTTE 

CARMELA Film con Ooni Duranti 


i I GIOCHI OEL DIAVOLO • Stona fantastiche dati 800 
I OSE FOLLOWME 
) OSE IL CAMMINO DELL EUROPA 
) CARME • Società italiana di musca da camera 
) OSE SCIENZA E TECNICA FisKa dal colore 
I OSE l UOMO NELLO SPAZIO 
I OADAUMPA 

) ROCKOTTANTA - Cmiiue anni di musKB wiglesa 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
i OSE MARIO SCACCIA RACCONTA aGlANBURRASCAa 
I T03 SETTIMANALE 
I T03 NOTIZIE NAZIONALI S REGIONALI 
I LA VIA LATTEA ' Film con Paul Franhai# 

Canale 5 

LA GRANDE VAUATA Telefilm 
UNA VITA OA VIVERE > Teletilm 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Lipp* 

BIS GIOCO A QUIZ • Con MAe Bongtorno 
IL PRANZO E SERVITO • Cwco a quiz con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

NON C £ POSTO PER IO SPOSO film con Tony Curtis 

LOVE BOAT Telefilm 

BARETTA Telelilm 

STUDIO 5 Con Marco Columbro 

PENTATLON Gioco a quu con MiLe Bongiorno 

■2000 C DINTORNI» Inchieste 

PREMIERE 

SQUADRA SPECIALE • Teletilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


• & RAGAZZO OEL GHETTO * Film con Lew Burton 

> LA STRANA COPPIA - Telefilm 
1 T J. HOOKER • Telefilm 

f TRE CUORI IN AFFITTO ♦ Telefilm 
» CANDID CAMERA 
I DEE JAV TELEVISIDN 
I BIMBUMRAM 
I ARNOLD - TeteMm 
I MAPPV OATS • TeleMm 

> CHEWINOUM • Film con I Ferrari e M Ciavarro 

' L’UOMO CHE FUGGÌ DAL FUTURO - Film con Robert DuvaU 
MAONUMPL* Telefilm 


G Telemontecarlo 


1118 N, PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS 

1X1B GET SMART • Telefilm 

1A48 LA LUNGA FUGA • Film con D McCluru 

17 30 IL CAMMINO DELLA liberta Telenovela 

19 30 TMC NEWS • NOTIZIARIO 

19 48 LO STRANO MONDO 0( OAtSV CLOVER Film con tlaialie 
Wood 

ZI 38 STRADA SENZA USCITA - Sceneggiato 

22 40 PIANETA NEVE • Sptvt 

23 18 TMC SPORT 


Euro TV 


Retequaltro 


e 30 VECAS • Telefilm 
9 20 i GIORNI DI BRIAN Telel Im 
10 10 STREGA PER AMORE Telehim 

12 00 MARY TVLER MOOHE Tolellm 

13 00 CIAO CIAO SPECIALE NATALE 

14 30 LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 
1& 20 COSI GIRA II MONDO Sconegg aio 
16 16 QUESTA C HOLLYWOOD Documenta 

T8 46 GIOCO DELLE COPPIE Quii con Mdi medulin 

19 30 CHARLIE S ANGEIS Telef Im 

20 30 FALCONCREST Telel Im 
2130 HOTEL . Teiet im 

22 30 PASTASCIUTTA AMORE MIO FSm con Dom De Luise 
0 16 VEGAS Telai im 

D Italia I 

e 30 FANTASflANDtA 


8 00 CARTONI ANIMATI 
1188 TUTTOCINEMA 

13 00 RANSIE • Canori animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
19 00 CARTONI ANIMATI 

19 30 CHE COPPIA QUEI DUE Telefilm 

20 30 LA CROCE 01 FERRO - Film con James Cobutn 

22 28 CATCH * Campionati mondiau 

23 28 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 

14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
20 00 VICTORIA HOSPITAL • Telofilm 
20 28 TO NOTIZIE 

20 30 IO E L AMORE • FSm con Brigitte Bardoi 

22 10 TQ TUTTOQOI 

22.30 TRE ANNI • TRIESTE PRIMAVERA 1912 Sceneggiato 
23.40 DOCUMENTARIO 



Ludovica Modugrio 


ne, in sintonia lon ì’e'jcaJfl- 
tion del drunmi ilivtnlc- 
ranno sompre piu forti to¬ 
gliendoci quasi ullt vista I 
personaggi luUt «inti figu¬ 
re in una lumino ut x ,u cc- 
canu? 

L,acasa è iKipol ii i da don¬ 
ne —anchess» in ibitiotio- 
cento — abliu rii id .limita¬ 
re da sempre 11 lor<i totxdil- 
alone sottomis i silo alla 
fine si adeguanci il ti rribilc 
desiderio di vrniii (M di Me¬ 
dea che, per {uinirc il marito, 
decide di i.oppnmf’rr i figli 
avuti da lui L un 1 fida por¬ 
tata al cuore dei mondo ma¬ 
schile, e si può addirittura fi¬ 
schiettare fx r «-tgriftiarc la 
propria rlbclllotu f,ir ca¬ 
pire che si è rompr» H3ii «gio¬ 
co» La Oreria, r >rnt> rnlil,i. 
come cultura c me icono¬ 
grafia è prisinn in questa 
casa solo per aicnni per 
esemplo la me x ni iscVura 
d'oro che copre un « {.ijam la 
di Qlasonr, sirnbt > liripi* 
lità, oppure il car > dii sole 
SUCulMedci Vi ntadtblan- 
CO, a piedi nudi (uli c vi rso 
Atene e che qui èro prt sen- 
tato come lu rn m i di un 
edificio ridi illuso m una 

F ran vetrina iiup arii> F qui 
apparirioni* tl< i fi u munì ò 
destinata a porttirn fornpi 
g^lio Succede \ Tri rt di 
Corinto, che vi guir ì t indos¬ 
sando un hiruoi iipiiniui ne¬ 
ro, simbolo di polli! ( che 
Pino Mlchienn inlerprein 
con molta misuri, -Miividea 
Giasone con la sua parlata 
retorica e falsa tutta di te¬ 
sta, che Olgi Anf'ellllocf prò- 
poneinunadimtn'iiont qua* 
si Ironica Lklo, ti futuro al¬ 
leato di MtrJea ■ un la ^ua 
lunga coda dt rnvidloà | uni¬ 
ca presenza posttiv i d ira ri- 
fugloaUadonna "kI At( m in 
cambio lei gii a i.urtri la 
possibilità di ri rit r i r< 

A fare da filo (rndutlore 
c'è, onnlprcM'ntt in questo 
spettacolo, una i monna so- 
norachc Paolo Ti rnl ha trat¬ 
to essenzialtncnlc da Sutnt 
Saens. utills-m i i softoh- 
neare l'cmpitodriin passione 
e dei dolore i cosi strittu- 
mente icgain iili x s it < nd x da 
•parlarcMh vece dell x prota¬ 
gonista ai morni nto deli uc¬ 
cisione del figli (, Il 1 r xno 
della Norma •'^on n k i firn» 
cantato da M in i « i i<-x i a 
tragedia con t ini wir mi¬ 
ma, allora, e (c r m ) t a 
questo è ricoiidu it i! on- 
80 delia scclu di i i i lUx- 
alone non palutl «i i in x ( lu 
vicina a noi, V lut x d-ii n pi¬ 
sta, alla quali iiittu11 Inter¬ 
preti si adeguano iiKhc se 
con risultati dt , luli, so- 

f irettuUo nel co"o ft mirimi- 
e Chi invece cl «. t mirala 
in sintonia vt rn i c n la regia 
è proprio la Mede x di Ludo¬ 
vica Modugno uni donna di 
viscere c sari? ix i in non c 'x- 
pisce la rra)po)^^^ t grazie 
al regista e a in r giusta 
eroina che li misoi ino Euri 
plde vedeva n«T!iU'.,xmrnip, 
cl appare una tìoima modi r- 
tia divorata da". \i\ xa delia 
ricerca di assoluto imtapix- 
ce di uscire nnu naia — e 
trionfante — ant ‘n dal piu 
grande dolore 

Maria Grazia Gregari 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNM.I RADIO 6 7 9 IO 12 
13 14 17 20 40 23 Oivda verde 
6 66 9 57 11*? 12‘f 14 5? 

16 5? 18 56 2?‘'7 1 Radm An 
eh to IO 30 C m (M 1 I « I lompo 

12 05 Via Astago t40JM»- 

«ei C«Y '6 « 18 30 

Musica sera 20 Sj>oiiji ,)» 23 os 
LetelelonalA 23 23 Noti irno nolia- 
na 

□ RADIO! 

GIORNALI RADIO f 10 7 30 

8 10 8 30 9 30 11 n 1 u 

13 30 14 30 li 

19 30 22 35 fa I 1 u 5 4 ^ 

dei D Urberv iih i < i i u 
3131 12 IO 11 ,, 

nuli 15 tB .>0 ^ . , , 

mvtggio? 20 10 i k Da t «, > 
ca. 21 Jazz 21 TO n 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOK1 6 45 7?? 

9 45 11 45 1345 isti ia 46 

20 45 6 Pteiu<jK. ’ ti o n Cor, 

carto dal maumc 1145 'n*- » Ja ,n 
Italia 15 30 Un «hi et 

17 3(yi9 15 . 21 Ap 

qunxamQnvo >--v' % \ 21 30 

Richard Strains i, u- 23 40 11 
racconiq di mu 

□ MONTICARLO 

Ore 7 20 hfunt* i j '..i vn&nt 

lOFattifw-jt « 

ioni I1«10iv- Hi. » <0 

lotontco 12 Ckij.d V vah 

Roberto Bu3Mi.u t 1 1 ‘ a nto j «n 
chi la diKtoi .3 ,-«t a 14 10 
Gala o( t imi l,"« j '.esso o 
muaica H mncn -kv» inti t„af,a 
Lo stello dolio si9ih, 1 » ì tr» umìu- 

cing intwviste t( tv, nov»» 

noiizie dal <t>,v..1i t, iw n ■ aIo 
16 30fiof«c«>w - vtioi» 

(' 17 Libro ? iK -(v *,*0 i«» 

il miglior pre;; 


















UN’OCCASIONE PER I RAGAZZI OELL’85 
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I RAGAZZI DEL ’77 


I RAGtezI DEL ’68,1 RAGAZZI DEL ’21 

I \ \ 


« 


CARTA V«NT»66I PER GLI ABBOTTI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol; è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni deH’Unipol e vale solo 
perle persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo¬ 
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co¬ 
me la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in¬ 
vii la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


A. SEI ncii 


UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin¬ 
cia. Migliorerà il fascicola nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe¬ 
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri¬ 
buto Il possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tariffe bloccate per 1 anno; se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come fare, conto corrente 
postale n, 430207 intestato a l'Unita, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni de) Pci. Ti aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENT0 1987 CON DOMENICA 
ANNO SMESI 3 MESI 2 MESI I MESE 


ANNO SMESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE _ ANNO 6 MESI 3 MESI _2 MESI^ j_MESE 
/NUMERI 216000 112 080 S/DDO 36 000 20 000 SNUMERt 1/1 000 90000 46 000 30 000 JOOOO' 

ENUMERI 190000 9/000 49 080 32000 17600 6 NUMERI 140000 /SODO 39 000 


6 NUMERI 160000 01 000 41 000 

4 NUMERI 130 000 70 000 

1 NUMERI 110088 66 080 

ENUMERI 77000 39 080 

1 NUMERO 45000 23008 


4 NUMERI 123000 83 000 - . - 

3NUMERI 96800 49 000 - " _ I 

ENUMERI 62000 32000 _ - _ 

INUMERÒ 31 000 16000 ^ 

TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA LIRE -1 MILIONE 


. E infine un gioco 01 ABILITA’; 

450 PREMI. rPREMID 25 MILIONI IN GEnONI D’ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questa 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona cosi: tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1" settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche Inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al 1° settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 
Fideuram; 

- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 

Non preoccupatevi, é più facile di quanto sembra. E II piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà; 1° premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi¬ 
lioni in gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Dscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l’elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

rnwumiM ITT 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITA’. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 

l’Unità 









L UNITÀ/giovedì \ C 
29 GENNAIO 1987 | O 


A colloquio con Adriano Leonardi presidente del Fincooper 


Neofinanziarìa, ecco perché 


BOLOGNA •“ Perché una 
nuova socfctÀ rinanziaria? 
Posta ad Adriano Leonardi, 
presidente del Fincooper, il 
braccio finanziarlo della 
Lega, la domanda si presta 
a una risposta banale In 
questo caso non è cosi Del¬ 
la Lega cooperative l gior¬ 
nali parlano spesso e volen¬ 
tieri solo In relazione alle 
Iniziative finanziarle, mol¬ 
to minore è l'attenzione per 
(1 suo ruolo nella produzio¬ 
ne 0 nel servizi ma soprat- 
I tutto per I suol milioni di 
soci come portatori di Inte¬ 
ressi di lavoro e produttivi 
Questo non è un problema 
solo del giornali ma anche 
della Lega e. In particolare, 
di chi si occupa di finanza 
nella Lega. 

Leonardi cl ha quindi da¬ 
to non una ma una serie di 
risposte alla domanda sulle 
ragioni che portano alla 
creazione di una società 
FincoopeMstltuto mobi¬ 
liare Itallano-Unlpol-Coo- 
peratlve per interventi nel¬ 
lo Imprese 

La società avrà un capi¬ 
tate proprio rilevante per¬ 
ché prenderà partecipazio¬ 
ni. Acquisterà — o parteci¬ 
perà con Altri aU'acqulsto 
— Impreso «d'interesse del¬ 
lo società cooperative» per 
assisterlo nella capitalizza- 
ztono, nella formarlono del¬ 
la direzione finanziarla, 
tecnologica cd ammini¬ 
strativa, netrorganlzzazlo- 
no del rapporti col mercato 
interno ed estero. Quindi la 
nuova finanziarla assisterà 
l'emissione di azioni ed ob¬ 
bligazioni, darà un contri¬ 
buto di consulenza e orga¬ 
nizzativo partecipando di¬ 
rettamente. 

— Come «'entrano, in 

a ueiie operazioni, t soci 
elle cooperative? 
■Anzitutto, avranno un 
canale per partecipare alla 
plà ampia divisione del la¬ 
voro sul grandi mercati», 
rispondo Leonardi. «Pro¬ 
getti di riqualificazione del¬ 
ie arce urbane, promozione 
oU'eatero. sviluppo di tec¬ 
nologie di punta: sono atti¬ 
vità Imprenditoriali nelle 
quali un gran numero di 


Servizio ai soci coop 
per stare sui mercati 

Società con Imi-Unipol-coopcrative - Promozione all'estero - Su 
l’Unità, perché no, un dibattito prima del congresso della Lega? 


cooperative possono con¬ 
vergere utilizzando, appun¬ 
to, una società adeguata- 
mente capitalizzata. In fon¬ 
do anche le Imprese dei pri¬ 
vati si organizzano in ag¬ 
gregazioni piu ampie, a se¬ 
conda che lo richiedano le 
condizioni tecnologiche e di 
mercato Ce però un altro 
motivo, l soci delie coopera¬ 
tive, in quanto rlsparmld- 
torl, sono interessati ai co¬ 
siddetti prodotti finanziari, 
cioè a titoli di Investimento 
che valorizzino II loro red¬ 
dito. La cosa migliore, per 
essi, è che questi titoli ser¬ 
vano anche a finanziare le 
Impreso a cui partecipano 
come soci e come lavorato¬ 
ri. E non della singola im¬ 
presa, di tutte le imprese 
cooperative Noi intendia¬ 
mo promuovere il lancio e 
la collocazione di titoli di 
questo tipo con una attiva 
politica di promozione del 
risparmio». 

—< Siete Interessati olle 

reti di vendila del prodot¬ 
ti finanziari? 

«Le società cooperative 
sono già una rete, La sotto¬ 
scrizione di quote sociali, 11 
prestito del socio, già crea¬ 
no un rapporto con 1 lavo¬ 
ratori In quonto risparmia¬ 
tori. Attraverso l'C/n/poi, le 
Cooperative sono presenti 
nelle assicurazioni o Inoltre 
sono Interessate allo nuovo 
forme di risparmio previ¬ 
denziale Non vedo come le 
cooperative potrebbero ac¬ 
cettare di essere usate per 
una raccolta finanziarla a 
fini di pura Intermediazio¬ 
ne E poiché il potenziale di 
risparmio resta enorme, 
per varietà di prodotti fi¬ 


nanziari c numero di asso¬ 
ciati, noi abbiamo nelle 
cooperative un campo di 
lavoro molto amploi 
— Resta li fatto che la so¬ 
cietà finanziaria 6 una 
impresa a direziono ccn- 
tralirrata mentre le coo¬ 
perative sono in prevalen¬ 
za imprese locali, di picco¬ 
le c medio dimensioni 
•Dove l’Iniziativa im- 
prcndllorlale deve avere di¬ 
mensioni nazionali, come 
ho detto prima, la finanzia¬ 
rla è funzionale alla coope¬ 
rativa Teniamo presente 
che alcune attività finan¬ 
ziarle sono integrative del¬ 
l’impresa, vedi II factoring 
(sconto e riscossione di cre¬ 
diti). Il franchising (loca¬ 
zione di strutture commer¬ 
ciali). il leasing (locazione 
di impianti e immobili) 
qualunque sla la dimensio¬ 
ne In cui opera Ciò detto, la 
finanziarla può sempre 
operare in appoggio all'ini¬ 
ziativa che l'impresa locale 
porta avanti in completa 
indipendenza. Noi avver¬ 
tiamo però che lo sviluppo 
delle cooperative, pur con¬ 
tinuando a buon ritmo, ne¬ 
cessita di salti di qualità in 
mercati piu vasti, attraver¬ 
so scelto sociali Incisivo. 
Questo come sai è anche il 
tema principale del con¬ 
gresso delia Lega che si sta 
preparando» 

— Qual 0, ollora, il posto 
dei temi tradizionali del¬ 
l’autonomia. dcirimprcn- 
ditorialiu e della politica 
di gruppo? 

•Sono temi su cui quasi 
tutto già è stoto detto Nes¬ 
suno cl nega l'autonomia 
politica quando slamo ca¬ 


paci di esprimere proget¬ 
tualità e capacità di gestio¬ 
ne. La professionalità, cioè 
11 saper lavorare come Im¬ 
prenditori, porta con sé uno 
spazio di autonomia diffi¬ 
cilmente attaccabile II ri¬ 
spetto che noi abbiamo per 
la sce.ta politica c ideologi¬ 
ca degli amministratori 
(qulnni per 1 partiti In cui 
militiamo) non cl esonera 
mai da questo esame di 
professionalità. D'altra 
parte, se t'impresa non ha 
successo e mette In pericolo 
persino 1 posti di lavoro non 
c’è scelta politica che tenga 
Ottenere risultati economi¬ 
ci, questo e l'ostacolo c qui 
bisogna saltare». 

~ Su questo cl sono anco¬ 
ra divergenze nella Lega? 
tDirci che ve ne sono, piu 
o meno palesi ma anche 
profonde Per me, ad esem¬ 
plo, quando promuoviamo 
imprese nel Mezzogiorno, 
dove c'è quel tipo di politica 
agevolativa che sappiamo, 
quel tipo di rapporti poltttct 
e di assistenzialismo, dob¬ 
biamo assicurarci che l'Ini¬ 
ziativa risulti produttiva al 
di sopra e al di là di quei 
contesti precari Lo spazio 
c’è, non cl sono parametri 
proibiti per le scelte di chi 
promuove le imprese, uno 
escluso: quello che porta a 
I cadere in posizione di dl- 
I pendenza rispetto a Inte¬ 
ressi estranei Sostengo che 
attraverso le nostre società 
cooperative passano, oggi, 
, Interessi e volontà di gran- 
j di masse di lavoratori al- 
! trettanto bene ed In modo 
altrettanto diretto che per I 
sindacati ed I partiti. Su 
questi Interessi e volontà 


dobbiamo far leva, facendo 
esprimere tutte le potenzia¬ 
lità della formula coopera¬ 
tiva» 

•— Dalle tue affermazion» 
esce una visione ottimisti¬ 
ca che contrasta con l'i¬ 
dea di una crisi della Lega 
di cui pur si parla e scrive 
•Può essere che siano In 
crisi certe concezioni della 
liCga. Quella, ad esemplo, 
che vede la Lega come una 
specie di trust anziché qua¬ 
le rappresentanza di volon¬ 
tà imprenditoriali cd Inte¬ 
ressi sociali. La Lega non 
comanda sulle Imprese, 
non è una holding. Quante 
volte abbiamo dovuto ripe¬ 
terlo! Forse dobbiamo pre¬ 
cisarne strutture e modi di 
funzionamento che elimi¬ 
nino ogni equivoco circa la 
possibilità di rapporti di di¬ 
pendenza fra Lega e coope¬ 
rative aderenti, ribadire 
che la Lega rappresenta e 
promuove non comanda. 
Se volevi alludere alla pos¬ 
sibilità che le società finan¬ 
ziarie siano centri di potere, 
precisiamo decisamente 
che non debbono esserlo 
anche se mi sembrerebbe 
superfluo dirlo data la dif¬ 
fusione delle quote di par¬ 
tecipazione» 

— Forse non tutti hanno 
questa visione ••democra¬ 
tica» dcii’uso del capitale 
che crea, di per se, situa¬ 
zioni «tecniche» di pote¬ 
re .. 

«E allora discutiamo 
Perché IVnltà non apre 
una tribuna di discussione 
prima del congresso della 
Lega»? 

Certo. U capitale s^à 
sempre uno strumento 
non ha testa e gambe pro¬ 
prie, cammina con quelle 
degli uomini che lo usano. 
Ciò vate a maggior ragione 

f ter le cooperative. Il boom 
inanziario di questi anni 
ha creato, tuttavia, esigen¬ 
ze nuove ed aspettative non 
sempre fondate. Forse Leo¬ 
nardi ha ragione quando 
chiedo una discussione &u 
alcuni aspetti di fondo. 

Renio Stefanelli 


Come annunciato la settimana scorsa riportiamo alcuni giudizi 
di società ed enti sul documento comunista 
relativo al nuovo assetto del settore commerciale nel nostro paese 


Conad: buona Unìoncamere: 
base di coerenza 
discussione tra analisi 


ma piu. 


e proposte 


Considero 11 documento sul commercio del Pel una ottima 
baso di partenza per un ampio confronto fra forze politiche 
sociali e Imprenditoriali sul problemi del sistema distributi¬ 
vo Fermo restando la esigenza di dare piu chiarezza preposi¬ 
tiva ad alcune parti del documento, mi pare che nel comples¬ 
so emergano forti novità nella posizione de) Pel sul problemi 
del commercio l'esplicito riferimento ad un commercio par¬ 
te Integrante del sistema produttivo, il richiamo ad esigere di 
non difendere l'esistente e ad un rinnovamento pluralistico 
imperniato sulla Imprcnditortalità, l'esistenza di processi di 
organizzazione e di crescila dell'associazionismo che siano 
un volano di innovazione nel sistema distributivo, Il supera¬ 
mento di norme vincolistiche e posizioni di preclusione verso 
forme di distribuzione Innovativa 
Proposte Innovative sul problemi del credito e delle risorse 
umane in una visione di sistema della distribuzione che non 
si limita alla rete distributiva, sono tutti passi precisi che 
costellano 11 documento di Impostazioni di Indubbio valore 
Vi sono anche parti del documento che abbisognano di un 
supporto di proposta piu esplicito 
Credo ad esemplo che occorrerà riuscire a coniugare il 
bisogno di programmazione con quello di un governo duttile 
del processi di trasformazione per evitare il rischio dcU'im- 
mobltismo o della cosiddetta piena liberalizzazione degli In¬ 
sediamenti. cosi come è necessario esplicitare Iniziative di 
sostegno a quei processi di integrazione ne) sistema che rap¬ 
presentano come l'associazionismo un volano per l'Innova¬ 
zione. Indirizzando sempre piu le provvidenze necessarie a 
progetti precisi ed impegnativi anziché ad obiettivi generici 
Per concludere con questo documento il Pel si propone 
senz'altro come autorevole interlocutore di primo plano nel¬ 
la definizione di un necessario progetto nazionale per 11 com¬ 
mercio 

Luciano Sita 

Direttore generale Conad 


Non e facile esprimere un pa 
rere sul documento elaborato 
dalla Direzione del Pci in prepa 
razione di una conferenza nano 
noie SUI problemi del commer 

CIO 

Cib soprattutto m relazione 
al fatto che sia I analisi che le 
proposte sono talmente condivi 
sibili da indurre ad un consenso 
che rischierebbe di apparire di 
maniera, e quindi superficiale e > 
poco significativo In effetti i) 
documento ha contenuti forte 
mente innovativi rispetto alle 
tradizionali posizioni uffìcioit 
del Pci in materia di commercio 
Ma CIÒ che piu lo distingue , 
rispetto al passato e la maggiore 
coerenza tra t analisi e le propo. 
ste Infatti, già da qualche anno . 
SI erano avvertiti tentativi da 

r orte del Pci di spostare verso 
alto I analisi dei problemi della 
distribuzione commerciale, ab 
bondonando un approccio che 
risentiva troppo palesemente 
dei tentativo di ricercare con 
senso sociale all interno delle 
ampie zone di marginalità im* 
prentlitoriali Proprie del setto 
re Ma allorché I anelisi veniva 
proiettata nell operatività delle 
proposte emergeva immediata 
mente un approccio fortemente 
condizionato da una visione or 
mai superata della programma 
zione nazionale e regionale, del 
ruolo dell intervento pubblico, 
del rapporto tra pubblico e pri 
veto nei vari processi evolutivi 
di un settore economico, dal fa¬ 
vore accordato a determinate 


forme distributive palesemente 
oncorato a motivazioni ideologi¬ 
che piuttosto che dalla consape¬ 
volezza della loro efficacia eco¬ 
nomica 

INjtto questo non sembra es¬ 
sere presi ntp nell attuale impo¬ 
stazione del Pel e non si può non 
trarne compiacimento, soprat¬ 
tutto in considerazione delie re- 
sponsaoilita rii governo che il 
Pci ha a livillu locale, che rap 

f irei>eniA la stro dimensione nel 
u quali — al di la delle direttive 
che po sono essere emanate a h 
vello nazionale — può realizzar¬ 
si it processo di sviluppo del 
commercio che tulli auspichia¬ 
mo 

Pei quanto riguarda le Came¬ 
re di Commercio ci sembra di 

f ioter individuare nel documen- 
0 del Pci il riconoscimento di 
una caoQcita autonoma di inter¬ 
vento u sostegno del processo di 
trasforinozione del settore com 
mcrciaic Questo dato emerge, 
m par icolare dall imposlasto 
ne data al problema dell assi¬ 
stenza ticrucn che e uno deoli 
ambili di intervento che le Ca¬ 
mere di CommcrciH ovev.ìno da 
tempo individuato 

Ancoe di questo prendiamo 
atto con soddisfazione uuguran 
doci che osso preluda concreta¬ 
mente ad un diiilngo su basi rin 
novale Ira mondo camerale « 
PCI 

Vittorio Maochitolla 

Vice icgrctarw generala 


Dal 6 febbraio aprirà i battenti il Gift Mart nel capoluogo toscano 


A Firenze ì «messaceli» del gusto 


li documento è in larghissi¬ 
ma misura condivisibile, parti¬ 
colarmente per le considerazio¬ 
ni senerali euila situazione e 
sulle pr<»peuive di evoluzione 
dei settore commerciale 

Appare tuttavia, tra le righe 
ed m qualche affermazione, 
un'impostazione ancorala od 
alcuni concetti discutibili 

— l'incapacità di riconoscere 
li totale fallimento della pia¬ 
nificazione commerciale come 
« stata applicata in base alta 
legge 426, 

— l’opposizione preconcetta 
ad una maggiore libertà di in¬ 
gresso di nuovi punti di vendi 
tn cioè ia paura (od ii nriuto'^) 
del principio della capacità di 
autoregolamentazione del mer¬ 
cato. 

— li perseguimento di un di¬ 
segno tcondiviso peraltro an¬ 
che da altre forze politiche) di 
programmazione, di tipo diver¬ 
so, ma sempre ancorato alla 


Standa: tra le 
righe concetti 
discutibili 


predeterminazione la tavolino» 
delle necessità di sviluppo del 
settore, 

— un’ottica programmatona 

di tipo dirigistico («progrom- 
mazione che definisca strate¬ 
gicamente la localizzozione») 
che sostituisce alle scelte im¬ 
prenditoriali scelte della pub- ; 
biica amministrazione ' 

— nell Ipotesi di coordina 


mento tra urbanistica e pianifi¬ 
cazione settoriale emerge anco 
ra 1 Ipotesi di ivanonti partico¬ 
lareggiate» per definire i fabbi¬ 
sogni di aree commorciali 
(quindi il iquantOk ed il .dove» 
dopo di che e facile che 1 Am 
ministrazione determini m tal 
modo anche il ichu) 

Si rischia la npeiizione del 
) esperienza futta con lo Legge 


426 in se lo strumento può an¬ 
che essere valido, ma la pru¬ 
denza e d obbligo 
Con CIÒ, e palese che il qua¬ 
dro proposto c comunque mi¬ 
gliorativo di quello attuale, ma 
non sembra trovare spazio in 
questo documento un concetto 
rondancntalo la pianifi¬ 
cazione pubblica può differen¬ 
ziare gli incentivi allo sviluppo, 
anche privilegiando scelto non 
rispondenti a puro logiche di 
mercato ma la iocnlirzaeiona 
degli insediamenti le loro di¬ 
mensioni (entro limiti mimmi o 
massini di largo respiro) e la 
valutazione dei rischi» di im¬ 
presa (cioè quello di aprire 
punti di vendita non m linea 
con il nercatoc quindi destina¬ 
ti all insuccesso) dovrebbero 
essere sggcttidi libera scelta da 
parie uvll imprenditore 

Luigi P«c» 

ò'rQndo spo 


Dallfi nostri rodoxlono i 

FIUUNZE - PorceilAno, Ole- I 
cliiori, vasi, posate, pentole, j 
piatti, soprommoblll Gene¬ 
ricamente vonBono definiti 
oBBOtti da regalo, ma aono 
qualcosa in piu Sono l «mea- 
saggert» del gusto, della cui’ | 
tura Italiana, della capacità 
creativa del mondo artigia¬ 
nale e Imprenditoriale 
E il Florence Qifl Mari, 
che aprirà l battenti a Flren- 
?c 11 G febbraio prossimo nel 
padiolloni della Fortezra da 
bnsso per In sua diciassette- 
aima cdlrione, rappresenta 
una delle selezioni naztonoll 
piu importanti del settore 
oltre 800 c.sposltorl prove¬ 
nienti da tutte le regioni Ita- 
nane, un giro d’affari, dirot¬ 
to c Indotto, di alcune centi¬ 
naia di miliardi di lire 
•Il Gifi - sostiene Marco 


Fai da le 


Tullio Vozzani, amministra¬ 
tore delegalo del Florence 
OIft Mari, la società organiz¬ 
zatrice della manlfoatozionc 
• non vuole essere e si è sem¬ 
pre sforzolo di non essere 
una semplice esposizione de¬ 
gli articoli da regalo II no¬ 
stro obiettivo è quello di ven¬ 
dere un'immagine e abbia¬ 
mo sempre puntolo a dare al 
nostri espositori informazio¬ 
ni sulle lineo di tendenza del 
vari mercati. Il abbiamo aiu¬ 
tati a presentare I loro pro¬ 
dotti a valorizzare le loro 
creazioni II Gift vuole rap¬ 
presentare un momento 
d'incontro positivo tra gli 
operatori economici, che so¬ 
no artigiani, mo anche picco¬ 
le e grandi aziende c il mer¬ 
cato nazionale o internazio¬ 
nale Non ha caso ad esem¬ 
plo abbiamo condotto una 


ricerca sui msteriall e sul 
mosttorl, pubblichiamo una 
rivista che tira GOmita copie 
e che affronta 1 problemi del 
vari comparti Una rivista 
che l'Istituto per 11 commer¬ 
cio estero ha valutato la mi¬ 
glioro del settore* 

Vczzanl mentre parla del¬ 
la sua «creatura* si accalora 
«Oggi il cervello dell artigia¬ 
no doll'lmprcnditorct.he de¬ 
ve creare un prodotto è divi¬ 
so in duo due terzi sono oc¬ 
cupati dal problemi fiscali, 
burocratici, amministrativi 
e solo un terzo può c sere de¬ 
stinato alia nccrca di nuovo 
Idee 11 compito del nostro 
consorzio, a cut aderiscono 
circo cinquanta imprendito¬ 
ri c che non ha fini di lucro, 
mira proprio ad aiutarlo in 
questo parte dei lavoro* 

Il Gift - continua VezpnnI ■ 
vuole proporre oggetti in cui 


traspare II calore umano c | 
che diano il gusto di posse- | 
dcrll S vero che negli ultimi i 
dicci unni II settore dei cosi I 
detti oggetti da regalo è | 
cambiato E arrivata l'elct- | 
Ironica e alcuni potenziali | 
acquIrcnUsisonodlretllvcr- | 
so questo campo, ma II com¬ 
parto. che forse sarebbe me¬ 
glio rldeflnlrc (un servizio di 
piatti e un oggetto da regalo? 
o qualcosa da comprare e 
usare Indipendentemente 
dal fattore regalo/), e tn 
espansione e il mercato ri¬ 
chiede sempre piu prodotti 
di alta qualità, cd è proprio 
ad afilnarc questa qualità 
che noi miriamo, convinti di 
fornir-* un servizio alle Im¬ 
prese 

Un settore inoltre che ha 
un saldo nettamente attivo 
nella bilancia nazionale del 


pagamenti con l’estero 
Il Gift ha due edizioni an¬ 
nuali una a febbraio dedica¬ 
ta In particolare al compra¬ 
tori stranieri e agli acquisti 
per la Pasqua e la primavera 
e uno a settembre per 1) pe¬ 
riodo natalizio 
Ma le attivila del Florence 
Qlft Mart non si limitano so¬ 
lo a organizzare con queste 
caratteristiche le due esposi¬ 
zioni annuali 
Attualmente dopo le ulti¬ 
me aperture di Gorbaclov si 
sta studiando, assieme all'I¬ 
stituto per II commercio 
estero la possibilità di aprire 
un fronte anche In Untone 
Sovietica e non è escluso che 
già a una delle prossime edi¬ 
zioni del Gift possano essere 
Invitati alcuni funzionari del 
governo sovietico 


Cts: attenzione verso il grossismo 


Il grossista che assume 11 ruolo di 
produttore di valore aggiunto, perden¬ 
do COSI l'antica fisionomia di semplice 
trasmettitore di beni o di punto di pas¬ 
saggio obbligato tra aziende di produ¬ 
zione c dettaglianti 
Il superamento della tendenza di tu¬ 
telare soltanto li «piccolo» e l'interesse 
mostrato verso 1 grossi centri cui si ri¬ 
conosce ora una funzione distributiva 
certamente non demandablle a struttu¬ 
re minori 

Questi l primi argomenti del docu¬ 
mento preparatorio della Conferenza 
nazionale sul commercio, che mi ap- 

f ialono quale prova evidente della vo- 
onta di imprimere una svolta tendente i 
ad una modernizzazione delle Idee c del | 
concetti di base i 

Meno vincoli e nuovo Impulso al 
commercio dunque, con una «rottura* 
dell antico Immoolllsmoche ccrtamen- ' 


te porterà benefici a tutti i 

Appare poi opportuna la distinzione 
del ruoli e della vocazione, c.sprcssa nei 
confronti della piccola impresa com¬ 
merciale e della grande distribuzione 
La base comune sembra, ed è giusto 
che sia cosi, la specializzazione che ogni ' 
operatore deve prima acquisire e poi sa¬ 
per esprimere nei proprio ambilo ope¬ 
rativo 

E questo, In effetti, è uno degli oblet- i 
tivl che 11 Cis si e posto fin dalla sua i 
nascita specializzazione Intesa sla nel- I 
la struttura, croata per essere attuale e 
funzionale nel tempo, che negli uomini 
che operano all'interno della struttura 
stessa 

11 Cis è stato previsto e realizzato con 
sei piazze o Isoie mercalo ognuna delle 
quali servila da un edificio che ospita i 
servizi essenziali che vanno dalla banca | 
al bar I 


E ciò perché anche un grande centro 
commerciale deve assumere una fisio¬ 
nomia a misura d’uomo, taratterlslica 
questa non obbl gatortamcnle riserva¬ 
ta solo agli esercizi commerciali mino¬ 
ri 

Rispetto del ruoli, insonma, con l'I- 
dentuicazlonc delle competenze e degli 
obblighi di ognuno ma anche, pur se nel 
pieno rispetto delie leggi sul commer¬ 
cio, un maggiore automatismo senza 
eccessivi vincoli normativi 

Le proposto avute in kitura, dal rior¬ 
dino legislativo che innovazvoni In ma¬ 
teria di credilo sono dunque molteplici 
e creano lntcrcs''e cd atti sa per la Con¬ 
ferenza nazionale di febbraio, appunta- 
mento certamente da non pcraere per 
chi nel commercio vivo cd opera 

Gianni Punzo 

Ppciidtnfc Centro 
Ingrossa SLt/upf 0 ( ampofuo 




Prolungato pagamento di imposte 


Con questa settimana 
prende il via una nuova ru¬ 
brica Ut carattere flstalc l 
lettori et possono mandare i 
quoaltl (servizio Sparlo Im¬ 
presa) al quali 11 nostro colla¬ 
boratore Girolamo lelo sarà 
lieto di rispondere 

Nel ioaa non ho pagato 
i'irpcf dovuta In base alla di- 
' chinrarlonc del redditi 
Adesso l’Esattoria mi ha no¬ 
tificalo la cartella esattoriale 
in cui mi chiede II pagamen¬ 
to in due rate SI può pogare 
In un arco di tempo piu lun- 

In base alle dispnslrloni 
contenutenell’nrl lOdelDpr 
n G02 del 2U settembre 1073 
l'Amministrazione finanzia¬ 
rla può concedere, su richle- 
alo del contnbucnlo. la ri- 
partizione fino a dieci rate 
dtl d(Itilo tributarlo per Im¬ 
poste arretrate La maggiore 
rateatone non può essere 
concessa per le imposlc 
iscritte nel ruoli speciali e 
nel ruoli siruordinan 

La «urtella «sattonale ri¬ 
cevuta coniicne ì'irpef gli 
Interessi dii tardivo paga¬ 
mento I la soprattassa per 
omc'^so pagamento in auto- 
tassazione tìolamonir la so¬ 
prattassa e iscnitu mi ruoli 
sipeclall e. pertanto, le som¬ 
mo che si rlfcriSLono a qut- 
hlfi non possono essere dlla- 
Ploriate 


La ripartizione massima è 
di )0 rate In questo caso do¬ 
vrà essere presentata appo¬ 
sita domanda In bollo da L 
3 000 al ministero delle Fi¬ 
nanze. Direzione Generale 
delle II DD L'Intendenza di 
finanza, a cui va rivolta la 
domanda in bollo, può con¬ 
cedere la ripartizione fino ad 
un massimo di sette rate 
Sulle sommo rateate I E- 
rario pretende gli Interessi 
semestrali del 6% 

Fac-slmlle di domanda 
Airintcndenza di finanza 
di 

(oppure al ministero dello 
Finanze Direziono Generale 
delle HDD DW XV-Roma- 
Eur) 

Oggetto Riscossione Istan¬ 
za por prolungata raitazio- 


Premesso 

— che attualmente e deiiitn- 
re nel confronti itili triri<» 
della somma complessiva di 

L 


a titolo di 
per 11 periodo 
con scadciva 

— che sol.Tnicnlc una mini¬ 
ma parte del c imo c Iscritta 
In ruolo spctnic 

— che II debito tnbutario c 
afferente ad Imposte arre¬ 
trali 

— che 11 sottoscruto si trova 
ailualmcnie in particolari e 
momentanee difficolta fi¬ 
nanzi,"ine In quanto 


della particolare onerosità 


OGGI — Oiornat'V di studio su «I conti 
economici innuslrall- Linlzlatlva e 
promossa d ili » i ommissionc scientifi¬ 
ca dilla Sdciuv iltlluna di siutlsllc.! 
Hom i C mf mliisfru 

• «L inci i iti I u Ut tu 1 de! mobile una 
rr.ilta pr iduuiv » U i k r m 1 mondo» t il 
ti ma tl' 1 t ri <'(’no n i «>n ik della f t- 
di rit f no III t oli il) t 1.1 mi con Assarrc- 
(U) lTlt^rv^n^ no i m msui De Michi- 
Il Formi I l,r ntllt Nliola/zt Vlsrn- 
uni /inom i it pnsidtnti della Con- 
(ind ivirn I i> Mnl Rorni Audito¬ 
rium cl< ia T» c riH a 

• Su in . I uiv , di f t’d Cisl e UH (onvo- 
grodidUalu 1 «Rom I Capitale invr- 
smunto luUuri* Hum.i - Sala della 
Protomnii 13 ck t tmpidORllo 

• «la nu( V 1 tonvrnznne Italla-Usa 


del carico tributarlo iscritto 
In car'Clla 

Viste 

le disposizioni contenute 
neiriit 19del Dpr29-9-1973. 
n G02 


ia concessione della riparti¬ 
zione m 7 rate (10 rate se ri¬ 
volta al ministero) del debito 
tributarlo tn premessa 
Allega fotocopia della car¬ 
tella csaUorialc 


a cura di g. 






Presentata Mondimpresa da Unìoncamere e Cerved 


Un’agenzìa nel futuro 
delle aziende export? 


I contro le doppie imposizioni» e II titolo 
I del seminario di studio promosso dalla 
I Lulss Interverrà, ira gh altri Victor 
Uckmar Roma-Lulss.29c30gennaio 
I • Su intziallvd della Direzione rappor- 
I tl Interni della Conflndustrla Inl/ia un 
} corso dedicato alla gestione dcirazitn- 
I da vista tn tulle le sur componenti Ro¬ 
ma - tonfindustrin 

I — Orgintzzaio dnH'Assbank 

j l associazione che raggruppa le banche 
I private convegno su «Monete t rtspar- 
: mio cestlone delle banche e politica 
monolari i* Nel peimerlgEio tavola ro¬ 
tonda con Antonio Coniaionlerl Tom¬ 
maso Padoa Se-hionpa Ludo RondelU 
j FiiroSchlesinger otannl Zandano Mt- 
I limo > Ilote) Uaiha 
I • «Ambiente Agricoltura, Fauna 
strategie per una corretta gestione del¬ 


la fauna come risorsa rinnovabile in 
Europa e nel bucino del Mediterraneo- c 
tl titolo del convegno promosso dal mi¬ 
nistero deirAgricollura Roma - Aula 
convegni del Cnr 30 c 31 gennaio 
SMtViO 31 — Si iraug^ura la decima 
edizione di Pitti Casa - Firenze • dal 31 

K ennalo al 2 febbnio 
l(K(OIIIH I - I ' sviluppo dilla 
leadership manag» * • t il titolo del 

seminano della Ri « rdn Compagnoni 
& Associati destinato a dlrigenil c qu e 
drt Intermedi 11 seminano di tipo resi¬ 
denziale riproduco attraverso simijlt- 
zionl k condìrtoni che si presentano 
quotidianamente nel conti sto azienda¬ 
le Bologna - dai 4 al 7 febbraio Per 
Informazioni Iti 0874/594844 

A cure di Rossella Funghi 


ROMA — Chi e quante sono le 
imprese esportatrici del nostro 
paese'* Secondo i dati dell Ice 
(Istituto per il commercio con ' 
1 estero) relativi all anno 85 in | 
Italia Abbiamo 85mila imprese 
esportatrici ma cii queste solo 
91 (novantntre) che hanno un 
fatturato con 1 estero superiore 
a 10 miliardi Circa 72miia 
aziende invece hanno un rito 
di affari con altri paesi di solo 
un miliardo di lire coprendo il 
lO per cento dei movimento di 
esportazioni del nostro paese 
F. proprio iiv questa fascia di 
imprese in questo amilo delio 
le che SI venfirann II piu fre 
qurnti espulsioni dai menati 
Le cause ovviamente sono mnl 
tv ma le piu frequenti sono da 
una parte la mancanza di un 
ufticio export al lorti interno e 
dall altra una non sufficienif 
diffusione di servai .reali, di 
supporto rinanziario commer 
ciale e promozionale offerti da 
strutture esterne 

Tenendo present» inoltre 
che I mercati mondiali sono do 
rumati per il 70 per cento da 


società multinazionali non si 
può certo dire che le nostre pie 
cole e medie oziende esporta 
Irici navighino in acque tran 
quille 

Va dunque in questo senso 
la costituzione dell Agenzia per 
la mondializzazione dilla im 
prosa (Mondimpresa) la cui 
presentazione si o avuta itri j 
nella serie del) Unìoncamere a) 
la presenza del ministro per il 
Commercio con I Ustcro For j 
mica del prtsidcnte delie | 
Unioni delle Camere di com | 
mercioUassetti del sottosepte ! 
tano all Industria Sanesc e del 
neopresidente dell Ice Inghilo 

«Ilpiirnlot medio operatore 
— ha sdstinuto il presidtnti di 
Mondimpresa Cauvm — rht 
varca il ronfine per affacciarsi a 
nuovi mircati spesso si trova 
confuso c spiazzato la com 
plessa e disorRnnira mole di im 
posizioni Spesso crea un etfetto 
psiLologico nepnlivo srorn^ 
mando i export. L agenzia 
(fondata dall l nioncumere t 
dalla Cerved società di nifi r 


mntira dt Ut Camere di com 
nurcic' insommii si propone 
(li un re il cdiir Hnamt nto e la 
ra'inn liizzii ione dille azioni 
promononnìi pt r il commercio 
elle l'I cr!j7u'''i ton 1 estero 
delle juc te t medie imprese 
Uiilinn' SUI merlati internazio 
nnli Ira le a-n ni previste ne) 
nroprnmma lo-niuiivo di 
Nlondimpr* a 11 sono due vnda 
uni Cl mise ii\e sm sinizi per 
Itstrr chi I liron ' aituaimen 
tt le < allure di commercio e 
dei sirvizi mforriuitivi per tl 
marki inp intern izionale 
«) il pilitus dii lommetcìo 
pst( rn - ha df u i) min strn 
l < rmi< a - d*ve a\in una base 
corale ri ini>i'st i d 1 1 lUe h \o 
ridili l'.tii u nipuht'iuhcc 
privali Al min ^lcrl spetta U 
compilo di I „ r imirt d tmtui 
Il ri hiam > alit loraltla ri c 
parso luu I he mai icnifu ati\n 
propri) SI nus>o tn relazione 
Allo si r-o ( he sembra in atto 
(il l'iuT'i.ere al pm presto ad una 
riformi demivratiia della inte 

ra siriiiuri camerali nerbo 
ditlii imuni attivila t)i \1,.n 
dimpr. stt 


i 
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Arrestato un tossicodipendente per una delle rapine violente delFaltra sera 

Tutto per un po’ di eroina 

«Colpiscono 
perché sono 
terrorizzati» 


Un altro giovane fermato per l’accoltella- 
mento deU'ottantennc Ottorino Chiozzini 


«Sì dlrtro quasi tutti gli accottrllamcnti c « lo ricorca dispera* 
la dei soldi per la droga Giotanl che entrano od escono dai 
carcere per rapina e che quando la tillima urla non riescono a 
controllare le loro rca/ionl» Non pensale a dei «bandokan del 
crimine- dicono gli investigatori della Questura ilomaèmala* 
la di «microcrimlnaiiUl- A conforto della tesi è arrivato Parresto 
del giotone che ha ferito con un pugnale, in largo Camescna. 
Maria Uosa bangiuolo si chiama Itenaio Cloni, ha 20 anni, era 
uicHo nell ottobre scorso dal carcere per decorrenza del termini 
di carcerazione preventiva Cera finito per una rapina Quando 
gli agenti I hanno arrestato aveva con se un coltello «Fra scon* 
volto -- dicono gli agenti — forse si era bucato da poco- Il 

f iovane tossicodipendente doveva passare ogni giorno, per la 
Irma al commissarialo di plarra Rologna In passato era stato 
fermalo per scippo e rapina nella zona del quartiere Trieste, 
dove quindici giorni fa 6 stala uccisa con 4 coltellate Amelia 
l'aseurcl «CI sono elementi che ci fanno pensare che possa a v ere 
a che fare con quel delitto , si dice in Questura Ma finora non 
c e oteuna conferma 

Ieri acro gli agenti del commissarialo Celio hanno fermato un 
altro ragazzo di l*) anni accusato di aver ferito II pensionalo di 
(iti anni Ottorino Chlorzini II giovane che aveva In lasca un 
eollello lungo 21 centimetri ha negato di aver aggredito il pen* 
Nionato -Nort sono un tossicodipendente •- ha dello —, il colici* 
lo me lo ha regaiuto un amico- 



La pollila porta via, in macchina, naaooato. il ragauo fermato per la rapina di tari i 
occoltellato l insegnante merted) sere 
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K f . ^ X «Hanno fatto bene» Ha gli occhi 

K «V 1 I E. chiari un giubbotto Jeans coleste col 

w ■ HEBJ ibiJ k collo di pelliccia una voce dolce e 

^ IB LJI pacata C uno del «gruppo San Lo* 

Kj I & B cenzo 77* 0 non ha dubbi chi giovedì 

SL— ^ Il B scorso ho tiralo sassi e anche una 

IH H HjHp molotov contro I «marocchini spac- 

Q JUi BBLBH IMRM datori di droga* che vivono 

I qt ^ all «Albergo dei popolo*, un ostello 

B ^ gestito dall esercito della salvezza, 

B I V hn ragione Qucirnggrosslonc che ha 

B ^^Bi M i* ' i fatto temere a tutu In noscita a Ro« 

B H » t ma di un'organizzazione razzista 

RB|^B |B k % violenta è stala rivendicata Un glo« 

vane telefonando ni «Manifesto», ha , 
mi rra r- detto che ll razzismo non c'entra, che , 

_ colpironno bianchi e neri, chiunque 

HBBB spacci eroina perche loro sono per la 

Vito e contro la droga Le vie di San 
Lorenzo ll popolare quartiere roma- 
^ , la no che mostra ancora qualche ferita 

|Bl»7 ^ bombardomento del 43, sono 

I * piene di scritto che hanno lo stesso 

I ^ _ _ —"*■ tono «Morto all ero«, «Chi si buca si 

arrende» «Slamo stufi di vedere l no* 

. ..... . . stri amici morire per droga», «Né 

t Ingrtsao dell Albergo dii Popolo, atsaltaio la teorM ••ttimi- droga, né politica, solo magica Ro« 


La firma sotto le scrìtte è sempre | 
la stessa gruppo San Lorenzo *77 
Sono uno del tanti «commandos ul¬ 
tra» della citta, ll loro principale ce« 
mentoaiUlfoperlaRoma Non sono 
stati loro ad aggredire I nordafricani 
la settimana scorsa, e dicono dt non 
sapere chi possa essere stato, ma 
condividono dalla prima olt'ultima > 
parola II proclama della rivendica¬ 
zione «Dicono che non spacciano la 
droga, ma non è vero — dice occhi 
chiari (l'anonimato è d'obbltgo, an¬ 
che per cominciare a parlare) — co¬ 
me vivono altrimenti?» 

Non tt sembra un discorso razzi¬ 
sta? 

«Il razzismo non c'entra. Il proble¬ 
ma è l'eroina, quella t'ammazza Qui 
noi del quartiere ci conosciamo tutti, 
tanti ragazzi si sono rovinati per la 
drogai 

Ma non la spacciano solo glt stra¬ 
nieri, et sono anche Italiani, roma¬ 
ni 

«E Infatti slamo anche contro dt 
loro, la droga a San Lorenzo non et 
deve proprio entrare* 

NelI'Sa cl fu un altro caso nel quar¬ 


tiere. sempre contro del nordafricani 
e per una questione di droga 
•Ah sK la coccia al marocchino, me 
la ricordo, ma non cl ho partecipato 
perché lavoravo» 

E una storta dt cinque anni fa, dal 
contorni oscuri, si parla anche dì 
scontri con la criminalità del luogo, 
di sgorbi, fatto sta che davanti al¬ 
l’Albergo dei popolo cl fu anche una 
dimostrazione contro I nordafricani 
At giardinetti In cima a via Tibur- 
tlna si Incontrano I ragazzi di San 
Lorenzo Fate parte del «gruppo»? 
«Prima di tutto dicci chi sei tc. poi, ^ 
che è'sto gruppo^ Intorno sberleffi, I 
facce da «duri», piccole minacce, voci 
che da dietro Intonano slogan del 
«gruppo- Poi si parla «Nonc’entrla- 
mo con I aggressione — dicono tutti, 
giubbotti, cafoni corti qualche giac¬ 
ca a vento bombata, diciotto-venti 
anni di media —, ma chiunque sìa 
stato ha fatto piu che bene E ora che 
capiscano che qui non i| vuole nessu¬ 
no e che se ne vadano» 

Ma saranno proprio tutti spaccia¬ 
tori? Molti sono studenti 
«Ma che studiano Qui hanno 


Ieri a Roma 


Contro lo sfratto un coro di no 


«Tuttilibri», 
sabato mattina 
sciopero deiie 
iibrerie 

Saracinesche chiuse per mezz’ora • Alle 
10,30 assemblea con Rita Levi Montalcini 


I Ottorino ChioziinL Nel riquadro Roberto Cionl accusato di aver 


imi Parlano i sostenitori della spedizione punitiva (rivendicata) contro i nordafricani 

«Razzismo? No, vogliamo cacciarli 
Z’ perché a San Lorenzo spacciano...» 

^ ^ «Nell’82 ci fu un’altra “caccia al marocchino”, sempre perché nel quartiere non si tollerava più il commercio di 
eroina, che ha rovinato tanti nostri amici» - Ma quelli sono proprio tutti spacciatori? «No, però siamo stufi» 


Trenta minuti di sciopero 
Alle entrate c, tutt Intorno, 
sulle vetrine popolate di vo¬ 
lumi un cartello che la dice 
tutta «Jeanserie al posto del¬ 
le librerie?» E la formi di 
lotta che l piu noli librai ro¬ 
mani hanno deciso per saba¬ 
to mattina Incroccranno le 
braccia chiuderanno l bat¬ 
tenti del loro negozi por 
mezz'ora perché, con vie di 
fatto vogliono sostenere la 
tormentata battaglia di 
•Tuttlllbri», la piu grande li¬ 
breria della zona sud di Ro¬ 
ma cd uno del piu celebri 
centri culturali della capita¬ 
le, sulla cui testa pende, im¬ 
minente, lo sfratto dal locali 
che occupa da ben sedici an¬ 
ni Mentre ll tempo sta per 
scadere (se non accadrà 
qualcosa dt nuovo entro ll 28 
febbraio «Tuttlllbri» dovrà 
iniziare il trasloco dei suoi 
centomila volumi) si infitti* 
scono le Iniziative In difesa 
della libreria 

Sabato mattina sarà una 
giornata di punta Nel locali 
della libreria, In via Appia 
Nuova 447, alle 10 30, si terrà 
una grande assemblea pre¬ 
sieduta dal premio Nobel, 
Rita Levi Montalcini A di¬ 
scutere di «Jeans al posto del 
libri crimine sociale», cl sa¬ 
ranno esponenti politici e del 
mondodcllacultura 11 mini¬ 
stro Oscar Mamml Giovan¬ 
ni Berlinguer lo scrittore Al¬ 
berto Bevilacqua c ll profes¬ 
sor Domenico De Mas) E al 
pubblico di Intellettuali, par¬ 
lamentari sindacalisti, che 
hanno assicurato da tempo 
la loro adesione alla triste 
battaglia di «Tuttlllbri», si 
aggiungeranno gli studenti 
degli istituti superiori del 
quartieri Appio Latino e Tu- 
scolano Anche loro faranno 


sciopero sabato mattina St 
raduneranno a piazza Re d 
Roma, e di 11 partiranno per 
raggiungere «'ruttlllbrl» 

t intervenuto lori anche il 
ministro per I Coni cultur.nl 
e ambientali, Nino Gullotti 
Ha espresso piena soìidarle 
tà a tutte le Iniziative messi 
finora in campo Ma la sua 
rimarra solo una voce che si 
aggiunge ai coro del no alla 
chiusura di «Tuttlllbri» Per 
ché ricorda ll ministro Qui 
lotti, anche ll recenlo decreto 
legge del governo sulle loca 
zloni del negozi, si preoccupa 
di tutelare alcune attività di 
Interesse storico e culturale 
quando si trovano nel centri 
storici, ma tace su casi ana¬ 
loghi esistenti nello zone pe¬ 
riferiche della città Mentre 
dall 84 giace in Parlamento 
un disegno di leggo governa 
tlvo che darebbe facolta al 
ministro del Beni ambientali 
di dichiarare I interesso cui 
turalo di locali pubblici c pri¬ 
vati 0 di garantirne I attività 
Indlpondcntemonte dalla 
ubicazione o meno nel cen¬ 
tro storico 

Dunque per chi è fuori Ir 
mura, fuori dal centri dire 
zionall, un po' lontano da 
•salotti» cittadini, non c e 
proprio nulla da fare? Per 
ora pare proprio così E«Tut* 
tlllbrl» ne è l'esempio viven¬ 
te A nulla sono volsi gli ap 
pelli sottoscritti da nomi 
prestigiosi, tra cui anche Oa 
briel Garda Marquoz NlI 
vuoto c ceduta la richiesta di 
Intervento rivolto al governo 
c votata all'unantmlla dai 
Consiglio comunale capitoli 
no C I appoggio della magi 
stratura, che due anni fa ha 
respinto la richiesta di sfrat¬ 
to, ha solo prolungato l’ago¬ 
nia Ma davvero nessuno 
può far niente? 


portato un sacco di eroina E chi non 
spaccia $1 buca, è proprio uno schifo, 
11 quartiere e 1 giardinetti sono pieni 
di siringhe qui vengono a giocare I 
ragazzini, per “questi ' rischiano di 
beccarsi qualche Infezione» 

Siete fascisti? 

«No, della politica non ce ne frega 
niente» 

San Lorenzo ospita la città univer¬ 
sitaria, s) riversano qui studenti da 
mezza Italia c da tanti paesi del 
mondo, come la vedete questa cosa? 

iNot non vogliamo mandare via 
l’università — sono ancora tutti 
d’accordo — anche perché non è pos¬ 
sibile Certo che con lune queste pre¬ 
senze estranee ne) quartiere cl si sen¬ 
te soffocare» 

Sulle teste di chi si ò fermato a 
chiacchierare fischiano con Insi¬ 
stenza pallonate tirate da un giub¬ 
botto nero che non si stanca di rin¬ 
correre ll pallone per poi ricomincia¬ 
re da capo «Vieni qua — gli grida un 
ragazzo con i capelli nerissimi — che 
c e uno che tl da diecimila lire a do¬ 
manda» 

Roberto Gressi 


Di nuovo imputati 
i fratelli Caltagirone 

Sono nuovamente imputati di bancarotta fraudolenta i fratelli 
Gaetano, Francesco e Camillo Caltagirone già prosciolti lo scorso 
anno da questa accusa dai giudice istruttore Vittorio Bucareili La 
sezione istruttoria della corte d appello ha infatti annullato ecco 
gliendo il ricorso della procura generale la sentenza del giudici 
istruttore determinando in tal modo ancora una volta io stato d. 
imputati dei tre costruttori 

Lo scorso anno il dottor Rucarelli concludendo t'eaame della 
vicenda e accogliendo una richiesta fatta dnlla procura generale il 
Roma nel periodo in cui il titolare dell ufficio Franz Sesti era 
stato trasferito m cassazione dal Csm prosciolse i tre fratelli appli 
cando nei loro confronti le disposizioni dell articolo 1del codirr 
di procedura penale I fratelli Caltagirone erano stati messi soti 
accusa dalla sezione fallimentore del tribunale por il presunti 
dissesto di alcune loro imprese La norma prevede che in ogn 
Stato e grado del giudizio il giudice possa prosciogliere I imputali 
quando le prove raccolte a suo carico non siano tali da configurari 
la sussistenza di reato 

La decisione di Bucarelh fu appellata successivamente dal dot 
tor Filippo Mancuso subentrato nell incarico di procuratore gene 
rate di Roma a Sesti 


Hiiinniiiore f/nvafn scippatore Quante \oJte e capitato di 
nsioltarf quello /inri'le usme mine funonimi** Aara m/pn dello 
ji.ii//i<idin (Il piccole e grandi dolerne che rendono sempre piu 
insicuri tanti quartieri aara che la aolidarieta m una citta come 
Ruma e «rm/ire piu dilUctIe ma intanto carrismo mtolleranra 
disi riminarione da (lualche tempo non sono piu «iranien Fvige 
raznini ’ 1 erfianm tWo qualche esempio che può seriire a mm 
prendere meglio la complessità del «pianeta eroina» al di là delle 
piu MI untare equazioni 

/’rifiio esempio II raso scoppiò nel febbraio fStìI Luigi Boè 
trent anni da quattro itnpieA'atoagJi tsfituti di preddema licen 
nato per droga Quella \olia il sindacato decise di puntare i piedi 
i’apò a Luigi un ai loratoper fare ricorso al Tribunale amministra 
ti\oregionale Organirròcon>.egiu conferenze stampa lastonadi 
I uigt Boe tini su tutti i giorna/i ma il /moro non «usci piu ad 
ottenerlo ( entorinqoanta lirtnzmmenii non sonopochi Fppure 
tanfi ce ne i obero prima che il sindacato decidesse ai scrivere nero 
su h/anro che i tossicodipendenti possono essere laxoratori come 
tutti gli libri e pili degli altri e torse vanno ditesi 

(^oM per /a prona i vita ni i lontraffi comparvero c/auso/e appo 
site pi r fute/are i /avorafon rossirodipendenfi Isono previsti per 
messi re t ri Imiti easpeif «uve n >n parafe per curarsi! Ma sui pruni 
due i( ntfarti su./afi in questi mesi tquel/odeg/i statali e dei para 
«tafa/et i (apitoli sui lossicodipendtnti sono spanti 

Spi ondo esempio Odicimhre i9Hfi Davanti ad un giardinetto 
pubblico in V la /‘isino al ( i //afino un grapf/o di persone discute 
animatamente Mt/i ora prima un giovane e stato ucciso a cobel 
late «Sono stati/oro i drogato grida un signore anziano gli altri 
con/a testa annoisiono «(«uarai venga a vedere» dice ancora d 
signore tQui nel prato è tutto pieno ai siringhe Eunoschifoi II 
prato initterii é davvero uno scinto ci semo cartacce preservati 
ve ri/iufi Afa di siringhe, neppure / ombra «Acro vede — continua 
impertertito il signore — qui e sempre pieno di drogati Lodice\a 
tu che prima o poi ci scappava il morto* Ad uccidere •Armandinot 
il giovane handicappato beniamino di tuffo il quartiere in realta 
era stato un ragazzino di lt> anni (he non si droga e che qualche 
eira piu tardi si presentii in commissariato accompagnato dalla 
sorella 0 confi ssare Ma I episodio la dice lunga su come in quel 
quarti! re (e nel resto della città ’l la etnie iene i idrogato 

,S ino passati molti anni da quando a Roma se ciminciato a 
parlare 01 dro|. a A R una sono nati miziaiivedi solidarietà comu 
nitó pubbliche e prnate ma pt r gran pane della gente il drogato 
e ancora e s i/o quello che la mattina si alza e va a scippare le 
vecchie ne per pagarsi la dose 

Il guaio e che da quando la droga non fa piu notizia non é piu 
•un emerjjt nza naz» naie» di tassicodipendenti si parla stnamen 
re sempre min » tosi paradosialmefne mentre il pianeta droga 
ditenta si mpre piu sconosciuto s c cominciata a diffondere / idea 
che la dn^a in tondo e un problema superato A ronfi rmare que 
sta le SI < e chi ricorda ih al uh i decessi pe r overdose t J7 nei primi 
s.e I me SI deh 1 11 m ) pnm v simesi re At .. ì eia ce nnaio a *iijtn v 
H^e.s I •( rt/pnni -i ine-fre de 1/anno se use ) Il tpartuo irgli 


Dimenticati dalle istituzioni, dei tossicodipendenti si parla solo quando c’è una tragedia 


Se solo il sangue fa ricordare ii dramma-droga 

Diminuiscono i decessi e cambia il fenomeno ma l’emergenza non è ancora finita - Spesso l’ottimismo serve solo a nascondere in¬ 
differenza - Come sono mutati gli interventi di recupero - Centocinquanta licenziamenti per droga - Due esempi di discriminazione 


Michael, studente-spacciatiH’e 
«Rischio, ma guadalo tanto» 


Corno lo Inirmglnalc uno 
spiKiitorc Con 1 1 ficcia da 
duro 11 g ubboiio di pelle ne¬ 
ra c I aria un po truce'’ Mi¬ 
chael non ha niente di ciò E 
un ragazzo alto c magro con 
l capelli insl ini chiari l cal 
7onl larghi sempre un po 
sdruciti c lo sguardo persino 
vagimcnle ingenuo Un bel ' 
ngazzo Ameni ino di buo¬ 
na famiglia (suo padre é se 
nalorc) c sr npp itoci igli ‘sta 
tt Uniti d i q 1 indo ll c com 
parso il crack U\ micidiale 
mistura eli cocaina che prò 
voca assurti/ >no in poehi 
settimane c ha R afattodcii 
nc di morti l ir tulli a casa 
sua Michiu 1 ò uno sludonlc c 
nessuno s c m il chic lo i o 
me fa i prcvcurarsi i soldi per 
I viaggi le V icanzt c gli slu 
di 

~ Michael quando hai co 

evilnrnto a vparci.irr 

Nl n , cl re r litiimenlc 
Io ini fJie ( j I ! p ) d 


tutto mi soprattutto cocaina 
cd altri eccitanti Spendevo 
tanti soldi Per un po sono 
stato pieno di debili poi ho 
trovalo uno che mi dava la 
droga a meno e allora ho 
pensato che l debiti era me- , 
gllo farli fare agli altri ' 

— (iUailacn) molto'’ 

Si di soldi a volte nc ho 
tanti ma spendo quasi tutto 
subito 11 mio Ideale sarebbe 
quello <11 riuscire a faro una 
barca di quattrini e per tl re¬ 
sto del tempo vivere visitan¬ 
do II mondo guardando co¬ 
me stanno glt altri popoli 

— li hanno inai arresta* 

to'* 

Lanno scorso in Otamal- 
ca Ma é stato II dispetto dt 
una guardia che voleva ven¬ 
dermi ll suo fumo Siccome 
lo avevo già ll mia e gllcl ho 
mostrato lui per rtpicca mi 
ha fatto arrestare MI hanno 
anche pachi itosodo In gale 
ri finché non sono irriv Iti I 


soldi della cauzione di mio 
padre 

— I ora cosa fai a Roma' 
Cerco di riposormi di co¬ 
noscere gU Italiani c di di¬ 
menticarmi il crack E come 
la normale ciwalna ma dieci ! 
volte piu forte Lho provata | 
diverse volte e non ci crede¬ 
rai ma In una settimana già 
non riuscivo piu a smettere 
Quando nc hai in corpo un 
po tt senti un Icone Ma 
quando cala 1 effetto stai 
malissimo Faresti di tutto 
pur di riaverla E da noi in 
Aminca stanno succedendo 
cose sconvolgenti per questo 
ll guaio e che costa pochissi¬ 
mo e per forsela non c c btso 
gno di nessuna attrezzatura 

E articolare s*. non un po di 
lorbonato una bacinella, I 
(ornolli di casa e uno pipetta 
L una cosa tremenda e voi 
siete fortunati a non averla 
ancora 


offimisri» ricorda anche che diminuiscono i nuovi ufenfi dei Sai fi 
servizi pubblici di assistenza/ Furono 2047 nei primi sei mesi 
de/i 82 e so/o S N sono sfati i giovani che s» rivo/sero perla prima 
volta alle strutture pubbliche nell 85 
A"ora /a droga hn davvero smesso ri attrarre nuovi giovani'* No, 
ribattcnogh esperti II fenomeno droga s e solo tnormalizzatot F 
diventiilo semmai meno vistoso Ora ci sono i consumatori de/ 
sabati sera i giovani come Luigi Boe che/avorano tuffa/a setti 
nianf e quando ci riescono conservano /e,.flmi affetti ed amicizie 
con il resto del mondo Per loro il Ceis rice.ntro irahano di so/ida 
rieta diretto da Don Picchi ha mes^o a punto un programma 
speciale Sono le comunità di recupero Qui la permanenza e piu 
breve che nelle vecchie comunità terapeutiche i contatti con I e 
sterno sono permessi I intervento terapeutico e personale e diver 
so caso per caso Negli ultimi anni ciccai/10'< dei giovani che si 
rivolgono al Ceis vengono dirottati su questo tipo di comunità 
Anche a//a cooperativa A/bedo, un centro che da 7 anni si occu 
pa di tossicodipendenze sono corsi ai ripari «Fino a 5 anni fa i/ 
drogato che veniva da noi era giovanissimo arrabbiato e ribc//e i , 
SUOI prob/emi erano soprattutto socia/i di adattamento Ora ven 
gono persone di fuffi g/i strati sociali che nascondono dietro alla 
droga disagi psicologici molto prolondi Per questo anche /e tern 
pie sono cam/iiate prima d proli ma essenzia/e era queflo della 
disintoss canone ora insecesoloquando siamo sicuri che la peno 
na de riv Ita a noe e ahlwistanza forte aJfroniiamo anche la 
disinte ir < ne vera e pr ipna» 

Afa s r SI/o q,/e esperti» g/i addetti ai/avori ad accorgersi di 
quello che e cambiato in questi anni Quando e finita /a cura 
quando SI torna a rasa ne/yircpno quartiere tra gli amici tornano 
isoliti secchi problemi «ha//avoro ~ racconta Stefano freni an 
ni impiegato alle poste tossicodipendenti dal 79 — anche se 
cerco di non fare ritardi anche se faciio meno assenze degli altri, 
anche se m ammazzi di faina pur di portart a termine una com 
missione se ce un guaio un pasticci un ammanco la colpa e 
sempre mia Sara stato li drogato dieon > i miei coheghi. 


Ila un età compresa tra i 24 
ci33anni divide i) suo tempo 
libero tra gli amici a chiac¬ 
chierare odavanti alla tv non 
ama molto il matrimonio c 
spesso non ha una relazione 
stabile di frequente ha anche 
un impiego fisso o talvolta 
persino il doppio lavoro l’o- 
Irebbe essere I identikit del 
giovane >uppie anni 80 invico 
e i immagine ricavata da 
un Indagine del Ceis (il centro 
italiano di solidarietà di Don 
Picchi) SUI giovani lossicodi- 
pende all In tura presso le co¬ 
munità La prima sorpresa a 
leggeri i dati della ricerca con 
dotta su un campione di 316 
giovani romani é proprio qui i 
tossicodipendenti non hanno 
una Vita o dei desideri molto 
diversi da quelli dt tulli i loro 
coetanei Vengono da tutti I li 
velli sociali (ma sono concin* 
Irati sulla fascia mcdlo<bas.sa) 
hanno studialo un po meno 
degli altri anche se non man 
cano » laureati Poohivsimi 
fanno pollina (Il 2 8 ^ 0 ) un po 


piu numerosi -uno quelli 

iscritti al sindacato(3 8 %) Ce 
chi ha fatto parte dt un circoli 
culturale ( i 5 tu) c chi e persi 
no iscritto ad un associaziom 
professionale <J 1%) Vmano 

10 sport (23 4%) e poco la roli 
Rione (solo 11 2% ha parleci 
palo ad attivila di circoli reti 
giosi) U grande maggiorati 
za li 56 2% non ha mal fatto 
parte di alcun tipo di circolo 

Ma il capitolo che riserva 
piu sorprese è proprio quello 
che riguarda il lavoro e l’uso 
del denaro li 54 9% dei giova 
ni intcrvisUiti ha un impiego 

11 ÌS^o ha i>crstno il doppio la 
varo e vi 3t% C «uvddvsfaUo dv t 
suo reddilQ Ma tl lavoro non 
signifua sempre autonomia 
Pochissimi sono quelli che 
abiuno da soli e vivono con > 
propri soldi dal momento che 
le spese principali servono per 
gii alimenti e subilo dopo per 
le Sigarette Al terra pc^to t . 
sono i vestiU e a) quarto gli 
investimenti Abitano ancor « 
con la famiglia ma quando 
possono giocano in bor» 
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Mostre 


■ LA QHIOUOTTINA Luso 
politito « rlvo(u^lonarlo dolla QhiQliot 
lina dtfani* «I Tarrore asDosio ma 
tinaia grafico atampa ed oggetti 
Mutao Napoleonico tPiaita di Pome 
Umberto II Ore 9 13 30 martedì 
giovedì e lebeto ancba I7 so do 
manica 9 13 lur^ad) chiuio fmo 
•Il e febbraio 

■ COUAAOO Vita ad opera 
tOOO 1964 fotografie Tootro Ar 
pontina Ore IO>l3e 16 20 lunedi 

I chiuio Pir>o et t* febbraio 

■ COSMOGONIA Il museo im 

I mannane ck Arturo Carmesìi opere 
I dt Durar Ernst Calder Kandmski) 
Med Qiacomatti Kiaa Matisse Pa 
don Koupaa Waryon Ensot a altri 
I A Villa Medici (Vie Triniti dei Monti I 


1 ) Ora 10 13 D 16 18 lunedi eh u 
so Pino al 2 febbraio 

■ GARAVAOGIO — Tredici (a 
mesi d pinti Caller A nar onale d ano 
antica (Va dolio Quattro Foniono 
131 Ore 9 19 fosiv> 9 13 lurtodi 
chiuso Fino al 26 febbre o 

■ APHROOITE S 8CENTS -< 

Profumi e cosmesi dot monda anu 
co quelli di Roma imperiale i costruì 
t da Cnr osposiriorta di oggetti e di 
prodotti da lo lattes del' epoca Ton 
daiioneSotgu via del Banco di San 
to Spirito 42 Orario 14 20 testivi 
IO 20 Fino at 20 lebbteio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS -> 

Mdstraprpmossada'Crauco vsaPe 
rugia 34 m occasione dell 89’anni 


versano delle nasc te del reg sie Ser 
gei Eirenstein Orar o 20 30 
escluso lunedi e martedì Fino al 1' 
(ebbra o 

■ I TESORI D ARTE DEI MUSEI 
DIOCESANI Novanta opere tra 
dpnti orali e sculture bronree e 
I gnae dal XIV si XVIII secolo Castel 
& Angelo Orari martedì o giovedì 
9 20 mercoledì venerdì e sabato 
è 13 test V 9 f2 lunedi criiuBO Fi 
no al 31 gonna Q 

H PLACE 16 -> Mostra perfor 
mance di videop Iture e video scullu 
re d 6r an E no con mus che del eu 
toie Al Cas no dell Aurora fa ano 
Pollsvc ni Rospgios va XXIV 
Magge Ora IP 30 23 martodl 
giovedì e sabato anche 9 30 13 30 
(Ingresso lire 6 0001 Fino et 22 feb 
brero 


Appuntamenti 


CAMBIAMENTI tN URSS - La 
setione Pci di Prime Porta ha orge 
niiiatb par oggi oer 19 30 un es 
lemblee sul loma sNuovo corso e 
cambiamanii m Unione Sovietice 
qutfi riforme si stanno realitiando o 
li vogliono realitrare>s Partecipa il 
eompagrto Giuseppe Solfe 
ADRIANO TILQHER - Il sindaco 
Signorallo inaugura sabato alle ore 
9 30 nella Sala della Proiomotace m 
Campidoglio il centenario della na 
Bcita del filosofo pubblicista e crm 
co Su Tdgher retutom di Francesco 
Mercfldante Antimo Negri Augusto 
Del Noce Gaetano Celebrò e Salva 


toro Valitulii I 

STUDI ROMANI — L Istituto oiga | 
nirra por domani elle oro IO 30 una | 
visita (illustraicire la professoressa ; 
Fausta Cualdil alla Galloria doli Acca | 
demia di S Luce dopo la nuova s< I 
siemariano Appuntamento a piarra 
dell Accademia di S Luca 7 7 La 
partecipatone é limitate a 30 perso 
ne Per iniorven re 4 necessario iscri 
versi Procodenta ai soci 
TORRE 01 BABELE — Al Centro 
euliurale di via dei Taurini n 27 no 
prono I corsi d inglese tedesco e 
spagnolo peri anno 1987 Per infor 
motioni 0 iscriioni tetelonoro al 
49 62 831 

REUGIONE NELLE SCUOLE » 


Continua lo raccolta delle firme per la 
revis one dell intesa tra Stato e Chie 
sa cattolica sull insegnamento detta 
religione nelle scuole È possibile fir 
mare presso la sode della Cgil (Via 
Buonarrot I e nello setiom del partito 
cumunisia 

ECOLOGIA DEL PASSATO — Og 
gi alle ore 10 presso la sala confo 
reme della Fondanone Sasso (Via 
della Dogana Vecchia 61 incontro su 
«Verso un ecologia del passato Am 
bienie Btoriogralica e ambiente naiu 
rate nell ospenonia delle Officile di 
stona in Germamoi Aprono la di 
scussione Thomas Lindenberget 
(Università tecnica Berlino ovest) a 
MichaelWildtlUnivcrsitàAmburg I 


Taccuino 


Numeri utili 

Boeeerao pubbtico d amargania 
113 CarebIniarM 12 Quastura 
«antrala 4686 Vigili dal fueoo 
44444 CrI ambulania 6100 
Guardia madiea 476674 1 2 3 4 
Pronto aoooorao eeudatico 
otpadala oftalmico 317041 Poli* 
elInlBo 490887 CTO 617931 
faiituti Fiaiotarapioi Oapadallarl 
8323472 tatituio Matarno Regi* 
naEiana3a96898 UKtuioRagi* 
nallana 49861 taiituto San Gai* 
Ilaane 6B4631 Otpadala dal 
Bambino Qoati 6667964 Oipt* 
data Q Eaatman 490042 Capa* 
daia Fatabtnafraraiil 68731 
Oapadala C Forlanini 6684641 
Oipadala Nuove Regina Margha* 
rifa 6644 Oapadala OHalmico di 
8oma 31T041 Oapadala Relicli* 
ctiao A Qamalli 33051 Oapadala 
B Camillo 6B701 Oapadala 8 
Carlo di Nanev 638164 1 Oapa* 
dala 8 Euganio 6926903 Oapa* 
data 8 Filippo Neri 330061 
Oapadala 8 Giacomo In Auguata 
6?46 Oapadala 8 Qlowannl 
77061 Oapadala 8 Maria dalla 
PlatA 33061 Oapadala 8 Spirito 
660901'OapadaloL Bpailaniani 
664021 Oapadalo Ipolvarinl 
9330860 • PelTellnieo Umberto I 
490771 Sanguo wrganta 
4966376 • 7676690 • Centro an* 
tIvalaiM 480663 (giorno) 


4967972 (notio) Amad (assisten 
sa medica domiciliare urgente diur 
na notturna (estiva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
ORA C 312661 2 3 Farmociad 
turno tona estro 1921 Salano No 
mentano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc* 
eorao atradala Aei giorno a notte 
116 viabilità 4212 Acaa guasti 
6782241 6764316 E7991 

Enel 3606681 Qaa pronto mtor 
venta 5107 Nattaita urbana ri 
monone ognuni ingombranti 
6403333 vigli) urbani 67691 
Centro informailona diaoccupati 
Cali 770171 

Giornalai di notte 

Guasto à ( olanoo dolio edicole dove 
dopo la mertanolie à possibile tre 
vare t quotidiani (raschi di etnmps 
Minettl a viale Mantoni MaglatrI* 
ni a viale Manioni PlaronI a via Ve 
nate Gigli a via Veneto Carnpona* 
•ehi aliaGaiiariB Colonna OaSantia 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturne 

APPIO Farmacia Primavera v<aAo< 
pia Nuova 313/A AURELIOi Far 
macia Cichi v a Bonilan 12 
E8QUILINO FarmeoiaCnstoRedei 
ferroviari Qallena Tesia atanona 
I Termini Ifino ora 241 Farmacia Da 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 


Imbeai viale Europa 76 lUOOVI* 

SI Farmacia Internaiionelo piatta 
Sarbenni 49 MONTI FormaciaPi 
ran via Nozionate 228 PARIGLI 
Farmacia Tre Madonne via Sertolo 
ni 6 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarsoio via Tiburtma 
437 CENTRO farmacia Ooricchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi via Arenula 73 PORTUEN* 
SE Farmacia Portuonse via Por 
tiionse 426 PRENESTINO-LABI* 
GANG Farmacia Coliatina via Col 
latina t12 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
Boroimento 44 QUAORARO-CI* 
NECITTA-OON BOSCO Farmacia 
Cinecittà via Tuseolana 927 TRIE* 
STE Farmacia Carnovale via Roe 
cantica 2 Feimacta S Emaranzio 
na via Nemorenso 162 MONTE 
SACRO Fsmacia Gravina via No* 
meniana 664 TOR 01 QUINTO. 
Farmacia Chimico via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far* i 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Dosico via , 
lunghezza 38 NOMENTANOi | 
Farmacia Qi Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 CIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARGONE farmacia 
Marconi violo Marconi 176 ACI* 
LIAt Farmacia Angoli eulalmi via 
eonichi 117 06 TIeN 8E farmacia 
S Paolo viiOatianaa 168 


Il partito 



BASSETTI CONFEZIONI 

a ROMA, in Via Monterone. S e In Via di Torre Argentina. 72 
Teiefoni 6564600-6568259 

VERI SALDI 

SCONTI SOo/o-SOo/o 


Alcuni esempi 


UOMO 



Montoni firmati da 

Abili in tessuti pregiati 

L 

150 000 

Cappotti da 

Grandi marche 

L 

250 000 

DONNA 

Abiti firmati 

L 

350 000 

Camicie da 

l 

10 000 

Abili da 

Abiti conformati da 

L 

55 000 

Tailleur da 

Giacche inglesi 

L 

ISO 000 

Camicie seta pura da 

Giacche puro 



Maglione progtaia da 

cachemire da 

l 

340 000 

Impermeabili da 

impermeabili da 

l 

85 000 

Giacconi Cappotti 

Giacconi tessuto da 

L 

60 000 

Lodon da 

Montoni Shearling da 

L 

350 000 

Montoni pellicce 


L 550 000 
L 95 000 


L 50 000 
L 95 000 
L 25 000 
L 25 000 
L 85 000 

L 95 000 
L 350 000 


Sotto controllo le prigioni per il rischio di diffusione della «peste del Duemila» 


La paura-AMs neBe carceri 

Nasce il primo osservatorio 
per i detenuti dì Viterbo 

Nella casa circondariale di Santa Maria in Gradi e in quella dì Lavoro di Soriano nel Cimino 
è stata insediata la commissione sanitaria che assisterà i soggetti sieropositivi o già ammalati 




Caltaturo Inglesi e emerlcsne - Jeans, piumini, camiceria sportiva 
NUOVISSIMI MOD ELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGINALI 

^ • ORARIO CONTINUATO • „ 


Prelievi al centro antl*Aida del Son Giovanni 


Aids: domani dibattito 
nella sala Petroselli 

■Aids come affrontare il probiemat È il tema di una conferenza* 
dihaitito che ai terra domani pomerigeto alle 17 nella sala Petto* 
helli della federatone del Pci. in via dei Prentani All'iniziativa 
organizzata dalla sezione saniiò della federazione parteciperanno 
li prof Fernando Aiuti (cattedra di immunologia clinica dell Uni* 
versità di Roma), Otovanni Berlinguer, li don Carlo Perucci, di* 
rettore dell osservatorio epidemioiogico della Regione Lazio e 
Vanni Piccolo, presidente de) circolo di cultura omosessuale «Ma* 
no Mieli* Presiederà diano Francescone. responsabile della com* 
missione sanila della federazione del Pci 

Si uccide gettandosi dal 
quattordicesimo piano 

Una donna di 33 anni, (.<oretta Casagrande di IVento, si è suicida* 
ta ieri pomeriggio lanciandosi dall ultimo piano di un edificio 
dell Gur La donna aveva raggiunto l'aeroporto di Fiumicino dove 
avrebbe dovuto prendere un aereo per la Thailandia Da II però 
aveva chiamato un taxi e si era fatta portare alì'Eur chiedendo 
all autista di fermarsi dove c era un palazzo alto Quindi dopo aver 
lanciato nel taxi ta valigia e la vorsa è salita al quattordicesimo 
piano di un edificio di via del Caucaso e si e lanciata dalla finestra 

Camion, fascia oraria 
dai prossimi giorni 

Partirà dalla prossima settimana -> i) giorno preciso verrà Fissa* 
in in una nuninne al Comune prevista per il 30 gennaio **•* la nuova 
disciplina per i) transito e la sosta dei camion dì oltre tre tonnella* 
te di portata nel centro storico di Roma e zone limitrofe Dalle 9 
alle ZQ, i grandi mezzi non potranno operare 

Torrespaccata, 56 famiglie 
da 25 giorni senza gas 

Cinquantasei famiglie in via di Torrespaccata e invia Pietro Ro* 
mano, da 2 1 giorni senza riscaldamento e gas All origine dei disa* 
gl secondo le denunce fatte dagli abitanti delle due vie. sarebbero 
le agitazioni in corso dei lavoratori della Romana gas 

Autovox, chiesto incontro 
urgente al governo 

«Il ministero dell industria deve quanto prima copvocare le parti e 
rispeliarc gli impegni gin pre'u p^er 1 Autovox altrimenti ci riunire* 
mo in assemblea nermanente» E la porzione dei lavoratori dell a 
riendfl di Via barorin i quali insieme olle organizzazioni sindacali 
rinm Firn Uilm chiedono che 1 incontro venga convocato prima 
dell assemblea dei soci deli Autovox 

Incidenti stradali: 
due morti sull’Aurelia 

Due uomini sono morti m un incidente stradale avvenuto len nei 
pomeriggio ni chilometro 11 della via Aurelio nei pressi del racror 
donnuiare Le nuiomobili «una Golfi condotta da Domenico Pa 
Inmlia di 19 anni di IserniH e uno «Hitmof da Arnaldo Peirarolo di 
'ij anni di Roma si sono scontrate frontalmente 


VENERDÌ’ 30 GENNAIO ORE 17 
IN FEDERAZIONE 


ATTIVO 

DEI RESPONSABILI DELLA PROPA¬ 
GANDA E DELLA DIFFUSIONE DE L’U¬ 
NITÀ DELLE SEZIONI E DELLE ZONE 


La Cooperativa soci 
de i’Unità 

Come sarà rinnovato 
il giornale 

partecipano 

Alessandro Carri 

Vice Presidente della Coop, Soli 

Goffredo Bettini 

Segretario della Federazione 


Da) nostro corrispondente 

VITERBO •>- Da oggi l’Aids è sotto os* 
servazione SI insedia Infatti a Viterbo 
la «comniissione sanitaria* che seguirà 
l’evoluzione della «peste del duemila* 
nella casa circondariale di Santa Maria 
in Gradi e nella Caaa di Lavoro di So* 
riano nel Cimino, 1 due Istituti di pena 
del viterbese È la prima che entra In 
funzione in Italia la commissione avrà 
Io scopo di assistere I detenuti sieropo¬ 
sitivi o affetti di Aids, È coordinata dal 
direttore dell’Istituto di pena e compo¬ 
sta da specialisti immunologi ed esperti 
In malattie infettive 
Finora nessun caso di Aids si è mani¬ 
festato a Viterbo Molti sono però i sie¬ 
ropositivi Su 200 soggetti «a rischio* 
sottoposti ad esame, 100 sono risultati 
sieropositivi II dato si allinea quindi a 
quello delta media nazionale Le strut¬ 
ture che effettuano le analisi sono 11 la¬ 
boratorio di analisi dell’ospedale civile 
di Viterbo ed il centro trasfusionale So¬ 
no 1 Sat (Servizi di assistenza al tosslco- 
dipendentii, u reparto malaUle infetti¬ 
ve ed 1 medici curanti che indirizzano al 


laboratorio analisi l soggetti apparte¬ 
nenti alle categorie a rischio Quasi tut¬ 
ti 1 sieropositivi sono tossicodipendenti, ' 
1 o 2 gii omosessuali Non si registrano 
sieropositivi tra le altre categorie a ri- i 
schlo. come le prostitute, gli emoflllcl. I 
politrasfusi Per I neonati da madri sle- | 
roposltlve, finora, è stato competente 11 
Bambin Gesù di Roma, ma sembra che | 
la Regione sia Intenzionata a trasferire ' 
ta competenza al reparto pediatrico di 
Viterbo Cosile strutture operanti nella 
zona avrebbero un quadro completo del 
problema, e la possibilità di intervenire 
organicamente 

Del 100 sieropositivi solo 30 si sono 
rivolti al reparto malattie infettive di 
Viterbo, probabilmente gli altri hanno 
preferito rivolgersi ad ospedali romani, 
come lo Spallanzani Molti di quelli che 
hanno avuto contatto con soggetti a ri¬ 
schio preferiscono fare analisi in labo¬ 
ratori privati, a pagamento è molta an¬ 
che la paura di esporsi, il terrore che la 
gente possa sapere Da oltre un anno il 
reparto di malattie infettive di Viterbo 
segue 1 casi di sieroposltivltà accertati, 


ma non si sono notate variazioni di ri¬ 
lievo È probabile che qualche coso si 
trasformi in Aids, ma per ora non sem¬ 
bra il caso di fare allarmismi 1 medici 
del reparto svolgono un'attenta opera 
di osservazione e di profilassi, per limi¬ 
tare Il fenomeno della diffusione È 
molto Importante anche l'opera di In¬ 
formazione che perseguono, c i consigli 
che danno al sieropositivi primo fra 
tutti quello di smettere con l'eroina (che 
già da sola crea una sorte Immuno-de- 
pressione), e con la vita stressante che 
fanno 1 tossicodipendenti «È molto im¬ 
portante non creare panico e sfiducia 
— afferma li dottor Caterinl, di malat¬ 
tie Infettive — Il terrore porterebbe solo 
ad emarginare ulteriormente persone 
già al margini della società, che, dopo 
tutte le sofferenze cui la loro vita il sot¬ 
topone, devono affrontare anche questa 
terribile esperienza* 11 professor Vii- 
lucci, primario, e gli altri medici sono 
impegnati in molto conferenze ed In¬ 
contri con la gente per dare una corret¬ 
ta informazione scientifica 

Stefano PoliecM 


A Paicstrina dal l’luglio vietate buste e bottiglie non biodegradabili 

Guerra ai sacchetti di plastica: 
quattra sindaci aprano il fuoco 

Ordinanze analoghe a Ponza, Piano Romano, Canepina • La giunta capitolina, invece, 
fa orecchie da mercante - L’iniziativa è stata promossa dalla Lega per l’ambiente 


1) primo a scendere in 
campo è stato Nazareno Dol¬ 
ce, sindaco democristiano di 
Palestrtna, con un’ordinan¬ 
za firmala Ieri In cut vieta, a 
partire dal prossimo lu¬ 
glio. l’uso di sacchetti e bot¬ 
tiglie di plastica Fino a quei 
giorno 1 commercianti i 
avranno U tempo di smaltire I 
lescorteeprovvederearifor- j 
nirst di contenitori alternati- j 
vi Ai fianco di Dolce si sono * 
mossi 1 primi cittadini di | 
Ponza, Flano Romano e Ca- I 
neplna, annunciando per I | 
prossimi giorni provvedi- | 
menti analoghi E la setti- i 
mana seguente la Lega per | 
l'ambtente, ispiratrice dell’!- ^ 
nlziatlva, farà pervenire a | 
tutu I 375 sindaci del Lazio | 
una lettera pe*’ Invitarli a i 
prendere parte aita crociata | 
che. con lo slogan «mille sin- ^ 
dacl contro la plastica», da I 
un mese circa Interessa l’in- | 
tera penisola 

Filosofia ed obiettivi del* 
rinlziatlva U ha UlustraU 
Mario Di Carlo, delia segre¬ 
teria regionale della Lega 
per i’ambiente in una confe¬ 
renza tenuta a palazzo Va- 
lentlnl «Abbiamo preso di 
mira l sacchetti — ha spiega¬ 
to — perché sono facilmente 
sostituibili c. Inoltre, posso¬ 
no considerarsi li simbolo 
deU'lnqulnamcnlo da plasti¬ 
ca- 

Le cifre parlano chiaro 
Ogni anno, In Italia, si butta¬ 
no circa quattordici miliardi 
di sacchetti di plastica 11 La¬ 
zio dà a questa inondazione 
un contributo consistente, 
con un «gettito» annuo che 
sfiora il mezzo miliardo di 
buste di plastica 

Mare, (lumi, boschi rice¬ 
vono quotidianamente l'as¬ 
salto di queste ondate di pla¬ 
stica Assalto nocivo perchè 
la plastica non è biodegrada¬ 
bile. é praticamente indi¬ 
struttibile, caratteristica che 
la rende altamente inqui¬ 


nante Da qui i’allarme lan¬ 
ciato dalla Lega per l'am¬ 
biente e il varo della campa¬ 
gna cui, nel Lazio, hanno 
aderito per il momento l 
quattro sindaci menzionali e 
l’assessore provinciale alia 
Sanità e aiPAmblente, li de- 
mocrt>tlano Enrico Diacett) 

Il sindaco di Paicstrina, 
presentando l’ordinanza 
contro la plastica, si è detto 
convinto che loccorre agire 
tempestivamente» ed ha bat¬ 
tuto sul tasto deli'lnforma- 
zlone delie giovani genera¬ 
zioni «È importante senslbl- 
Ilzzarr le scuole — ha affer¬ 
mato -- Paicstrina, per 
esemplo, ha una popolazione 
scoiasiica di circa cinquemi¬ 
la unità, perché gravitano 
sulla cittadina l giovani di 
nume-osi comuni dell’hln- 
teriand Un azione capillare 
su quei versante è essenzia¬ 
le» 

Meno sensibile, almeno fi¬ 
no a questo momento, si è 
mostrato il Comune di Ro¬ 
ma, Cile ha fatto orecchie da 
mercante E, sla pure con to¬ 
no diplomatico, il rappresen¬ 
tante della Lega per l'am¬ 
biente non ha risparmiato 
alla giunta capitolina uno 
strale critico, definendo la 
capita ie «una piazza difficile, 
in cui finora non si è avuto 
alcun cenno di assenso, mal¬ 
grado vi siano contatti con 
l’asse'isorato all'Ambiente» 

Eppure rinlziatlva si muo¬ 
ve nel solco di leggi naziona¬ 
li, soprattutto dei decreto 
emanato dal ministro dei- 
l'Industria Renato AUisslmo 
(che vieta, a partire dal l® 
gennaio 1991 1 contenitori 
non biodegradabili) «E 1 87 
— ha detto DI Carlo -• è un 
anno .mportante perché do¬ 
vrà essere emanalo II regola¬ 
mento d’attuazione del de¬ 
creto Altissimo Anche da 
questa considerazione nasce 
la nostra iniziativa» 

Giuliano Capacelatro 


«Riordino Usi? PHma 
ascoltate ì sindacati» 

L’«azzonamento* delle Usi m discussione al consiglio comunale 
non piace ai sindacati Cgi), Cisi e Dii scrivono al sindaco, a) 
prosindaco e all’assessore alla Sanità chiedendo di non procedere 
alta rauncB della delibera Le tre organizzazioni sindacali, in una 
lettera aperta, contestano l'operato dell’assessore repubblicano 
alla Sanità. Mano De Bartolo, sia rispetto alle modalità che ai 
contenuti della delibera, che dovrebbe essere approvata domam 
nel corso della seduta consiliare L’ipotesi di riordino presentata 
dall'assessore regionale Ziantoni crea di fatto una «super Osi», ia 
12 La confusione dunque e ancora tanta al punto che esautora lo 
stesso assessorato 


Interrogati due dei 
br arrestati 
«Siamo delle Ucc» 


Sono militanti delle Unità comuniste comhattent» Paolo Cas¬ 
setta e Gerardina Coletti i due brigatisti arrestati la settimana 
scorsa davanti al cinema EIspero, sulla via Nomentana. dopo una 
sparatoria in mazzo alla folla, sono stati inttTTOgati len dai sostitu¬ 
ti procuratori Domenico Sica a Franco Ionia Sono stati proprio i 
due giovani a confermare le supposizioni avanzalo in questi giorni 
e cioè che facevano parte delle Unita comuniste combattenti, ìa 
frazione nata dalla scissione delie Br 

Dell interrogatorio 1 magistrati non hanno riferito quasi nulla se 
non che i due giovani, dopo aver fatto questa dichioraziane, si sono 
dichiarati prigionieri politici 

Massimo riserbo anche per quel che riguarda i interrogatorio di 
Fabrizio Melotti lo studente venticinquenne sospettato di far 
parte delle Br ed arrestalo insieme ai due brigatisti I carabinieri lo 
s^uivano da tempo e pensavano che il giovane li avrebbe «.ondolti 
ad esponenti di maggior peso airmterno dell organizzazione È 
COSI e stato La sera di giovedì scorno anche i carabinieri sono 
giunti davanti al cinema Bspero dove i tre avevano appuntamento 
per una riunione Ancora mistero fìtto sul quarto uomo il giovane 
che secondo i carabinieri sarebbe riuscito a fuggire dopo la spar» 
tona Pare invece dermilivamenle smentita npoiesi che ci fosse 
anche una quinta persona 

Ieri intanto, essendo leggermente migliorate ie sue condizioni. 
Paolo Cassetta si è recato alla Corte d Assise dov e in corso il 
processo Moro ter Nel giudizio il terrorista e imputato di associa 
zione sovversiva 

Appeno entrato in aula il giovane ha chiesto di poter entrare 
nella gabbia degli «irriducibili* 

Durante 1 udienza la Corte ha interrogato alcuni imputati mina 


Stabilimento fermo per uno sciopero dei 320 dipendenti; «Non si rispettano gli accordi* 


Peroni, niente birra da giorni 


Da oltre una setllmana 
dallo stabilimento Peroni In 
Via Collallna non esce piu 
neppure una bottiglia di 
birra I 320 dipendenti sono 
Vn sciopero e sono Intenzio¬ 
nati a prose |ulre ad oltran¬ 
za I i iiione dal lavoro 
flnrhé J » direzione azienda¬ 
le non avra rispettalo 1 ac¬ 
cordo sottoscritto con le or¬ 
ganizzazioni sindacai! nei 
maggio scorso «c^uell inte¬ 
sa — spiega Raffaele Lorus- 
so de) consiglio di fabbrica 
— introduceva nella fabbri¬ 
ca un terzo turno notturno 
ma al tempo stesso preve¬ 
deva che neH’oltobre scorso 


quel turno venisse sospeso 
per dar modo all’azienda e 
alle organizzazioni sindaca¬ 
li di furo una serie di verifi¬ 
che 'jull’amblenle di lavoro 
e su) .nutamenU nella pro¬ 
fessionalità dei lavoratori 
Introdotti anche dalla ri¬ 
strutturazione dello stabili¬ 
mento che ha \lsto 1 Imple- 
CQ di nuovi macchinar) 
Nessuna di queste verifiche 
è stata fatta ed il 12 gennaio 
scorso la Peroni pretendeva 
di far ripartire lo stesso 11 
turno notturno» 

Immediata è stata la ri¬ 
sposta dei lavoratori che so¬ 
no scesi in sciopero «Nulla è 
stato fatto — dice Mario Ce* 


cl anche lui del consiglio di 
fabbrica — per migliorare 
l’ambiente di lavoro non 
funzionano neppure 1 ri¬ 
scaldamenti nel reparto di 
ImbotDgììamenlo, l ritmi 
sono stressanti, 11 lasero 
che prima facevamo In con¬ 
to ora lo facciamo in cin¬ 
quanta Cl sono reparti do¬ 
ve si continuano a fare an¬ 
che 12 ore di lavoro al gior¬ 
no L’Intesa raggiunta nel 
maggio scorso, insomma, 
viene utilizzata unllateral* 
mente dalPazlenda per con¬ 
seguire escluslvamentt i 
propri profitti Abbiamo 
chiesto un incontro urgente 


e finché non cl saranno ri¬ 
sposte l'agitazione andrà 
avanti ad oltranza* l pro¬ 
cessi di ristrutturazione che 
hanno investito in questi 
ultimi anni 1 intero gruppo 
Peroni nello stabilimento di 
Roma hanno portato ad 
una riduzione di cento posti 
di lavoro, attraverso pre¬ 
pensionamenti e dimissioni 
incentivale Una ragione In 
piu per pretendere thè la 
Peroni ora rispetti ed appli¬ 
chi fino In fondo l'accordo 
siglato con le organlsaazlo- 
nt sindacali di categoria. 
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«Così hanno 
imbavagliato 
il Consiglio» 

• Un unno npireato» Anzi, per la pneislone, sonodiclotto I 
mr<’3i trosrorsi dalla giunta Signorello a «non governare* Ro> 
nut Questa I accusalanclata ieri, In una contcrema stampa. 
Uni tnpofìruppo capitolino del Pel, Franca Prisco Bd è tul- 
(Viltrcx Ile un accusa «rormale», dovuta, da parte del maggior 
esponente dell'opposizione ormalancPe tra leflladella mag* 
glonin^n (si f>cnsi al Pii) e dagli stessi sindacali piovono 
accusi clunss/me su quello che si può considerare un primo 
bilani IO dt ila guida del pentaparilto In città Anzi, la preoc* 
cupa ione piu grande nasce cfal fatto che un bilancio non si 
può trarre affatto fioma sembra sospesa in una sorta di 
•llmtio’ fino ad aver fatto divenire quasi un luogo comune 
l'imniotu/ismo politico ed amministrativo della capi tale 
Una situazione nella quale scelte al limite del paradosso, 
decisioni Improvvisate ed occasioni perdute non si contano 
piu f.d e questa — documentala voce per voce la denuncia 
a vanra ta da Franca Prisco, Bsterino Montino e Piero J?osset* 
ti a nome dri gruppo comunista «Sono state vanificate ^ ba 
del Ui f ranca Prisco ’■» le occasioni offerte dal progetti lascia* 
ti dalli giunta di sinistra, la maggior parte dei quali restano 
inspfi/’atiiinionte frrmf anche se non c'é nitro da fare che 
’aivi.in II meccanismo del lavori" Esano rimaste solo una 
t <-( rota, ione burocratica » aggiunge — anche le proposte 
a/iu/riwjtr ( nn II nuovo bilancio» 

\i\ii II (ncrna, insamma. E quando delle decisioni vengo* 
M» pri riue\to avviene — afferma il Pei — nel modo peg- 
; un ,11 lupiiortotrallslndacoelasuaglunta.etralintero 
tsiiiii ’> Itti fi(.onslg||ocomunsleédl una graviti enorme *- 
ai/l nii I I ra/ica Prisco —. Unidea di governo tutta fondata 
hu una pAeuda*decislonafi(i che si traduce soltanto noU'ap* 
prrnan ogni genere di delibera usando le procedura d'ur* 
gtn I fil famigerato"articolo 140 del regolamento di cui si 
dm ri I he frirt> un uso limitatissimo e— per l'appunto — solo 
in (USI li urgrnsa; e mettendo tutti I consiglieri comunali 
daianii il Yatlo compiuto". Cosi nessuno può portare il suo 
con in t>u (o c si deve votare soltanto per schieramenti, s) o no 
alle di ( i'iioni prese dal partiti nelle stanze della giunta* 
Tnuioiio in cifre, significa che negli ultimi otto mesi sono 
sia ir approvato con II »i40t oltre 7 OdOdelibere contro le circa 
I ioa votate dal Consiglio comunale. Un rapporto che (ascia 
allibili, oncor più se si pensa che In tutti I nove anni della 
giunta di sinistra si è ricorsi alla procedura d'uigenra per 
iSmila doliljcre. duemila all'anno, SI raggiunge II paradosso 
— à solo una tra le tante proprio in questi giorni ia giunta 
Ala leniando di mettere tutti di fronteal fatta compiuto per* 
sino sulla riforma delle Usi, uno del problemi piu scottanti 
per I bisogni del cittadini, approvata — nemmeno a dirlo — 
con il •J40» 

qurvto si aggiungono Incredibili ilncldenu* nei bilancio, 
un crollo precipitoso degli investimenti (che, oltre a non mo* 
dlfirare la citta, é corrisposto a circa JOmlla posti di lavoro In 
meno) e la paralisi delle circoscrizioni che «tentano ed a volto 
rincono a governane ha detto (( presidente comunista 
della Vff Massimo Scalla — tra Ipiù Incredibili (mpedlmcn* 

Angolo Meiono 


Un durissimo dossier d’accusa del gruppo comunista sui 18 mesi di pentapartito 

Ecco i «signori dd degrado» 

Mille miliardi di investimenti in meno 

«La giunta appare incapace di quaisiasi sceita su come programmare le risorse» • Molti fondi per i servizi sono rimasti inutilizzati - «Si è 
persa l’occasione di progetti pronti a partire» - Le tante promesse non mantenute - Settemila delibere con procedimento d’urgenza 


Stanno «spegnendo» Ro* | 
ma In maniera Inesorabl* ' 
le Ogni capitolo dei volu* 
minoso dossier presentato 
Ieri dal Pei sui 18 mesi di 
Slgnoreilo racchiude un 
drammatico elenco di sol* 
di non spesi, di progetti di* 
mentlcalUdl problemi Irri¬ 
solti Cominciamo questo 
•vlgglo nel degrado» par¬ 
tendo dal metodo di govcr’ 


Per la giunta 
solo «urgenze» 

Le Cifre sull'uso del «fa* 
mlgeralo» articolo HO, 
quello che permette alla 
giunta di approvare una 
delibera con •procedimen¬ 
to d'urgenza» senza passa¬ 
re dal Consiglio comunale, 
sono Impressionanti 11 
pentapartito vi ha fatto ri¬ 
corso oltre settemila volte 
In 18 mesi, un record Lo 
ha adottato anche per ri* 
(orme generali come il 
riaccorpamento delle Usi 
sul quale — a questo punto 
— 11 Consiglio comunale 
non potrà piu dare libera¬ 
mente Il suo parere Ma 
nello stesso modo si appro¬ 
vano dellbere per trattati¬ 
ve private e affidamenti, 
scavalcando anche lo com¬ 
missioni competenti. Sono 
Innumerevoli, si va dagli 
appalti per l servizi di puli¬ 
zia (In alcuni casi anche 
400 milioni) alla famosa 
concessione al Consolato 
di Francia di ristrutturare 
Villa Strohl-Fern. Come 
controllare? E, Inoltre, 
quali giustificazioni posso¬ 
no venire al tanti soldi non 
spesi, nient’altro che un 
«risparmio*, per inefficien¬ 
za, sulla pelle della città 

Si «risparmia» 
per inefficienza 

XI conto del fondi non 
spesi <- ed In buona parte 
a questo punto persi — In 
18 mesi per ritardi ed Inca¬ 
pacità ammonta a ben 67,8 


miliardi Cioè, quasi set¬ 
tanta miliardi di servizi di 
cui la citta non ha usufrui¬ 
to Sono stati colpiti I set¬ 
tori piu disparati, dall'as¬ 
sistenza al tossicodipen¬ 
denti all'arredo urbano A 
innumerevoli lavori pub¬ 
blici, in particolare la via¬ 
bilità Ne ha fatto un elen¬ 
co dettagliatissimo Piero 
Rossetti In sintesi 1 lavori 
per la Palermo Togliatti, 
finanziati dall'SS, sono fer¬ 
mi È ferma la ristruttura¬ 
zione del metrò Termini- 
, aurentina (senza la quale 
ron può funzionare nem¬ 
meno il nuovo tratto fino a 
Reblbbla) SI parla tanto di 
plano-parchcggl, ma non 
proseguono 1 lavori addi¬ 
rittura già avviati e finan¬ 
ziati dello Stato per i «par¬ 
cheggi a raso», 1 nodi di 
scambio tra auto, bus e 
metrò. Fermi anche l lavo¬ 
ri per la nuova Roma- 
Fiuggl. Per nove mesi è 
stato bloccato Tamplia- 
mentn della rete Idrica, co¬ 
me quella per l'iUumlna- 
zlone Perché 1 lavori della 
commissione lavori pub¬ 
blici hanno suscitato tal¬ 
mente tanti dubbi da far 
decidere rigide norme re¬ 
strittive? E, come se non 
bastasse, grosse magagne 
si troi ano anche nella voce 
delle «entrate». Non sono 
state accertate — sottoli¬ 
nea Montino — entrate per 
64,5 miliardi, sul quali era 
quindi stata fatta una pre¬ 
visione sbagliata. Riguar¬ 
dano soprattutto l trasferi¬ 
menti da Stato e Regione, 
ma anche le contravven¬ 
zioni, cosa che — ad esem¬ 
plo — smentisce la tanto 
conclamata politica dt «In¬ 
durimento» sul fronte delle 
multe Un modo di gover¬ 
nare che, purtroppo — sot¬ 
tolinea Il gruppo comuni¬ 
sta — non riguarda soltan¬ 
to le spose, Il Comune di 
Roma è una gigantesca 
azienda che non Investe, 

Una «azienda» che 
non investe... 

Nel 1985 II Comune di 









Magliana, i padroni delle aree 

Particella per particella l’elenco dei proprietari dei terreni su cui si vorrebbe fare il 
«grande affare» del megastadio - Siamo alle strette per la scelta sui mondiali del 1990 


Per I mondiali del 1090 slamo alle strette Tra cinque giorni 
la giunta capitolina dovrà decidere se è preferibile costruire 
U mcgastadio alla Magliana oppure è piu conveniente am- j 
pUare l'Olimpico, o ancora, in terza battuta, se è meglio ri- I 
strutturare lo stadio Flaminio I tempi stringono Da un can¬ 
to Il Pel. organi di stampa, autorevoli esponenti de) mondo 
politico e culturale giudicano migliore la scelta dell'Olimpi¬ 
co, dali'altra Andrcotti rilancia l'Idea del megastadlo Ma chi 
realizzerebbe I migliori affari in questa operazione alla Ma- 
gllana proposta da Viola, Bocchi, Romagnoli e altri? Per 
rispondere aH'lnterrogatlvo siamo andati a spulciare tra le 
carte del catasto e tra i ricordi di chi la storia urbanistica di 
Roma la conosce assai bene 

L'arca compresa tra il Tevere, la ferrovia Roma-Flumicino 
e Roma-OsUa, fu individuata sin dal tempi del fascismo co¬ 
me quella più idonea per realizzarvi alcune opere, in partico¬ 
lare l'Idroscalo Nel 1037 furono cosi emessi due decreti di 
esproprio, uno per realizzare U drizzagno, cioè per raddrizza¬ 
re li Tevere, l’altro per l'Idroscalo II primo atto porla il nu¬ 
mero di protocollo 34737 e con questo si espropriavano terre¬ 
ni d) proprietà della società agricola Torrlno. del fratelli Ca¬ 
labresi, del Capranlca-Qrlllo. Pedieon). Del Drago, Giuliani e 
altri (di minore entità) I) secondo, con 11 numero 34736, 
espropriava alla società Salba circa S03 ettari, al Marsicoia 
421, al T^rlonta 160, al Del Drago 07, al Pedlconl 28 agli 
Angelini 13 e al Giuliani 0 Entrambi ì decreti sarebbero 
dovuti diventare esecutivi nel 1040. Il drlzzagno fu realizzato, 
l'Idroscalo no. a causa della guerra Cosi I proprietari potero¬ 
no rivolgersi alla magistratura e farsi restituire le terre, qua¬ 
si Interamente, con un decreto delia Corte di Cassazione del 


10 giugno 1076 

Attualmente la situazione di questa zona è descritta da) 
foglio del Plano regolatore denominato «24 sud» Da qui risul¬ 
ta che a nord-est tra il raccordo anulare e la ferrovia Roma- 
Piumlclno, vi è la zona Q5 destinata a verde privato organiz¬ 
zato A sud-ovest, proprio dove 11 progetto di Viola colloca 11 
megastadlo, vi è la zona N, destinata a verde pubblico Que¬ 
sta è ripartita tra la società Ansa Immobiliare di Pino di 
Castelfusano (particelle 16, IB. 10,20 e 34 del foglio761), Cerri 
e Lopez (a cui Raffaele Ranuccl, consigliere della Roma, ha 
chiesto un'opzione), Marslcola e Torlonta. Accanto all'area 
interessata dal progetto c’è quella destinata ad agro romano 
vincolato, cioè In zona H Una porzione, catalogata dal foglio 
762, appartiene sempre all'Ansa Immobiliare e In parte a 
Ermanno Benedetti di Montevecchlo fu Astorre (particelle 
31, 33, 37 e 120) L'altra porzione, catalogata dal foglio 758, è 
di proprietà del fratelli Marslcola, Roberto e Azeglio. 

Viola, dunque, vorrebbe costruire In piena zona N. attual¬ 
mente definita zona bianca In quanto n vincolo è decaduto 
Per procedere alla reollzzazione degli impianti bisognerebbe 
Innanzitutto ripristinare il vincolo, ricorrendo alla legge 1 
del 1077 attraverso l'approvazione di un progetto pubDilco 
finanziato con denaro pubblico Per i'esproprio si dovrebbe 
ottenere la variante al piano regolatore, che dovrebbe poi 
essere approvata dalla Regione B solo allora il Comune po¬ 
trebbe sottoscrivere la convenzione con t privati Una storia 
lunghissima, un Iter complicato, che però Viola è determina¬ 
to a perseguire Con l'avalio del Comune c la benevola atten¬ 
zione di Andreottl 

Rosanna Lampugnani 


Roma ha impegnato fondi 
per avviare opere, per soli 
190 miliardi sul 1481 previ¬ 
sti Cioè il Campidoglio è 
riuscito ad avviare soltan¬ 
to il 12,8% degli interventi 
programmati por ia città. 
In tutto il 1986 la cifra che 
si è riusciti ad impegnare 
in investimenti è di 556,2 
miliardi sul 1432,5 previsti. 
Cioè il 38,8 in definitiva 
net dlcioUo mesi di gestio- 
ne-SlgnoreUo la voce più 
importante delpiozlenda 
Comune» è scesa dal mille 
miliardi all'anno della 
giunta dì sinistra ad una 
media di 373 miliardi. La 
caduta, è paurosa, del 
62,7% È II 62,7% in meno 
di progetti avviati a com¬ 
pimento per Io maggiori 
emergenze cittadine, dalla 
mobilità, alla scuola, al¬ 
l'ambiente, alla cultura. E, 
per Inciso, il riflesso sul¬ 
l'occupazione è stato calco¬ 
lato pari a diecimila posti 
di lavoro in meno Le uni¬ 
che realtà in grado di spen¬ 
dere, malgrado la paralisi 
istituzionale ed 1 mille Im¬ 
pedimenti che si sono visti 
frapporre dal «governo 
centralistlco» del Comune, 
sembrano essere le Circo¬ 
scrizioni Per I servizi di lo¬ 
ro immediata competenza 
hanno impegnato ncH'BB U 
95% del fondi a disposizio¬ 
ne, malgrado alcune cadu¬ 
te e una crisi delle maggio¬ 
ranze di pentapartito che 
Investe ormai dieci consi¬ 
gli su venti. 


«Il futuro 
è nero» 

E per r87? «Il futuro è 
nero», afferma 11 gruppo 
comunista. Il comporta¬ 
mento del governo sulla 
legge delia finanza locale è 
catastrofico, per Roma c| 
si trova di fronte a stanzia¬ 
menti inferiori anche del 
30% rlpetto ad altri Comu¬ 
ni Italiani, mentre giaccio¬ 
no Inutilizzati ! 450 millar- 
di di «Roma Capitalch che 
la giunta non è stata anco¬ 
ra capace di indirizzare. Le 
prime previsioni che si 
possono fare sono, dunque, 
di enorme difficoltà, con 
un aumento di spese per 
mutui e personale che po¬ 
trebbe ricadere sui fondi 
da destinare a beni c servi¬ 
zi. £, su tutto, grava U ma¬ 
cigno dei disavanzo di 
Atac e Acotral (oltre ISO 
miliardi) che rischia d) 
schiacciare completamen¬ 
te la gestione finanziarla 
del Comune. 


didoveinquando 


«Frankie», i grandi 
iilusionìsti nel circo 
della musica pop 


• 7 /], nf /■/{( l^ fn\ ovsfer», il 
momli' f l« min i«trirn, Drocla- 
mn pnliitiinmentc Holly Jo 
linHcn piirafraHando Oscar 
Wildi mn il mondo dei Frenkie 
(xix. Io iloilvwood, visto mar. 
tviii hi rn uU interno del Pelaeur 
do\p SI sono DHtbm di fronte ■ 
c I rui (i il Ciri) ila i>erBQne, piu che 
ii(l un lussvmso mollusco asso, 
mi^lutvn (M rifoiosamente ad 
un N Hii } I H o formato gigante, 
cUsunìM 1 nel Maltaro una pia* 
un II J.I 1 VI nuHirrii,mgran par* 

(- iiiuii irlui di Videomusic 
I ! I . h ( Ititromci Nonché 
I t n Mu< <ti male in tutto 

I l « I i uaiotnrità era d'ob* 

I i’> ) 1 r ut l'rupiKi che ha co 
ir III 1 1 » UI Inmn sull iperbo* 

U> « Il I I itralita >camp», su). 

I I V t tu t\t ed tl rumo mar- 
uihui, tl il hi cnerdy, fino a 
iftrt i( I pr {ino nome una ciia- 
riom (t, 1 11 )-,himo deliamtloio» 
»nn «Il 11 hiwiiacolo, Holly. 

wond I 1 r iiiV tinnirà 

l urnvu<it I Kruppodi Liver* 
niiul sul), MI nc iialione cuncel* 
Ifrn litui V Ita per tutte il M- 
«ptitii s Iti vaio da alcuni, che 
I f rankit < <ss< ro un bluff, una 
iriiiturit (io studio nelle mani 
fli 1 1 r t « produttore 
ÌTiv rH rti No non sono un 
1 ) Il I ht tl{K)tuta con 

I <1 ir Iti iim ho hi è potuto 
t III ! Il rt SI ureo spesso, 
n I III I nisnluta piaties 
ra « I I I /a di fantasia nel 
np n ri I i irò brani dal vivo 
Ni mlu uH.attindessedaloro 
tra-^trt^M ni sonore di alcun t|. 
po ti a uhm no dell agitazione, 
qualiiiMi di piu che non rauui- 
rmiiio niudvcrsi al ritmo da di* 
scolmi 

Un I rnnkip erano arrivati j 
ttlu (U («ihirtoru coinvolgenti, I 
m VII 1 1 Ititi non cosi è stato , 

I nitri* ri II gruppo è compar j 

1 I 11 uno Hcenano co* | 
I un reticolalodiso i 

I 11 ir verde fosfo ■ 
r I 1 1 ( 1 ntru la sago ; 

II I ri (hiusu da cui 

t.| V <1 ptdana con la 

l.rl 1 . I i 

1 I ihlintnte vestili in 
»itì < 1 f . nviitin hanno uttac 
iato ^ 1 II li (!) «tumore of 
iNa'.itiii 1 . un brano dell ulti 
molli *1 virihnì}. Disco non 
pn pn 11 *iiltiiiiic. c iorsc è per 
quiTito t pi ri ho non ancura 
mollo ( n Si Ulto che la prima 
nu/r orli ili ( m t no, che oveva 


in scaletta quasi tutti brani 
nuovi, ha faticato parecchio a 
prendere il volo, raffreddando 
un po' la platea Ma poi sono 
giunti I brani di successo «Po» 
wer of love», «Welcome to thè 
pteasure dome», «Rage hard», 
«War», che non possedeva però 
la veemenza e la visceralitÀdel* 
l'interpretazione di Spnn. 

f :ateen. e poi naturalmente «Re. 
SI», maliziosamente introdot» 
ta dal cantante Holly Johnson 
con una frase che suonava piu o 
meno come «vi va di fare all o* 
more*^» 

Johnson ha una bella voce, 
che l'amplificazione rende an 
cor piu potente e stentorea, cd 
ha un certo carisma E lui a do* 
minare ta scena, assieme al co 
nata e ballerino Paul Ruther 
ford, che mantiene intatta la 
sua sensualità anche quando si 
rotola Mr terra come un ragaz 
tino Per il bis fìnale («Two tri- 
bea» e iBorn to rumi il gruppo 
aveva cambiato del tutto il prò 
pno look, restando oratica 
mente in maglietta Prodotto 
di moda e produttori o loro voi. 
ta di mode, i Frankie ianciaro 
no un paio d'anni fa le magliet. 
te con la scritta «Frankie says», 
e l'altra sera Holly ne indossava 
una nuova aggiornatissima ver 
sione, «Franale eays use con 
doma», ovvero Frankie dice 
usate 1 presenativi 

hedeli ai copione che li vuole 
sregolate rockstar, tutti i com 
ponenti del gruppo, tranne 
Holly, hanno concluso la loro 
serata romana al «Bella Blu», 
dove era stato organizzato un 

f iony in maschera tema il rock, 
n loro onore Ospiti illustri e 
performance in strada, con il 
circo d) Nando Orfei, clown, 
acrobati, sputafuoco. balletto 
con la compagnia Tcairodonza 
e con la breakdancc sniata di 
moda Tirmatoda Litrico o dalla 
giovane stilista Gabriella 
Amendola, eaibulone stmim 
prowisata di Tullio De I'imo 
po Unakermcsscchvhaatiiia 
to parecchi fans e un bel po di 
polizia per protcggeri le star 
che intanto si divertivano den 
tro il locale rompendo bicchieri 
cd asserragliandosi nei gabi¬ 
netti 11 tutto è stato ripreso 
dalle telecamere di Ratuno e 
potrete vederlo domenica )’ 
febbraio nel corso dt «Tg I una» 

Alba Soiaro 





Mark 0* Toola dei «Frankie Qoei To Hollyvvoads al «Bella Blu» Il locate dova «i è svolto un party in maschera dedicato al rock 


Latour e Gìavotto: 

due diverse 
idee deUa gravità 

spettro di ritmi c generi i he si susseguono in maniera Impre¬ 
vedibile sveglio c rende duttile I orecchio musicale dell allie¬ 
vo 

Anche le lezioni della Qlavotto seguono una tecnica perso- 
noitzzata che punta a riscoprire la danza come «stona di 
movimenti c dt dinamiche» Riferimenti culturali piu imme¬ 
diati sono José Llmon ma soprattutto Doris Ilumphrey 11 
concetto fondamentale della tecnica tiaborala dall i Hum- 
phrey riguarda 11 rapporto dialettico fra II corpo um’ino c lu 
gravità pcrcui II movimtnlorapprcsinta lr> sfor odivlncerc 
la gravità Da questo altcrnm/n di attr i « i n pulsione 
verso il suolo nel termini delia Humphn «l il) indncovc 
ry» (caduto c ripresa dell'equilibrio) si sviluppa la dinamica 
nello spazio La Olavotto fa volentieri cenno inoitrt alK 
Dun< an t alla sua conccrionc della danza come movimento 
libero c spontaneo Questa tematica viene sviluppata piu si¬ 
stematicamente dalla Olavotto allo Studio Ferscn nella Li¬ 
monala di Villa Torlonla. dove può contare su un gruppo 
fisso di allievi 

Rossella Battisti 

(J CvfUìnuo) 


Continua la panoramica sul «luoghi» dello danza contem¬ 
poranea e troviamo, sempre al CId (Contro Internazionale), 
un corso definito di «nuova danza» condotto da Lucia La- 
tour Vi si rintracciano riferimenti alla scuola di Kurt Jooss 
e a Jean Cébron, che cura oggi le classi della FolHswnngschu- 
le a Essen II corso di Lucia Latour a.ssume particolare inte¬ 
resse perchè rappresentativo almeno in parte di quel filone i 
di danza contemporanca sorta In Germania, dunque con una 
matrice europea l idea che si cerca di sperimentare è quella 
della possibilità infinita del movimento nello spino perdtn 
do in coscienza della gravita Un corso analogo basato su 
questo tema vane svolto in una scuola di via Dandolo da una 
collaboralrK c della Latour Glon.i Mujiia 

Corsi di dani-a contemporani. i anch« allo lals (Istituto 
addestramento lavoratori dello spettacolo) .i via Fracassinl 
60, con Mamy e Nicoletta Olavotto Nella sua vivacissima 
lozione Mamy segue una tecnica personale che è la filtrazio¬ 
ne delle sue esperienze di danzatore (la scuola di Mudra di 
Bejart. PcterOoss a Parigi, Alvin AiU) a New York) Il riscal¬ 
damento alla sbarra ha un'impostazione classica con parti¬ 
colare riguardo al rafforzamento della schiena. Interessante 
è l'uso delie musiche che Mamy stesso «miscela» Il vasto 


Poixetta 
e i suoi «deli 
del passato» 


vivo Interesse, In questi giorni, presso la 
«Nuova bottega dell'Immagine» (via Madon¬ 
na del Monti, 24) per la mostra fotografica 
dedicata alle nuvole da Sebastiano PorreUa 
(aperta fino al 7 febbraio) 

Fotografo fin dagli anni '59«’60, ha Iniziato 
ad esporre «seriamente» (come lui stesso af¬ 
ferma) nel '66, proponendo immagini sulla 
rivoluzione studentesca. Ha fatto parte della 
•Prima bottega deirimmagine» insieme a 
Wladimiro Settimelli e Giampiero Berengo 
Oardln 

L’attuaie mostra dedicata alle nuvole na¬ 
sce dalla richiesta di alcuni amici deU’autore 
di vedere foto dedicate esclusivamente al cie¬ 
lo immaginato non piu come sfondo di Im¬ 
magini, ma come soggetto primario La scel¬ 
ta delle foto proposte da PorreUa è avvenuta 
in base ad una selezione di circa 600 diaposi¬ 
tive fatte nel corso di 20 anni sono dell di 
ogni parte del mondo di fronte al quali l’au¬ 
tore si è voluto porre non solo come fotografo 
ma, essendo storico dell'arte, v) ha ricercato 
analogie e confronti con I «dell del passato» 

La mostra vuole sottolineare. Inoltre, la 
duplice funzione della Bottega come circolo 
culturale c galleria fotografica, che si propo¬ 
ne dt diventare punto di coagulo per gli 
amanti di questo genere favorendo, allo stes¬ 
so tempo la diffusione di tale attlvltÀ. Infat¬ 
ti. oggi che la fotografia, come la pittura, è 
diventata consumo e che 1 galleristi diventa¬ 
no sempre piu esosi, tagliando fuori molti 
giovani, la «Nuova bottega», a disposizione di 
fotografi affermati e no, mantiene come uni¬ 
ca costante da seguire la discriminante della 
quallt.l conseguibile, oltre che con le esposi¬ 
zioni, con proiezioni, dlbaUlti. stages e con¬ 
corsi 

Marie» Di Santo 


«Pkt>fessione 
professore» 
in 5 puntate 


•Professione professore» cinque puntate di 
Natalia De Stefano e Francesca Barzlnl, Ini¬ 
ziate Ieri sera su Raitre regionale II pro¬ 
gramma prende 11 via con due beffarde cita¬ 
zioni cinematografiche sul mestiere del pro¬ 
fessore quella deir«Amarcotd»di FelUnl.che 
riduce a patetiche ed esilaranti macchiette 1 
signori dietro la cattedra, e quella, più recen¬ 
te, d) «Ecce Bombo» di Moretti, U quale mo¬ 
stra nel suo film l cosiddetti «demagoghi del 
consenso», quelli che aU'esame di maturità 
dicono allo studente «buon giorno, come va? 
si metta pure a suo agio* E poi punta l'obiet¬ 
tivo direttamente su loro, I professori In car¬ 
ne ed ossa, concedendogli 11 microfono e la 
possibilità di raccontare dell'amore e del di¬ 
samore nel confronti di un mestiere che loro 
definiscono «Ineguagliabile», «intenso», e a 
tratti «avvilente», «frustrante», «inutile» da 
«paria delia società» 

SI Intitola per l'appunto «Professione pro¬ 
fessore» inchiesta condotta per la sede re¬ 
gionale Raitre del Lazio, attraverso la galas¬ 
sia della scuola vista da eh) a scuola Insegna, 
per scelta o per ripiego Parlano così delloro 
lavoro Glalme Rodano, professore di Italiano 
e latino In un liceo dcII’Eur, Carla TavtanI 
(moglie del regista Vittorio), il preside del li¬ 
ceo di Spinaceto, Tortorlci, e poi gli inse¬ 
gnanti del licei «storici» romani, come II Tas¬ 
so, il Mamlanl, il Virgilio, tl Visconti 

Ogni martedì alle 19 30 «Professione pro¬ 
fessore* affronta un argomento con gli inte¬ 
ressati Se 11 primo è stato quello 
dcU’«Immagine perduta», il prossimo sarà 
•Come si diventa professori», la vocazione, 1 
consensi, Tapprocclo. U reclutamento In ef¬ 
fetti gli insegnanti di scuola secondarla in 
Italia sono un milione, mentre l’esercito con¬ 
ta nelle sue file 400mlla unità, comprese le 
leve Si chiude. Il programma, rivolgendo un 
emblematico tche fare?» agli intervistati 
Spiritoso, uno di loro afferma. «E lo chiede a 
noi, signora? Ce lo dica lei» 


• CORSO D) INFORMATICA 

— É promosso dalla seziono 
Po di via Flavio Siilicono 178 
0 SI svolge su personal compu 
ter Olivetti M2à il corso com 
prende 32 ore complessive (16 j 
teoriche e 16 prattche) due la* | 
noni settimanali martedì e gio* | 
vedi ore 20 22 (Per informa¬ 
zioni rivolgers) alla sezione tei ! 
7687931 I 

• FESTA PER IL CENTROA- I 


MERICA — Si svolge sabato 
dalle oro 20 in poi noi locali del 
Centro sociale «Foro Boario» 
(via F Doario 32 ok matta 
toio del Testacelo) in program 
ma salsa rumba regnae. hlm 
sui Nicaragua e Salvaoor Par¬ 
tecipano li Comitato Salvador 
di Roma e una delegazione del 
Fronte sandinista Drink a ba'ie 
di bande e per tutti in omaggio 
un bicchiere di sangna 


• STORIA DEL JAZZ - Ter. 

za lezione oggi alte 17 30 al 
Teatro de LolTis (nat)a via omo¬ 
nima) Si parla delio swing eon 
ditici esperti e rnjmeio&imu»- 

ClStl 

• ARTE CERAMICA — E 

composizione piasuca ai Con* 
tro cultusaie «La società apof' 
ta» (via Tiburtma Antica. 
16/19) Oggi alte oro 17 nuova 
lezione dei corso teanco-prath 
co inmestrala. 
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Scelti 

per 

voi 


■ Salvador 

C è una nuovo «sporca guerrai 
nel)a coscictn^a ameneona Oli¬ 
ver Sione il regista che ha rie¬ 
vocato i) Vietnam nel piu recen¬ 
te «Platoon» si ispira alle vi 
eende dei foroteporter Richard 
Boyla par raccontare gli orrori e 
i maiiacri dei Salvador Lo sto¬ 
ria, un po' olla «Sotto tiro» 6 
quella di due giornalisti che si 
recano in America Centrate a 
CBOCIB di scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia della guerra 
James Woods, Jim Beiushi 
John Savage e Elpidia Carnllo 
gli ottimi Interpreti 

• ETOILE 
• EDEN 

• AIRONE 

• AOMIRAL 

• AMBASSADE 

■ Ternosecco 

Debutto atta regia di Giancarlo 
Giannini qui nei consueti panni 
del gaglioffo napoletano un po 
furbo, un po menefreghista 
Ma dopo un inizio alla Wor- 
imOllor il film cambia registro 
trasformandosi in una specie di 
sogno ad occhi aperti pieno di 
sangue e di atrocnS Lo stile S 
eccessivo, t'smblzione è tanta 
ma bisogna dar atto a Giannirti 
di aver rischiato parecchio de¬ 
molendo pili di un sicuro cliché 
cmemstrogrsfico 

• ADRtANO 

• PARIS 

• UNIVERSAL 

■ La mosca 

Per j duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza intel¬ 
ligente ecco il nuovo film di Da¬ 
vid Crononborg. picroio mae¬ 
stro del genere horror Si chia¬ 
ma «La moscai e narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa, 
quella vlisuta in prima persona 
dallo acloniiato canadese Brun- ' 
die nel corso di un espsnmen- 
lo di «tetotrasbordoi di materia ' 
una mosca impicciona antra 
nella cabina e avviene cosi, lo 
fusione a livello molecolare Lai 
mutaiione da uomo in uomo j 
mosca saré lenta ma inesorabi¬ 
le Nai panni dello scienziato un 
Jeff Qoldblum brevissimo sen¬ 
suale 0 animalesco come ri¬ 
chiesto dalla pane 

• ARI8TON 2 
• HOLIOAY • ATLANTIC 

• 8I8TO (Ostia) 

• 8UPERCINCMA (Proseatli 

• INOUNO 

□ Pirati 

Torna Roman Polanstii Eterna 
con un film ribaldo, colorato, 
all Insegna del «lasciatemi di¬ 
vertire» Da anni tl regista di 
«Rosemarv a Baby» e di «Chi- 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni 
di fanciullo indifese e di fratelli 
della coaia Per nostra fortuna, 
c é riuscito e ha coinvolto nel- 
('impreso un cialtroneaco, su¬ 
blime Walter Maithau a cui il 
ruolo di Capitan Red (I avido pi¬ 
rata dalla gamba di legno cne 
combatte gli 8paor>oli por im- 
posseaBaral di un prezioso tro¬ 
no azteco) va davvero a pennel¬ 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 
• AMBASSADOR 

(Qrottaferrata) 
• QREQORY 

O Lola Darling 

Spike Lee Segnatevi questo 
nome Non é il nuovo Eddie 
Murphy, è qualcosa di piu Ov¬ 
vero un Cineasta-attore intelli¬ 
gente. ironico, capace di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all block» 
«Lola Parling» é la stona di una 
ragazza a cui piace tanto (trop 
pori I amore Ha tre fidonzati, 
tutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di rotrogu- 
ito amarognolo, quindi ma di¬ 
vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

□ Daunbailò 

Il «Benigni americano» ò cre¬ 
deteci un film da non perderò 
Perché I anglo-toscano del bra 
vo attore é uno dei linguaggi 
piu spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia à di 
JtmJarmusch il raffinato auto¬ 
re di «Stranger then Paradise» 
Perché John Lune e Tom Waits 
(oltreché duo insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La storia è semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista Italiano) fuggono di pri 
gione e si ritrovano immersi 
nello paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a 
miQizia al di té dalle barnaro Im 
guistiche In bianco e nero odi 
Itone originale (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli Italiani 

• RIVOLI 

• VENERI (Qrottaferrata) 
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Prime visioni 


ACAOEMY HALL 

Vi» StaiTìir» 1 


L 7 000 
_Te| 426778 


Hotel Colonisl di Ciiuir Tornrv con Robert 
Ouvsll e Massimo Troiai A 116 22 301 


ADMIRAL 
PierraVerbsno 15 


L 7 000 
Tel B51195 


Oliver Ston» di Oliver Stono con Jamns 
Woods Jim Beiusbi OR (16 22 301 


ADRIANO 
Piar/i Cavour 22 


L 7 000 
Tel 352153 


Ttrnoseeeo di e con Giancarlo Gsnnni 

con Victoria Abnl BR (15 15 22 301 


AIRONE 
Via t)dn 44 


L 6 000 
Tel 7627193 


Salvador di OWer Sione con James 

Woods Jim Beiushi OR (16 22 301 


ALCIONE L 5 000 R nome delle rosa eh J J Anr\eud con 

Vie l d Lesina 39 Tel 6380930 SeanConnery OR (16 30 22 301 


Spettacoli 

0€FtMtZlONI A Av»«>ni osti C Conio DA Dstqi an - hi DO 0 • (voOR Oammarco F Fan 

tdster/d G Ga 1 H HO n M Msne S Sp. i n p ., e SA S« o SM Sin* co M io uj co 


f Cineclub 







GRAUCO 
Va Perugia 34 


Alice noi poeso do le meraviglie à W 

Disney (18 3!) letiiaiiona di Pbiladfl- 
phifl di Pelar Gydos TRlJOSO) 


IL LABIRINTO L 4 000 

Va Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 Film per adulti (10 11 30/16 22 301 
Via Montebello tot re( 4741670 _ 


SALA A Pauiine eiia spiaggia (h Enc 
timer 119 22 301 

SALA 6 Sfrengor ttian Paradise di J Jv- 

muscMig 22 ____ 


AMBASSAOE L 7 000 

Accademia Agiati 67 Tel 6406901 


Salvador di Olivet Stona con James 
Woods Jim Belusbi OR 116 22 


AMERICA L 6 000 Hotel Cotonlal di Cinns Tornm con Robert 

Via N del Grande 6 Tei 6816168 Duvail Massimo Tioisi A,., 

_ Ita 45 22 30) 


ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 


L 7000 
Tel 675667 


Piriti di Roman Polsnski con Wader Mat 
thau Ois Campion 6R (16 22 301 


ARISTON 
Via Cicerone 19 


L 7 000 
Tel 353230 


Le mosca di Osvid Cronenbeig con Jell 
Goldblum H (16 22 301 


ARISTON li 

Geiieria Colonna 


L 7 000 Navigator di Bandai Kleiset con Joiy Crs 
Tei 6793267 rn« FA 116 22 301 


ATLANTIC 

V Tuscoiana 746 


l 7 000 
Tei 761Q6S6 


La mosca di David Cronenberg con JeH 
Goldblum FA (16 30 22 301 


AUQUSTUS L 6 000 

C IO V Emanuele 203 Tel 6876456 


Round Midnighi (A meiianotte circa) regia 
di B Tavernier Gordon con Oeiter Gordon 
OR(1540 22 301 


AIZURRO SCIPIONI L 4 000 O» 17 Solarli ve 19 Loapaeehio ore 
V degli Scipioni 84 Tel 3681094 21 Spenacolo di varietà coi mago Bu- 

■tflc ora 22 30 Efitracta a tl volto 


P za Balduina 52 

Tel 347592 

man con Robert 

Rediord BR 

(16 22 301 

MAESTOSO 

Via Appia 416 

L 7 000 
Tel 766066 

62 gioca o muori di John Frankenheimer 
con Roy Scheiner Ann Margrei G 

eARBERINI 


Li famlBlii PRIMA 

A (16 30 22 30) 



(16 16 22 30) 

PiazzaBarberini 

1el 4761707 

MAJESTIC 

L 7 000 

Corto circuito di Jhon Badham eoo Aily 

BLUE MOON 

Via dei 4 Canioni 63 

l 6 000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

116 22 30) 

Via SS Apostoli 20 

Te) 6734909 

Sheedy Steve Quttenberg FA 

(16 22 30) 


BRISTOL L 6 000 Sup»r Fantonl di Neri Parami con Paolo 

Via Tuscoiana 960 Tel 7616424 Villaggio BR 116 22) 


CAPiTOL L 6 000 

VibG Sacconi_Tel 393280 


L'iniiiaiione di Gianfranco Mingorn con 
Serena Grandi E (VM 18) 116 22 30) 


CAPRANICA L 7 000 L'amar* itregone di Carlos Saura con An 

Piar»Capranica lOt Tel 6792466 tolto Cede* Cnsima Hovos 

____(16 30 22 301 


CAPRANICHETTA L 7 000 Lola Oarling di Spie Lee con Trecy Camila 
PtaMonieeitorio 126 Tel 6796967 -lokns 6fl (VMUI_116 30 22 30) 


CASSIO 
Via Cassia 692 


L 6 000 
Tel 3651607 


La carica dallOI di W Ònney DA 
(16 20) 


COLA DI RIENZO L 6 000 VuppiaiZdrEnncaOldoinicon JerryCaldo 
Piarra Cola di Rieruo 90 Tel 350664 Christian De Sica BR (16 16 22 30) 


DIAMANTE l 6 000 Shanghil surprisa di Jim Goddard con 

VtaPfeneitine 232 b Tel 296606 Madonna Sean Peno A (16 22 301 


EDEN L 6 000 

P»a Cola di Rienzo 74 Tul 380186 


Salvador di Oliver Stona con James 
Woods JimBeiuslìi OR 116 22 301 


EM6A6SV 

Via Stoppini 7 


L 7 000 SZ gioca o muori di John Frsnkenheimer 
tal 670246 con Roy Schemet Ann Margrei Q 
_(16 22 301 


EMPIRE L 

V le Regina Margherita 29 
Tel 657719_ 


Mr Croeodlla Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark 6lum • A 
(16 22 301 


ESPERIA L 4 000 

Piana Sonniho 17 Tel 662684 


Stregati e con Francesco Nuti e con Oneiie 
Muti • BR 116 22 301 


ESPCRO 

Vii Nomeniona 
Tel 693906 


L 6 000 Accademia militare oh Beri Convy con 
Nuova 11 Chris Lemmon Lioyd Bridgei BR 
_116 30 22 301 


ETOILE 

Pierre in Lueina 41 


L 7 000 Salvador di Oliver Stona con James 
Tel 6876126_Woods Jim Belusehi OR (16 22 301 


EURCINE 
ViaLisri 32 


L 7000 
Tel 6910986 


la legga di Murphy di J Lea Thompson 
con Charles 6ronton Cent Snodgress G 
_(16 16 22 30) 


EUROPA 

Corso d Italie 107/a 


L 7 000 
Tel 664666 


Educitlon 


Anglatii < PRIMA • 
(16 22 301 


FIAMMA SALA A Pirati di Roman Polanski con Wsl 

ViaBisioiati 61 Tel 4761100 ter Mathau Cns Campon BR 

15 46 22 30 

SALA B 82 gioca o muori di John Pran- 
kenheimer con Roy Scheiner Ann Marvet 
G 116 1022 301 


GARDEN 

Viale Trasievore 


L 6 000 
Tel 582648 


Pericolosemente insieme di Ivan Ret 
man con Robert Redrord 6R (16 22 30) 


GIARDINO 
P Iti Vulture 


l 6 000 
Tel 8194946 


Stregati di e con Frarwesco Nuli e con O 
netta Muli BR (16 22 30) 


GIOIELLO 
VieNomentana 43 


t 6 000 
Tei 864143 


Super Fentuti di Neri Parenti con Paolo 

Viilaggo BR (16 22 301 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 6 000 
Tel 7636602 


Labyrinth dova tutto è posalbile con Da 
vid Bowie e Jenn ter Connery H 
(16 22 301 


GREGORY L 7 000 Pirati di Rorrun Polanski con Walter Mat 

ViaGregoroVH 18Q Tel 63B06QO thau OisCampion BR 116 2230Ì 
HOLIDAV I 7 000 La mosca di David Cronenberg con Jeff 

ViaB Maculo 2 Tet 856326 Goldblum FA (16 22 30) 


INDUNO 

Via G Induno 


L 6 000 
Tel 682495 


la mosce d Oawd Groner^g con JeH 
Goldblum FA (16 22 30) 


KING 

Via Fogliano 37 


L 7 000 
Tel 8319541 


Una parfana coppia evitati di Peter 
Hyams con Gregory Hmes Billy CrvstaH 
BR(16 22 30) 


MADISON 

Via Cbiebrera 


L 5 000 
Tel 6126926 


Sette chili in tette giorni di Luca Verdone 

con Renaio Porretto e con Carlo Verdone 

BR 


Kyams con Gregory Hmes BiUy Crysial 
BR_(tS45 22 30» 


MOOERNET7A 

Piar?» Repubblica 44 


L 4 000 
Tel 460266 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


MODERNO 

Piatta Repubblica 


L 4 000 
Tel 460265 


NEW YORK 
Via Cave 


L 6 000 
Tel 7810271 


Mr Croeodlla Dundaa d Pelar Faiman 
eoo Paul Hogan Mark Slum A 
__116 22 30) 


NIR 

Va B V del Carmelo 


L 7 000 
Tel 5962296 


Navigator d Rondai Kleiser con Joly Cra 
mar FA_ (16 22 30) 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 


7 000 
Tal 7596566 


Ternosecco d o con Giancarlo Giannm 
con Victona Abnl BR 115 15 22 30) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810(46 

Gli ariitogettl eh Walt Disney OA 
(16 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 98 

L 4 000 
Tei 7313300 

Fdm per adulli (1123) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

l 6 000 
Tel 4743119 

Mitsion di R Joff4 con Robert Oe Nro e 
Jemery Isons A (15 30 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

L'initleiloa* é Gianfranco Mingozzi con 
Serena Grandi E (VM 18) (16 22 30) 

QUIRINETTA 

Via M Minohetti 4 

L 6000 
Tel 6790012 

Camera con vieta di James Ivory con 
Maggia Smith BR (15 45 22 301 

REALE 

Piazza Sonnino 16 

L 7 000 
Tel 6310234 

Mr Croeodlla Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Bkirn A 
(16 22 30) 

REX 

Corso Tneate I13 

L 6 000 
Tol 664165 

Perlocloiamanta intiamt di Ivan Ret 
man con Robert Redlord 6R 
(15 46 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Il noma daRa rosa di J J Anneud con 

SeanConnery DR (16 22 30) 


RITZ 

Viale Somalia 109 


L 6 000 
Tel 637481 


Navigator d Bendai RMser con Joey Cra 
mec-PA_(16 22 30) 


RIVOLI 

Via Lombarda 23 


L 7 000 
Tel 460863 


Oaunballé di Jim Jermusch con Roberto 
Benigni 6R_(16 30 22 301 


ROUQE ET NOIR 
Via Salanan 31 


L 7 000 
Tel 664305 


Profumo d Gwlians (Samba con Florenca 
Guèrm RobartEgan Luciano BartoH-E (VM 
181 _(16 22 301 


ROVAI 

Via E Fihbario 175 


L 1000 
Tel 7874649 


Space Camp d H«nr Winer conXaieCa 
pshaw Lea Thompson • FA (16 22 301 


SAVOIA 

Va Bergamo 21 

L 5 000 
Ttì 865023 

Fantasia di Wall Disney DA 

(15 45 22 30) 

SUPERONEMA 

Via Vtminaie 

t 7 000 
Tel 486498 

La legge di Murphy di John Frsnkenhei 
mer con Roy Scheiner Ann Margrei G 
116 15 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 13 

L 6 000 
Tel 856030 

Ternosecco di e con Giancarlo Giannini 
con V ctof a Abnl BR 115 15 22 30) 

Il Visioni 

successive | 


AMBRA JOVINElLi 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Film per adulit 

ANIENE 

Piazza Sompione 18 

L 3 000 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via l Aquila 74 

l 2 000 
Tel 759495) 

film per adulti 

AVORIO EfiOTtC MOVIE 1 2 000 
Via Macerata IO Tel 75S3S27 

Film pet adulti 

&R0ADWAY 

V a dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Firn por adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

Vale de la Pineta 15 (Villa Borgitc 
se) Tel 86340S 

Riposo 

ELDORADO 

Vale dell Esercto 30 

L 3 000 
Tel 5010652 

Karaté Kid II di J G Avidssen con Ralph 
Macchio Sfl 

MOULIN ROUGE 
VaM Cordino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

F Im per adulti 

NUOVO 

Largo Asc anqhi 1 

L 5 000 
Tel 586116 

Regalo di Natala di Pupi Avaii con Carlo 
Delle Piane SA (16 22 301 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tei 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

l 3 000 
Tel 51)0203 

Film per adulti 

PASQUINO 

V colo del Piede 19 

L 3 000 
Tel 6803622 

The Jewell of thè Nile (versione inglese) 
(16 30 22 301 

SPLENOIO 

V a Pier delle Vigna 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

VieTburtini 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per adulii 

VOLTURNO 

Vie Volturno 37) 

L 3 000 

Rivista spogliarello e film por adulti 


Il Cinema 

d’essai II 


ASTRA 

Viale Jono 225 

l 6 000 
Tet 8176256 

Top Gun di Tony Scott con Tom Crune A 
(16 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Rosa L di Margareiha Von Trotta con Bar 

bara Sukowa DR (16 22 301 

MIGNON 

Vie Viterbo 11 

L 3 500 
Te! 669493 

Voglia di tenerezza di J L Brooks con 
Jack Nichoison DR 
(16 22 301 

NOVOCINE D ESSA) 
Via Mcriy Del Val 14 

L 4 000 

Tel 5816235 

Il commissadro di Claude 2iQi con PFniippe 
Noirei 6R 

l OFFICINA FILM CLUB 

C/o Le casa dello studente (Via Cesare 
De Louis 20) 

Choose ma • Prendimi di Aian Rudelph 
con Cenevieve BufOid ( 2 )| 

KURSAAL 

ViaPdisieilo 24b 

Tel 864210 

Rposo 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepoto 13/a Tel 361150) 

Stalker regia di Tarkovski» (18 30 21 30) 

TIBUn 

Via degh Etruschi 40 

L 3 000 

Tel 4957762 

Tutta colpa del piradiso di e con France¬ 
sco Nuli e Ornella Muti • BR (16 22 30) 


Sale diocesane , 


CINE FIOREILI 

Via Terni 94 Tel 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 43 


Via F Redi 4 Posa 


Via Tortona 3 


S MARIA AUSILIATRICE 
_ P zta S Matta AusAiatnco 


Fuori Roma 


NUOVO MANCINI film per aduli. (16 22) 

Tel 9001686 


Tel 9002292 P®* «dui 


“TTeT?) 




ALBA RADIANS Tel 9320126 Deche dentro Florenre lii lea» Louis Ri 
enarri con Flrroncn G erin C (VM 16) 


Tel 9321339 Flm por aduli 


ll6 2jT?l 


POLITEAMA L 7 000 * Mr Crocnd;!» Dundea di Patir 

(Largo Panizta 6 Tel 9420479 faiman con Paul Hogm Mark Bium • A 
(1G 22 30I 

SALA B 62 gioca o muori eh John Ftan- 
kanheimof con Roy SOiftinor Ann Margrtl 
C. (16 22 301 


Corto circuito d Jhon Badr-fn cbn'ìiìiy 
Sheedy Steve GuHnnborg FA 
_nf 22 30) 


Pirati di Rem .n l ;lanji con Walter Mat 
thflu ChfsCsmpon BD ( 1 B 22 30) 


Tel 9454592 Oaunbeiiò d Jm larmuseh con Robario 
_ Bengni 6R_(i6 22 301 




Tal 9387212 Film p« adulti 


Tel 9598083 pervenuio 



SISTO L 6 000 La mosca di David Cionenborg cori JeH 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 Goi*luim FA (16 22 30) 


SUPERGA L 7 000 

V la dalla Manna 44 Tel 6604076 


Super Fantout d. Non Patenu con Pììbict 
ViHaggio BR 
(16 22 30) 


Tot 6440045 Spattdcoio teairaie 


Prosa 


AflOffAìO (Via delta Penitertta 33 
Tol 6630211) 

Alte 21 Agoito moqfl* mia non 
<1 conoiGd di Achille Campanile 
con Camerini Breccia, Di Carmine 
Roflia di Duccio Camerini 
ALLA flINOHIBNA (Via dei Riari 
8 ) Tel 6668711) 

AD* 31 «e«nd» tnvattWa a» 
mura dalhi eitté di T Dorsi Con 
La Fonte Guidi Quiniuizi Ambra 
gl Regia dt I Loich 
ANFITRIONI (Via S Saba 24 - 
Tel 8750827) 

Alle 17 30 II DartugRan «H’unt- 
«I fl'lUilla •viantolando la rial 
bantiara. (Coma ridavano I no* 
atri nonni). Da Nino Martogho 
Diretto e interpretato da Costanti 
no Carrozra Con M Paleaieschi 
P Abbruno 

ARCAR*CLUt (Via F Paolo Toeti 
t 6 /E Tel 8395767) 

Alle 21 L'amoro di Donna Jua¬ 
na con Grarifirio Galoioro Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel 65446011 

Dalle tO 13 e dalle 16 20 mostre 
au Eduardo De Filippo 
ARGOT (Via Natale de) Grande 21 
o27 Tel B89B111I 
Al n 2 1 Alle 2115 («No non 
andaro a NIodana par compra- 
ra un vecchio ««Mofonon di 
Umberto Marmo Con Sergio Rubi 
ni Antonella Ponria Regia di En 
no Coliorii 

Al n 21 Alle 21 L'annlvaraarlo 
(Una atorta da ridarà) di Giovan 
na Carassi con Maurizio Panici 
Regia d> Alberto Messolo 
AVAN TEATRO CLUR (Via di Por 
ta Labicana 32 Tel 2872116) 
Alle 21 16 Atman Regia di Pao 
la Latrofa 

AVILA (Corso d itsiiB 37/0 Tel 
661160/3931771 
Domani alle 21 Avave più atima 
dall’idroBane di C Terron Regia 
di Franco Cognaili 

BELLI IPia/za S Apollonia 11/a I 
Tal 6894875) | 

Alle 21 Chi ruba un piada è for- | 
I Vunato in amora di Dano Fo Di 
rollo e interpretalo da Antonio Sa 
linea 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tei 76634961 
Alle 2 1 Una donna par l'aeeop- 

piamanto di e con Franco Ventu 
fini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tot 
6797270) 

Alle 21 16 Tra aatiimana a W 

d Marmo Domenico con i Cuver 
oitoh 

COLOSSEO (Via Capo dAtnca 
6 /A tei 730255) 

Alle 21 15 Coma goccaau pia¬ 
tre roventi di Riimer Werner Fas 
Ibmdof con F Bonocci L Zmga 
rotti A T Barbarossa Regia d. 
Marco Maitolmi 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tol 78877211 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
3536091 
Riposo 


DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 66663621 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 - Tel 
4758598) 

Allo 17 f ordinando Scruto e di 
retto da Annibale RucceMo Conisi 
Danieli Fulvia Caroionuto 
DELLE VOCI (Vie E Bomballi 24 • 
Tel 6610118) 

Riposo 

DEL RRAOO (Via Sora 28 Te) 
6641915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via de) Mortaro 22 
Tei 67951301 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4621141 

Alte 17 Volpoito di Ben Jonaon 
con Tino Correrò Umberto Orami 
Regìa di Gabriele Lavia 
PLAIANO (Via S Stefano del Cac 
co 16 Tel 6798569) 

Riposo 

OHIONE (Via delie Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alle 17 II morosnto di Vanaaia 

di Wilhem Shakespeare con Mano 
Caroionuto Regia di Nurci Lado 
gana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 

Allo 21 Filumana Marturano di 

Eduardo De Filippo con Valeria 
Monconi Massimo De Francovich 
Regia d) Egisto Maicucci 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Alle 21 Schario maforaano 

Scritto e direno da Germana Mar 
Imi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
S810721I 

Allo 22 30 Uno aguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
(en Maurizio Mattioli Rna Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 7372771 i 

Alle 2 1 30 Acquarlo Cabaret m 
due tempi di E L Imperatrice con 
I Faiebenefraiglli * Mano Maglione 
I LA COMETA (Via del Teatro Mar 
I collo 4 Tel 6784360) 

Alle 17 30 Ctaaea di farro di Al 
do Nicolaj con Rma Franctioili 
Gianni Santuccio Ciccio Ingrass a 
Regia di Marco Lucchesi 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Te) 5817413) 

Allo 2 I Trieti amori di Giuseppe 
Giocosa con Franca Stoppi Bruno 
Alessandro Armando Band ni 
Massimo Serralo Regia di Can 
cario Sammartano 
LA PIRAMIDE (Via G Senzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 Corriapondan- 
la naturali di l Bordoni R Paci 
dolo Con la Compagn a La Ma 
Bchora 

SALA B Alle 21 Lana di George 
Budmei RogadiMF Maestri e F 
PititIO 

LA SCALETTA (Via del Collego 
Romano 1 Tei 6783140 ) 

SALA A Alle 2 t L apriacatola di 
Victor Lanou» Con Daniola Gora e 
Mdo D* Vna Regia e rnusca di 
T IO Schipa Jr 

SALA 8 Alle 21 15 PRIMA 
Amora a fumetti con Robena 
Pns-ioiiTì» Virgin a Vicw o Rogarli 
froncnsco Pnronii 
LE SALITTE IV'Coio dei Campani 
lo 14 Tol 40096)1 
Allo 21 15 La talanovala in 
teatro eoio per un po a D Ra 


znovich Con M Adonsio R Ama 
roso Regia di M Faraoni ed E 
Nicolas 

MANZONI (Via Monteiebio 14/c 
Tel 31 28 77» 

Alle 17 30 Santa Giovanna con 

Elena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tani 

META-TEATRO (Via Mameli 6 - 
Tol 5896807) 

Alle 2115 Canto-Farmo. Scnt 
lo e diretto da Enrico Frattaroh 
con Franco Mazzi Fiorenza Micuc- 
CI Valentina Montanari 
MONGiOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 51394051 
Alle 19 30 Raoita par Qarela 
torca a Naw York e Lamanto 
partgnacio Con Giulia Mongiovi 
no Alla chitarra II Maestro Luciano 
Coletta 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 tS Mi- 
•arla a grandaaia naI eamarino 

n. 1 di Ghigo De Chiara con Rena 
toCampese Marcello Mandò Sta 
faneila Marrana Regia di Marco 
I Meta 

I SALA CAFFÈ TEATRO 
I Alle 2115 Tana par Temmy a 
Kitty di Giuseppe Mantridi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regìa di Michela Muabel 
la 

SALA ORFEO Riposo 
PARIOL((ViaCi 0 sud 6 orsi 20 Tel 
803523) 

Alte 17 dilla di Ntcolò Macchia 
velli Diretto e interpretato da Al 
(redo Bianchini Con Ave Nmchi 
PICCOLO CLtSCO (Vte Nazionale 
183 Tel 465095) 

Allo 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri m No Sua parola da 
dirvi di J P De lage Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Allo 21 Amara di Rosso San Se 
condo con Maurizio Oonadoni A) 
monca Schiavo Regia drR ta Tarn 
buri 

QUIRINO-ETI IVia Marco Mmghei 
tl t Tel 6794585) 

Allo 17 Madaa di Eunpids Con 
Mar angela Melato Franco Di Sia 
Eio ed Edda Valente RcgadiGian 
cario Sopo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Te) 
6542770 7472630» 

Alle 17 tS La trovata di Paoli¬ 
no di Renzo Martinoit» coniacom 
pagma stabile di Roma «Checco 
Durante» 

SALA UMBERTO-ETI iVia della , 
Mercede 50 Tel 6794753» 1 

Allo 17 e alle 2 1 Capitan Fra- 
oaaaa scruto e diretto da Augusto . 
Zucchi con Ronzo Palmer Gian 
cario Zanetti 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tol 679B269) 

Allo 2 1 30 lo con voi a per voi 

Scnifo 0 d rptin da Franco Cai Imo 
SISTINA IVia S> 5 i na >29 Tot 
47568411 

Al e 2 I Garinoi e G nvanmni prc 
fit*niano £nr co Monicsmo in Se «f 
tempo foaaa un gambero Re 
0 fl di Pietift Gor noi 
STABILE DEL GIALLO (Va Cas 
sa 071/0 Tel 36698001 
Allo 2 1 30 Trappola |ter topi di 
Agntha Chiisto con Schommari 
Soli-ia Reg a d Sof a Sconduira 
SPAZIO UNO 86 (Via dei Panieri 3 
Tol 5806974) 

Allo 2115 Parturbationa n 7 


Soggetio e regie di Nicola De Feo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 
Tel 673089) 

Ade 21 DaR'odora dalla palla 
Diretto e interpretato da Gustavo 
Frigeno con S De Saniis V Vec 
Chia 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tol 6788269) 

Alle 2 1 Anima di Giuseppe Man- 
tridl con Duilfo Del Prete e Mauri 
zìo Marchetti Regia di Walter 
Mentre 

TEATRO IN (Vicolo degh Amatricia 
ni 2 Tot 68962011 
Alle 21 L'Immagina Raalt di Syl¬ 
vie Zampolini con Marcello Vento 
Regia di Rho Rocchi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 3 Tel 88957821 
Sala Catte Teatro Alle 2 \ Sipari 
a alpariatti diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez e Mmo Capno 
Sala Teatro Alle 21 My-fair- 
Waet di P Insegno R C'ufoli 
Regia di Massimo Cinque 
TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Alle 20 45 R ratto daHa Franca- 
aca Scritto e dire*to da Oano FA 
Con Franca Rame 
TOROINONA (Via degli Acquaspar 
(8 16 Tel 8545690) 

Alle 21 Cachov a Cachova di 
Francois Nocher con Ennio Libra 
lesso ed Elisabetta De Palo Regia 
di Isabella Peroni 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 20 45 Ritorno ad AlphavU- 
lae Ragia di Mario Martona 
TEATRO T S O (Via delta Paglia 
32 Tel 6895205) 

R DOSO 

UCCELLIERA (Viale dell UcceHieral 
Tel 855116 

Allo 21 15 Mieuraro H lampo 
disabitato Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

VALLC-ETI tVia dei Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 17 Fauet di W Goethe Or 
reno e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro 
berlo Sfumo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberairi 
ce 8 Tel 67405981 
Alle 21 n beilo dei ladri d> J 
Anouilh con la Compagnia II Carro 
dettOiss Regia di Maddalena Fai 

lecchi 


Per ragazzi 


ALLA RINQHiERA (Via dei R>art 
B 1 Tel 6568711) 

Rposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 693269) 

Alle IO La vara storia di Bian¬ 
caneve Regia d> Boick Polche 
Con la Compagnia Teatro dall Ai 
CDbaleno 

CIRCO NANDO ORFEl IP azzalo 
Clodo Tri 389434) 

Alle 16 30 e alle 21 30 II creo di 
Nando Otfe< Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRiSOGONOIViaS Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Atei? La spada d Orlando Ro 
g a di Barbara Oison con la com 
pignie dei Pupi Sic I ani 

GRAUCO (Via Poruga 34 Tel 
755)785 7822311) 

Sabato o domenica alle 16 30 La 


bancarella dalla 1003 nona 

Versione di Roberto Galva Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 1B45 
Mario o U drago Regia di Aldo 
Giovannolti 

lA CILIEGIA (ViaG Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 

Domenica alle 11 Facciamo che 
io aro a che tu ari 
TATA DI OVADA (Via Capo D Atri 
ca 32 Tel 7315897) 

Tutti I gioverfl o domenica alla 17 
n cabaret dai bambini di Gianm 
Tattone cot «t clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Via degli Amatriciam 
2 Tol 5896201) 

Allo 17 Spetiacoto di buraitmi 
TEATRO MONGIOVINO (Via Q 
Gonocchi 15 Tot 5139406) 
Allo IO La bambina aenia no¬ 
ma gioco teatrale con le manonet 
te degli Acceticlla 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Ventimiglia 1) 

la Comp teatrale Phersu orgamz 
za spettacoli teattaii per te scuote 
Per intormazioru telefonare ai nu 
mori 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallazione Gianicolense IO Tel 
5892034 5891194) 

Allo IO e alle 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen 
la Amora a quattro mani 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Ba 
naminoGigli 6 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Tei 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA IVio della Concihazione 
Tot 67807421 

Do >ni alte 21 concerto di Salva 
tote Accardo (violino) M chete 
Camp nella (pianotorte) Margaret 
Balie (violino) Toby Qffman (vio 
la) Peior Wilcy (violoncello) (n 
programma Franch Quintetto in 
(a m nore per pianoforte o wchi 
Borqdn Quartetto <n re magg ore 
n 2 per archi Schumann Qu nret 
tO in m bemolle maggiore op 44 
por p anolorte e archi 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tol 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — <V a del Vo 
lituo >0 Tol 6787516) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
CARISSIMI! aCipooci-io 9 
T»l i / 1 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUQILO (V a Santa 
Prsci B) Tei 5263950 
R po o 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 
NUM (Via S UH zo 25) 

AUDITORIUM DUE PINI (V a Zan 
donai 2 Tol J28232u) 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da 6 o$i$ • Tel 
368656251 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46» 

Riposo 

CENTRI O’ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
nolo 20 22 Tel 6564869) 

' CHIESA CRISTO RE (V le Mazzin. 

32) 

I R poso 

I CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navonal 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco PalesUina) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co 

tonno) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Va 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S PIETRO IZagarolo) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Alle 21 Opera Omnia per organo 
di J S Bach Organista J E Goei 
tsche 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Vale Mazzini 
61 

Riposo 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tol 
63722941 

R poso I 

INTERNATIONAL CHAMBER | 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/Aì ' 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca- 
«amotta 16 Tot 6S4I365) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE 

IV a del Coniatone 32/A Tol 
67859521 

Allo 21 Concerto del Nuovo (no 
Italiano d archi Musiche di L Van 
Beethoven 

PALAZZO BARBERINI 

R poso 

PALAZZO BRASCHI (Piam San 
Pantaleo, 10) 

Ripoao 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 

R poso 

SALA BALDINI (Piazza Campitelti 
9) 

R poso 

SALA BORROMINI (Piazza della 
C» osa N lOva 161 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 
1101 
Ripoao 

SALA DEL POLITECNICO (Piaz¬ 
ze Matteotti • Farantino) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani 
20 Sola 8 Tel 57579401 
R poso 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via P.sino 24) 


TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Febnano 17 Tol 
393304) 

Riposo 



AUXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 2 1 30 Concerto con Mano 
Zanotetli e Terry Di Sano 
ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 ' 
Tol 7880741) 

Alle 23 Skaaraggaacon ilgrup 
po dei Downtowners 
BIG MAMA (V lo S fiancesco a 
Ripa 18 Tel S82551) 

Allo 20 30 Concerto con il gruppo 
Latino americano (Sarpiento Lati 
ns» 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tol 
6877234) 

Non pervenuto 

DORIAN CRAY (Piazza Tnlussa 
41 Tel 5818685) 

Allo 22 Concerto lazz con » Lin- 
gomania di Maurizio Qianmarco 
POLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel 5892374) 

Allo 21 30 Concerto dell United 
Artista For Folkstudio con L Con 
G Sannucci T Quaresima G Lo 
Cascio 


FONCLEA (\. •) Cie.,cpnzio B2/a 
Tel b'^i’’ ) <021 

Alle 22 30 Swng con la Band di 
LnoCiswn 

GRIGIO NOTTE IV i dei F onartiti 
30b Tei 581324) 

Alo 21 30 Ji/zcrin iquiniottodi 
Massimo Nim i 

LA PRUGNA (P izrati' Pnnziam 3 
Tei ^000947) 

Alle 22 Pano Di* coi Lilto Lauta 
Oli Eugeni! D «icoiir i con il D J 
Marco Mu Cd pu tutta le Età 
MANUIA Ivrnto chi C nquo 54 
Tei 58) 70tt I 

0 Ilio 2 2 30 M 1 bri i ma con 
il gruppo ani > 

MISSISSIPPI a »n gel co 16 

TlI bSt'f 1 

A lo 22 C n f. 11 ? con li Qid 

T niQ Jvz G I r I 1 Tl tn 

MUSIC INN II irm'II. F Mcntni 3 

Tri 6544J 14) 

Allo 22 c iKenifli n ii mista Ino 
Do Pa ria 

SAINT LOUIS (MUSIC CITY (Vi* 
tìol Carciriio 13 a Ttl 4745076) 
Allo 22 Con P.tc5 mn con il quin- 
trito c1 Er ro S n a 
TUSITALA K i 111 Neofiti 13/c • 
T-il 67BJ2J/I 

A le 21 30 Riv. lal del cantante- 

p V\'Hl B,i nm W 

UONNA CLUn IV a Ctssa 871 
Ttl 3tOr4-u) 


Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 




MAZZARELLA."ij 

BARTOLO 

vie delle Medaglie d'Oro, 108 :l 
Roma - Tel. (06) 386503 ;; 

MAZZARELLA Si il 
SABBATELLi :! 

Via Tolemaide, 16/18 i: 
Roma-Tel. (06) 319316 :: 


.:. ;••••• , it, 

28 pollici stereo con tetevldca tliìMaa 
„ 36 rate da L. 77.0ej 

24 pollici stereo con teisvidaa hiiìRguo 
36 rate da L. 69.033 
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Ieri audizione a Montecitorio 


Mondìati ’90 
Da Carraro 
un siluro 
verso Viola 



Fronco Cnrroro 


nOMA — Garbato, ma fermo, Il ministro del 
Turismo e dolio spettacolo. Nicola Capria, ha 
rettorato il monito alle amministrazioni co¬ 
munali cointeressate al mondiali di calcio 
del 'DO Q non lasciarsi suggestionare da prò- 

f iotti foraonlcl esiziali per la politica del terrl- 
orlo, sull'cbbrczzudcl finanziamenti pubbli¬ 
ci Dl^Uoso, ma suadente. Il presidente del 
Coni, Franco Carraro, ha nobilitato, cifre al¬ 
la mano, le •prebende» chiesto dal calcio al¬ 
l'erario dello Stato, attraverso la politica de¬ 
gli sgravi rucall 

Questi I due tronconi comunicanti dcH'au- 
dizione svoltasi ieri al quarto plano di palaz¬ 
zo Montocllorlo, che ha posto in primo plano 
I cogostnnti dello sorti dolio sport Italiano 
davanti alla commissiono Interni della Ca¬ 
mera In •audio*. gU annosi problemi del cal¬ 
cio SI è trattato del primo od autentico giro 
di ricognizione a 360 gradi (un precedente 
Incontro nel dicembre scorso era durato poco 
piu di dieci minuti) tra le pieghe ole plaghe di 
un microcosmo che ha partorito un macro- 
doflcll di 300 miliardi di lire, di cui 60 ncirul- 
Urna stagione 

Ma ritorniamo al cartellini gialli estratti 
da Cnpria a scapito del Comuni «Il governo 
— ha sottolineato li ministro con un canoni¬ 
co sorriso — vuole evitare che questo provve¬ 
dimento (Il decreto legge che devolve 620 mi¬ 
liardi per le ristrutturazioni ed II potenzia¬ 
mento degli impianti, ndr) sia occasione per 
potlticho territoriali sbagliate Non incorag- 
geromo — ha aggiunto — iniziative faraoni¬ 
che e non abbiamo il gusto del gigantismo! 
K In posizione quasi sinergica al o accodato 
Carfaro quando ha scandito una formuletta 
agnostica nella forma, mollo meno nella so- 
Atanea, della serie *11 Coni non sponsorizsa 
nosAuno * iMlssill* airindirlzzo ael senato- 


Per «nnl li movimento 
nporlivo c diverse forze polh 
(/clic, fra cui soprattulto la 
nostra, hanno chiesto al go¬ 
verno programmi e finansia- 
menti per la costruzione di 
Impianti sportivi Non é mal 
venuto uno risposta positiva 
t'ossenso ò stato totale 
Attorti anche un famoso pia¬ 
no La 0 orio che pure era già 
stato distribuito in •bozza» 
/mprovvisomente, Il gover¬ 
no si svegliato Suironda 
del Mondloll, ho deciso di ah 
lorgore I cordoni della borsa 
e di elargire lauti finanzia- 
menti ol comuni, I cui stadi 
sono sloti Indicali come pos¬ 
sibili sedi dei campionato del 
1900 Ahtìinmo detto, al mo¬ 
mento delio prcnontazlone 
del decreto, che eravamo, in 
lineo di mossimo, d’atcordo 
Ribadiamo questo giudizio, 
flinnrondo potò alcune con¬ 
siderazioni Io prime che 
non 11 fialti di una pura ope¬ 
razione di faccia ta, con sper¬ 
pero di denaro pubblico Por 
capirci II provvedimento 

?)reicric pure interventi per 
a costruzione di Impianti *dl 
bn.se*, ma non specifico tx?ne 
la sudduhione del finanzia- 
menu Non lorremmo che 
alcuni comuni fossero presi 
da manie di grandezza e che 
le .spese lieiii/ivsero talmen¬ 
te tanto da assorbire per gli 
slodl tuttllo Hianzlamcntodi 
650 mill.ircli Meglio sarebbe 
slato Introdurre nel decreto 
una clausola che legasse la 
ristruiturn/ione degli stadi 
alla eosiruzione obbligatoria 


re Viola? Per liberarsi dallo pastoie del 'me- 
gastadio si, mcgasiadlo no>, il Comune di Mi¬ 
lano 8l è allineato al dettami governativi sen¬ 
za lndugio(a quando la decisione del comuni 
di Roma c Torino?) prcannunclando la deli¬ 
bera per la costruzione di un terzo anello al 
•Meazza» 

La palingenesi del calcio (o la riuscita de) 
campionati mondiali di calcio'’) non e co¬ 
munque a! riparo da Insidie 11 decreto legge, 
se ha fatto girare la chiave d'avviamento del 
motore burocratico, non ha sopito la sotter¬ 
ranea guerriglia scoppiata nel sottobosco po¬ 
litico tra socialisti e democrlstl&nl, questi ul¬ 
timi accesi e sospetti •trlbunb dcU'ultlmaora 
per II potenziamento degli Impianti di base 
Che sia un pretesto è pUi che palese molto 
meno chiare. Invece, sono le manovre c gli 
agguati preparati per spogliare la torta del 
620 miliardi Non è un mistero che Concetto 
Lo Bello, relatore del provvedimento in di¬ 
scussione stamane In commissione congiun¬ 
ta (commissiono Interni e commissione La¬ 
vori pubblici), sla piuttosto tiepido, come la 
maggior parte del suol colicghi dcmocristla- 
ni, sulla rlparUzione delle quote E per singo¬ 
lare coincidenza (troppo singolare per non 
apparire ad arte) Cnpria si è premurato ieri 
di sottolineare la disponibilità del governo 
•ad un ampliamento del finanziamenti» In- 
somma, •tutti assieme appassionatamente* 
all'Insegna del *000 per soldi, ma per dona- 
ro<, so vogliamo dirlo In chiave filmica Cai- 
raro, all'opposto, non ha fatto sconti allo so¬ 
cietà I debiti si possono ripianare meta con 
l'aiuto dello Stato (riduzione del prelievo fi¬ 
scale sul biglietti), ma Tallra meta spetta alle 
società con •un'accorta politica di riduzione 
della spesa* 

mi* r. 


anni, considerato che gli 
spettatori (In diminuzione) 
sono, domenicalmente, ospi¬ 
tali facilmente dagli stadi 
attuali, e lo saranno meglio 
se questi impianti saranno 
ammodernati, ampliati c do¬ 
lati di migliori servizi? Unici 
casi. In cui II discorso del 
nuovo stadiopuò porsi, cl 
paiono — anche qui però con 
molta prudenza —• quelli di 
Torino c Bari 

Punto delicato sarà pure 
la ripartizione del fondi Co¬ 
me avverà. in assenza di ele¬ 
menti conoscitivi? A ehi si 
darà la priorità, se non c‘é un 
plano’ fe se le richiesto supe¬ 
rassero Il finanziamento, do¬ 
ve sì taglierà? 

Possiamo considerare la 
proposta Capna quindi un 
atto di buona volontà, addi¬ 
rittura «dovuto» per I Mon¬ 
diali, Il decreto va però, in fa¬ 
se di conversione, ndegualn- 
menterlvlsto Bisognerebbe, 
per esemplo, stabilire criteri 
— che mancano — per la si¬ 
curezza, Il riutilizzo del ma¬ 
nufatti anche dopo I Mondia¬ 
li, la massima economicità e 
produttività d'intervento 
Occorre Inoltre staro bene 
attenti a ohe cosa può signi¬ 
ficare la previsione di una 
trattativa privata In fase di 
appallo, che potrebbe maga¬ 
ri finire con II regalare soldi 
alla mafia 

Oggi Inizierà alla Camera 
/'esame del provvedimento 
c'è tempo e spazio per elimi¬ 
nare I difetti e preparare un 
testo migliore 

Nedo Canetti 


Stadi 

e megastadi 
Da oggi 
se ne parla 
alla Camera 

da parte del comuni (con il 
contributo delio Stato sul 
mutui; di alcuni impianti di 
base (palestre, piscine, Im¬ 
pianti polivalenti, eccetera) 
Lo manie di grandezza pos¬ 
sono significare volere a lut¬ 
ti I costi costruire stadi ex 
novo, magari megastadi Di¬ 
ciamo chiaramente che, se¬ 
condo noi. non servono 
Nemmeno a Roma e a Mila¬ 
no. Basta ristrutturare ed 
ampliare l’Olimpico e San 
Siro, anche perché — insie¬ 
me alia spesa enorme per l'e¬ 
ventuale nuova struttura. 
tale da mangiarsi una fetta 
consistente dello stanzia¬ 
mento totale del decreto — 
comporterebbe oneri di ur¬ 
banizzazione Impressionanti 
di centinaia di miliardi, que¬ 
sti si a totale carico del co¬ 
muni e In un momento 
drammatico per la finanza 
locale Ne vale la pena per 
una o due partite nel corso di 


Speranze e paure di due nazionali giovani. Forse troppo 


Un futuro poco azzurro... 


Ufukr 21 
senza gloria 
Rdt battuta, 
ma che noia 



Cesar* Maldinl 


Coppa Europa 
La scommessa 
dei «ragazzi» 
di Panatta 


Italia-Rdt 1-0 


MARCATORE: 83' Ferrara. 

ITALIA: Lorleri. Pioli, Maldini, Zenoneelll. Ferrare. Costaeurte. 
Berti (68' Cucchi), Onorati. Galdensl, Notariatefeno, Scarafo- 
ni (12 Gatta. 13 Brambati, 14 Lucci. 16 (mpalloment. 17 Lar¬ 
da). 

nOT: Taubar. Leudelfly, Mari. Koahler. Fankhaertal, Roaser; 
Sirocka (46' Edmond). Gonan, Wuckei. Jarohs. Scholz 165’ 
Ungtauba). (13 Forster, 16 Kostmertn) 

ARBITRO: tarmanako* (Grada). 

NOTE: Giornata con cielo sereno, terreno In buona condizioni, 
spettatori: 7mila Ammoniti Scholz per protesta a Roeser par 
gioco scorretto. Angoli: 14 a 1 per I Italia. 


Dal nostro inviato 

PARMA — Dopo due pareg¬ 
gi, per la Under 21 ecco la 
prima vittoria Sudata, ma 
lutto sommato merllola Por 
battere la Rdt, coriacea piu 
del previsto, c’è voluto un 
pizzico di napoletanità. La 
vittoria degli azzurri porta 
Infatti la firma di Ciro Fer¬ 
rara, «enfant prodige» del 
Napoli primo della classe. 


campione fatto In casa, na¬ 
poletano verace Un bel gol 
come fultura Corner di No- 
taristcfano dalla destra e 
precisa deviazione in rete di 
testa dello stoppar Una foto¬ 
copia del gol messo a segno 
sempre dallo stesso Ferrara, 
neH'uUtma domenica di 
campionato contro 11 Bre¬ 
scia 

Un gol che porta U segno 


Ferrara a segno 
n et Maldini 
tira un sospiro 
di sollievo 


Dal nostro inviato 

PARMA — Le feste sono tutte per fui, Ciro Ferrara. Il suo gol ha 
permesso a questa squadra di rompere 11 ghiaccio con la vittoria, 
facendo tirare un sospiro di solile* o al suo allenatore, Cesare 
Maldini, fatto segno di prime critiche. 

«lo non ho mai sopravalutato questa squadra — replica Mal- 
dilli — ma nemmeno ho maledetto che è da buttar via come ho 
lotto oggi su alcuni giornali 1 una rappresentativa che promet¬ 
te bene, ma che ha bisogno di tempo per crescere, per conoscersi 
e (are gruppo Purtroppo si continua a fare paragone con la 
squadra che ha a* uto t iclni A me questo non sta bene e non ne 
voglio piu sentir parlare Oggi abbiamo conquistato una bella 
\ itlona e giocato anche dignitosamente Si intra* vedono] primi 
segnali di una crescita non solo tecnica, ma anche mentale-. 
Cera motta attesa per la prova di Gatdcnsi 

•Ocllo che la squadra mi ha ptenamento soddisfatto e che 
questi ragarzi, piu llaldicrl e Benedetti, formeranno il gruppo 
dcfinilho, devo aggiungere che i due attaccanti — va tenuta 
presenta anche la prova di Scarafoni — hanno risposto in pieno 
alle mie attese Oalderisi ha giocato con lo spirito di un ragazzi¬ 
no alle prime armi Ila costretto la diicsa avversaria a un'infim- 
ta di falli. Infine Azelio Vicini -Ilo fatto bene a venire, non è 
stato un V iaggio a v uoto ((0 v isto alcune belle cose, ho raccolto 
ottime indicazioni l' una squodra che coi tempo è destinata a 
crescere ( alcuni di questi ragazzi chissà che non mi torneran¬ 
no presto utili • 

pa. ca. 


deila potenza fisica del di¬ 
fensore partenopeo ed anche 
della sua Intelligenza calci¬ 
stica Ormai Ferrara non è 
piu soltanto una promessa, e 
per lui a fine partita c'c stata 
una valanga di elogi Signifi¬ 
cativi quelli di Azeglio Vici¬ 
ni. et della Nazionale mag¬ 
giore Dunque, per la nuova 
Under 21 c arrivata questa 
benedetta prima vittoria, do¬ 
po gli inconcludenti pareggi 
con l’Austria e la Svizzera 
Una vittoria importante, in 
vista dell Impicgno in pro¬ 
gramma fra quindici giorni 
a Lisbona per la Coppa Eu¬ 
ropa, contro 11 Portogallo II 
successo di ieri avrà senz'al¬ 
tro dato coraggio e morale a 
questa squadra di ragazzi 
ma non può nascondere ma¬ 
gagne già evidenziate nelle 
precedenti sfide E Inutile 
stare a sindacare sulla prova 
dei singoli o sulle loro capa¬ 
cità, dire se quello c stato piu 
bravo o meno bravo II fatto 
è che sono emerse di nuovo, 
anche se in misura lieve¬ 
mente minore rispetto alle 

6recedenti uscite, le dlfflcol- 
i di un centrocampo, dove 
Intorno a Notarlstefano, Ieri 
molto preciso e molto bravo, 
ci sono compagni di reparto 
dalla scarsa personalità, dal¬ 
la scarsa fantasia e dq) posso 
troppo felpato Mal un cam¬ 
bio di marcia, mal quegli 
strappi Improvvisi che alla 
lunga mettono alle corde 
qualsiasi avversario Dall’I¬ 
nizio alla fine si è trotterella¬ 
to sempre allo stesso modo e 
in maniera monotona un di¬ 
fetto ancora maggiore si è 
continuato a far poco movi¬ 
mento senza palla Cosi le 
punte (Galdcrlsi e i'esordlen- 
te Scarafoni) hanno finito 
per rimanere puntualmente 
Ingabbiate, nonostante t loro 
sforzi e il (oro girovagare per 
il fronte offensivo Le occa¬ 
sioni non sono mancate, ma 
la precipitazione 0 la banali¬ 
tà delle loro conclusioni 
hanno permesso all’attento 
portiere tedesco di conserva¬ 
re Inviolata a lungo la sua 
porta. Specie nel finale del 
primo tempo con Nolarlsle- 
fano sempre piu autoritario 
In mezzo a! campo si è arri¬ 
vati ad un soffio dolgo! Nel¬ 
la ripresa la squadra di Mal- 
dini è sensibilmente cresciu¬ 
ta, costringendo la I^dt a 
starsene piu sulle sue Dalla 
parte di Lorierl mal un peri¬ 
colo Soltanto al IO' Konier, 
di testa, gli ha fatto guada¬ 
gnare qualche applauso Le 
occasioni piu ghiotte co¬ 
munque le ha avute Qalderl- 
sl. che si è mosso con molta 
generosità In questo suo ri¬ 
torno aU'anllco AI 23’e al 43’ 
della ripresa però, ha man¬ 
cato banalmente due gol su 
servizi di Notarlstefano Per 
la Rdt gli apprezzamenti so¬ 
no limitati Da idei si aspet¬ 
tava di piu 

Paolo Caprio 


ROMA — Si alza il sipario nel¬ 
la Sporthalle di Hannover, ca¬ 
pitale della BaRiaSa^ionia, sul¬ 
la Coppa Europa S7 per Nazio 
ni La squadra italiana (deii 
gnata dal comitato testa di se 
ne del eirnne) schierata da 
Adriano ranntta sara compo 
sto da Claudio Pannila Clan 
dio Pistolce .1 Paolo Cane e fei 
mone Colombo Esordio oggi 
pomeriggio con la Gran Breta- 

fna Seguirà il confronto con la 
•ermnnta Occidentale Nell al¬ 
tro girone dell ex Coppa Ke di 
Svezi^ saranno opposte Sviz¬ 
zera. CecDslovacciiio 0 Olanda 
Ilei Pannila punta SUI singola¬ 
risti Cane e Colombo, i nuovi 
paladini a cui e aflidato l'atteso 
nìnncio 

Lashitico tennis italiano 
scommette SUI giovani 11 disa¬ 
strato team Italia decide di af- 
fidarsi alla «nouvclle vague» 
della racchetta Speranze e 
programmi puntano sui volti 
nuovi e m prospettiva sugli un¬ 
der 18 La Federazione ha cre¬ 
duto alla /meo cerde, affidando 
fld un tecnico, Roberto Lom 
bardi, lo cura specifica dei fu 
turi campioni mettendo a di¬ 
sposizione il Centro di Riano, 
laiirezzato impianto nella 
campagna romana Ma con 1 ri- 
aultati fino ad ora acquisiti è 


Tra i primi 
50 al mondo 
c’è soltanto 
Paolo Canè 

ROMA — (ma ma) Ne» clan 
azzurro la Coppa Europa rap¬ 
presenta per moUt versi la 
prova generale in vista del 
proibitivo esordio di Davis di 
marzo contro lo squadrone 
svedese Ci presentiamo a que¬ 
sto esame In terra tedesca con 
una formazione nuova di zec> 
ca. frutto dello nuove gerar¬ 
chie maturate nel torso del 
)9S6. Depennati CanccItoUl 
precipitalo in classifica alla 
z-17* posirionc e Ocleppo ette 
svolge un'attiva amatoriale 
nel doppio, salgono alla ribal¬ 
ta Paolo Cane numero 45 ncl- 
l’Atp, approdato da una posi¬ 
zione di semi-anonimato tra i 

S rimi 50 tennisti del mondo e 
imonc Colombo, attualmen¬ 
te anche lui tra 1 primi 100 col¬ 
localo sulla 67* poltrona. Ac¬ 
canto a due big trovano spazio 
anche Claudio Panatla, redu¬ 
ce da una stagione deludente 
che lo ha risucchiato alla 154* 
posiziono e Claudio Pistoiesi, 
collocalo dall ’Alp alla 173* po¬ 
sizione. Claudio Panatta, 
schieralo negli ultimi incontri 
di Coppa Davis con la Svezia, 
li Paraguay e il Cile come nu¬ 
mero uno. sembra a soli 27 an¬ 
ni aver già imboccalo il viale 
del tramonto Toccò il vertice 
nel 1983 con la 71* piazza Poi 
un lento mcsorabiie declino, 
sino allo scolorito presente. In¬ 
verso li destino per Cane che 
nch'HS na\ igava al 197'* posto c 
ora c entralo a pieno titolo 
nell’elite mondiale 


po«iibile guardare at futuro con 
riaggiore ottimismo'’ 
n tennis italiano uscito dal 
ciclo d oro dei (quattro mo 
schettieri* (Adriano Panatta, 
Paolo Bertolucci, Corrado Ba- 
rarzutti e Tonino Zugarelli, 
culminato con la conquista 
deli insalatiera d argento della 
Davis nel 1976 a Santiago del 
Cile), ha imboccato da tempo 
un lungo e buio tunnel Ancora 
non SI vede neppure in lonta¬ 
nanza lo luce e la via d uscita 
Bruciati come cenni Claudio 
Panatta, fratello minore del¬ 
l'attuale et Francesco Cance)- 
loiii entrato tn crisi esistenziale 
e Bgonsitica, ritiratosi il vecchio 
e discusso Ciianni Ocleppo, 
l'ambiente della racchetta e in¬ 
tossicato da una crisi profonda 
che coinvolge direttamente le 
strutturo dirigenziali e federali 
tanno appena trascorso ha 
comunque dato uno scossone 
all intero microcosmo l'esplo¬ 
sione di Paolo Cane che ha fini- 
ID I anno in 42* posizione nella 
classifica Atp, ha rappresenta 
to una salutare ventata di aria 
fresca 11 bolognese — 22 anni il 
prossimo aprile —■ è una realta 
a tutti gli effetti Nel)*86 dopo 
aver raggiunto gli ottavi di fina¬ 
le a) Foro Italico si è aggiudica¬ 
to li Gran Prix di Bordeaux a 
spese di Stenlund e Kent Car- 
)sson. e SI è tolto la soddisfazio¬ 
ne di battere Nystrom ai torneo 
di Bastad. Accanto ail'estro- 
verso «Paolino la peste» menta 
una citazione il milanese Simo- 
ne Colombo — 24 anni — che 
aveva iniziato l'anno oltre il 
200* posto del RanliinR Atp e 
ha finito al 57* cogliendo senza 
dare troppo atrocchio il Gran 
Pnx di Samt Vincent e due tor¬ 
nei minori a) Parioìi di Roma e 
a Ncu Ulm in Germania, pro¬ 
ponendosi cosi nell'arco della 
stagione come atleta di buona 
lontmuita li romano Claudio 
Pisiolesi — 20 anni — che 
nell'85 aveva conquistato il ti¬ 
tolo mondiale juniores, malgra¬ 
do qualche risultato positivo 
(successi con Pecci e Muster a 
Nizza, Stenlund atl'Open Usa e 
De la Pena a Barcellona) ha 
confermato limiti tecnici A 
questi nomi vanno affiancati 
quelli di Corrado Aprili sor¬ 
prendente finalista agli Assolu¬ 
ti d) Bari di Stefano Mezzadri 
che dopo una polemica con 
Adriano Panetto ha deciso di 
tornare a giocare con la Svizze¬ 
ra, c — un gradino al di sotto — 
di Massimo Cierro, Marco Ar 
melimi, Alessandrc De Minicis, 
Massimiliano Narducci e Luca 
Bottozzi 

In dermitivQ, però, il quadro 
non e certamente rassicurante 
Anche il recente Grange Bowl 
Under 1B di Miami dello scorso 
dicembre ha segnato «rossoi 
Omar Camporese» nostra punta 
di diamante e uscito nei quarti 
L azzurro, designato testa di 
sene numero tre ha tradito le 
aspettative Naufragio anche 
per Eugenio Rossi e Alessandro 
Baldoni Le giovani acerbe rac 
chette azzurre dunque, non au 
torizzano ad ipotizzare un do¬ 
mani roseo E gli sportivi conti 
nuano a pensare con maiinco 
ma ai «quattro moschettieri» di 
dieci anni fa 

Marco Mazzanti 


Ai Mondiali in Svizzera troppa neve: niente discesa femminile. Intanto il sitante azzurro,» 


Maìr toma 
a sorrìdere 
ma non sa 
se gareggerà 



Due coraggiosi spettatori nelle neve di Crens Montana 



Dal nostro inviato 


CRANS-MONTANA — La dlfforen- 
rR tra Mlvhacl Male e la squadra do¬ 
gli slnioinlslt a.’zurri è la differenza 
che esiste tra chi vuoi sorridere delle 
cose della vita e chi Invece le vuol 
sentire che mordono sulla pelle e nel 
cuore Michrul Infortunato sul pen¬ 
dio del «suiH ri'lgunti» n Giirmisch 10 
giorni fa 0 ustiiodal malanno con la 
volontà bi c curalo c ha lavorato, 
per quanto gli è stato possibile, por 
non st lupart troppo )a bella forma di 
dicembre i dopo iss« rsi allenato noi 
piccolo principato del Liechtenstein, 
è arrivata nei Valiese con la sua bella 
faci lu airnpaiicu e allegra Deve aver 
capilo I he I ambiente, anthe quello 
del giornall..tt. non trasudava alle¬ 
gria e ha pensalo che era proprio li 
caso di rallegrarlo 

Ieri non Co ‘lata gara perché la 
neve, che* ode va fina, ha costretto la 
giuria a rinviare lu discesa della 
tomljlnaia Utile ragazzo In alto non 


cl si vedeva bene e In piu la neve, 
fradicia e pesame, accecava le ragaz¬ 
ze accumulandosi sul vetri degli oc¬ 
chialoni 

Azzurri Intristiti e ambiento Im- 
mallnconltodalla nevicala Cosa po¬ 
teva esserci di meglio del sorriso di 
•Much*? Assolutamente niente 

Il ragazzo non ho problemi a scia¬ 
re Ne ha qualcuno se si piega troppo, 
per esemplo nel tratti dove c neces¬ 
sario acquisire velocita Li II ginoc¬ 
chio gU duole Non conosce 1 13 salti 
della NaUonaìc, un tracciato che ha 
acceso di polemiche la stampa s\ i?- 
zero «Ho fatto solo del snltini c non 
ho la piu pallida idea di quel che sen¬ 
tirò al mio povero ginocchio atti r 
rondo sul duro» 113 salti sparpaglia 
tl sul 3b70 metri citila pista sono di¬ 
ventati un po urn barzelletta e M ir- 
kus Wasmeler, un tipo sorridi riti 
quasi quanto «Much- ha dLhnito la 
gara di discesa II •Torneo dei U 
trampolini» parafrasando una ci U ■ 
bre competizione di salto che però di 
trampolini ne ha solo auaiiru 

Dunque Michael sta bene ma cor¬ 
rerà 0 non correrà la gara di sabato'’ 
•lo ho voglia di correre Sapttc k 


ultime gare le ho viste In televisione 
c vedere 1 mici compagni Impegnati 
sul Laubprhorn e sulla Streif mi ha 
messo dentro una carica straordina¬ 
ria Ho voglia di correre e sono certa¬ 
mente piu caricato degli altri, di tut¬ 
ti. anche di Plrmln Zu''briggen che è 
un fenomeno e che è II favorUo di 
ogni pronostico E voi. naturalmen¬ 
te volete sapere se corderò Assagge- 
rò la discesa c sentirò tl medico c se 
mi daranno via Ubera sabato in Uzza 
cl sarò anch'io Ma non correrò a tul¬ 
li l costi Correrò solo se sarò in con¬ 
dizione di vincere c non per arrivare 
trentesimo in questo caso sarà me¬ 
glio d'ire una r/ianrea un altro* Che 
lori non cl siano state prove ha gio¬ 
valo il gigante azzurro •perchè ogni 
giorno c c un piccolo miglioramento 
I lo ho Insogno di tcm'io per guarire 
dtilutto- 

i on 1 1 I risi — se vogliamo chla- 
irnrl I (osi — degli siatomlsil Ml- 
ihKl M.iir è divent.ito II faro della 
Na loruik e quindi non resta che di 
lugurargli di esserti, sabato mntil- 
n I In quella che già noparecomcla 
baitagUi delle battaglie, una Uzza 
lalmi nlc intensa da Intrlnarc perfi¬ 


no la «serenità del grande Plrmln 
Zurbriggen 

Ln fitta nevicata ha sconvolto I 
programmi c non e dello che non 
crei ancora vasti mutamenti Eccovi, 
comunque, li nuovo calendario oggi 
alle 10 30 prima manchcdcllo slalom 
per la combinala femminile c alle 13 
la second,! Domani alle 12 discesa 
maschile per lo combinata c alle 13 
discesa femminile sempre per la 
combinata Oggi dovranno essere ef¬ 
fettuale anche le prove cronometra¬ 
te e se ciò non sarà possibile bisogne¬ 
rà rifare II programma 

Ieri c’è stato anche una conferen¬ 
za stampa di Erich Dcmeiz sulla 
nuova Coppa del Mondo 11 presiden¬ 
te delia Coppa non ha fatto che con¬ 
fi rm are qu«l che aveva anticipalo In 
una intervista pubblicala dall Unita 
l primi di dicembre Avremo una 
Coppa accettabile ton non piu di 
25 decorsi Incluso II grande Afaslcr 
finale Oia la Coppa dell anno prossi¬ 
mo non quella ael futuro, perderà 
quattro corse Lo sci sta diventando 
saggio 

Remo Musumeci 



Del nostro inviato 


CRANS MONTANA - 
•L'Importante non e vincere 
odarc un senso alla sconfitta 
ma offrire sempre 11 massi¬ 
mo di sé* Non e una conside¬ 
razione (Uosofica tratta dal 
barone Pierre de Coubertln 
ma una riflessione di Miche¬ 
la Figlnl, U ventenne ticine¬ 
se che a diclott anni sorprese 
tutti conqulslanto U titolo 
olimpico di discesa libera SI 
può obiettare che è facile di¬ 
re queste cose quando si ha 
la bacheca piena di medaglie 
ma all obiezione Micheia 
obietta che alle medaglie 
non cl è arrivata per diritto 
divino «SI ho vinto mollo 
ma ho anche sofferto l am¬ 
biente, un ambiente tedesco 
che mai si adattava alta mia 
personalità» E se c riuscita a 
esprimere la sua Uahanlia, Il 
suo piacere di parlare in una 
lingua abbastanza estranea 
all ambiente II suo profondo 
desiderio di essere se stessa e 
non uno strumento di vitto¬ 
rie lo ha potato perche den¬ 
tro di i i\ V una forza ca- 

K,icc 1 iidiicnz'irc l am- 
lento ( in i duttilità capace 
di abltuirla all ambiente 
• All inizio la mia mentalità 
SI scontrava con la loro c mi 
faceva male ma II tempo e l 
fatti mi hanno permesso di 
Impormi e a loro di accettar¬ 
mi be ho pianto ho pianto 
sola. In camera mia* 

Ama Firenze Anzi Firen¬ 
ze la stordisce Firenze e la 


Michela, 
Maria 
e Vreni: 
tre storie 
di donne 

ricchezza culturale dcH’uo- 
mo che abbina alla ricchezza 
della natura vissuta c assa¬ 
porata in montagna 
Malia Walliser, nata 23 
anni la a Mosnang. cantone 
di San Gallo, è la rivale natu¬ 
rale di Michela Quando la 
splendida Doris De Agostini 
smise di sciare Maria era 
convinta di ercdiiarnc la )ea- 
dersh p Fu però sorpassata 
da «M chi* e nc soffri moltis¬ 
simo Ma non si abbandonò 
mal ni vittimismo c alla 
sconfUta perchè era convln- 
ti 0) avere la \lUorla nella 
lesini nel cuore *I momenti 
difficili», dice, «mi hanno 
aiutata a maturare Non mi 
sono i lal arresa lo In fin del 
conti non ho vinto niente tc- 
ctiiuata la Coppa del Mon¬ 
do, e vorrei arrivare al tra¬ 
guardo di un titolo mondia¬ 
le Ma anche se non dovessi 
riuscirci credo che quando 
avrò voltato pagina mi reste¬ 
ranno. intatte, le esperienze 


vissute» 

Vreni Schneldcr, nata 22 
anni fa a Elm, cantone di 
Glaronn. e maturata attra¬ 
verso una esperienza doloro¬ 
sissima e mollo dolce 
«Quando la mamma mori, 
uccisa da un tumore, la so¬ 
stituii nella cura del miei 
fratellini Quella straordina¬ 
ria esperienza mi ha matu¬ 
rata come donna e mi ha 
aiutata a capire II senso del- 
l'agonismo e della conviven¬ 
za con le compagne* Vreni 
Schnelder, giova ricordarlo, 
è una eccezionale interprete 
dello slalom gigante Fisica¬ 
mente è formidabile ma se 
dentro non avesse quel che 
ha non avrebbe vinto quel 
che ha vinto 

Michela, Maria, Vreni (di¬ 
minutivo di Verena) non so¬ 
no semplicemente delle gio¬ 
vinette Imprigionate neU'a- 
gonismo, sono delle donne 
maturale attraverso espe¬ 
rienze diverso Hanno aiuta¬ 
to [ambiente ad aiutarlo 
Potrebbe apparire che lo sci 
elvetico sia mosso da Inionll 
unicamente sociali Non 0 
cosi L ambiente è aspro, an¬ 
che se non come quello au¬ 
striaco che brucia l suol ra 
garzi Non accetta le critiche 
e .iffronla la realtà piu che 
altro sulla baso del preton- 
cctll E COSI possiamo dire 
che se Michela Manu e Vre¬ 
ni sono quel che sono lo de¬ 
vono si airamblcnte ma so¬ 
prattutto a se stesse Per 
esempio alla famlella che 
non le ha mal ossessionate 
badando piu che altro al sen¬ 
so dei valori e della vita 

r, m. 


Rosi europeo 
A Perugia 
sconfìtto Pyatt 

rrni'Gi \ - 

Ciianfranco Rosi 
regala all'Italia 
un titolo europeo 
di bove l’87, dono 
la conferma di iNi- 
trino Oliva si conferma anno 
nato sotto I migliori auspici 
per il pugilato con un ufler- 
rnazione di prestigio e. quel 
che piu conta, una corona con¬ 
tinentale che cl mancava Ro¬ 
si ai termine di 12 dure riprese 
ha sconfitto ai punti il mulat¬ 
to inglese Chris Pvatt campio¬ 
ne del medi )unior in carica 
che era giunto in Italia furie 
del suo record di 19 match vin¬ 
ti e una sola sconfitta Unani¬ 
mi i cartellini dei giudici che 
hanno visto il netto vantaggio 
(sei punti sono sembrati a dire 
li vero troppi) dell italiano Ho- 
si coraggioso 0 piu tecnico ha 
mantenuto l'iniziativa col¬ 
pendo di anticipo l'inglese piu 
potente Nel settimo round ha 
mandato al tappeto Rosi con 
im gancio sinistro Un inci¬ 
dente di percorso 11 perugino 
ha ripreso i suol attacchi e alla 
fine c stato il trionfo. 

Sarà Bergamo 
l’arbitro di 
Udinese-Napoli 

IMIIANO — Que¬ 
sti gli arbitri di do- 
menìc.'i prossima 
in Sene A. Avelli- 
no-Juventus Ca- 
sarin. Brescu-In- 
ter Fieri I mpoli-Ascoli lom¬ 
bardo. Mllan-Veronn Matte» 
Unma-Alalanla Baldas, Sani- 
pdoria-l lorentina Agnolin 
lorino-Como l'e/zella, vdinc- 
sc-Napoli Bergamo inoitre il 
giudice sportivo ha squalifi¬ 
cato in serie A, per due gior¬ 
nate Roman» (Avellino) e \li- 
boni (Brescia), per una gior¬ 
nata Chiodini Ofrescia). Cn- 
sciinannl (Udinese), l>eslrn 
(Ascoli) Gentile (Atnlanta) 
1 imido (\talanta), Nounsie- 
(ano (Como) 




In Coppa 
dei Campioni 
TTacer-Orthez 

MILANO - Tr«- 
ccrK)rlhex, questa 
sera al Palatriis- 
sardi di Milano (in 
iv su Raldue in 
«SportseUo* do 
le 2.1) è scontro di vertice ne 
Coppa dei Campioni di basket 
I francesi infatti guidano sor 

F irendentemente la classifica 
nsicmc alla squadra di Peter- 
son I reo gli altri scontri della 

f irima giornata di ritorno del 
orneo Rea! Madrid-Xaiginv 
Kaunas. Zara-Maccabi In 
classifica Orthez e TVacer h 
punti, Kaunas, Maccabl e Za¬ 
ra 4. Rcal 2. Nelle altre Coppe 
la Scav olmi si è qualificata per 
le semifinali di Coppa delle 
Coppo (dove troverà rArmata 
Rossa) pur perdendo contro \ 
belgi del Macs Loco i risultati 
delle italiane in Coppa Korac 
Arexons-Limoges 97*88, Diva- 
rcse-Barcellona 82-79, Itorlonl- 
Partiran Ikicrado 9t-9(i, Ma- 
bilgirci-CaiaPostai III-1Q9 Si 
e quanficala per le semifinali 
solo la Mobilgirgi 

Il Trani non 
si costituisce 
parte civile 

TRAM (Bari) - 
La società «<1*011' 
sportiva Tram- 
non si costUuir .1 
parte civile ne) 
processo ai due 
gioì ani accusati di aver spara¬ 
to contro il pullman che tra¬ 
sportava dirigenti c ealclalori 
dei lYani a conclusione drMa 

Fartita Mantredoma-Traru 
0 ha annuncialo il presidcn 
te Abruzzese il quale ha ag- 

fiunlorhe la squadra •Indtr 
8- dei Tram non si recherà a 
Manfredonia, dove e previsin 
un incontro di calcio por )a 
• torma volontà dei genitori 
dei calciatori che si sono 
espressi in questo senso > 




Nel Toro a Pavia 
si rivede 
in campo Kieh 


01 


TORINO — torna 
Kiefl nei loriiu* 
che affronta oggi 
a l'avia in anu- 
chevole la savi idra 
locale Ter raltat- 
lanie olandese s» traila di un 
rientro a tre mesi dall infortu 
nto Qccorsoeii in Coppa Itfa 
contro li Haoa I to il 5 iiov rin- 
bre scorso l'operazione at le- 
gamt'iiti dei ginocchio ha dato 
buon esito la rieducazione or¬ 
mai e quasi completata Kiell 
so il provino di oggi sarà posi, 
tuo potrà già andare tn pan 
china domenica contro iito- 
mo 

Grip resta 
a Campobasso, 
penerà ì ragazzi 

C XMI-Oll VSSO — 
ìurdC-np iltociu 
co svolli se hevn 
ziato dal Campo 
basso ha arroU*Ho 
di rimanert con l.i 
socieui sportiva molisana uet 
allcnore 1 ragnz?i (.rio itioi- 
Irc dovrebbe girare per 1 vari 
campetli tii provincia pier veu- 
pnre giovani talenti 

11 bobbista 
Scaramuzza 
fuori pericolo 

\OSl \ — Sono 
hettainente un 
gliorale le condì 
noni di l'jvoh» Sr i 
raniuzzv il Indilo 
sia nnutslA) coin 
volto nell ineidenicdt martedì 
|0 "Italia 4* a tervima Stara 
muzzn è uscito daiUi suto th 
torpore od è stato sottoposio 
ad un secondo esame con vi to¬ 
mografo assiale computeru 
.rato che ha confermato U 
I mancanza di lesioni cerebrali 
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/ servizi 
nel caos 
Traffico 
impazzito 
Una città 
in crisi 



«E ora a Napoli 
sì scopre che noi 
non avevamo colpe» 


Tm 



NAPOLI ->■ TrciHlco • plana Piablaoito. nai tondo in alto MourUlo Valonii 


L’ex sindaco Valenzi commenta la sentenza di pro¬ 
scioglimento delle Giunte di sinistra e questi ultimi 
mesi di gestione commissariale - Le prossime elezioni 


OpNa noatra radaaiona 

NAPOLI — La clU& è avvelenata dal traffico 
Lo rivela la provincia in baso ad un'indagine 
condoUu da una Usi Insieme al traffico piu 
caotico c indisciplinato d'ilnlia, dunque Na* 
poli collo/iona un altro primato negativo, 
quello de) traffico piu Inquinante 
Una solurlonc cl sarebbe per abbassare 11 
lasso di piombo o di nitri gas nocivi presenti 
nell'aria proibire la circolazione automobili* 
stiva nel centro storico Secondo un sondag¬ 
gio, n napoletani su 10 sono d'accordo Ma a 
Palaz/o a Giacomo, sede del Municipio, Il 
commissario prefettizio Sergio Vitiello non 
an decidersi Vitiello ha fallo del problema 
del traffico il auo cavallo di battoglla, senza 
lìerb ottenere suecehsl Anzi, U suo risultato 
migliore sono stute le «targhe altcrne>, un 
provvedimento giA aperimcnlato cinque an¬ 
ni fa dulie giunte di sinistra «Sono solo pan¬ 
nicelli caldi» è costretto egli stesso ad am¬ 
mettere Senro parlare poi di nettezza urba- ' 
nn. easu 0 ricostruzione, servizi sociali Adi- i 
statua m oltre quattro mesi dallo sciogli- I 
mento anticipalo del consiglio comunale, la 
citta e ancor piu senza bussola 
«Vllteito 6 un commissario molto prowlso- | 
rio Non può restare In carica oltre I sei mesi 
D altra parte erodo che lui stesso ubbìa ridi- . 
menslonuto le proprio ambizioni di fronte ai | 
risultali non certo brlilantl finora consegui- ' 
il SI Illude chi pensa di poter risolvere dal- , 
l'oggi al domani I problemi complessi come ■ 
la vinUllità o la nettezza urbana» Cosi Mau- I 
rUto Valcnri giudica l'operato della gestione 
straordinaria -So si fa un paragone tra le | 
giunte di sinistra e quelle che si sono alterna- I 
te negli ultimi tre anni — aggiunge l ex sin¬ 
daco — credo che un riconoscimento cl deve , 
essere dato una traccia profond.i In questa | 
eltia noi 1 .abbiamo lasciala* 

Sul tavolo di Valenzi, tra montagne cii libri , 
d arte t I suol ultimi disegni dal tratto Incon- j 
londlbllc c ò un telegramma spedito da Imo- ' 
la do un gruppo di partigiani «Allora vi cre¬ 
demmo pumi ed oggi cl felicitiamo — recita | 
il testo — perchè finalmente la magistratura I 
vi ha reso giustizia e vi ha riconosciuti tali» i 
GII è arrivalo nel giorni scorsi quando l glor- | 
nall hanno pubblicato la nollriache le giunte | 
da lui presiedute sono state completamente 
prosciolte da! giudice istruttore Vittorio 
Scarpetta dall accusa di aver falsificato do- ; 
losamente 1 bilanci comunali dal 1970 all'OS 
C II terzo procedimento penate Intentato 
control Amministrazione di sinistra {dopo le 
cosidditte «nparazionl d'oro» degli automcz- ■ 
?l dt Ila NelU ^/n urbana e le presunte •assun¬ 
zioni facili* di vigili urbani) rlsoltosl con II 
pieno ritonoscinu nlo di un operalo incontc- i 
blablle e trasparente 

— Soddisfatto allora por quel verdetto'’ 

• La notizia naturalmente mi ha fatto pia- j 
core* risponde Maurizio Valenzi «E confer¬ 
ma In min fiducia nella magistratura napole¬ 
tana una fiducie che In certi momenti aveva j 
rischi ilo di vacillare Purtuttovia chi ha lot- , 
tato per tutta la propria vita disinteressata- | 
mente per una causa non erodi che non sarà j 
mai ricompensavo abbastanza del danno ' 
morale Ingiuslamintt subito’’* j 

— Insomrna vuol dire che lo vicende giudi 1 
riarlo (n cui bono stati coinvolti gli ammini’ I 
slralori di sinistra tra cui qiiclh comunisti 
sano state sirumenlnluzatt per fini (Militi- 

«Si,T ben t hi irn non mi nftrisf n all'opera¬ 
to deli.» magi tratur.i Ma al modo in t ul ha 
ugno II commissario Conti vi nulo a Napoli 
ntteggiandosl a inquisitore fu proprio lui ad 
inviare alla Procura della Repubblica la sua 
famosa relazione 

•A qviesio punto mi viene da fare una ri 


flessione Mal nessuno ha sentito il bisogno 
di Indagare sulle passate amministrazioni, 
neppure di fronte al palese malgoverno di 
Lauro che venne destituito, come è noto, dal 
presidente della Repubblica Gronchi Nep¬ 
pure nel confronti del centro-sinistra che, 
quando subentrammo a Palazzo S Giacomo, 
cl foco trovare un deficit di 1016 miliardi, 
rcquivaicnto di Smila miliardi dt oggi SI dis¬ 
se allora che la giunta De Michele aveva do¬ 
vuto fronteggiare 1 emergenza del colera E 
noi? abbiamo dovuto affrontare prove diffi¬ 
cilissime Il male oscuro, il terrorismo, ma 
Innanzitutto II terremoto che fece saltare 
quolslasi previsione di bilancio o cl obbligò a 
spendere piu del previsto Non voglio negare 
che in quegli anni cl sia stato disordine con¬ 
tabile, ma poteva essere diversamente? Ab¬ 
biamo perfino anticipato dalle casse comu¬ 
nali soldi per conto di altri enti Per esemplo, 
anticipammo noi per conto delta Regione l 
fondi necessari per evitare la paralisi del tra¬ 
sporti pubblici* 

— Mettere sotto accusa t comunisti era 
questo dunque lo scopo del comntissano 
Conti’’ 

•Giudico l fatti, non le idee E tra le conse¬ 
guenze della relazione Conti ce ne sono state 
duo particolarmente gravi L'aver sollevalo 
scandalo Ingiustamente sulle finanze di Na¬ 
poli ha creato un'opinione pubblica sfavore¬ 
vole al problemi della citta Ne e rimasto in¬ 
trappolato lo stesso pentapartito Ed anche 
quando sono riusciti ad avere nuovi finan¬ 
ziamenti, come nel caso del parcheggi, non 
sono riusciti a spendere una lira Inoltre 
quelle Ingiuste accuse hanno deteriorato i 
rapporti tra le forze politiche, creando una 
rottura difficile da sanare* 

•— Della gestione commissariale dunque 
non salvi proprio nulla'* 

«Non solo Conti, ma lutti l commiss iri si 
sono rivel.ntl una iattura per Napoli Basti 
pensare a Correrà, succeduto a Lauro Qual¬ 
cuno ha perfino scritto che fece rimpiangere 
I melodi laurini Ecco perche sono contrarlo 
a tutte quelle soluzioni che mirano a risolve¬ 
re I problemi della nostra città con super- 
commissari, governatori, viceré* 

— In primavera i napoletani torneranno 
alle urne però si avverte ancora poca ten¬ 
sione sul problemi della citld Come mai’’ 
•Cl sono ancora molte esitazioni e Incer¬ 
tezze nelle forze politiche Alcuni propendo¬ 
no per un alleanza la piu vasta possibile che 
attenui 1 impronta partitica dello Uste c dia 
Invece loro 11 carattere di raggruppamenti 
civici mettendo In'iicme esperienze politi 
che, culturali c Ideologiche diverse Se no di 
scute d altra parte nella stona di Napoli ci 
sono precedenti di questo tipo Io non sarei 
contrario ma mi sembra molto difficile che 
si arrivi ad una soluzione del genere Almeno 
però bisognerebbe riuscire a presentare Uste 
aperte In cui ci sia spazio per le competenze 
tcenlciic* 

—■ I sul fronte dello eventuali alleanze poli¬ 
tiche’* 

• Non cl può essere accordo politico senza 
un preciso programma con scadenze defini¬ 
te Inollte occorre un rodite di comporta¬ 
mento ( ho garantisca rapporti leali c eoe re n 
tl tra h forze politiche Ma nnrhe se si vcrifi 
casse tutto ciò ugualmente non si risolve- 
rcblM ro i problimi napoli iani sen v un v ns 
suri ione di responsabilità diretta di pirli 
del govi rno ruizlonalf (iriimini tiro —si 
nitii Pubblii u Istruzioni Livoroi innmzi 
tutto l’irte cip izionl stai ili — deve luti rvc 
nirc attivami nti nella ri ulta n ipoU t in » L 
ancora, occorre che la Rigioiu jvoiga le sui 
lun^loul con un minimo di raccordo i ol Co 
rnunc, tosa che finora non ha mal fatto* 

Luigi Vicinanza 


Natta: affrontate la crisi. 


tondo di convenienze'* Sigr ifi 
(a (he ce una cri-i pi litica del 
ri 'io flinmi Nsa dallo stesso pre 
sidc oti (Il i ( 4 Ostello che va uf 
troniain Da lu^U > ni Inamo un 
gl verno limt/zito pr vviso 
no n n e piu s ipporiahili q re 
hto 4>t tt o di V ui anzn perche non 
e vero che non c» siano proiile 
mi dii piuse da otlroniHrc Se 
qiKst ì «n i^t'orunzn non sta in 
puefisicerchm ukrt soluz om 
( I me pirtii > di ■ pposizi me 
sappi uno Ih nt rht non si 
av rt blu nuche mn unn div ersn 
presidi nzn unn soluzioni bri) 
tnntc m i sptun a chi SI cf nsi 
diro mnt.r .1 rvnzn nssiiurari il 
vosero V In vUre par ile due di 
t ssi re in grado di ri i,i,t re ’ e al 
Ioni late il ^.ovirno quello che 
eco un nitro Non siete in grn 
do di nssoKcri a quisto dove 
ro** e nlli ra diti lo ogli cleilon 
che non et h fon Ma andare al 
qu nto scii glimento imlicipato 
per soli cuicoli di convenienza 
questa e unn responsabilità 
grave verso i) paese e le istilu 
ium» 

(iion Galeazzo Rinzzi Verga 
ni ha interpellalo Notta sulla 
svolta gorlmciovinnn con qual 
che spunto malizioso (•! o 
stroppa i ricucito’ Vi sentile 


n 1(1 dfi fun^o f, mpo 

( « mi VI spi! od t vempio 
ihi il ptu a/m (Q'^sitdi ahi rtui 
In v/o di II nulo non dall bmi 
ha ma dalla /’ii^/in d >i i la De | 
(VI rida un nnfito dominio i 
inm dilni^a urta il mafiriafi ' 
smo marxista z /><rc/iè ri m I 
(umiona in qui 't » come tn i 
molti altri lasi la rtf^olo auna 
thè -dine <r«v t l lUttaralo 


(li Ilo scorso anno e che sovnn 
tende l intero settori della prò 
()iil,nnd 1 ideologia e informa 
zinne e*) uomo della glnsnosU 
indultbiamenie uno dii pnnci 
Itali cunsightri del massimo 
leader sovituro suo perma 
nenie accompagnatore m (ulti 
uh vncorun miernanonnli da 
Londra a (unevra n Reykjavik 
L altro uomo nuovo che si trovo 
oro a doppiare le (unzioni ip^t 
tendo un piede in entrambi gli 
orgoniomi supremi del partito, 
e Nikolai Sljunkov primo se 
gretnno del partilo della Re 
puhbUciv liieVotusso promosso 
a membro supplenic del l’oli 
(buro nel marzo dell annoscor 
so 0 oro, appunto eletto nella 
segreteria otl Conutoto centra 
le 

Il terzo uomoc tl meno noto 
A l.ukiiinuv, fino u ieri rtspon 
sabile dell importante diparti 
mento «generalei del Comitato 
centralo e che ora entra nello 
segreteria del Cc II primo so 
gretano del partito dtU Ucrai 
nn Wladimir Scorbizkij, rimo 
ne al suo no«to nel l’oliiburo 
fcomc già il suo intervento nel 
dibatiitn della prima giornata 
aveva fatto ntenero alla gran 
parte degli os5ervotori) mentre 
Boris hlzin (primo segretario 
del comitiito cittadino di Mo 
sca e considerato come I inicr 
prete con meno peli sulla lin 
gun della politica gorbaciovio 
iia) rimane supplente senza la 
promozione che molti gli prò 
nosticavano 

Mn corno SI diceva all inizio 
la lettura della risoluzione fina 


Quanto ai risultati, essi di¬ 
penderanno da molti fattori 
Non solo cioè dai contenuti 
precisi dello disposizioni Icgi 
slativo che verranno prese 
ma dallo spinto con cui ver¬ 
ranno applicate La battaglia 
innovatrice è diflicilc Questo 
a noi parve chiaro sin dall ul 
timo congresso Da qualche 
tempo I cingenti sovietici ci 
vanno dicendo — e lo hanno 
ripetuto anche martedì — che 


mata davanti a) portone minac 
cinndoln con un coltello l a 
donna ha urlalo i| (giovane ha 
alloiuiiUo il nu(.iialt 'Tre colpi 
nella sjuillu distra pir farle la 
sciare la lK>rs<ttn Mann R'sii 
nn Simgtui lo t rn Unta o terra 
lenta d ragazzo e scappalo 
(Jualcht minit>d»p i staio 
arrtstai 0(1 igb iigcnii di un i v > 
lame l un gnvnne tossundi 
penderne i s Idi lIi strvivano 
per la d«»st quotidiana Non e 
riuscito neppure n spiegare 
perche ho colpito In donna 
Sttssaorn ledurielrentodi 
sera nel popoloso quartiere di 
l’ietrainto Un aggressione on 
cura piu trudele II rapinatore 
usa una pietra per costringere 


(iisjxnovH fht I intervento 
(Il li iniirmiH ano h priin art 
1 ssc divviro (sstnzult o 
quant iiieiu .neris jri • per 
condiMliri lati ire (he l pe 
ra/i n( n n v nirastassL c n 
gii ini( ri ssi dt 11 II I n< n la nn 
ziontli ( ih( SI priiltullo il (U 
stmninrio sinuuiro della tan 
genti sin dawtro .idttuiii 
cabile. 

Nfmisin» per il Cimnitmo 
(Sieri» e il sKuvhsia l nntv» 
Manta qiinnd > il n ni ratini n 
SI vutu stipulalo ntl sttKm 
bri I htl) I unzi nan d< i ( an 
turi navali riuniti di (un vt 
priduit ri (ier,li s ali intvrr» 
gali p I (I tll Iruiiiiri ntl rivib 
rami d ivir mj m pir » s i 
al I r .ni ni in li ili i> ih 11 t 
s si( I / ) di II II I li ,1 r* s ri 1 
n (Il n iiu il il I i (Il Ul iz 
tu dtit in lustrili lilliiti it ilia 
nitavtva ini itti ( ntliisi lai 
tari s( 1 I il I qiiisit Ksiun i 
nuli ZI s( nzn «hi tale |»ers i 
nai 11 SI m III n iliz/asst du 
rat II U V s II ( hi ( qu» st 1 1 i 
tal ' \i park ra piKo piu tardi il 


scavalcaft'’»! Il segretario co | 
monista ha detto che l interes 
se e I apprezzamento por le no l 
vita in Urss sono generali non | 
appartengono solo al l’ct Im j 
portante e che il tentativo di 
rinnovamento vada avanti e j 
un interesse generale non solo | 

C trl Urss ma per d mondo per I 
I distensione per la coopera I 
zione internazionale II rinno 
vnmento noi io abbiamo auspi 
tato sulla base di valutazioni 
critiche anche molto severe 
che hanno fatto discutere le 
quali trovano ora conferma 
nell analisi perfino spietata di 
(.lorbaciov una anelisi che ri 
guarda non solo gli anni 70 e tU) 
ma anche fas» prtcedenti coste 
che SI può parlare in qualche 
misura di messo in discussione 
di un esperienza storica piu 
complessiva Ma forse il dato 
pui significativo e il riconosci 
monto che un nuovo dinami 
smo economico sociale esige ri 
forme dei sistemo politico c che 
Cl SI trova a un punto di non 
ritorno Interessante e il tenta 
tivodi stabilire una distinzione 
tra partito c Stato il riconosci 
mento del diritto od accedere a 
incarichi pubblici pur non cs 
sindo iscritti al partito lesi 
genzo di uno Stato di diritto 


Ciò sollecito od un processo di 
democratizzazione che punta 
alla partecipazione e al conscn 
so 

In quanto a noi — ha aggiun 
to Natta — nessun impaccio a 
registrare i fatti nuovi e positi 
vi ma anche il considerare che 
quei fatti costituiscono una 
conferma delle nostre postzio 
ni Fermo restando che tutto 
CIÒ che porla risveglio di ener 
gie e di valori ci fa piacere {e 
non solo a noi) si deve aggiun 
gere che allorché un moijello 
viene messo m discussione dal 
suo stesso interno non verno 
tivo che noi si deblia proclama 
re che quel modello et piace 

E li personaggio Gorbaciov*’ 
Natta senza dulihto al Cremli 
noce ora un uomo piu aperto e 
mteUi^erite 

Arrigo Pctacco ha sollevato 
il caso dii contrasto tra la dire 
zione deli Unita e «Tango» per 
la pagina su Guttuso La scom 
parsa di un grande artista, di 
un intellettuale che ha impres 
so un tale segno sulla vita cui 
turale — ha risposto Natte — 
non e solo un fatto privato Noi 
abbiamo reso omaggio ali opera 
di Guttuso c ricordato la sua 
costanza d impegno civile e po 


Che cosa li turba 


democrisiiano diminuisce tl li 
iella dt abor(iittà“* 

L urta vero che nelle regio 
nt amministrate dai comunisti 
pesa tl fatto che la legge tieni 
rispettata ed applicata Men 


tre età non auoicnc in quelle 
rei,ioni meridtanah dove la De 
é ol f^oierno Tuttavia questa 
omissione riifucc if numero dei 
‘bimbi mai nati»'’ Su circa 
230milo aborti legali all anno 


Riforma più forte 


le del Plenum non lascia equt ' 
VOCI sulla patata delle decisio | 
ni assunte £) passata integrai i 
mente lo linea di «crescita della | 
dcmocrazio* proposta da Gor 
baciov SIO sul fronte della mo ! 
difica dei meccanismi elettora | 
li degli organismi statali, dei I 
Soviet a tutti i livelli sia su) 
fronte della domocrazio interna i 
del partito (i) «perfezionamen | 
to del meccanismo di formazio I 
ne degli organismi elettivi del 
partito*) sia sul fronte della 
democrazia nell ambito della i 
produzione (necessita dell eie ' 
zione diretta, da parte dei col , 
lettivi di lavoro dei «dirigenti ; 
dilli imprtse deircporti dillo | 
squadre e di tutte le npatUzio- ' 
ni produttive*) 

il Plenum ha adottato — co , 
me «progetto di base» — la Icg i 
ee sull «impresa sociahata* che ' 
il Polit buro aveva presentato oi 
SUOI membri prima dell inizio 
dei lavori Ma la risoluzione va 
anche oltre per puntualizzare 
che «una democrazia effettiva 
non può esistere al di fuori del 
In leège e al di sopra delle leg | 

f :i» Il partito, oncno se rimane 
orza guida dell intera società, 
non può prescindere dalie leggi , 
dello Stato, non può aggirarle ; 
Quando ritiene opportuno 
•Nell interesse della realizza 
zione dei diritti e delle liberta 
dei cittadini e necessario — di , 
ce la risoluzione — elaborare 


nuovi etti legislativi rispettate 
rigorosamente tl principio del 
I indipendenza dei tribunali» 
Non meno espliciti gli orien 
tomenti sulla questione del nn 
novamentodoi dirigenti di par 
I Ito e statali dove iT Plenum ha 
opprovaio le iniziative del Poh 
iDuio c dello segreteria per «su 
perare le deviazioni nello poh 
lica dei quadri» Gli ostacoli ad 
una nuova ondata di sosiituzio 
ni vengono ora scavalcati con 
una decisione gordiana «Laf 
flusso 01 posti di direzione di 
nuove forze, i) cambiamento 
dei dirigenti che si sono dimo 
strati madcguati ai nuovi com* 
piti di quelli che si sono com 
jiromissi con comportamenti 
indegni, e divenuto una necea 
Sita e un fattore essenziale de), 
la percstrojka» A coloro che in- 
vocovano i) principio della 
•continuitè* e della «stabilita» 
del quadro dirigente si nspon 
de che esse possono essere con 
fermate «solo con un continuo 
afflusso di nuovi quadri e di 
forze fresche» A coloro che si 
sono battuti perche gli incari 
chi dei comando venissero 
mantenuti tra i quadri del par 
tito la risoluzione ribadisce la 
richiesta di Gorbociov bisogna 
che «piu operai piu giovani piu 
donne* assumano funzioni din 
genti E fra questi che avanzi 
no «buoni organizzatori tra le 
fila dei senzapartito» In ogni 
caso bisogna «uberarsi risoluta 


Una sfida... 


è perfino più difficile di quan- ' 
to essi SI attendessero Le resi. : 
stenze di cui tanto si parla so¬ 
no almeno di un duplice ordi¬ 
ne C c chi è contro puramente 
c semplicemente per concreti ' 
interessi di posizione o per an¬ 
coraggio a dogmi inculcati 
per decenni Ma c e anche chi ' 


si proclama a favore convinto 
che basti un po di pazienza 
perché tutto resti come pri¬ 
ma All atto pratico gli uni e 
gli altri ostacolano ugualmen¬ 
te le riforme 

Eppure qualcosa di impor¬ 
tante SI è prodotto in questi 
giorni, ai fini di tale battaglia 


La paura a Roma 


Ginnnn Di Meo CO anni a con 
segnare i pochi soldi che ha nel 
h liorsn Colpisce con forza 
sterra pietrate in lesta e sul vi 
s( 1 a pensionata e ricoverala 
m gravi condizioni al l’oliclini 

IO 

L ultimi scena di «Roma vio 
lenta* SI gira venti ore dopo 
nell androne di un vecchio pa 
lazzo di San Giovanni in Late 
rano Ottorino Chiozzmi un 
vecchieitodiscanni eil proto 
gonista Vive solo da dieci anni 
in un appartamento arredato a 


I meta si arrangia raccogliendo 
I cartoni vecchi do nvendtre 
Non ha I aspetto di chi ha molti 
I soldi nel portafoglio Ma viene 
I aggredito k stesso da un ragaz 
! 70 che gli punta il coltello al 
' collo «Aprimi la porta dell an 
I partamento o ti ammazzo* io 
I minaccia Lottantenne ha pau 
I ra e grida il coltelo si infila nel 
I la gola I medici lo hanno ope 
I roto in serata bela caverà Die 
I Cl giorni prima una coltellata 
I nel cuore aveva ucciso a villa 
■ Borghese il dirigente torinese 
I Antonio Polizzotto a Roma per 


Tangenti sospette 


defunto colonnello (,iov annone 
ni j.,! id (I Corlo PiUrmo come 
di un irallu mie di dru(,a e di 
armi 

Alla pagina 22 del rapporto 
mnimisviimato ali i Guarili i di 
kininzu dall Inquirente si po 
tia p II m o|,ni caso leggere sot 
t V il capitolo «c nsvdernrK ni» 
clu I (i H principali inti rnu dm 
ridi 11 liti in Viirhel Al labili 
Aurhi n n ri iiltan< r< in| iuta 
nuitt ulintilicnii Ins nini si 
s II ( r k iti s Idi s I s Ni pile 
(il milioni senza s ipirc I ine a 
ibi 

Mn Intfm d(\t pr ((dtre 
s( I I ir Ira v(H I di ( rn 1 t 
s mriim risisiin/t Unum 
sir Nu 11 ( (iprin sjcitss rt 
iiiddistir dt I ( I ninuriu ( in 
I isti ro dii suo colUga di parti 
to M mi a m un missoii^m «ri 
s( rvalissimu» al prtsidente 
Sj ad Imi (ara prtstnCt c(»si 
ch( du un lato I ammontare 


assoluto della provvigione c 
«ass u elevato. Miche dall al 
trxanto la pcrecntuale risulta 
abbastanza liassa rispctiu alla 
media F che — terza conside 
ra/une — interrompendo bru 
scamente le irnttalive con I I 
rak pitrebliero «discenderne 
c nsv|,ucivze% per gli interessi 
itui ani «n n la puhhliciln che 
SIC iinetie« di solito a tale «di 
he Ita n n(t ria* 

spnd Imi c nvora «llora d 
mir ir I flilsteri C l,inb> 
»t I Indù tnn Man ra 

Il il Itti llilMi n U 

gl (| i« Il d Ih i )rt(rq)a 
/ nist 1 il I) M ih»! s I) I 
d ()i( ( m ut il |tr ietten a 
( » r I el e .n n s no entrse 
(I ilK Ila t uridiihe politiche 
all Rute rizzarli IH dei paga 
minto A questo punto lo qui 
suono rientra rtlle cdmpettnze 
deIsu >ministero. I il7).iu^no 
1 H. il governo da il vio ai pa^a 


litico di comunista Madifrort 
teasoUcpersonali divitaedi 
coscienza abbiamo osservato 
un atteggiamento di riserbo e 
di risfetlo E non poteva che 
essere questo il comportamen 
to di un partito Del resto cdal 
1915 che il Pci ha risolto net 
fatti e nelle norme di conviven 
za interna i) problema dell ap 
partenenza a pieno titolo dei 
credenti In quanto olla spccifi 
ca vicenda di «Tango*, sono del 
lutto (I accordo con la posizio 
no assunta dalla direzione del 
i Uniti e ritengo anch io che 
lepisoiio ponga {esigenza di 
un chirinmento 

Nell ultima parte della con 
ferenzi televisiva sono emersi 
alcuni temi della condizione 
dii Pc C 0 un abbandono del 
1 erodi à di Berlinguer'’ Niente 
affatto nessuno può dubitare 
della continuità tra di noi del 
le grandi idee e scelte di Berlin 
guer ed esse sono stale ben 
presenti nel congresso di Firen 
zc Che, poi nell opera di Ber 
linguei, e di chi I ha preceduto, 
siano individuabili momenti da 
cntica-e ciò dovrebbe essere 
considerato normale e apprcz 
zabile, testimonianza della ca 
puiita di una riflessione critica 


/ Istituto superiore della Sani 
to calcolo (eà é uno stimo pru 
demiale) che in Italia si proti 
chino circo lOOmila aborti 
clandestini di cui li 70''p nel 
Mezzogiorno Dovelasimme 
Ina elettorale con le fortune 
della Dc^ 

Con questi accenni non tn 
tendiamo neppure di sfioro 
abbozzare un analisi dii fino 


mente dei carrieristi di coloro , 
che seguono la congiuntura dei 
conformisti di coloro che han 
no offuscato la loro qualifica di 
membri del partito* Lo stesso : 
andamento (3cl Plenum $ sioto 
sostanzialmente diverso dalla 
prassi consolidatasi negli ulti 
mi decenni di riunioni spesso ! 
formali,brevissime doveìadi 
scussione era pressoché mesi 
stente e dove — come Corba 
ciov hfì detto nella relazione — 
accadeva che un membro po 
lesse trascorrere il suo intero 
mondato senza mai intervenire 
0 fare anche una semplice prò 
posto Questa volto gli mter 
venti VI sono stati dodici nella 
seduta del primo giorno, venti 
due nelle aue sedute di ieri E 
c e anche un altro elemento di 
rilievo da non passare sotto si 
Icnrio Se non è una dimenìi 
canzo ted è difficile che lo sia 
stata) nei comunicato finale del 
Plenum non c‘e cenno a deci¬ 
sioni assunte airunanimità 
Dunque c è stata discussione 
realee probabilmente, c e sta 
ta una votazione (forse piu d u 
na) in cui qualcuno ha avuto la 
pussib Utà c la forza di espri 
mersi diversamente dalla meg 

S mza Un segno ulteriore 
grandi difficolta che anco 
ra SI frappongono sul cammino 
della niorma, ma anche un se 
gno d) forza della leadership 
che la oropugna e che (iimostra 
dv non temete dissensi e lotta 
politica aperta 
Ieri è stalo il vecchio Andrej 
Cromiko, grande elettore di 
Gorbaevov nel momento decisi 
vo del marzo 1985, ad aprire la 


II campo riformatore, per 
quanto ancora indeterminato 
esso possa essere, ha reso più 
concreto il suo programma, 
arricchendolo di formulazioni 
che cominciano ad andare al 
fondo delle cose Liniero di¬ 
battito politico, culturale ed 
economico nell Urss ne rice¬ 
verà nuovo impulso Sono ele¬ 
menti importanti ai fini dell e- 
sito di una lotta che, appunto 
perché di lotta reale si tratta, 


un corso d aggiornamento Un 
omicidio per portargli via un 
orologio d oro e un giaccone di 
montone Sempre per rapino il 
18 gennaio, sul marciapiede di 
via Son Manno nel signorile 
quartiere'Trieste era rimasto il 
corpo senza vita dell anziana 
Amelia Pascucci Quattro colpi 
di pugnale nel petto, per una 
borsa ton centomila lire 
«Si siamo preoccupati per 
quanto sta accadendo — dico 
no 1 dirigenti delle forze dell or 
dine - ma non esagerale con I 
pnrogcni facili Roma non e 
New t'ork e tanto meno i) 
Bronx Ce pero un problema 
vero 1 eroina costa di piUi Na 
sce cc,si una geografia delle 
strade off limila, degli angoli e 


l quali soldi prendono subito 
lo strada dilla banca Panbns di 
Lussemburgo per lo parte ri 
guardante il sinnno Auchi Ma 
(ìuei trenta mvUardi secondo 
indagi H fatte nil Granducato 
non sarebbero mai arrivati a 
quel dHstmalano per il quale il 
giverno italiano stanziava la 
Iwilo cifra La società «Dowal. 
dell irektno Auchi non risulta 
infatti intestataria del conto 
et rren e 50182 Chi e Auchi’ 
Se ne 'ii poco Ma si sa che un 
suo SO. IO in un incastro di so 
tuta di c( modo sitdt nel consi 
t,li(> (i iinministrnziorit di unn 
s tuli. (xtMft import spttm 
br/nln in M» dio Oru ntc la «Si 
DtkraSa, iKinnto gu irdn in 
j* > iincirttd 1 1 2 r f nincf siu 
1 liunza 'sfiiia fu in puri una 
lettini indiri/zjiia a un iCaris 
sismo i-rancesdì» in cui il mit 
tinte he firma ton uno scora 
bocchi 1 tu ta che .sarebbe he 
ne che li nostro amico di Duma 
SCO osiniltasse un poco per i no 


su noi stessi Inquanfoalcarat 
lere attuale de) partilo Nutto 
rileva i tanti cambiamenti — 
politici e di concezione — chi 
ne hanno segnato lastoria Non 
c e dubbio che oggi il Rei e piu 
aperto, tollerante piu pronto a 
intendere le novità della situa 
none 

Ultime battute storico poh 
licbe Dunque ne! 1921 ebbe 
ragione Turati la nascita dii 
Rei fu un errore'* Risposta lo 
stona ha emesso li suo giudizio 
che s incarna nella forza e nelle 
idee eli questo grande partilo 
ihe, del resto, seppe «supirare» 


I ivorno flpptnfl cinque anni 
dopo MiUo i impulso di Gram¬ 
sci I oggi non Cl sono molivi 
reali die possano im[>edire un 
et nfrtjnto aperto una collabo- 
rnznnt tra tjuislii purlitu o l* 
altre k rzt di sinistra Abbiamo 
sentilo dal l’si dal Rsdì enun¬ 
ciare la nic( ssita di una poUU- 
ca riformotrite Bene Per una 
pdilicn del genere se lesi vuo¬ 
le da wtro non puònon 
il problema del rapporto col 
Rei 


Pensioni Stato: sugli arretrati 
saranno pagati gli interessi 

ROMA - Una buona notizio per i pensionati (e pen»ion«n(ÌÌ) 
statali con una sentenza resa nota ieri la Corte dii Conti ha 
stabilito la rivalutazione — con I indice Istat della scala mobile •— 
dei iraliamenti corrisposti con ritardo Sono escluse dada iivaiu- 
tazione le pensioni di guerra e quelle •privilegiate ordinarie» dai 
militari di leva, in quanto — hn nMunnto la Corte — non sono 
collegate ad un rapporto di lavoro fra il cittadino c lo Stato Gli 
interessi sullo pensioni liquidale con ritardo (.cattano su tutti gii 
arretrati 


meno dell aborto ma semplice 
mente chiederci chi ‘irride- 
dotterò al ‘doloroso /monte 
no-dell aborto nduicndulaad 
oggetto di meschina disputa 
elettorali^ E poi cé un altro 
particolare curioso nella pale 
muadeil ‘Aivinire* Siconsi 
dera degna di attenzione / in 
fluema politica e culturale di 
Dp mentre — come gio o»scr 


fila degli interventi K suitren i 
laquattro oratori ben nove so 
no stati i membri del Politburo 
che hanno preso la parola che 
hanno voluto pronunciorsi 
(Sljunkov, Vorotnikov Ri 
zhkov, Scerbizkij, Elzin nella 

E rima giornata e ieri, appunto, 
romiko Solomenzev il mare 
Bcinllo Soknlov, Dolghikh) Se 
gno anche questo di un diontli 
to intenso, esplicito, non scon 
tato nei suoi esiti 

indubbio rilievo hanno certo 
avuto, nella discussione, le que 
stioni della multinazionalita 
dello Stato sovietico Gorba 
ciov le aveva affrontate, con ac 
centi di inusitata franchezza, 
nella sua relazione al Plenum 
•Siamo giustamente orgogliosi 
— aveva detto — dei successi 
della politica verso le nazionali 
ta sviluppata da) nostro parti 
to» Ma, aveva aggiunto bubito, 
•dobbiamo guarclare aperta 
mente alla situazione reale e al 
le prospettivo di crescita delle 
relazioni tra le diverse nanona 
lita» porche «mentre si estende 
la democrazia e I autogistiono, 
mentre si manifesta un rapido 
sviluppo dell autocoscienza di 
tutte le nazionalità» vengono in 
luce problemi nuov i che m pos 
sono risolvere esclusivnmtnto 
«negli mtoresRi dilla floritutu 
delle nazionalità, di un uitcrio 
re loro navvicinamento e in 
quelli dell intera società» Inve 
ce Cl sono stati dirigenti che 
hanno mostrate in questo enm 
po una tinsulficicme responso 
bilita* (Influenzo negative e 
deformazioni» si sono palesata 
e perfino ci si e trovati ai fronte 


resta inevitabilmente incerto i 
In questa battaglia noi au- , 
spicbiamo un successo pieno c 
ampio delle forze rinnovatri¬ 
ci Non lo facciamo perché 
pensiamo di metterci così in 
cerca di una specie di «pater¬ 
nità» perduta Per fortuna no¬ 
stra nel nostro partito il pen¬ 
siero politico, li dibattito delle 
idee la riflessione su noi stes¬ 
si non si sono mai fermati e ai 
loro risultati, che tutti cono¬ 
scono, non intendiamo rtnun- 


dei quartieri da evitare dopo le 
cinque di sera LEur quando 
chiudono gli uffici c un doverto 
otlraversato da automo))ili che 
passano veloci nei quartieri si 
gnonli dei Rarioli t dt i Salano 
il tamtam dei copannelli e delle 
portinaio aggiorna ogni motti 
na In lista dti cnl[>i c dii punti a 
rischio La pniizio con k sue 
poche volenti (quattro cinque 
per quartiin con piu di ctnt(j 
mila obitanti) nonni sce a con 
Irollare h qualcuno ha pensato 
che SI può usare la venditla 
privala l azione di forza Uria 
settimana fa un grup(K> di gio 
vani, li volto coperto dalle 
sciarpe ha preso a sassate un 
ostello dell esercito della sai 
vezza nel quartiere Son Loren 


Il lupi rcciipil 111 u chi di do i 
vere La tua posizione ul ri|,uar | 
do e estrctnameiUi favori M>lt 
Mi dicono ( hi il sif,nnr M M i i 
un osso duro Duvrtsli inrnn ! 
cari! di trovare un ntii /ialine I 
di pan classi. I strvi/i stj,rtti ' 
interpellati dall ln()uiftnU di j 
cono di non saper tapiro st ! 
qutlla e come si sospttta la 
firma di Suntov ilo ni st d dt 
siinnuno e 1 ex colkga medito 
e superspiH 

Di vuiiili *nP|,n?ifitorii (di 
•classi, e no) i.li atti ckll liMpii 
reme sono nhliasinn/a al foli iti 
l ex prisidtnt» di smiiu di! 

( ^nsl^.llo di Stalo i iisqimU 
Mi Ilio (broki r di assu ura/ic m 
e operati re in ivinn m j) rt 
iiu rapo di i.al im tt i di ni lu 
stri) fu snptri per isimp i di 
preti ndt rt pt r s6 un i s di tan 
f( ntl ptr I •buoni ulta i. t Ih 
avrebbe pristato luilfi tonti 
siala occnsiont UniiUro Ivaf 
falle Bongia 1 oteusa nutrì di 
over preso t ilio i| Iwttin i f.bu 
Un a vck f n ire al ministri 
Manca» dithiara) c di avttU» : 


iflin Mdiahiso — non vi dice 
nulla dii i‘si dii Rii del f’ri, 
di t l'sdì e di l parlilo radicale 
Si pi rivo rhf t/ui tri partiti non 
oboiano ahuna influema, op¬ 
pure nne/u io (jiicviionc deli 0 - 
horto mila caitohcisstma re» 
(lazK ne di II • Al i entri ». é «u- 
hnrdinnia alla sopravoivenia 
dii pintapartito c alla staffet¬ 
ta^ 


a «mnnifi stazioni di ItKfliiamo, 
n i( ruJcnzi* alla chiusura na*io- 
nnlisiiia iillii Ikirm nazionale» 
che sono ariHiiiti' m «incidenti 
del tipodi quelli che pexeotem- 
pota sisnnovcrifiiQliadAlma 
Atii. Si tratta — aveva detto 
Gorbaiiov o in risoluzione io ri¬ 
pete — di quusitoni che vanno 
affrontato con la massima deli¬ 
catezza (icnkibilita e duttilità 
Ma che vanno affrontate Non 
SI può continuare come prima, 
8 «tenerk* n(?ll ombra», a oom- 

f iortarsi come se «parlarne non 
ossf opportuno» K qui il rim¬ 
brotto, quasi Rprczzante, e «ta¬ 
to rivolto anche agli studioai di 
Bcionze sonali i quali «preren- 
vano scrivere trattati di cerat* 
tire iionoaugurale che spesso 
facevano vrriira in monte Piut¬ 
tosto dii brindisi conviviau ebo 
non do trattati snentinci» Ri¬ 
torno dunque, alle ilraditioni 
del bolscevismo» che hanno 
sempre significato una «lotU 
intransigente contro le mamfe- 
htazioni di nsircttcna naziona¬ 
le di sciovinismo di lex^iismo. 
di sionismo e di antisemitismo» 
in qualsuisi (orma esse si mam- 
festino* Ma anche rispetto per 
In «pariiculnre dolicniesza degli 
aspetti nazionali rii questo o 
quel problema petlettadittonli 
fKipoian di vita per la psicolo¬ 
gia c l atteggianicntn della gen¬ 
te» «I sentimenti nazionali de¬ 
vono easere rispettavi, non b ai 
può Ignorare, ma con csai non «i 
può neppure civettare 

Gmlietto CSI»»» 


cuire tn nessun caso Lo fac¬ 
ciamo invece perché eonvinU 
che un nnnovamenlo sarebbe 
p(}sitivo innanzitutto per 
I Urss E l Urss è un paese 
troppo importante perché alla 
sua evoluzione non si debba 
essere tutti interessati, perfi¬ 
no indipendentemente dalle 
nostre convinzioni politiche, 
scnipìicemenle come uommi 
del nostro lempa 

Giuseppe BoHa 


zo e picchioto alcuni 
nordafnearu che dormivano 
ntU .alUrgndti poveri» Unat- 
tudt razzismo si era pensato m 
un primo rnomtnto l‘oi e arri¬ 
vati. un mrrtdilnle nvondica* 
ZH'ne lnj,iuvan( hatekfonalo 
al .M (o listo, dicendo tU tvar- 
lare i nume dii .(.ruppo per !a 
viti. .Ali ostello SI smercia 
dr iga ptrqut Ui abbiamo col¬ 
pii 1 S, »ino slut( di vedere i no 
stri amici morire di eroina — 
ha ditto 1 anonimo — Colpire- 
ino ancora st. ci ne sara niso- 
Loo» Dopo le violenze da s\ra 
da arrivano anche i «giusUwer» 
dilla notie.'* 

iuciano Fontana 


prtv it i t > I ingiustamente 
il uni sull ul) n I. lini di (piai 
tbt I * tum uu di milioni che gii 
sintiit d>vuia Rva Bongia 
ni Ul urr ri «Mi dispiace, 
m i hi ivtiijpnira miifarfuo 
ri un I ,H rst ii 11 molto facile». 
s|i(inau mmissiri hduquei 
m UH nto M tint lu btxca 

Vincenzo Vasile 
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